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LARIO, Torino, Loescher, 1895. L. 3.50. Legata in tutta 
tela L. 4. 
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Gymnasien (18 ott. ’95). 
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AVVERTENZA 


Unico fine di questo libricciolo si è di porgere 
alla gioventù studiosa d'Italia un mezzo comodo 
per acquistare in breve tempo qualche nozione 
del più antico fra gli idiomi germanici che ci 
sia pervenuto in documenti. So bene che in 
Germania vi sono ottime grammatiche della 
lingua gotica, tra le quali primeggia quella del 
BRAUNE (41); so bene che il gotico ed altri idiomi 
germanici sono maestrevolmente trattati nel clas- 
sico Grundriss del BrUGMANN (2) e nella Deutsche 
Grammatik del WiLmanns (3); so bene che 
per l'etimologia ci sono i libri eccellenti dello 


(1) W. BRAUNE, Gotische Grammatik, Halie (Niemeyer). 
Io mi sono servito della 2 ediz. (1882), perchè la 3* era 
esaurita, e la 4* in lavoro (citato BRAUNE). 

(2) K. BRUGMANN, Grundriss der cergleichenden Gram- 
matik der indogermanischen Sprachen, Strassburg, 1886- 
92 (citato Grar.). 

(3) W. WILMANNS, Deutsche Grammatik (Gotisch, Ai: 
Mittel- u. Neuhochdeutsch), Strassburg, 1898. (È uscita 
soltanto la prima parte, contenente la fonologia.) 


Fal 


VIII Avvertenza. 


SCHADE (4), di Leo MEYER (5), del Fist (6), del 
KLuce (7) e del Curtius (8) (e di tutti mi sono 
largamente servito) — ma so altrettanto bene 
che, per molte ragioni, queste opere girano assai 
poco tra le mani dei nostri giovani. Ora, in 
questo mio libro essi troveranno per avventura 
quanto basti ad acquistare una discreta nozione 
scientifica del gotico, come pure del tedesco e, 
un poco, dell’inglese, e gli studenti delle facoltà 
letterarie potranno altresi arricchirvi le loro co- 
gnizioni glottologiche. 

Quanto al modo di usare il libro, io consi- 
glierei di tradurre una dozzina degli esercizi 
(cavati tutti dall’ Ulfila), prima d' SRtEAPEGRCOre 
la lettura dei testi. 

Il vocabolario parrà forse difficile a prima 
vista; ma chi avrà letto con attenzione le 36 pa- 


- (4) O. SCHADE, Altdeutsches Wòrterbuch, Halle, 1873-82. 
(5) Leo MEYER, Die gothische Sprache ecc. Berlin, 1869. 
(6) S. FEIST, Grundrisz der gotischen Etymologie. Strass- 

burg, 1888. 
(7) F.KLUGE, Efymologisches Woòrterbuch der deutschen 

Sprache, Strassburg, 1888. (Ora c’è la 5à edizione). 

(8) G. Currrius, Grundzilge der griechischen Etymologie. 
Leipzig, 1879 (5* ediz.). Io mi sono servito della ‘48 e del 
Kluge nella 18 ediz, ma il danno forse non sarà troppo 
grave, avendo avuto a mia disposizione il Grundriss 
del BRUGMANN del 92 e le riviste fino al 95, cioè: Bezzen- 
berger's Beitràge zur Kunde der indogerm. Sprachen 
(citati BB.), i Beitrage sur Geschichte der deutschen 
Sprache u. Litteratur di Paut. e BRAUNE (citati PBB.) e 
le Indogermanische Forschungen di BRUGMANN-STREIT - 
BERG (citati 1F.), 


Avvertenza. IX 


ginette dell'appendice comparativa, se ne ser- 
virà, spero, senza difficoltà e con frutto, e vi 
ricorrerà volontieri anche in seguito, mercè gli 
indici delle due lingue moderne e delle due an- 
tiche, delle quali, per quanto io sappia, non vi 
sono vocabolari etimologici scritti in italiano (9). 

Ora tocca alla nostra gioventù studiosa di 
mostrare che non ho fatto opera vana e intem- 
pestiva. 


Milano, 31 dicembre 1895. 
S. F. 


(9) Siccome questo vocabolario, benchè elaborato con 
amore e con discreta diligenza, non contiene, nè doveva 
contenere, molte cose nuove (nè lo permetteva la mia 
poca dottrina, non essendo io che dilettante in glotto- 
logia), gioverà forse indicare qui le voci gotiche, sotto 
le quali si troverà qualche cosa di mio proprio (o da me 
creduto tale), sia per nuove etimologie, sia per nuovi 
raffronti, o per altro. Sono in ordine alfabetico: 


andeis, ansts, aups — bal pei, brinnan — deigan 
— filhan — gub — haùrn, himins, hlaifs — ju, 
juggs — lekeis, lew — magus, maitan, maùrgins 
— nahts, namo, nati, -naùuhan, naus, niman — 
qino — runa — sinteins, siponeis, skapjan, 
skohs, skohsl, slepan, spe ps, stiur, sunna, swers, 
swinbs — tuggo — paùrban, peihan — uf — 
wair, warmjan, ene (agg.), wisan (fine) 
wopjan. 


ags. 
airl. 
ant. 
arc. 
arm. 
as. 
at. 
av. 
BB. 


BRAUNE - 


cimr. 
corn. 
CURTIUS 
din. 
FEIST 

f. prim. 
Grdr. 

i. 


ABBREVIATURE 


anglosassone (inglese antichissimo) 

antico irlandese 

antico 

arcaico 

armenò 

antico sassone (1) 

antico alto tedesco (2) 

avesta (ant. battriano o zendo) 

v. Avvertenza n. 8 

v. Avvertenza n. l 

ita (Welsh) ì dialetti britannici 

cornico 

v. Avvertenza n. $ 

dinanzi 

v. Avvertenza n. 6 

forma primitiva (3) 

v. Avvertenza n. 2 

indiano antico (sanscrito, 0 scr. e vedico 
insieme) 


i — _—— 


(1) Ossia antico basso tedesco (Altmiederdeutsch), delle provincie 
settentrionali, la fase più antica del mod. P/attdeutsch (o Platt). 

(2) Althochdeutsch, delle provincie meridionali (la fase più an- 
tica del moderno ted. letterario). 

(8) Ossia rispondente alla gtruttura originaria, indogermanica 
ossia indoeuropea. 


XII Abbreviature. 

i. ved. indiano vedico 

idg. indogermanico ossia indoeuropeo (o ario) 

1F. v. Avvertenza n. 8 

KLUGE v. Avvertenza n. 7 

l. (lat.) latino (non mai: leggi) 

lit. lituano 

mod. moderno (dopo at. mt. s’intende: tedesco 
moderno) | 

mt. medio alto tedesco (1) 

nord antico nordico (ant. norvegese e islandese) 

PBB. v. Avvertenza n. 8 

prov. provenzale 

pruss prussiano (2) 

sl. . antico slavo (ossia antico slavo ecclesia. 
stico, ossia antico bulgaro) 

ted. tedesco (senz’ altro, signif. il tedesco di 


di tutti i secoli) 
ted. centrale del centro della Germania (Mitteldeutsch) 
t. mod. tedesco moderno 


Osserv. i. — Abbreviazioni ovvie, di grammatica gene- 
rale, come agg. (aggettivo), inf. (infinito), DECK: (preterito), 
sono ommesse in questo elenco. 

Osserv. 2. — Per non confondersì nell'uso del vocabo- 
lario, giova aggiungere dll’avvertenza di p. 154 che, tanto 
nel vocabolario che nella grammatica, la traduzione delle 
voci di qualsiasi lingua è posta fra ‘*. L’asterisco posto 
din. and una voce indica che essa non esiste realmente, 
ma che è soltanto ricostruita. (cfr. però ESITO di 
pag. 154, 2). 


—  ———_ - 


(1) Mittelhochdeutsch, la fase media del mod. ted. letterario. 

(2) Lingua che si estinse nel 17° secolo, e che formava col 
lituano e col lettone (nelle provincie baltiche della Russia) il 
ramo baltico, strettamente affine allo slavo, dimanierache si 
parla pure di Zitu-slavo, la famiglia linguistica più prossima alla 
germanica. 


TRASCRIZIONE E PRON UN CIA. 


La trascrizione, per molte ragioni, non è riu- 
scita così perfetta come avrei desiderato. Per 
la pronuncia delle lingue meno note bastino i 
seguenti cenni. 

4. INDIANO ANTICO (Sanscrito). 

e=e ital. in cena; j=g ital. in gente (ch e 
Jh sono gli stessi suoni con aspirazione). — È, 
t.h, d., d.h sono le cerebrali ossia cacuminali, 
dì pronuncia difficile, e generalmente trascritte 
col punto sotto. — g è la sibilante palatina ($ 106), 
un sch ted. mouillé; $ è la sibilante cerebrale 
(generalmente trascritta con s e punto sotto 0 
con  sh)—=sch ted. — y— i (cioè i consonante, 
come in ital. ieri); — Con rl sono trascritti r 
e l sonanti ossia vocali (cfr. $ 102-104); con 7 
la nasale cerebrale. 
© 2. Avesta (antico battriano o zendo). 


_ e=ch ted. — $=sch ted. — 2z—= 2 fre.; = j 
fre. — j=]j indiano; vi Y indiano. 
3. LITUANO. i 


e ie, cioè © con appendice di e aperta, quasi 
a, semiconsonantica ; uo =# con appendice di 


XIV Trascrizione e pronuncia. 


o aperta, quasi a, semiconsonantica. (È general- 
mente scritto con « e cerchietto sopra.) — y= €. 
— j=] ted.;0=w ted. — <= fre.; sa=sch 
ted.; : —j fre. — c=t8; ca =tsch ted. All'e col 
punto sopra, che si pronuncia come è molto 
chiusa, abbiamo sostituito, poco precisamente, è. 
— Invece di a, i, ecc. coll’uncino sotto, ho scritto 
a”, ecc., ma la nasale è soltanto etimologica e 
non si pronuncia. — L'accento ‘ sta su vocale 
breve,’ e “ su lunghe e su dittonghi (la seconda 
parte del dittongo può anche essere nasale o 
liquida). 

4. SLAvo Antico (ossia antico slavo eccle- 
siastico o antico bulgaro). 

+ =è molto chiusa; % = pressapoco ingl. « in 
but. — &=3,y= i. — a*=frc. on (cfr. pag. 90, 
nota); e" (cui risponde in russo ya) = frc. in. — 
j=i; v=uU (cioè i ed u consonanti, pressapoco 
come ital. j e ingl. w). — ch=cA ted.; 8 = sch 
ted. — 2—2 frc.; 3=] fre. — e=t8; é= tsch 
ted. (ez lituano). 

Non possiamo occuparci delle altre lingue ci- 
tate isolatamente, nè della pronuncia difficile e 
incerta delle lingue celtiche; qui basti sapere 
che airl. c è sempre È, che ch, th, ph indicano 
la spirante (fricativa) sorda gutturale (cfr. $ 7, 
got. h), interdentale (cfr. $ 9, got. Db) e labiale 
(cfr. pag. 7, nota), e che g, d, d sono tanto le 
medie, quanto le spiranti (fricative) sonore (cfr. 
le rispettive lettere gotiche). 


I. 


GRAMMATICA, 


ns ga Foa 


CAPITOLO T. 


Osservazioni di fonologia. 


LE VOCALI. 


Vocali seritte con segno semplice. 


$S 1. i=t: fisks Fifd ‘pesce’, stibna Stintme 
‘voce’, niman nebmen ‘prendere’, sitan fitzen 
‘sedere’, hilpan Belfen ‘aiutare’. 

u quasi sempre = è: lustus Quft ‘piacere’, 
sunus Sohn ‘figlio’, Juk Sod ‘giogo’, suts 
fiip ‘dolce’, fulls voll ‘pieno’. 

a quasi sempre =d: arms Ym ‘braccio’, 
dags %ag ‘giorno’, gras @rag ‘erba’, haldan 
balten ‘tenere’, gasts Gaft ‘convitato’. 

e= è molto chiusa: letan faffen ‘lasciare’, 
slepan {dlafen ‘dormire’, nemum (wir) nabmen 
‘prendemmo’, Jer Jahr ‘anno’. 

o=0 molto chiusa: fotus Fuf ‘piede’, Li 


FRIEDMANN. 


2 Le vocal. [$ 1-2 


bob ‘alzai’, e ‘alzò’, sokfan fuden ‘cercare’, 
gods gut ‘buono’, stols Stubl ‘seggio’. 


Nota. a—=d: a) in alcune voci straniere: Pei- 
latus ; b) in alcune voci gotiche davanti a A, dove 
l'a originariamente era susseguita da n: fahan, 
hahan fangen, bangen ‘prendere’, ‘pendere’. — 
Cfr. BRAUNE $ 5. 

u= 4: a) in pochissime voci gotiche, come dé 
qug ‘fuori da°, rims Raum ‘spazio’, his Haug 
‘casa’; 0) massime davanti a A, dove l’u origina- 
riamente era susseguita da 7: Azhrus Hunger 
‘fame’, jahiza, comparativo di /uggs (pron.: 
jungs) juug ‘giovane’. — Cfr. BRAUNE $ 15. 


Vocali scritte con segno composto. 


$ 2. ei= i: bettan beifen ‘mordere’, steigan 
fteigen ‘salire’, Aweila VWeile ‘tempo’, leihts 
feichbt ‘facile’, meins mein ‘mio’. 

iu=iu (i tonica +u): biugan biegen ‘pie- 
gare’, giutan giefen ‘versare’, tiuhan zieben 
‘tirare’, diups tief ‘profondo’, niun neun ‘nove’. 

ai=1 ad è aperta: a) davanti a A ed r, 
nel qual caso at è modificazione di i; b) nella 
sillaba di reduplicazione del preterito (per- 
fetto); 

= II al dittongo a: (di). 


$ 2) Le vocali. 8 


ESEMPI: 


1) per I (è) — i grammatici scrivono 
generalmente ai, per distinguerlo da II 
(da di) —: hairdeis Sirt(e) ‘pastore’, wair- 
pan werfen ‘gettare’, faihu Vieh ‘danaro’, 
veramente ‘bestiame’, lat. pecus (cfr. pe- 
cunia), raihts ret ‘retto’, saihs feh8 ‘sei’; 
haihald bielt (pret. di haldan balten ‘tenere?). 

2) per II (il dittongo ai; i grammatici 
scrivono alle volte anche di): staîg ftieg 
(pret. di steigan), batt bifi (pret. di beitan), 
hlaifs ‘pane’ (cfr. faib ‘pagnotta’), haitan 
beiben ‘chiamare, comandare’, hails beil 
‘sano, salvo’, dails Seil ‘parte’. | 
. au=1 ad ò aperta, davanti a À ed r, nel 
qual caso au è modificazione di è; 

=II al dittongo au (du). 


ESEMPI : 


1) per I (©) — | grammatici scrivono 
generalmente au, per distinguerlo da II 
(da du) —: waùurms Wurm ‘verme’, daùr 
Thor ‘porta’, dauhtar Todter ‘figlia’, sauhts 
‘malattia’ (cfr. Sehwindjudt ‘etisia”, Habfuet 
‘avarizia’), nauh nod ‘ancora’. 

.- 2) per II (il dittongo au; i grammatici 


4 Le vocali. — Le consonanti. [$ 2-3 


scrivono alle volte anche du): gaut gofì 
(pret. di giutan), laug [vg (pret. di ltugan 
liigen ‘mentire’), daupjan taufen ‘battezzare’, 
stautan {tofien ‘urtare’, augo YUnuge ‘occhio’. 


Nota 1. I grammatici tedeschi chiamano il 
cambiamento di i ed u in af ed aù Bretung ‘in- 
frangimento’. — Bisogna però avvertire che nè 
tutti gli ai davanti a % ed r sono uguali ad ai (è), 
né tutti gli au nella medesima posizione sono 
uguali ad aù (dò): laihw (ai) ‘prestai’, ma lathwum 
(è) ‘prestammo’ (da leihwan (eiben), corrispon- 
dente a staig ‘sali’ e stigum ‘salimmo’ (da stei- 
gan); tauh (du) ‘tirai, ma tauhum (ò) ‘tirammo’ 
(da tiuhan gieben), corrispondente a baug ‘piegai’ 
e bugum ‘piegammo’ (da biugan biegen), a gaut 
‘versai’ e gutum ‘versammo'’ (da giutan giefen). 

Nota 2. Dinanzi a vocale, nei verbi sazian 
fîien ‘seminare’ e waian meben ‘spirare’, ai è 
probabilmente = è aperta; allo stesso modo au 
davanti a vocale è probabilmente = 6 aperta: 
stauida preter. di st0jan ‘giudicare’, taui, genit. 
tojis ‘azione’, trauan (ant. ted. trzen) tranen ‘fi- 
darsi’, bauan (ant. ted. bian) ‘abitare’. 


LE CONSONANTI. 


. $ 8. Le consonanti gotiche sono : 
le labiali: pb fm w; 
le dentali ossia linguali:td psznlr; 


83-4] Le semivocali w e }. 5 


le gutturali: £ 9g g A hw (v. $8), ela 
palatale j. n 


Nota. Noi ci limiteremo a notare dove la pro- 
nuncia differiva dalla comune italiana e a indi- 
care alcuni cambiamenti fonetici. — Quanto ai 
vari criteri che servono a stabilire la pronuncia 
delle lettere gotiche, v. BRAUNE $ 2. | 


LE SEMIVOCALI W E ]J. 


$ 4.w ha in parole gotiche il suono di u 
consonante (= ingl. w) (*): warmjan wdirmen 
‘scaldare’, witan wiffen ‘sapere’, wilfan wolfen 
‘volere’, worikan ‘perseguitare’ (ant. ted. re- 
chen = riiden ‘vendicare’), twat iwei ‘due’, 
swistar Sdwefter ‘sorella’, sauvala Sceele 
‘anima’. | 

Nota. w diventa u dopo vocale breve: a) in 
fine di parola: triu ‘albero’ (ingl. tree), ma nel 
genitivo: triwis, kniu Knie ‘ginocchio’ — genit. 
kniwis; b) davanti al -8 suffisso ossia segna- 
caso del nominat. sing.: naus ‘il morto’ — gen. 
nawis; c) davanti a j: gawi ‘distretto' Gau — gen. 
gaujis, taujan thun ‘fare’ — pret. tawida, strau- 


(1) Si scriveva prima sempre, e si scrive tuttora dai 
più, con semplice c. 


6 jen [8 .5-6 


jan {treten ‘spargere, stendere’ — pret. strawida. 
All'incontro, w resta nelle medesime posizioni 
dopo vocale lunga: lew ‘occasione’, lewjan ‘tra- 
dire’, snaiws Sdmuee ‘neve’, sais See ‘lago’. 


$ 35. j ha in parole gotiche il suono di i 
consonante (= leggiero, come in italiano): 
juk od ‘giogo’, Jus ‘voi’, niufis neu ‘nuovo’, 
lagjan fegen ‘porre’. 


Nora 1. In fine di parola j diventa i: hart 
acc. di harjis Heer ‘esercito’, mawi gen. maujòs 
‘fanciulla’ (per l'alternarsi di w e u cfr. $ 4 nota), 
taui- gen. t6jis ‘azione’ (cfr. $ 2, n. 2). 

Nora 2. ji diventa eî (cioè t, $ 2) dopo sillaba 
lunga (anche per posizione) e chiusa, mentre 
resta dopo sillaba breve e quando sussegue im- 
mediatamente a vocale lunga: andeis Ende ‘fine’ 
dat. andja, hairdeis Wirt ‘pastore’ dat. hazrdya, 
siponeis ‘discepolo’ nom. pl. sipònj0s, ma: harjis 
Deer, t0jis ‘attore, chi fa’; 2° e 3* sing. pres. 
ind. di sokjan fucden ‘cercare’: sokeis sokeip, ma 
di nasjan ‘salvare’: nasjis nasjib e di stojan 
‘giudicare’: stojis st6jip. 


NASALI E LABIALI, 


$ 6. n. — Davanti a gutturali n diventa 
esso pure gutturale, e si scrive, alla ma- 


86] Nasali e Labiali. 7 


niera greca, g: gaggan ‘andare’ (cfr. ge-gan= 
gen), laggs fang ‘lungo’, drigkan trinfen ‘bere’. 
b. — A formola interna dopo vocale, d ha 
il suono di una fricativa sonora (dolce) la- 
biolabiale, cioè di un v italiano profferito 
senz’aiuto dei denti ('): giban geben ‘dare’, 
graban graben ‘scavare’, sibun fieben ‘sette’, 
liban feben ‘vivere’. In ogni altro caso b rap- 
presenta la esplosiva labiale sonora (= it. b): 
bairan lat. ‘ferre’, brikan breten ‘rompere’, 
blesan bfafen ‘soffiare’, bloma Blume ‘fiore’, 
arbi Erbe ‘eredità’, salbon falben ‘ungere’. 


Nora. In fine di parola, davanti al -s suffisso 
(segnacaso) del nom. sing. e davanti al £ desi- 
nenza della 2* sing. pret. indic. d resta (col va- 
lore di esplosiva media, — ital. d)- soltanto dopo 
consonanti (i, m, r), mentre dopo vocali essa 
diventa f, ossia a dire: la fricativa labiolabiale 
sonora (press’a poco = 0v) passa nella corrispon- 
dente sorda (f): giban (pr.: ghivan) — pret. 
1° e 3* gaf, 2* gaft, 2* sing. imperat. gif; Alaifs 


(1) Nei libri scientifici si usa per indicare questa frica- 
tiva labiale sonora un è» tagliato con una linea. Qui use- 
remo, quando ci sarà bisogno di precisione, ©. — Allo 
stesso modo faveva probabilmente il valore di fricativa 
labiolabiale sorda (forte), e non di labiodentale, ossia 
a dire: anche fsi profferiva probabilmente senz’aiuto 
dei denti. 
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‘pane’ £aib, acc. Alaif — nom. pl. Alaibbs (pr.: 
hlaiv0s); ma: lamb (6) Lanm ‘agnello’, wamba 
‘ventre’ (cfr. Manft ‘adipe’), salbon falben ‘ungere’. 
— Cfr. $ 10c. 


GUTTURALI. 


S 2. k è la esplosiva (momentanea) gut- 
turale sorda (tenue, dura, = £ ted.): kalds 
falt ‘freddo’, skeinan {einen ‘splendere’, akrs 
Ader ‘agro’, ik id “0°, mik mid ‘me’. 

q=gq latino, cioè =% con un’appendice 
labiale, consonante semplice e che non for- 
mava posizione: qiman fommen ‘venire’, 
gin6 ‘donna’, siggan (pr. singan, $ 6) finfen 
‘cadere’. 

h iniziale davanti a vocale era ridotto ad 
un’aspirazione forte, = A iniziale tedesco; in 
ogni altro caso A rappresentava probabil- 
mente la fricativa gutturale sorda (forte, 
= ted. in ad): hana Hahn ‘gallo’, hunds 
Sund ‘cane’; Alztres lauter ‘puro, limpido’, 
hlahjan laden ‘ridere’, hrains rein ‘puro’; 
faihu BVieb lat. ‘pecus’, tathun 3ebn ‘dieci’, 
saihs {ech8 ‘sei’, mahts Madt forza’, Jah ‘e’, 
tduh pret. di tiuhan gieben ‘tirare’. 

$ 8. hw. — Per questo segno composto vi 
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era nell’alfabeto gotico un segno particolare 
e semplice, e per varie ragioni gli si attri- 
buisce anche un suono semplice (= A con 
appendice labiale; cfr. g, $ 7) e, conforme- 
mente a ciò, fu introdotta pure nelle edizioni 
moderne una ligatura speciale : Awas lat. 
‘quis’, hweila Veile ‘tempo’; ahwa ‘acqua, 
fiume’, lethwan feifpen ‘prestare’, nehwa nabe 
‘vicino’, sahw fab ‘vidi’ e ‘vide’. 

g è la esplosiva gutturale sonora (= it. g 
duro). — A formola interna e finale, esso 
aveva forse un poco il suono di fricativa 
gutturale sonora (dolce, = ted. 4) in id), op- 
pure di spirante palatale (/ forte, come si 
sente spesso da bocca tedesca, p. es. in ja): 
giutan giefen ‘versare’, greipan greifen ‘af- 
ferrare’; ligan liegen ‘giacere’, wigs acc. 
wig Veg ‘via, cammino’; dugo MUuge ‘oc- 
chio’, aigan ‘possedere’ (cfr. eigen); mag ‘io 
posso’ mag (cfr. Macdt, miglich). 


DENTALI. 


$ 9. D è la fricativa interdentale sorda 
(forte, = al $ greco, nella pronuncia odierna 
e de’ tempi di Ulfila, e al th forte degli In- 
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glesi): Dbanfan debnen ‘stendere’, paursus 
biirr ‘arido’, bata bag ‘ciò’, bu du ‘tu’, Preis 
drei ‘tre’; brobar Bruder, ‘fratello’, turnbus 
‘dente’ (ingl. tooth), anbar ander ‘altro’, 
wairban werden ‘divenire’; qiban ‘dire’, gap 
‘io dissi’, aibs Gio ‘giuramento’ acc. ai. 

$ 10. a) d iniziale e mediano dopo n, r, 
I, 2, è l’esplosiva dentale sonora (media, 
dolce, = it. d): daùr bor ‘porta’, dal bal 
‘valle’, hardus Bart ‘duro’, haldan balten ‘te- 
nere’, bindan binden ‘legare’, hairda Seerde 
‘gregge’, misd6 ‘retribuzione’ (pio9ds). — 
b) A formola interna dopo vocali, d ha il 
valore della fricativa interdentale sonora 
(dolce, = al d del greco moderno e al th 
dolce degli inglesi): fadar Later, sidus Sitte 
‘costume’, wadi Vette ‘scommessa’, midjis 
lat. ‘medius’, pridja (ver) dritte ‘terzo’, biuda 
‘popolo’. — c) In fine di parola e davanti al 
-s suffisso del nominativo, d resta (col va- 
lore di esplosiva, =d ital.) soltanto dopo 
. consonante: hund Bbundert ‘cento’, hunds 
Hund ‘cane’, giband (fie) geben ‘danno’, kalds 
falt, gards ‘casa’, alds Ulter ‘età’, gazds 
‘pungolo’, gahugds ‘intelletto’; ma quando 
d in fine di parola o davanti al -s del no- 
minativo è preceduto da vocale, esso si 
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cambia in p, ossia a dire: la fricativa inter- 
dentale sonora sì cambia nella corrispon- 
dente sorda (cfr. $ 6, nota): stabs gen. 
stadis (9) (') ‘luogo’ (cfr. ftatt finden, anftatt, 
ftatt), haubib gen. haubidis (9) Saupt ‘capo’, 
liuhab gen. liuhadis (9) ‘luce’, g0bs gen.godis 
(9) gut ‘buono’; bab pret. di bidyan (0) bitten 
‘pregare’, baup pret. di biudan (0) bieten 
‘offrire’. 

Nota. S'incontra di frequente, massime nel 
vangelo di S. Luca, in fine di parola d in luogo 
di p; si tratta in tal caso probabilmente di dop- 
pioni sintattici: d (col valore di fricativa, = è) 
stava dinanzi a vocali, p dinanzi a consonanti, 
— BRAUNE $ 74, n. 1. 


$ 11. sè la spirante dentale sorda (forte), 
3 è la spirante dentale sonora (dolce, = 2 frc.). 
s ricorre frequentissimo e In tutte le posi- 
zioni, # all'incontro soltanto a formola in- 
terna. Laonde, venendo # a stare in fine 
di parola, esso si cambia in s, ossia a dire: 
la spirante dentale sonora passa nella sorda 
(cfr. $ 6 nota; $ 10 c): asets ‘facile’, hazjan 


(1) Come per la fricativa labiale sonora (p. 7, (1)), così 
si usa per questa un d tagliato, e noi la indicheremo, 
quando sarà bisogno di precisione, con £. 
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‘lodare’, azgo Ufde ‘cenere’, marzjan ‘mor- 
tificare’, huzd Sort ‘tesoro’, airzeis irre ‘er- 
roneo’, dius gen. diuzis Tier ‘bestia’, hatis 
gen. hatizis Saf ‘odio’. 


Nota. Osservisi inoltre la corrispondenza di s 
a formola finale e di # a formola interna in: 
hwas lat. ‘quis’ e Awazuh lat. ‘quisque’, is er 
‘egli’ e izei ‘il quale’; mais lat. ‘magis’ e maiza 
lat. ‘major’. — BRAUNE $ 78. 


CAMBIAMENTI DI CONSONANTI DINANZI A DENTALI. 


$ 12. Dinanzi alle dentali d, D, t, tutte le 
labiali si cambiano in f, tutte le gutturali 
in À, tutte le dentali in s, e la dentale stessa 
che è causa di tali cambiamenti diventa 
sempre L. 


ESEMPI: 


Labiali: skapjan fcdbaffen ‘creare’ — 
gaskafts ‘creazione’; hwopan ‘vantare’ — 
hwoftuli ‘vanto’; baùrban diirfen ‘aver biso- 
gno’ — pret. baùrfta (da batrbda, essendo 
-da la desinenza formativa per il perfetto 
dei verbi deboli); giban geben ‘dare’ — 
fragifts ‘concessione’ (cfr. Mitgift ‘dote’). 
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Gutturali: siuks fieb ‘malato’ — saùhts 
‘malattia’; wakan mwaden ‘vegliare’ — wahtwo 
‘sentinella’; brakjan brauden lat. ‘fruor” — 
pret. brahta (da brakda); briggan Bringen 
‘portare’ ($ 6) — pret. brahta; magan ‘po- 
tere’ — pret. mahta (cfr. $ 7). 

Dentali: wait (ich, er) weif ‘so’, ‘sa’ — 
waist (du) weifit ‘sal’, 2° sing. pret. ind. di 
waitrpan werden ‘diventare’ — warst, di 
snetban f{dneiden ‘tagliare’ — snaist, di 
biudan bieten ‘offrire — baust. (Le prime 
persone sono: war, snaib, baub, $ 10 c.) 


CAPITOLO II. 


Flessione dei sostantivi. 


OSSERVAZIONI GENERALI. 


$ 13. Il nome ha nel gotico tre generi : 
masc., neutro e femmin.; due numeri: sing. 
e plur.; quattro casi: nominat., genit., dat. 
ed accusativo. 

Nora. Il duale è conservato soltanto nel pro- 
nome della 1% e 2* persona. Per il vocativo non 
vi ha forma propria; egli è quasi sempre uguale 
al nominativo, e solo in alcune classi il vocativo 
è, nel sing., uguale all’accusativo. 


$S 14. Nella flessione del sostant. si di- 
stingue la declinaz. dei temi in consonanti 
(la maggior parte in n) e quella dei temi 
in vocale (a, 0, i, u). La prima è anche 
detta declinazione debole, e la seconda è 


pur chiamata declinazione forte. 


Nora. Dal solo gotico non si potrebbe cono- 


$ 15-16] Declenaz. der temi in voc. 15 


scere la forma primitiva del tema; ciò è possi- 
bile soltanto per il confronto colle altre lingue 
germaniche e indoeuropee. 


A. — DECLINAZIONE DEI TEMI IN VOCALE. 
i (Declinaz. forte). 


Declinazione dei temi in -a-. 
(13 Classe) 

$ 15. La vocale tematica, forse in ori- 
gine o, e certamente corrispondente all’-0- 
de’ temi latini e greci (2* declinazione di 
quelle lingue), cade davanti al -s del no- 
minativo singolare. 

SI distinguono temi puri in -a- e temi 
in -/a-. 

$ 16. MascoLini in -a- (il nominat. in 
termina in s preceduto da consonante) e 
in -Ja- (il nominat. sing. termina in -eis o 
-jis). Paradigmi: a) dags &ag ‘giorno’, 
hlaifs ‘pane’; b) hairdeis Sirt ‘pastore’, 
harjis Deer ‘esercito’. 


a) db) 

Sing. N. dags — hlaifs hairdeis  harjis 
G. dagis — hlaibis hairdeis harjis 
D. daga hlaiba hafrdja harja 
A. dag hlaif haîrdi hari 
V. dag hlaif hairdi hari 

Plur. N. dagos hlaibòs hairdjos harjos 
G. dagè —hlaibé hafrdjé harjè 
D. dagam hlaibam | haîrdjam harJam 
A. dagans. haibans,_|.|hafrdjans. harjans. 
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Nota 4. Dopo r (dei temi in -ra-) si omette 
la s del nom. sg.: wair lat. ‘vir’, Kaisar Kaifer 
‘imperatore’, stiur Stier ‘toro. Ma quando r è 
preceduto da altra consonante o da vocale lunga, 
la s del nom. non manca: akrs Ucder ‘agro’, A6rs 
Wurer ‘fornicatore’. — Cioè, per esser più precisi: 
In wair e simili, -rz divenne -rr, -r (come nel 
lat. vir da * viro-s); in akrs, r aveva probabil- 
mente quel valore di vocale (r, v. $ 102) che si 
riscontra nella voce ted. odierna e che aveva nel- 
l'ant, ted. prima di svolgersi ad acchar (nonchè 
nel lat. * agrs da * agro-s, onde * agers, ager). 

Nora 2. Per l'alternarsi di f e è nel paradigma 
hlaifs v. $ 6, nota. 


$ 12. Come sì vede dal paradigma b, i 
due temi in -a- hanno forme differenti tra 
di loro nel nom. e gen. sing.: -eis e -fis. 
ei (= i) è contrazione di ji (] era semivo- 
cale, $ 5), la qual contrazione avviene 
quando il tema ha sillaba lunga e chiusa 
o più sillabe; resta i, quando il tema ha 
sillaba breve o che yi sia immediatamente 
preceduto da vocale lunga. (Vedasi $ 5, n. 2). 


Nota 1. Mentre la vocale tematica (a od 0) 
cadde davanti al s del nominat. in dags e hlaifs 
— che risalgono ad un preistorico daga-4 (dago-z) 
e Alaiba-z (hlaibo-2) —, essa rimase, alterata in 
t (palatalizzata dopo la palatale 7), in * hazirdjis 
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(al quale, come si è veduto, rimonta Aa:rdets) 

e in haryis, i quali in tempi preistorici suonavano 

probabilmente essi pure: herdjo-2, harjo-s. 
Nota 2. Per ha:trdi, hari v.8$ 5, n. 1. 


$ 18. NeuTRI in -a- (il nom. sg. esce in 
consonante) e in -ja- (il nom. sg. esce in 
i, secondo $ 5 n. 1). Paradigmi: a) waùrd 
MWort ‘parola’, haubib Saupt ‘capo’; b) kuni 
‘generazione, stirpe’ (ingl. Xin). 


a) Sing. N. waùrd haubip b) kuni 
| G. waùrdis haubidis “kupjis o 
D. waùurda haubida kunJa 
A. waùrd haubip °° kuni 
Plur. N. waùrda —haubida kunja 
‘ G. waurdè ‘haubidée © kunjè: 
D. waùrdam haubidam kunjam 
A. waùrda. haubida. kunja. 


Nora 4. Per l'alternarsi di p e d nel paradigma 
haubib v.810c;allo stesso modo dius-diuzis, $11. 
Nota 2. kniu Rnie‘ginocchio' — gen. kniwis, 
n. acc. pl. kniwa; triu ‘albero’ — g. triwis, $ 4, n. 
Nora 3. gub Sott, un neutro per la forma, si 
usa come masc. quando indica il dio' dei cri- 
stiani. Nel genit. sg. trovandosi solo l’abbrevia- 
tura gps (e nel dat. g ba), non si sa se essa debba 
sciogliersi in gups, ovvero in gupis. Gli editori 
dànno chi una forma e chi l'altra (e nel dat. 
guba). Si aspetterebbe veramente gudis, guda, 
incontrandosi il nom. pi. guda nel senso di ‘idoli’. 
FRIEDMANN, 2 
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Declinazione dei temì in -0-. 
(28 Classe). 


‘$ 19. I sostantivi appartenenti a questa 
declinazione (che corrisponde alla 1° latina 
e greca, essendo 0 got. = a lat. greco) sono 
tutti femminili. Bisogna distinguere: a) temi 
puri in -6- (i nominat. sing. termina in a); 
b) temi in -/0- (il nominat. sing. termina in 
ja o i). Paradigmi: a) giba Gate ‘dono’; 
. b) bandi Lilo (tema bandj6-), moi 
‘fanciulla’ (tema mauy0-). 


a) Sing. N. giba b) bandi mawi 
G. gibos bandjos maujos 
D. gibai bandjai maujai 
A. giba bandja mauja 
Plur. N. gibòs bandjòs maujos 
G. gibo bandjò maujò 
D. gibom bandjom maujom 
G. gibos. bandjos. maujos. 


Nota 1. La declinazione di bandi si scosta solo 
nel nom. (vocat.) da quella di giba. Così vanno 
tutti i temi in j0- che hanno lunga la sillaba 
tematica o sono polisillabi, mentre quelli che 
hanno breve la vocale tematica vanno come 
giba, p. es. sunja ‘verità’, sibja ‘parentela’ Sippe. 

Nota 2. Per mawi-maujos vedasi $ 4, nota c. 
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Declinazione dei temi in -i-. 
(3* classe). 


$ 20. Appartengono a questa classe sost. 
masc. e femmin. La flessione per i due ge- 
neri dovrebb’ essere uguale. Ma ciò avviene 
nel solo plurale. Nel singolare, invece, la 
declinazione de’ maschili è uguale a quella 
dei temi in -a- (Decl. I a, $ 16). Il nom. 
sing. termina in s. Al 
| Nora. Per sostantivi maschili non documentati 
nel nom. dat. acc. plur. vi può esser dubbio se 
siano da ascrivere alla I o alla III classe; per 
molti però colla testimonianza delle altre lingue 


germaniche si può giudicare se il tema usciva 
in -a- (I CIRSSO) o in -i- (III cl). 


$ 21. MascoLINI. POTBRIGHIA: balgs ‘otre’ 
(preistorico balgi-z). 


Sing. È: balgs Plur. N. balgeis 


G. balgis G. balgé 
D. balga D. balgim 
A. balg A. balgins. 
V. balg 


Nota 41. Quando il tema usciva in -8/- e in -ri-, 
non si aggiungeva s al nom. sing.: runs gen. 
runsis (tema runsi-) ‘corso, flusso’, baùr gen. 
baùris (tema bauri-) ‘il nato, figlio’ (cfr. ge-bdren). 
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Nota 2. Dal tema nazvi- si ha il nom. sing. 
naus (S 4, nota) ‘il morto’, nom. pl. naweîs, acc. 
pl. nawins. 


$ 22. FemmniILI. Paradigma : ansts ‘fa- 
vore, grazia’ (preistorico ansti-z). 


Sing. n ansts Plur. N. ansteis: 
G. anstais . G. ansta 
D. anstai D. anstim 
A. anst A. anstins. 
V. anst co, 


Nora 4. È una classe numerosa, in ispecie per 
causa degli astratti verbali, formati tanto da 
verbi forti ccl suff. t (p. es. gaskafts ‘creazione’, 
fralusts Verluft ‘perdita’, gabaurbs Seburt ‘na- 
scita‘), quanto da verbi deboli con i suffissi -eini-, 
-Oni-, -aini-, secondo le varie classi di conjuga- 
ziona di quei verbi (v. $ 69-72), p. es.: naseins 
(da nasjan) ‘salvazione', lapons (da labon) ‘in- 
vito’, libains (da liban) Ceben ‘vita. — Va però 
notato che quelli in eis formano il nom. e gen. 
plur. secondo gida ($ 49), p. es. da laiseins ‘dot- 
trina'; laisein0s, laiseino, negli altri. casi invece 
come ansts: laiseinim, laiseinins. 

Nora 2. haims ‘villagio’ (cfr. Seim) forma il 
plur. secondo giba ($ 19): haim08; -0, -Om, -608. 


. © « Declinazione dei temi in -u-.. 
(43. CASIoa 


sa R8. Vi appartengono sostantivi masc. 
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e femm. che terminano nel nom. sing. in 
-us.- Di sicuramente femminili non ve ne 
ha che quattro (fra i quali handus ‘Sand 
‘mano’), e si declinano come i masc. Pa- 
radigma: sunus Son ‘figlio’. 


Sing. N. sunus Plur. N. sunjus 
G. sunàus ‘ G. suniwé 
D. sunàu D. sunum 
<A. Sunu . A. sununs, 
© V. sunu ai sl 


Nota 4. Nel voc. si trova spesso sunau, cer-. 
tamente da considerarsi come aù: (è). 

Nota 2. Di neutri in -u non vi hanno che due: 
faihu ‘danaro’ e gairu ‘pungolo’, il quale ultimo 
S ‘incontra. una volta sola. faihu fa nel dat. fathdu 
e nell'acc. faihu. Inoltre c'è un genit. avverbiale 
filaus ‘di molto’. 


B.— DECLINAZ. DEI TEMI IN CONSONANTE. 
A (Declinaz. debole), 


Declinazione dei temi in -n-.. : 


$ 24. Mascoumni. Il nom. sing. termina 
in -a. Paradigma: guma ‘uomo’. 


Sing. N. guma: - Plur. N. gumans 
‘G. gumins i ‘ G: gumana 
D. gumin .  D. gumam 


-A. guman .. |. 4. gumans, 
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Nota. aba ‘marito’ ha nel genit. plur. abne, 
dat. abnam; aùhsa Od8 ‘bue’ ha nel genit. plur. 
auhsne. 


$ 25. Neurri. Il nom. sing. termina in 
-6. Paradigma: hairt6 Serj ‘cuore’. 


Sing. N. haîrto © Plur. N. hairtona 
G. hairtins G. hafrtane 
D. hairtin D. haîrtam 
A. hairto A. hafrtona. 


Nora. La serie è scarsa. — Di namò Name 
‘nome’ si ha il nom. acc. plur. namna e di watò 
Maffer ‘acqua’ il dat. plur. watnam. 


S 26. Femminii. Vi hanno temi: a) in 
-Gn- (nominat. sing. -0); d) in -etn- (nom. 
sing. -ei). Paradigmi: a) tuggo Iunuge ‘lin- 
gua’; b) managei Menge ‘folla’. 


a) Sing. N. tuggo d managei 

G. tuggons manageins 
D. tuggon .  managein 
A. tuggon managein 

Plur. N. tuggons manageins 
G. tuggonò manageino 
D. tuggom manageim 
A. tuggons. manageins, 


C. — CLASSI MINORI. 


(Avanzi di declinaz. di temi in consonante.) 


S e. Nomi di parentela in -r: bropar 
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Brubder, dauhtar - Todter, swistar Shwmefter, 
fadar Vater. Paradigma: 


Sing. N. bropar  Plur. N. broprjus 
G. broprs bropre 
D. bropr D. broprum 
A. brobar A. bropruns. 


Nora. Si vede che il nom. dat. ed acc. plur. 
sono formati secondo la declinaz. in -u- ($ 23). 


S 28. Pochi sostantivi femmin. seguono 
in alcuni casi la declinaz. in -i- ($ 22), in 
altri aggiungono la desinenza immediata- 
mente ad un tema in consonante. Para- 
digma: baùrgs ‘città’ (cfr. Burg ‘cittadella’). 


Sing. N. baùrgs Plur. N. baùrgs 
G. baùrgs G. baùrge 
D. baùrg SE D. baùrgim 
A. baùrg A. baùrgs. 


Nota. nahts Kadt ‘notte’ va come dbaùrgs (di 
qui Nacht, veg Nacht), ma al dat. pl. fa nahtam. 


$ R9. a) manna Manu ‘uomo’ ha alcuni 
casi da un tema in consonante, ed altri da 
un tema debole (come guma, $ 24). Questi 
ultimi sono stampati in corsivo. 


Sing. N. manna Plur. N. mans, mannans 
G. mansi G. manné 

D. mann D. mannam | 

. A. mannan A. mans, mannans. 


24 Temi în cons. - Nomi stranieri. $ 29-30] 


‘b) menops Monat ‘mese’ e reiks ‘prin 
cipe’ hanno nel gen; sg. meno pis, reikis (come 
dags, $ 16), nel dat. invece le forme brevi 
menop e reik. Nel plur. nom. ed acc. me- 
nobps, reiks; gen. plur. reikéè. Nel dat. plur. 
mensbum, ma reikam. — Di weitwods ‘te- 
stimone’ è doeumentato: acc. sg. weilwòdd, 
nom. plur. weitwods, gen. plur. weitwode. 
— Di waihts tf. ‘cosa’ (cfr. Widt, Bifewicht) 
si ha nel gen. sg. waihts e waihtais, nel- 
l’acc. pl. waihts e waihtins. 


- NOTA 4; Apparterrebbe pure qua il gen. gups, 
se questa fosse la giusta soluzione dell’ abbre- 
viatura gps. Cfr. $ 18, n. 3. 

— Nora. 2. Il neutro” fon ‘fuoco’ ha nel genit. 
funins e nel dat. funin. 


| DECLINAZIONE DEI NOMI STRANIERI, 


. $ 80. I nomi stranieri incorporati. per 
tempo nella lingua gotica, hanno la flessione 
gotica, come pund n. .Pfuud ‘libbra’, Kreks. 
Griedhe ‘Greco’, karkara f. Rerfer ‘carcere’; 
altri invece, introdotti per effetto del cristia-. 
nesimo ed in ispecie della traduzione della 
bibbia, non si accomodarono che imper- 
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fettamente alla flessione gotica. La loro de- 
clinazione restava incerta, fino arbitraria, 
nè sì possono dare a questo riguardo re- 
gole fisse. 


Nota. Va solo avvertito che i sostantivi stra- 
nieri in -u8 (corrispond. ai lat. in -us ed ai greci 
in -05) si declinano regolarmente secondo la de- 
clinazione gotica dei temi in -u (IV cl., $ 23): 
Xristus gen. Xristaus, Paitrus gen. Paitraus. 
Ma soltanto nel singolare. I plurali di tali so- 
stantivi vengono per lo più formati secondo la 
declinazione in -i (III cl, $ 21): aggilus ayx1.05, pl. 
aggileis allato ad aggiljus, CNACACRU DI amiatodos, 
pi apaustailets. 


CAPITOLO III 


L’aggettivo. 


$ 31. Anche nella flessione dell’aggettivo 
si distingue la declinazione forte e la debole. 
Qualunque aggett: normale può essere de- 
clinato nell’una e nell’altra forma. La dif- 
ferenza è sintattica: la forma debole si usa 
dopo l’articolo e, di regola, quando l’aggett. 
ha funzione di sostantivo ; la forma forte, 
all'incontro, sì usa quando l’aggettivo è 
predicato, od anche attributo senza l’articolo. 


A. — DECLINAZIONE FORTE DELL’AGGETTIVO. 


$ 82. Questa declinazione concorda, in 
alcuni casi, colla declinaz. forte dei sostant. 
in -a- ($ 16 e 18) e in -3- ($ 19), in altri 
casì invece colla declinazione pronominale. 
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Questi ultimi saranno stampati in corsivo. 
Paradigma: blinds blind ‘cieco’. 


Masch. Neutro: | Femmin. 

Sing. N blinds . blind, blinduta | blinda 

G. blindis blindaizos 

D. blindamma blindai 

A. blindana blind, blindata blinda 
Plur. N. blindai blinda blindos 

G. blindaize blindai 6 

D. blindaim blindaim. 

‘ A. blindans blinda. blindos. 


Nota 1. Va avvertita la forma doppia, ma di 
ugual valore, del neutro nom. acc. sing.: blind 
e blindata. Non hanno quest’ultima gli ‘aggett. 
pronominali: unsar unfer ‘nostro’, iswar ener 
‘vostro’, anpar ‘il secondo’ andere, Awapar (lat. 
‘uter’) ‘quale dei due' (cfr. ingl. whether). 

Nota 2. Si vede che agli aggettivi pronominali 
citati or ora manca Ja s del nominativo (cfr. $ 16, 
° n, f), come pure manca agli aggett. il cui tema 
usciva in -8a-, p. es. 8068 gen. swesis ‘proprio’. 

Nora 3. Per fròps-frodis ‘prudente, sapiente’, 
go0ps-godis gut ‘buono’ v. $ 40 c; per liufs-liubis 
lieb ‘caro’, daufs-daubis taub ‘sordo’ v. $ 6, nota. 

‘Nora 4. Hanno soltanto la forma forte tutti i 
pronomi (tranne sama ‘lo stesso’ e silba {elbjt 
‘stesso’, $ 35, nota), i numeri cardinali, dove hanno 
flessione di aggettivo, come pure anpar ‘il se- 
condo’, alls all ‘tutto’, gandhs genug ‘sufficiente’, 
halbs falb ‘mezzo’, midjis lat. ‘medius’, fulls 
voll ‘pieno’. 
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. $ 38. La maggior parte degli aggettivi 
segue la declinaz. di blinds ($ 32), e il lora 
tema usciva in -a- per il masc. e neutro 
(come di dags, $ 16 e di waurd, $ 18) e 
in -6- per il femmin. (come di giba, $ 19). 
Vi ha però una scarsa serie di aggettivi, 
il cui tema usciva in -/a- ed i quali avevano 
perciò alcuni casi differenti dal paradigma 
blinds, alla stessa maniera come per i so- 
stantivi si differenziava la declinazione dei 
temi in -a- e in -Ja- ($ 16b e $ 17) e, con- 
formemente a ciò, pel femmin. -0- e -/0- 
($ 19 con n. 1). E come nei sostantivi, così 
qui pure bisogna distinguere nei temi in -/a- 
a) quelli che hanno la vocale radicale breve 
e b) quelli che l’hanno lunga. Ed anche qui 
la differenza c’è soltanto nel sing. (come in 
hairdeis e harjis, $ 17). Paradigmi: per 
G) midyis lat. ‘medius’; ; per b) wilpeis wild 
Salaggio i 


| Masch. | Neutbo Femmin. 


a) Sing. N. midjis | midi, midjata midja 
| G. midjis midjaizos 
D. midjamma midjai 


A. midjana midi, midjata midja . 


i Plur, N. midjai midja midjos. 
e si © midjaiza midjaizò - 
D. midjaim “ midjaim . 


A. midjans midja. midjos. 
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Masch. Neutro Femmin. 


6) Sing. N. wilbeis wilbi, wilbjata | wilpi . 
G. [rilpeis O RENO i (4) [wiipgis) 
D. Siani wilpjai 
A.wilpjana wilpi,wilpjata. | wilpJa. 


Il plurale è come di midjis. 


S 34. Pochi aggettivi avevano il tema 
in -i- e in -u-. Ma essi hanno forme pro- 
prie — ed uguali a quelle dei sostant. il cui 
tema esce in -i- ($ 21 e 22) e in -u- ($ 23) 
— soltanto nel nom: sing. di tutti i generi, 
nel acc. sing. neutro e nel gen. sing. masc. 
e neutro; in tutti gli altri casì (alcuni però 
non sono documentati) essi sono passati 
alla flessione dei temi in -ja- ($ 33). Esempî: 
hrains rein ‘puro’ (tema Ahraini-) nom. sing. 
m. e f. — neutro hrain; gen. sing. m. e n. 
hrainis, acc. n. hrain; hardus bart ‘duro’ 
(tema hardu-) nom. sing. m. e f. — hardu 
hardjata nom. ed acc. n.; gli altri casi sono 
formati secondo midjis ($ 33), p. es. dat. sg. 
m. e n. Arainjamma, acc. sg. fem. hrainja 
hardja, n. pl. masc. hrainjai AGRO, nom. 
pl. f. Arainj6s hardjos, ecc. 


(1) Quando una forma nei paradigmi è posta f fra paren- 
tesi quadre, ciò significa che essa non è documentata, 
ma solamente inferita per congettura. 
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B. — DECLINAZIONE DEBOLE DELL’AGGETTIVO. 


$ 35. Ta declinazione della forma de- 
bole dell’aggettivo è precisa come quella 
dei sostantivi deboli. 


Masch. Neutro Femmin. 

Sing. Do blinda ($ 24) blindo($25) | blindo ($ 26) 
i blindins blindons 

È blindin blindon 

D. blindan blindo blindon 
Piur. N. blindans . blindòna blindons 

G. blindane blindono 

D. blindam blindom 

A. blindans blindona. blindons. 


Nota 1. La sola flessione debole hanno i nu- 
meri ordinali cominciando da 3, ed i pronomi 
sama “lo stesso’ e silba felbft ‘stesso’. 


S$ 36. a) I PARTICIPI PASSIVI si declinano 
secondo la forma forte e la debole. Esempì: 
Del verbo forte giban: 


masch. neutro femm. 


forma f.: gibans giban, gibanata gibana ($ 32) 
» d.: gibana gibano gibano ($ 35). 


Del verbo debole nasjan ‘salvare’: 


forma f.: m. nasips n. nasip, nasidata  f. nasida 
» d: nasida nasido nasido. 
(Per l'alternarsi di ) e d vedasi $S 10 c.). 
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b) I PARTICIPI PRESENTI (che si formano, 
per dirlo in modo meccanico, aggiungendo 
-d- all’infinito del verbo) si declinano secondo 
la sola forma debole, nel femm. però sempre 
secondo quella in -ei (managei, $ 26). Solo 
nel nom. sing. masc. allato alla forma de- 
bole è frequente la forte. Esempio: 


Sing. N. m.: gibands ($ 32) ) n.: gibandO (8 35), f.: gi- 
| gibanda(s 35) | bandei ($ 26). 


Nora. Una dozzina di participi presenti, usati 
come sostantivi, hanno conservato una declina- 
| zione antica, simile a quelle considerate nei 
$S 27-29. Esempio: Sing. N. nasjands (‘salvatore’), 
G. nasjandis, D. nasjand, A. nasjand, V. nasjand. 
— Plur. N. nasjands, G. nasjande, D. nasjandam, 
A. nasjands. — Cosi, tra gli altri, fijfands Gio 
‘nemico’, frijonds Freund ‘amico’. 


COMPARAZIONE DELL’ AGGETTIVO. 


$S 37. Il comparativo si forma con 1 
suffissi -i3- ed -03- (più frequente il primo), 
ai quali si aggiunge la desinenza dell’aggett. 
debole, la cui flessione essi seguono ($ 33), 
coll’avvertenza però che il femm. esce in 
“ci (cfr. $ 36 bd), p. es. comparat. di manags 


ld 
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mand ‘molto’: m. managiza n. managizo 
f. managizei; di hardus bart ‘duro’: m. 
hardiza n. hardizo f. hardizei; di frops 
‘prudente’: m. frodoza n. frodozo f. frodozet. 


. Nora, juggs jung ‘giovane’ forma il compara- 
tivo jZhiza (cfr. 8 1, nota). — Nell'ant. ted. jungiro 
(jlinger) la forma dei positivo fu trasferita, inor- 
ganicamente, nel comparativo. 


$ 38. Il superLaTIvo si forma col suf- 
fisso -ist- 0 -0st-: managists (da. manags), . 
armosts (da arms arm ‘povero?). I superlativi 
si declinano come gli aggett. ordinari, ora 
nella forma debole ed ora nella forte. 


Nora. La differenza del subire o non subire 
la metafonesi, l’Umfaut, nella comparazione del- 
l'aggett. ted. moderno, deriva appunto dalla dif- 
ferenza del suffisso antico (comparat. got. -tz- 
-03-: ant. ted. -ir- -Or-, e superlat. -i8f- -ost-), 
giacchè, come è noto, la metafonesi è prodotta 
da un è (o j) che si trova o che si trovava nella 
sillaba seguente (Cfr. la mia Gramm. tedesca, 
p. 106 (2) e p. 231 (1)). La metafonesi si estese 
poi — e va estendendosi tuttora — ad aggettivi 
dove storicamente non avrebbe ragione di avve- 
nire, cioè: ad aggettivi che anticamente ave- 
vano i suffissi comparativi -0z- e -0st-, per 
l’ovvia ragione che la metafonesi era ed è tut- 
tora sentita come coefficiente della comparazione. 


* 
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$ 89. Alcuni aggettivi hanno il com- 
parativo e il superlativo formati da voci 
differenti da quelli del positivo; e sono : 


Comparat.  Superlat. 
g6ps (d) gut ‘buono’ batiza batists 
ubils libel ‘cattivo’ wairsiza 


mikils ‘grande’ maiza muaists 
leitils ‘piccolo’ minniza  minnists 
sineigs ‘vecchio’ sinista. 


Nora 4. I seguenti sei superlativi, formati con 
un suffisso m- da avverbi, non hanno il positivo: 
aftuma ‘ultimo’, iftuma ‘prossimo’, innuma ‘il 
più interno', fruma ‘primo’, auhuma )at. ‘altior’, 
hleiduma àprotepss (i due ultimi dunque con si- 
gnificato di comparativo). S'inflettono secondo 
la forma debole ($ 35), ma nel femmin. escono 
in -eî (cfr. $ 37). — Da alcuni di codesti superi. 
si formano nuovi superlat. nel modo ordinario: 
frumists ‘primo’ (formalmente: ‘primissimo’), af- 
tumists ‘ultimo’ (formalmente: ‘ultimissimo”). 

Nora 2. Gli AvverBI che si formano aggiun- 
gendo al tema dell'aggettivo il suff. -ba (p. es. 
ubilaba iibel, sunjaba ‘veramente’, harduba ‘du- 
ramente”), hanno per il comparativo il compa- 
rativo dell'aggettivo senza l'a, dunque -îs, p. es. 
hduhis ‘più in alto’, mais ‘più’, nehwis ‘più vi- 
cino. — Hanno perduto l’ié del suffisso mins 
‘meno’ e waiîrs ‘peggio’. 


FRIEDMANN. 3 


CAPITOLO IV. 


Pronomi e numerati. 


Pronomi. 


1). PRONOMI PERSONALI 
SENZA DISTINZIONE DI GENERE. 


S 40. | 
1® persona 2a persona riflessico 
Sing. N. ik_ u _ 
G. meina eina seina 
D. mis US SÎS 
A. mik uk sik 
Duale N. wit _ _ 
G. ugkara iggara seina 
D. ugkis iggis SÌS 
A. ugkis, ugk iggis sik 
Plur. N. weis jus —_ 
G. unsara izwara seina 
D. uns, unsis 1zWIÎS SÎS 
A. uns, unsis, izWis. sik. 


$ 41. Dai pronomi personali sì formano 
1 possessivi: 1° pers. meins n. mein, meinata 
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f. meina; 2° pers. beins; rifl. seins; plur. 
1* pers. unsar, 2° pers. iswar; del duale: 
2° pers.: iggar ‘di voi due’. 


Nora 4. La flessione di questi possessivi è 
quella dell'agg. forte ($ 32 colle note 1 e 2). 

Nota 2. Il riflessivo seins si trova soltanto nel 
gen., dat. ed acc. (e naturalmente, essendo ri- 
flessivo, quando si riferisce al soggetto); in luogo 
del nom. di tutti i generi e numeri si usano i 
genit. del pron. di 3° persona ts, i20s (lat. ‘ejus’); 
ize, i20 ($ 42). 


2). IL PRONOME DELLA TERZA PERSONA. 


$ 42. 
Masch. Neutro Femm. 
Sing. N. is ita SÌ 
G. IS IZOS 
D imma izai 
A. ina ita ija 
Plur. N. eis = ija [ijos] 
G ize IZO 
D. im im 
A. ins [ija]. ijOS. 


3). PRONOMI DIMOSTRATIVI. 


$ 43. Il pron. dimostr. semplice sa, s0, 
bata si usa tanto come vero pron. dimostr. 
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nel senso di ‘questo’ (oòtos 0 aUTes), quanto, 
con senso indebolito, come articolo. 


Singolare Plurale 
TT a —gggn —  —— ||. — —r=—bbbPil eee ——___—_ 
Masch. Neutro | Femm. Masch. Neutro | Femm. 
N. sa pata | so N. pai Ò OS 
Ize IZO 


G. IS izos || G. 

D, amma izai || D. aim aim 

A. bana pata. | po. A. bans po. | pos. 
Nota. Antico istrumentale sg. n. è pe (con com- 

par.) ‘eo’, defto da dés e (istrum.) diu (ingl. the). 


$ 44. Un pronome dimostr. composto si 
forma aggiungendo la particella enclitica 
“uh al pron. dimostr. semplice. La declinaz. 
è uguale a quella di quest’ultimo; va solo 
avvertito che 1’u della particella cade dopo 
a tonica (in sa) e dopo vocale lunga o dit- 
tongo; resta all’incontro l’u e cade l’a atona 
(delle forme bisillabiche). (Per il cambia- 
mento di s in 2 vedasi $ 11.) — Il signi- 
ficato è soltanto di pron. dimostrat. (oùtog 
o «vtos) e non anche di articolo. Del resto 
sono documentate soltanto le forme del sing. 
masc. e neutro: 


Masch. Neutro 
N. sah patuh 
G. izuh 
D. ammuh 
A. panuh patuh; 


inoltre: il nom. pl. mast. paih e femm. bon. 
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$ 45. a) Da un pron. difettivo col signif. 
‘questo’, hi-, si trova, in determinazioni di 
tempo, il dativo masc. e neutro himma e 
l’acc. m. e n. hina, hita, p. es. : himma daga, 
hina dag ‘oggi, fino ad oggi’, und hita 
‘finora’. 
b) Jains, n. jainata, f. jaina jener, -08, -e 
‘quello’ sì declinano come blinds ($ 32). 


5) PRONOMI RELATIVI, 


$ 46. Il pron. relat. comune è formato 
aggiungendo al pron. dimostr. sa ($ 43) la 
particella ei. La flessione è come quella di 
sa, coll’avvertenza però che davanti ad ei 
cade l’a delle forme bisillabiche e che s 
a formola interna passa in 2 ($ 11). Quindi 
il paradigma sarà: 


Masch. Neutro Femmin. 

Sing. N. saei_ ——— batei soei — 
3 Izelo IzOzei 

D ammei izaiei 

A. panel patei cei 

Plur. A. paiei. poei ozei. 
G. iz6eì pizoei] 

D. almei aimei 

A. panzei poei, ozei. 
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Nora. In luogo del nom. sg. masc. saei si usa 
pure una forma foggiata col pron. della 3* pers. 
(S 42): izei, e in luogo nel nom. sg. femm. sdei 
è più frequente sei (cioè: si-eî). — Qualche volta 
izei sì trova come nom. plur. masc. 


$ 4. Quando la proposizione relativa 
si riferisce ad una 1° o 2* persona, invece 
del pron. relat. saei sì usa il pron. perso- 
nale della persona rispettiva coll’aggiunta 
della particella et: ifei “io che’, Duei ‘tu che’, 
busei ‘tibi qui’, bukei ‘te qui’; — juzei 
IZU015e1. 


5). PRONOMI INTERROGATIVI. 


$ 48. Dal semplice tema interrogativo 
hwa- si forma il pron. interrog. hwas ‘chi? 
SI declina così: 


Masch. Neutro Femmin. 

Sing. N. hwas hwa hwo _ 
hwis hwizos] 

D. hwamma wizai 


A. hwana hwa. hwo. 


NOTA 1. Il neutro ha conservato l’istrumentale 
hw (con comparativi) lat. ‘quo’ (cfr. $ 43 nota). 
NoTA 2. hwas si costruise sempre col sostant. 
al genitivo, p. es. hwò laiseinò ‘qual dottrina? 
gen. plur. di laiseins, $ 22, n. 1 fine), hwò 
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mizdono ‘qual premio’ tiva pioSov (gen. pl. di 
mizdò f. $ 26 a), in hwamma waldufnje ‘in (con) 
qual autorità? (gen. pl. di waldufni n., $ 18 d). 


$ 49. Dal tema hwa- è derivato hwabar 
lat. ‘uter?® e Awari]js ‘quale? — hwabar si 
declina sec. $ 32 (con n. 1 e 2), Awarjis 
sec. $ 33 a, per il neutro nom. e acc. si 
ha la sola forma Awarfata (e non insieme 
hwarit). Un sostant. dopo hwaryis sta sempre 
al genitivo (come dopo hwas). 


Nora. hwileiks ‘qualis’ (correlativo: swaleiks 
‘talis’) è un aggett., e si declina come blinds (8 32). 


6). PRONOMI INDEFINITI. 


$ 50. sums, f. suma, n. sum, sumata 
‘qualche’ ts, ti. Si declina come blinds 
($ 32). — sums-sums ‘l’’uno-l’altro’ 6 pév 
A 0 ds. 

Nora. sum8s si usa spesso pure come sost. nel 


senso di ‘qualcuno’. Anche Ahwas si usa in questo 
senso. (Frequentissimo è /abai hwas ‘si quis.) 


$ 51 Colla particella enclitica -hun (scr. 
cand: nd... kas cana ‘non alcuno, nessuno’) 
si formano varii indefin. che sì usano sempre 
uniti con ni ed hanno il senso di ‘nessuno’: 
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a) ni mannahun g. ni manshun d. ni 
mannhun a. ni mannanhun ‘nessuno’. (Già 
il semplice ni manna signif. ‘nessuno’.) 

b) ni hwashun. Si usa solo nel nom. 
sg. m. (cfr. ni hwanhun ‘non - mai’). 

c) Più frequente di tutti è ni ainshun, 
tanto solo quanto con sostant. al genit.: ni 
ainshun manne ‘nessun uomo’, ni ainshun 
piwe ‘nessun servo’ (gen. pl. di un pius, 
non documentato al nom. sg., e declinato 
come dags, $ 16, coll’osservanza di $ 4, 
nota). Si declina così: 


Masch. Neutro Femmin. 

Sing. N. ainshun ainhun ainohun 
ainishun _ 

D. ainumméehun ainaihun 
ainnohun : si fa 

Vainchoi ainhun. ainohun. 


$ 52. Il concetto ‘ciascuno’ sì esprime 

aggiungendo -uh ai pronomi interrogativi 
(come in lat. ‘quisque?). | 
Masch. Neutro 


a) hwazuh. Sing. N. hwazuh hwah 
G. hwizuh 
D. hwamméh 
A. hwanòoh hwah. 


LS 


Del femm. sing. è documentato il solo 
nom. hwoh, e del plur. in tutti generi il solo 
acc. masc. hwansuh. 
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Nora. Per esprimere il concetto ‘quicunque' 
si usa: 1) Awazuh saei oppure sarwazuh saei (0 
izei), nel solo nom. sg. masc.; 2) pishwazuh saei 
opp. ei, del quale la 1* parte (pis) resta invaria- 
bile, e la 2° (/Awazuh) si declina come sopra. 


b) hwarjizuh. 


Masch. Neutro Femm. 
Sing. N. hwarjizuh hwarjatoh — 
G hwarj]izuh — 
D. hwarjamméeh — 
A. hwarjanoh [hwarjatoh] hwarjoh. 


Nora. Componendosi con ain (invariabile) si 
ha ainhwarjizuh ‘unusquisque’, n. ainhwarja- 
toh, ecc. (Con -uA si ha ancora Awapar-uh = 
‘uterque’, cfr. $ 49.) 


Numerali. 


1). NUMERI CARDINALI. 


$S 53, 1. ains, n. ain e aitnata, f. ana 
si declina come blinds ($ 32). 


. Masch. Neutro Femm. 
2. N. twai twa twos 
G. twaddjé _ 
D. twaim twaim 
A. twans twa twos. 
3. N. — prija — 
G. rijé — 
D. rim “ 
A. prins prija prins. 
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Nora 1. Il nom. masch. e femm. di 3, non do- 
cumenlato, è stato certamente preis (cfr. tests). 

Nora 2. ‘ambedue’ si esprime con bai, che si 
declina come twai. Ollre a bai è documentato: 
del masc. il dat. dba:m e l’'acc. dans, del neutro 
il nom. ed acc. ba. — Per ‘ambedue’ si ha pure 
bajo bs col dat. baj6bbum (come brbbrum, S 27, 
o mendpum, $ 29 D). 


S 54. I numeri da 4 a 19 non hanno 
distinzione di genere. Sono documentati : 
4 fidwor, 5 fimf, 6 saihs, 7 sibun, 8 ahtau, 
9 niun, 10 taihun, 11 ainlif, 12 twalif, 
14 fidwortaihun, 15 fimftaihun. Questi nu- 
meri si usano senza flessione, nel genit. e 
dat. però sono in uso anche forme declinate 
come i temi in -1- ($ 21). Così di 4 dat. 
fidworim, di 9 gen. niune, di 10 dat. tai- 
hunim, di 11 dat. ainlibim, di 12 gen. 
twalibe, dat. twalibim (cfr. $ 6 nota). 

$ 55. Le diecine sì esprimono da 20-60 
col plur. di tigus (declinato come sunus, 
$ 23) preceduto dalle unità rispettive. L’og- 
getto contato sta nel genitivo, essendo tigus 
sostantivo (‘diecina’). Sicchè, p. es. : 20 twai 
tigjus, 50 fimf tigjus. — Da 70 in là si 
aggiunge -tehund in luogo di tigjus: 70 
sibuntehund, 80 ahtautehund,90 niuntehund, 
100 taihuntehund e tathuntaihund. 


$ 56-57) Numeri ordinali. 43 


$ 56. a) Le centinaja si formano col 
plur. di un sostant. hund. Sono documentati: 
twa hunda 200, brija hunda 300, fimf 
hunda 500, niun hunda 900. 
b) 1000 si dice pasundi taufend sost. f. 
(si decl. come bandi, $ 19 6), al plur. 
bpusundj6s, col genitivo dell’oggetto contato. 
Nora. In &wa pasundja ‘2000’ (invece di tw068 
piasundjos), che s'incontra una sola volta (Esdra, 
2, 14), o il sostantivo è considerato di genere 
neutro (forse per analogia -di hund ‘cento’, dico 
per analogia, poichè, anche se pasundi viene da 
* bùs-hundi ‘il gran cento’ — cfr. scr. tavas ‘forza’ 
— il sentimento della composizione si era cer- 
tamente già perduto), oppure vi si ha da rico- 
noscere un nom, duale femm., come fanno pa- 
recchi dotti. 


2). NUMERI ORDINALI. 


$ 5”. 1° si dice fruma, n. frumò, {. 
frumei e il superlat. frumists ($ 39, nota); 
2° anbar ‘alter’ ($ 32 con n. 1 e 2). — 
Degli altri ordinali sono documentati: 3. pri- 
dja, 6. saihsta, 8. ahtuda, 9. niunda, 10. tai- 
hunda, 15. fimftataihunda. La declinazione 
è debole, secondo $ 35. Del composto si 
declina solo la 2* parte: in Jera fimftatai- 
hundin ‘nel quindicesimo anno’, 
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3). ALTRI NUMERALI. 


$ 58. a) Distributivo: tweihnai ‘bini’. — 
Gli altri distributivi sì esprimono con hwa- 
zuh, hwarfizuh ($ 52) unito al cardinale, 
oppure con bi e il cardinale: insandida ins 
twans hwanzuh, bi twans ‘li mandò a due’. 


Nota. In twis- (nei composti #wvis-standan ‘se- 
pararsi, congedarsi’, twis-stass ‘discordia’) si ha 
il distributivo = lat. dis (arcaico anche duis), 
gr. è, sanscr. dois. 


b) moltiplicativi: ainfalbs ‘semplice’, 
fidurfalbs vierfaltig ‘quadruplo’. 

c) Alla domanda ‘quante volte’, si ri- 
sponde col dat. del sost. masc. sinps ‘an- 
data’, preponendovi il cardinale : ainamma 
sinba ‘una volta’, twaim sinpam ‘due volte’. 


CAPITOLO V. 
IL verbo. 


OSSERVAZIONI GENERALI. 


$ 59. Il verbo gotico ha: 
1) Due generi: attivo e medio in fun- 
zione di passivo (medio-passivo). 
Nora 41. Il passivo non ha che poche persone 
dell’indicativo e ottalivo presente. Le altre forme 


si circonscrivono col verbo wazrpan werden ‘di- 
ventare' e wisan ‘essere’. 


2) Due tempi: presente e preterito (per- 
fetto). 

Nora 2. Il futuro si esprime di regola col pre- 

sente e, qualche volta, con verbi ausiliari (skulan 


follen ‘dovere’, haban haben ‘avere’, duginnan 
beginnen ‘cominciare’). 


3) Due modi completi: indicativo e ot- 
tativo (detto pure congiuntivo). L’imperativo 
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forma le seconde persone di tutti tre i nu- 
meri, e la 1° del plurale. Havvi pure una 
3° pers. d’imperat. sing. e plur., ma sol- 
tanto in pochi esempi. Generalmente la 3° 
dell’imperat. sì rende colla 3* dell’ottativo, 
ed anche per la 2° e 1° pers. dell’imperat. 
si usa di frequente l’ottativo. 

4) Tre numeri: singolare, duale e plu- 
rale. Al duale manca la 3° persona. 

5) Tre nomi verbali: infinito di pre- 
sente, participio presente con significato 
attivo e participio preterito con significato 
passivo. 

$ 60. I verbi si distinguono per la 
flessione in due grandi categorie: verbi 
forti e verbi deboli. 

I). I verbi fortt formano il preterito, 
senza aggiunta di elemento estraneo alla 
radice, mediante un cambiamento regolare 
della vocale radicale, — cambiamento che 
i grammatici tedeschi chiamano Ablaut e 
che noi chiameremo ‘apofonesi’, — oppure, 
in una serie poco numerosa, mediante la, 
reduplicazione. Ora, secondo questo distin- 
tivo, si hanno le seguenti tre suddivisioni di 
verbi forti : 

1) verbì APOFONETICI (abfautende), per es.: 
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giba gebe - gaf (S 6, n.), steiga fteige — statg, 
giuta gicfte — gaut. 

2) verbi REDUPLICATIVI, p. es.: halda 
bafte - haihald, skaida îdbeidve — skaiskaid. 

3) verbi REDUPLICATIVI ed APOFONETICI 
INSIEME, p. es.: leta faffe - lailot, teka ‘toc- 
care’ - taitok. 

Il). I verbi deboli formano il preterito 
mediante l’aggiunta di un elemento estraneo 
(di origine oscura) che comincia con conso- 
nante dentale, p. es.: nasa ‘io salvo’, pret. 
nasida. (Cfr. $ 68, n. 1.) 


Nota. Dopo s, A, f invece di d si ha t: ga- 
daùrsta da gadaùrsan ‘osare’, wvaurhta da waùrk- 
jan wirfen ‘operare’, baurfta da baùrban (be=) 
Diirfen ‘aver bisogno' (cfr. $ 12); pb si ha in kunpa 
da kunnan fennen ‘conoscere’, e st è assimilato 
a ss invwissa da witan ‘sapere’. Allo stesso modo 
si hanno i partic. pret. cvaùrhts, kunps, paùrfts. 


I verbi deboli, pressochè tutti derivati, si 
dividono secondo il suffisso derivativo (che 
apparisce sempre puro nel preterito) in 
quattro classi: 1) suffisso i (nel presente ]): 
nasja, nasi-da; 2) suff. 6: salbò, salbb-da ; 
3) suff. ai: haba, habai-da; 4) suff. n6 (nel 
pres. n): fullna, fulin6-da. 
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[$ 61 


I. Verbi forti. 


A. — FLESSIONE DEI VERBI FORTI. 


$ 61. La flessione è uguale per tutt’ e 
tre le suddivisioni de’ verbi forti ($ 60, I). 
. Paradigmi: niman nebmen ‘prendere’, biudan 
bieten ‘offrire’ (apofonetici) e Ahattan heifen 
‘comandare’ (reduplicativo). 


a) Presente (attivo). 


Indicatico: 
Sing. 1. nima biuda haita 
2. nimis biudis haitis 
3. nimip biudip haitip 
Duale 41. nimos biudos haitos 
2. nimats biudats haitats 
Plur. 1. nimam biudam haitam 
2. nimip biudip haitip 
3. nimand biudand haitand. 
Ottatico: 
Sing. 41. nimau biudau haitau 
2. nimais biudais haitais 
3. nimai biudai haitai 
Duale 1. nimaiwa biudaima haitaima 
2. nimaits biudaits haitaits 
Plur. 1. nimaima biudaima haitaima 
2. nimaip biudaip haitaip 
3. nimaina biudaina haitaina. 


$ 61] Flesstone dei verbi forti. 49 
‘ Imperatico: 
Sing. 2. nim biup hait 
3. nimadau biudadau haitadau 
Duale 2. nimats biudats haitats 
Plur. 1. nimam biudam haitam 
2. nimip biudip haitip 
3. nimandau biudandau haitandau.. 
Infinito: 
niman biudan haitan. 
Participio : 
nimands biudands haitands. 
b) Preterito. 
Indicatico: 
Sing. 1. nam baup hathait 
2. namt baust haihaist 
3. nam baup hafhail 
Duale 1. nému budu hafhaitu 
2. nemuts buduts haihaituts 
Plur. 1. némum budum haihaitum 
2. némup budup haihaitup 
3. némun budun haihaitun. 
Ottatico: 
Sing. 4. némjau budjau hathaitjau 
2. némeis budeis haihaiteis 
3. nemi budi haihaiti 
Duale 1. némeiwa budeiwa hafhaiteiwa 
2. némeits budeits haihaiteis 
Plur. 1. némeima budeima haihaiteima 
2. némeip budeip hafhaiteip 
3. nemeina budeina hathaiteina. 


FRIEDMANN, 
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c) Partic. preter. passivo. 
numans budans haitans. 


d) Mediopassivo presente. 


Indicatico: 
Sing. 4. nimada biudada haitada 
2. nimaza biudaza haitaza 
3. nimada biudada haitada 
P].1.2.3. nimanda biudanda haitanda. 
Ottatico: 
Sing. 3. nimaidau biudaidau haitaidau 
2. nimaizau biudaizau haitaizau 


3. nimaidau biudaidau haitaidau 
P1.1.2.3. nimaindau biudaindau  haitaindau. 


Nora 1. Per l'alternarsi di d e p nella fles- 
sione di dbiudan (e, naturalmente, di (utti i verbi 
la cui radice esce in d non preceduta da con- 
sonante) vedasi $ 10 c. Così pure: da beidan 
‘aspettare’, imperat. deip, pret. baip. Alla stessa 
maniera si alterna d e f ($ 6, nota), per es.: da 
giba preter. gaf pl. gebum, imper. gif pl. gibip. 

Nora 2. Anche dinanzi al -t suffisso della 2° 
sing. indic. pret. avvengono certi cambiamenti 
della consonante finale del verbo, cambiamenti 
che furono considerati in $ 12 (baust, gaft). — 
Di saian (8 2, n. 2) -saiso, la 2* pers. preter. è 
satsost, di rinnan ‘correre’ -rant, semplificandosi 
di regola la geminala davanti ad altre conso- 
nanti. Così pure Kant da Kann (S 74, ma si trova 
pure Kannt). 
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B. — FormMaz. DEI TEMPI DEI VERBI FORTI. 


1). Verbi apofonetici 


° $ 62. Abbiamo già detto ($ 60) che i verbi 
apofonetici formano i temi dei tempi me- 
diante un cambiamento regolare della vo- 
cale radicale, detto ‘apofonesi’ (Ublaut). Essa 
consiste in ciò che solo certe vocali (e non 
altre) possono stare in .tale relazione di 
mutamento, onde si parla di serie apofo- 
netiche (Ublautgreiben) — serie che spiccano 
nettamente appunto nella formazione dei 
tempi dei verbi forti, ma che si possono 
osservare altresì nella derivazione nomi- 
nale (e non soltanto nel germ., cfr. Aetr-w 
E-MuT-0v Xe-Xotm-a; Aey-0 %Aoy-05). Queste 
serie sono sei di numero : I. ei (=î)- ai- 1; 
II iu-au-u; ILit-a-u; IV.i-a-e-u; 
V.t-a-e; VLa-0. 


Nora. î e u davanti a 4 e r diventano ae aù 
(‘VBredjung”). Vedasi $ 2 con n. 4. 


8 63. a) In esatta rispondenza a queste 
sei serie apofonetiche, si hanno set classi di 
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verbi forti apofonetici. Delle quattro vocali 
che verranno enumerate per ciascuna classe, 
la 1° è del presente coi suoi annessi (partic. 
pres., infinito e mediopassivo); la 2° è del 
sing. Indic. preterito ; la 3°, del duale e plur. 
indicat. preter. e di tutto l’ottativo preter.; 
la 4° è del partic. preterito, I 

b) Per determinare esattamente la fles- 
sione di un verbo. forte, s’indicano pertanto 
le seguenti forme: 1) 1° sing. indic. pres. od 
anche l’infin. pres.; 2) 1° sing. indic. preter.; 
3) 1° plur. indic. preter.; 4) partic. preter. 

$ 64. Ed ora ecco le sei classi dei verbi 
‘apofonetici : 

CLAsse I. ei, di, (ai), i (ai), p. es.: greipa, 
graip, gripum, gripans qreifen ‘afferrare’; 
steiga; staig, stigum, stigans fteigen ‘salire’ — 
e con ‘Bredung®: leihwa, laihw, laihwum, 
lathwans leiben ‘prestare’; beihan, Ddih, 
baihum, baihans (ge-)veiben ‘prosperare’. 


Nora 41. Altri esempi: ga-teihan geigen ‘mo- 
strare’, beitan beifien ‘mordere’, sneiban {chneiden 
‘tagliare’, dreiban treiben ‘spingere’, bileiban 
bleiben ‘rimanere’, skeinan fcheinen ‘splendere’, 
speiwan \peien ‘sputare’, Aneiwan neigen ‘incli- 
nare. | 
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CLasse II. iu, au, u (ad), u (ad), p.es.: 
giuta, gaut, gutum, gutans giefen; biuda, 
baub, budum, budans bieten — e con ‘Bre= 
chung’: tiuha, tauh, tauhum, taùhans zieben 
‘tirare’; bliuha, blauh, blauhum, blaùuhans 
fliehe ‘fuggo’. 

Nora 2. Altri esempi: biugan biegen ‘piegare’, 
liugan liigen ‘mentire’, niutan (ge-)niefen ‘fruire’, 
(af-)skiuban (weg-)îchieben ‘rimovere’, Kiusan 
‘scegliere’ (cfr. erfiefen, erforen), fra-liusan ver= 


ieren ‘perdere’. — lukan ‘chiudere’ (cfr. il ‘luc- 
chetto’) ha nel presente 4 in luogo di iu. 


CLasse III i (ai), a, u (ad), u (au). I 
temi dei verbi di questa classe escono in 
vocale susseguita da doppia consonanza, 
per lo più liquida (l, m, n, r) geminata, 
oppure liquida + consonante, p. es.: dinda, 
band, bundum, bundans binden ‘legare’; 
drighan (cfr. $ 6), dragk, drugkum, drug- 
kans trinfen. ‘bevere” — e con ‘Bredung' : 
wairpa, warp, waùurpum, waurpans werfen 
‘gettare’; bairga, barg, baùrgum, baùrgans 
bergen ‘nascondere’. 


Nora 3. Altri esempi: brinnan breunen ‘ardere’, 
spinnan fpinnen ‘filare’, finban finden ‘trovare’, 
siggwan (cfr. $ 6) fingen ‘cantare’, hilpan belfen 
‘aiutare’, gildan gelten ‘pagare’, wair pan werden. 
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CLasse IV. i (ai), a, è, u (ad). I temi 
dei verbi di questa classe hanno liquida 
semplice (I, m, n, r) dopo la vocale, p. es.: 
nima, nam, nemum, numans nebmen: — e 
con ‘Bredung”: dbaira, bar, berum, baùrans 
lat. ‘ferre’. 


Nora 4. Gli altri sono: qgiman fonmen ‘venire’, 
ga-timan qeziemen ‘convenire’, stilan ftebfen ‘ru- 
bare’, ga-tatran ‘stracciare’, inoltre: brikan 
brechen ‘rompere’ i 


CLasse V. i (ai), a, è, i (af). I temi dei 
verbi di questa classe hanno dopo la vocale 
una consonante scempia che non è una 
liquida ('), p. es.: giba, gaf, gebum, gibans 
geben ‘dare’; sitan, sat, setum, sitans fitjen 
‘sedere’ — e con ‘Bredung’, l’unico: sa/- 
hwan, sahw, sehwum, saihwans feben ‘ve- 
dere’ (hw è conson. scempia, $ 8). 


Nora 5. Altri esempi: ligan fiegen ‘giacere’, 
hlifan ‘rubare’ (x\fxtw), giban ‘dire’, ga-nisan 
genejen ‘guarire’, wisan ‘restare, essere’ (cfr. 
ge-wefen, (008) Wefen). 


(1) Questo cenno farà comodo anche per di- 
stinguere le corrispondenti classi del ted. mo- 
derno: e-a-0 e e-a-e, come ftebfen - ftabl - 
geftobfen e geben- gab = gegeben. 
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CLasse VI. a, 0, 6, a. I temi dei verbi 
di questa classe escono tutti in consonante 
scempia (cfr. invece $ 65, 1), p. es. waka, 
wok, wokum, wakans waden ‘vegliare ; slaha, 
sltoh, slohum, slahans f4blagen ‘battere’. 


Nora 6. Altri esempi: dragan tragen ‘portare’, 
hlapan (aden ‘caricare’, graban gqraben ‘scavare’, 
swaran {dkwiren ‘giurare’, faran fabren |. ‘vehor’, 
malan mabfen ‘macinare’, bwahan ‘lavare’. 


2). Verbi reduplicativi. 


8 65. Il preterito dei verbi reduplicativi 
sì forma premettendo al tema del presente 
la reduplicazione, senza che la vocale ra- 
dicale venga alterata; nel part. preter. resta 
pure la vocale del presente (infinito). La re- 
duplicazione consiste della consonante inì- 
ziale unita alla vocale ai (è aperta, $ 2), 
p. es. haitan beifien, pret. haihait; hwopan 
‘vantarsi’ - hwathwop ($ 8). Se la voce in- 
comincia con due consonanti, sì ripete sol- 
tanto la prima, p. es. fraisan ‘tentare’ - 
faifrais. I gruppi iniziali sf, st (di sp non 
v'ha esempio) vengono però ripetuti inte- 
gralmente, p. es.: skaidan fcdeiden ‘separare’ 
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- skaiskaid, (ga-)staldan ‘possedere’ (cfr. it. 
‘castaldo’) - staistald. 

$ 65 bis. I verbi reduplicativi, il cui pre- 
terito è documentato, sono: 

1) con voc. radic. a seguita da liquida + 
cons. esplosiva, mentre l’a dei verbi apo- 
fonetici di cl. VI ($ 64) è seguita da cons. 
scempia ('): haldan balten, falban falten ‘pie- 
gare’ (mted. vielt), staldan ‘possedere’; — 
fahan fangen, hahan bingen (v. $ 1, nota). 

2) con voc. rad. è: slepan {dblafen ‘dor- 
mire’, pret. saislep e satzlep, essendo la si- 
bilante divenuta interna (cfr. $ 11). 

3) con voc. rad. di: aikan ‘dire’, fraisan 
‘tentare’, haitan beifien ‘chiamare’, laikan 
‘saltare’, maitan ‘recidere’ (cfr. Meifel ‘scal- 
pello’), staidan îfceiden ‘separare’. 

4) con voc. radic. 6: hwopan ‘vantarsi’, 
flokan ‘lamentarsi’. — Del secondo, non 
essendo documentato che il pret. (faiflokun), 
come infinito potrebbe supporsi anche flekan 


—— 


(1) Questo cenno farà comodo anche per di- 
stinguere le classi corrispondenti del ted. mo- 
derno: a-n-qa e a-ie- a, come fchfagen - feflug 
- gefeblagen e balfen - Dielt - gebalten, 
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(secondo $ 66), come di fatto sì faceva una 
volta. 
5) aukan lat. ‘augeo’. 


Nota. Come reduplicativi possono pure esser 
considerati, sulla testimonianza di altre lingue 
germaniche, alcuni verbi de’ quali non è docu- 
mentato il preterito, p. es. dlandan ‘mescolare’, 
blotan ‘adorare’, saltan {aljen ‘salare’ (mted. sielz 
e tuttora partic. preter. gefaljen), waldan malten 
‘dominare’ (mt wcielt), blesan blafen ‘soffiare’ 
(bfie8), stautan ftofen ‘cozzare’ (ftief), Alaupan 
(aufen ‘correre’ ({ief). Caduta nell'antico alto ted. 
la consonante iniziale del verbo, indebolitasi e 
finalmente scomparsa la voc. radicale, si allun- 
gava ‘per compenso’ l'è della reduplicazione, 
divenne € (ne' più antichi monumenti dell'alto 
ted.), e poi, come spesso avviene, è si dittongò 
in ea, ia, e finalmente nell’ize moderno, che è 
già fermo nel medio alto tedesco. 


3). Verbi reduplicativi ed apofonetici insieme. 


$ 66. La vocale radicale è è, che nel pre- 
terito passa in 6, preponendosi inoltre la 
reduplicazione. (Il partic. preter. ha la stessa 
vocale del presente.) Sono i seguenti: gretan 
(gaigrot) ‘piangere’, letan (lailot) faffen ‘la- 
sciare’, tekan (taitok) ‘toccare’, redan (rai- 
rob, $ 10 c) raten ‘consigliare’. 
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$ 67. Appartengono pure a questa ca- 
tegoria i verbi saran fien ‘seminare’ (saîso, 
saisoum, satans) e waian weben ‘spirare’. 
Come fu già detto in $ 2, n. 2, l’at di questi 
verbi è ritenuto equivalente ad e aperta (la 
lunga di ai, che è = ad è aperta), di ma- 
niera che essi si avvicinano benissimo a 
quelli di $ 66. 


Nora. Appunto questa formazione del preterito 
è una ragione per inferire quella pronuncia; 
un'altra è la rispondenza 4d4 dell’ant. ted.: saan, 
waan (*), come sempre a got. è risponde ted. a, 
p.es.: g. jer — at. jar Jahr ‘anno’, g. gebun — at. 
gabun ‘diedero’, mentre al dittongo di risponde 
at. ei: g. batt — at. dbeit, pret. di g. deitan (pron. 
bitan) — at bizan beifien ‘mordere’; g. Aditan — 
at. heizan Deifien, e ad ai got. (= è) risponde at 
è o i:g. wairpan — at. wérfan werfen ‘gettare’, 
g. airpba — at. érda Evde ‘terra’, g. fathu — 
at. fihu, feho Viel ‘bestiame’ (in got. ‘danaro’. 


II. Verbi deboli. 


8 68. Il preterito delle quattro classi dei 
verbi deboli si forma, come fu detto in $ 60, 


(1) In ant. ted. però sono diventati deboli: sata 
fi(e)te gi-sait gefi(e)t, wata webte gi-wait gemebt. 
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aggiungendo per la 1° sing. indic. -da al 
tema verbale ; la flessione è uguale per tutte 
le classi. Il part. pret. sì forma aggiungendo 
al tema il suff. -da- (nom. sg. -bs, $ 10 c). 


Nota 4. Una volta si credeva che il suff. del 
pret. (got. -da, ated. -fa) fosse un avanzo del 
verbo ‘fare’ (got. taujan, però deps ‘azione’, at. 
tuon); ora invece si sta contenti a stabilire l’esi- 
stenza di tale aoristo con d e la forma protoger- 
manica d6-m (runico tawid6), des (got. des), de(d) 
(got. da; cfr. $ 115 d B). 

Nota 2. Per i cambiamenti fonetici accennati 
in $ 12 avviene che -da apparisce qualche volta 
come -ta (daùrsta, waùrhta, paùrfta) e il d del 
part. pret. come -t (waùrhts, paùrfts). — Din 
luogo di d si ha in kunpa, kunps da kunnan, e 
st si assimila a ss in wissa da vwitan (cfr. $ 74). 


PRIMA CONJUGAZIONE DEBOLE (-/an). 


$ 69. In causa del modo diverso con cui 
il / è trattato davanti ad i di desinenza ($ 5, 
n. 2), st hanno due suddivisioni di questa 
classe numerosissima : a) verbi con sillaba 
radicale breve, p. es. nasfan ‘salvare’, op- 
pure con sillaba lunga ed aperta, p. es. stojan 
‘giudicare’; 6) verbi con sillaba lunga e 
chiusa, p. es. soZ/an fuden e i polisillabi, per 
es. mikiljan ‘esaltare’ (da mikils grande’). 


60 Prima conjugazione debole. [$ 69 
a) Presente (attivo). 
Indicatico: 
Sing. 1. nasja stoja sokja 
2. nasjis stojis sokeis 
3. nasjip stoJip sokeip 
Duale 41. nasjos st0]os s0kjos 
_ —‘. nasjats stojats sokjats 
Plur. 1. nasjam stojam sokjam 
2. nasjip stojip sokeip 
3. nasjand sto)and sokjand. 
Ottatico: 
Sing. 4. nasjau stojau sokjau 
2. nasjais ecc. ecc. 
3. nasjai 
Duale 1. nasjaiwa 
2. nasjaits 
1. nasjaima 
2. nasjaip 
. 3. nasjaina. 
Imperatico: 
Sing. 2. nasei [stauei] (1) | sòkei 
| 3. nasjadau — stojadau sokjadau 
Duale 2. nasjats stojats sokjats 
Plur. 41. nasjam stojam sokjam 
2. nasjip stojip sokeip 
[3. nasjandau stojandau 


sokjandau]. 


(1) Le forme poste fra [ ] non sono documentate. 
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Infinito : 
nasjan stojan | sokjan. 
Participio : 
nasjands stojands | sOkjands. 


b) Preterito. 


Indicatico: 


cnasi-da staui-da ($ 2, | soki-da 
. nasi-dés «nota 2) fecc. 
. nasi-da ece. 


1 

2 

3 

1. nasi-dédu 
2. nasi-déeduts 
r. i. nasi-dédum 
2 
3 


. nasi-dédup 
. nasi-dedun 


Ottatico: 
. nasi-dédjau staui- dedjau soki-dedjau 


. nasi-dedeis ecc. eee. 
. nasi-dédi 


Ce 
i 
da 


nasi-dédeiwa 
nasi-dedeits 


O 


. nasi-dédeima 
nasi-dédeiPp 
. nasi-dédeina 


Plur. 


G9pOT por gori 


c) Partio. preter. passivo. 
nasips stauibs «I sckips. 
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d) Mediopassivo presente. 


Indicatico: 
Sing. 1. 3. nasjada stojada sokjada 
| 2. nasjaza —» stojaza sokjaza 
Plur. 4.2.3. nasjanda stojanda sokjanda. 
Ottatico : 
Sing. 41. 3. nasjaidau stojaidau sokjaidau 
2. nasjaizau stojaizau sokjaizau 
Plur.1.2.3. nasjaindau stojaindau | sokjaindau. 


Nota 41. kaupatjan ‘schiaffeggiare’ ha nel 
preter. (con sincope dell’? kaupasta ($ 12), ma 
nel partic. pret. regolarmente kaupati ps. 

Nora 2. hiri (interjez. ‘qua’, ‘vieni qua* Ber!), 
forma una 2* pers. duale e plur, come nasjan: 
hirjats, hirjib ‘venite qua’. 

Nora 3. taujan tbun fa nell’imperat. tawei, 
pret. tawida, part. p. fawips; straujan (non do- 
cumentato all’infin.) ftreuen ‘spargere’, strawida 
($ 4, nota). 


SECONDA CONJUGAZIONE DEBOLE (-0n). 


$ "70. Il suffisso derivativo -0 prende il 
posto di tutte le vocali con cui cominciano 
le desinenze nel verbo forte. Paradigma: 
salbon falben ‘ungere’. 
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a) Presente. 


Indicatico Ottatico Imperatico 
Sing. 1. salbo salbo ni 
2. salbos salbos salbo 
3. salbop salbo [salbodau] 
Duale 1. salbos salbowa — 
2. salbots salbots salbots 
Plur. 1. salbom salboma salbom 
2. salbop salbop salbò 
3. salbond. —salbona. [salbondau]. 
Infinito Participio 
salbon. salbonds. 


b) Preterito. 


salbo-da, -dés, -da, ecc. (come nasida, $ 69). 


c) Partic. preter. passivo. 
salbops. 


d) Mediopassivo presente. 


Indicatico Ottatico 
Sing. 1.3. salboda salbodau 
2. [salboza] [salbozau] 


Plur. 1. 2. 3. salbonda. salbondau. 
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TERZA CONJUGAZIONE DEBOLE (-an). 


$ 21. Il suffisso derivativo -ai (cfr. $ 60, 
fine) non apparisce costante se non nel pret. 
(e partic. pret.); nel presente, all'incontro, e 
ne’ suoi annessi (partic. pres., infin. e me- 
diopassivo), -ai apparisce soltanto in poche 
forme (là dove nel verbo forte la desinenza 
comincia con i, che viene sostituito appunto 
dall’ ai), mentre le altre sono foggiate pre- 
cisamente come nel verbo forte. Paradigma: 
haban baben ‘avere’. 


a) Presente. 
Indicatico Ottatico Imperatico 
Sing. 1. haba habau — 
2. habais habais habai 
3. habaip habai habadau 
Duale 1. habos habaiwa — 
2. habats habaits habats 
Plur. 4. habam - habaima ©» habam 
2. habaip habaip habaip 
3. haband. habaina. habandau. 
Infinito Imperatico 
haban. habands. 
6) Preterito. 


habai-da, -dés, -da, ecc. (come nasida, 8 69). 
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c) Participio preterito. 


habaips. 
4 
d) Mediopassivo presente. 
Indicatico : Ottatico : 
Sing. 4.3. habada habaidau 
2. habaza habaizau 
Plur. 1. 2. 3. habanda. habaindau. 


Nota 41. Secondo le ultime ipotesi (p. es. E. HIRT, 
Beitràge di PAUL-BRAUNE, 18, 283 segg.), l'ai di 
questi verbi sarebbe è o è (aperta), e la 1* pres. 
ind. haba risalirebbe a *yabem * yabe-n (cfr. 
$ 115 d a), con suffisso secondario od anche a 
yabe-mi, con suff. primario; 2. pers. habais — 
lat. habes (aled. habes), 3. pers. habaib = lat. 
habet, col suffisso secondario (nel qual caso -p 
della 3. pers. sarebbe restituito, giacché .idg. -t 
in uscita dovette sparire, sec. $ 114, d) od anche 
con suff. primario (-esi -eti), 2. pl. habaib = lat. 
habete [con funz. d'imperat.; -tis (da *- tes) è pro- 
babilmente il suff. (2° p.) del perduto duale (got. -ts, 
i, «thas)], 3. haband da * yabenti. (La 4. pl. habam 
sarebbe formazione analogica secondo 41. haba 
e 3 haband, aiutata, senza dubbio, dalla fles- 
sione del verbo forte.) In tal modo, questa classe 
si avvicinerebbe completamente alla classe cor- 
rispondente del lat. e dell'antico ted. (habere e 
haben). — In questa occasione sia detto che 
l'HirT riconosce è anche nell'-ai- dell’ottat. da?- 

FRIEDMANN. 5 
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ratma che sarebbe congiuntivo e uguale a lat. 
feremus (usato come futuro), in sijais = I. ses, 
in sijaima = i. syàma — senza bisogno strin- 
gente, potendosi queste forme considerare, se- 
condo si è sempre fatto, come oittativi (-ai- — 
gr. -ou-, i. -@-, idg. 07). Il giovane Maestro si senti 
forse spinto a questa ipotesi dall'altra sua, assai 
notevole, che pure l’au della 4. sg. ott. bairau 
(che fu spiegata dal Paur come *bérajun da 
béroim, dove resta però inesplicato il dileguo 
di ]), significhi d: bérò da idg. bherom = cong. 
lat. feram (cfr. $ 114 db e 115 d). Allo stesso modo 
egli vede -ò in wiljau ($ 77), considerato finora 
come ottat. preter., ponendo l'equazione wiljau, 
wileis = sì. velja", velisi (PBB 18, 282), dunque 
addirittura indic. pres., quale sarebbe pure 1. pl. 
wileima e lat. veltmus. 3 pl. imperat. bairandau 
sarebbe uguale a ospivrov. | 

Nora 2. bauan ‘abitare’ (cfr. $ 2, n 2) hala 3. 
sg. indic. pres. secondo la conjugazione forte: 
bauib. — Nelle altre lingue germaniche questo 
verbo è reduplicativo (p. es., nel medio ated., il 
part. pret. è gebouwen allato a gebourret gebout). 


QUARTA CONJUGAZIONE DEBOLE (-n4n). 


$ "2. I verbi di questa classe (cfr. $ 60, 
fine) hanno significato incoativo, e rendono 
spesso ì mediopassivi greci dove il senso 
è mediale (e non di pretto passivo), p. es. 
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andbindada ‘viene sciolto’, ma andbundni p 
‘si scioglie’. Tali verbi vengono formati da 
aggettivi o da verbi forti, e nell’ultimo caso 
da quella forma che si ha nel partic. preter.: 
usbruknan ‘rompersi’, da brikan, $ 64, IV cl. 

La flessione del presente è come nei verbi 
forti ($ 61), del preter. come nei verbi in -0nr 
($ 70).-Un mediopassivo e un partic. preter. 
(passivo) non può esser formato da questi 
verbi. Paradigma: finan ‘impleri’ (da fulls 
voll ‘pieno’). 


a) Presente. 


Indicatico : Ottatico : Imperatico : 

Sing. 41. fullna fullnau — 

2. fullnis fullnais fulln 

3. fullnip fullnai {fulinadau] 
Duale 1. fullnos fullnaiwa _ 

2. fullnats fullnaits [fullnats] 
Plur. 4. fullnam fullnaima [fullnam | 

2. fullnip fulinaip fullnip 

3. fulinand. — fulinaina. | falinandau. | 


b) Preterito. 
fullno-da, -dés, -da, ecc. (come salboda, S 70). 
Nota. Secondo la spiegazione dello STREITBERG 


(che è evidente — einleuchtend — pell’Hirr, 
PBB 418, 282) «la flessione tematica del pre- 
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sente di questi verbi fu originata da un devia- 
mento (Entgleisung) per via della 3. pl. fullnand 
da * fullnond » (cfr. $S 74, n. 1). 


III. Verbi irregolari. 


1). Verbi preterito-presenti. 


$ "#3. I verbi preterito-presenti “hanno 
questo di particolare che il loro presente 
ideale è, per la forma, veramente un pre- 
terito e come tale s’inflette. — Per espri- 
mere il tempo passato fu formato un nuovo 
preterito, di forma debole, aggiungendo alla 
radice — colla vocale del plur. pres. che è 
pure quella dell’infinito (la 3° vocale di $ 63 
b) — la solita desinenza -da, modificata (se- 
condo $ 68, nota) in -ta, -pa, -sa, e la fles- 
sione di questo preterito nuovo è come ne’ 
verbi deboli ($ 69). Analogamente formato è 
il partic. preter., debole esso pure ('). — Sono 


(1) L’infinito, l'imperativo e il partic. pres. si forma- 
rono certamente solo man mano, mancando l’inf. e l’im- 
perativo al perfetto germanico, nonchè un partic. di perf. 
attivo. — Questo spostamento del significato che produsse 
le alterazioni formali, si fonda sull’ evoluzione di un 
concetto astratto da un concetto originariamente con- 
creto e reale WEINHOID, mld. (ramm., S 391. 
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in numero di dodici questi verbi preterito- 
presenti (dei quali sei rimasti al tedesco 
odierno), e possono secondo la vocale del 
sing. indicat. pres. (l’antico preterito) essere 
assegnati alle 6 classi dei verbi apofonetici, 
presentate in $ 64. 

. $ 24. 1) Pres. wait weiff ‘io so’, 2° pers. 
waist, pl. witum, ottat. witjfau, pret. wissa, 
ottat. pret. wissedjau, partic. pres. witands, 
inf. [witan](') — secondo la I. classe. 

2) lais ‘io so’. L'unica forma documen: 
tata (cfr. causativo laisfan (ebren ‘insegnare’) 
— secondo la I. classe. 

3) daug ‘vale, giova” (eg) taugt. L'unica 
forma documentata (ant. ted. toug, med. 
ted. touc) — secondo la II. classe. 

4) kann fann ‘io so, conosco’, 2° pers. 
kant ($ 61, n. 2 fine), pl. Zunnum, pret. 
ind. Xunba, ottat. pret. XunPedjau, ptc. pret. 
kunps fund ‘noto’, inf. kunnan, ptc. pres. 
kunnands — secondo la III. classe. 

5) barf (be-) darf ‘ho bisogno’, 2° pers. 
barft, pl. baturbum, ott. baurbjau, preter. 
paùrfta, ptc. pret. padrfts ‘necessario’, ptc. 


(1) Le forme poste fra [ ] non sono documentate. 
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pres. batrbands ‘bisognoso?’ (be-) diirfend, inf. 
[baurban] — secondo la III. classe. 

— 6) ga-dars “io oso’, pl. gadaùrsum, ott. 
gadaùrsjau, pret. gadatrsta, inf. gadaùrsan 
— secondo la III. classe. 

7) skal fol ‘devo’ (ant. ted. sino alla 
fine del 10° sec. skal), 2° pers. skalt, plur. 
skulum, ott. skuljau, pret. skulda, ott. pret. 
skuldedjau, ptc. pret. skulds febulo, inf. [sku- 
lan], pic. pres. skulands — sec. la IV. cl. 

8) man ‘opino, suppongo’ (cfr. meinen), 
2° pers. [mant], pl. munum, ott. munjaw, 
pret. munda, ptc. pt. munds, inf. munan, 
ptc. pres. munands — sec. la IV. classe. 

9) mag mag “io posso’, 2° pers. magt, 
3° mag, duale magu, maguts, pl. magum, 
magup, magun, ott. magjau, pret. mahta, 
ott. pret. mahtedjau, pic. pt. mahts, inf. 
|magan], ptc. pres. magands — sec. la 
V. cl. 

10) ga-nah ‘basta’ (cfr. ge-nug), dinah 
‘è lecito; bisogna’. É ancora documentato 
il ptc. pt. binauhts ‘lecito’ (ant. ted. gi-nah 
in principio del 9° secolo) — sec. la V. cl. 

11) ga-mot ‘ho spazio, posso’, 2° pers. 
[most], pl. [motum], ott. gamotjau, preter. 
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gamosta, inf. [ga-motan] — sec. la VI. cl. (!). 

12) 6g ‘io temo’, 2° p. [6ht], pl. [ogum], 
ott. ogjau, pret. chta, inf. |ogan], caus. Ggjan 
‘spaventare’ (cfr. ancora il partic. unagands 
‘impavido’ e il sost. agis n. ‘paura?) (VI cl.). 


Nora. Imperat. anomalo 2* sg.: 098 ‘temi! 
(veram. congiunt. perf. da *@agA-e-s); per la 2° pl. 
si usa (come spesso in altri verbi pure) l’ottat.: 
Oget b. 


$ 25. Del verbo dihan ‘possedere, avere’ 
(l’infin. è per altro documentato una volta 
sola in fatraihan ‘aver parte’) sono docu- 
mentate: sing. 1. 3. ai (una volta aig), pl. 
1. aigum e aithum, 2. aihup (una volta), 
3. aigun, ottat. sg. 3. aigi, plur. 2. aigeip, 
3. aigeina, pret. athta, ptc. pres. aigands 
(cinque volte) e arhands (una volta). 


(1) Anche nell'antico e medio alto tedesco non 
divenne ancora assoluto il concetto di ‘necessità’ 
dell'odierno muftj; cfr. Muffe ‘agio, ozio’ (forse 
appoggiato da Mufe, lat. Mzsa, che gli è for- 
malmente e idealmente — ‘servir le Muse’ = 
‘occuparsi genialmente, indulgere genio’ — quasi 
uguale), . miifig ‘ozioso’. 


=] 
bu 


re 
US 
J 
CS. 


Il verbo ‘essere’. 


2). [I verbi ‘essere e ‘volere’. 


$ 76. Il verbo per eccellenza, il verbo 
sostantivo ‘essere’, è pieno di ammaestra- 
menti, perchè in molte parti cimelio, in 
tutte le lingue indoeuropee. Nel gotico si 
forma dall’antica radice indoeuropea es- 
(mutilata in molte persone, allo stesso modo 
come p. es. nel latino) soltanto il pres. indic. 
ed ottat.; per tutte le altre forme serve il 
verbo forte wisan (V), in origine ‘abitare’, 
che è nell’indiano il suo significato abituale, 
e del quale nel gotico sono rimaste tracce 
sufficienti. 


Presente. 

Indicatico : Ottatico : 
Sing. i. im sijau 

2. is sijais 

3. ist sijai 
Duale 1. siju [sijaiwa] 

2. [siJuts] [si]aits] 
Plur. 4. sijum sijaima 

2. sijup sijaip 

3. sijun. sijaina. 

Infinito : Participio : 


wisan. wisands. 
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Preterito. 


Indicativo: was, wast, was, wesum, ecc. 
Ottativo: —weéesjau, ecc. 
Part. pret.: wisans. 


Nota. In luogo dell imperativo si usano le 
forme dell’ottat. sing. si/jais, sijai, pl. sijaip. 


$'2". Del verbo ‘volere’ non c’è pres. indie. 
sibbene l’ottat. pret. (‘vorrei’), che per il senso 
ha funz. d’indic. (però cfr. $ 71, n. 1, fine). 

Esso s’inflette regolarmente come l’ottat. 
pret. dei verbi forti ($ 61). — Come nei 
verbi preterito-presenti ($ 74), anche di questo 
verbo sì formava un preterito (indic. e ottat.) 
debole. Le forme documentate sono : 
Presente: - S. 41. wiljau. 2. wileis. 3. wili 


D. 2. wileits 
P. 1. wileima. 2. wileip. 3. wileina. 


Infinito : wiljan. 
Partic. pres.: wiljands. 
Preterito: wilda. 
Ottativo : wildèdjau. 


(La flessione è come di nastda, $ 69). 


3). Varie irregolarità. 


$ 78. Come nelle altre lingue indo- 
europee, così pure nel gotico il presente di 
alcuni verbi forti apofonetici era rinforzato 
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da un elemento estraneo (/ o n), mentre 
gli altri tempi erano formati regolarmente 
come nei verbi forti delle classi corrispon- 
denti. 

a) Il presente rinforzato con y. In questi 
verbi ìl presente (cogli annessi imperat., ecc.) 
s’inflette precisamente come nei verbi de- 
boli in -Jan ($ 69); nel preter. e partic. pret. 
invece, essi s’inflettono (senza il }) come 
verbi forti. Sono i seguenti: bidjan bitten 
‘pregare’ (V) (ba), bedum, bidans); hafjan 
(h6f, hofum, hafans, cfr. erbaben ‘sublime’) 
beben ‘innalzare’, frabjan ‘intendere’, Alahjan 
laden ‘ridere’, stapjan fcaffen ‘creare’, ska- 
bjan iîcdbaben ‘nuocere’, wahsfan madfen 
‘erescere’ (VI). 

b) Colla nasale al presente: Zeinan (1) 
(ant. ted. ZXinan) feimen ‘germogliare’ (è do- 
cumentato ancora il ptc. pret. Xjans, mentre 
per il .pret. si ha secondo $ 72 Zeinoda) e 
,fraihnan (V) (frah, frehum, frahans) fragen 
‘domandare’; e colla nasale infissa : standan 
fteben Gean ‘stare’ (VI, stop, stopum. 
Il partic. pret. stabans non è documetritato). 

$ 79. Il verbo gaggan ‘andare’, il quale, 
secondo il presente e partic. pret. gaggans 
e l’analogia delle altre lingue germaniche, 
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appartiene ai verbi reduplicativi ($ 65, 1), 
ha un preter. debole gaggida, documentato 
però una sola volta. Di regola per il preter. 
di gaggan sì usa il difettivo iddja (da * iJa, 
indiano. dyam, cfr. twaddje ‘duorum’: i. 
dvdyos), che s’inflette come un pret. debole 
(iddja iddjes iddja, $ 69). 

$ 8O. briggan bringen ‘portare’, secondo 
il presente è un verbo apofonetico (III). Ma 
il preterito si forma soltanto nella maniera 
debole brahta (da * branhta, $ 1, nota) (!). 

$ 81. Alcuni verbi, il cui presente si forma 
secondo la prima conjugazione debole ($ 69), 
formano il preterito nella maniera debole, 
ma senza il suffisso derivativo i. Sono i 
seguenti: dbugjan ‘comprare’ (ingl. to buy), 
bauhta; brakjan brauden ‘usare, godere’ 
(cfr. lat. fruor, fructus), brahta; waurkjan 
wirfen ‘operare’, waurhta; bagkian venfen 
‘pensare’, bahta ($ 1, nota); pugkjan viinfen 
‘sembrare’, bahta ($ 1, nota). Sono docu- 
mentati i partic. preter. bavhts di bugjan e 
waurhts di waurkjan. 


(1) Nell’ant. ted., presso Otfried, ed ancora nel med. 
alto ted., ma raro, c’è un preterito forte dbrang dbr'ungun. 


APPENDICE COMPARATIVA 


LE VOCALI. 


$S #2. Le vocali indoeuropee ossia indoger- 
maniche (idg.) erano i <, uù, eé, 00, aa, dè. — 
eè,00 avevano probabilmente pronuncia aperta. 
— Con a si designa un a che inclinava verso e 
(d ted. aperta). 


Nota. Delle nasali e delle liquide come vocali 
(sonanti) si discorrerà in $ 102 segg. 


S S3. Tabella delle rispondenze delle vocali 
indiane, greche, laline e germaniche. 


Indg. Ind. Greco Lat. Germ. 
(iu sill. tonica) 
L L t t, @ i, e 
t ‘ î t got. et, cioè 7 
($ 2)a.ted.< 
I u v U u, 0 
ID? i y i Ù 
€ a € e e, L 
e a Li 7 got. è at. a 
O a, a 0 O a 
7 a %w 7, got. 0 al. uo 
a a a a a 
a a a a got. 0 at. uo 
9 ( o, a a 


$ 81-86] Le vocali got. compari. (è). Ci 


$ #4. Comesi vede dalla tabella comparativa 
($ 83), il vocalismo gotico riflette assai fedel- 
mente l'originario indogermanico, salvo idg. e 
= got. i, idg. a — got. 6, idg. a (poco frequente) 
= got. a. 

$ 85. Passeremo ora in rassegna le singole 
vocali gotiche, dando le rispondenze protoger- 
maniche (') — ossia quelle vocali che dalla com- 
parazione dei vari idiomi germanici tra di loro 
e coll'indoeuropeo, risultano proprie alla favella 
germanica primitiva — e le rispondenze indo- 
germaniche, comprovate dalla coincidenza di 
due o più lingue della grande famiglia. 


Got. <. 


$ 86. got. i — germ. i = idg. i: fisks: 1. piscis; 
witan wiffet: gr. id, 1. videre; widuwo: |. vidua, 
i. vidhavàa; is pron. 3. p. m.: I. î8; bitum, pl. pret. 
di beitan beifien (e cosi tutti i pret. plur. dei verbi 
di cl. I, $ 64): i. di-bAidi- ma ‘fendemmo’, l. findo. 


Nora. Nell'antico alto ted. (ated.) i diveniva e 
per effetto di un a, e, 0 della sillaba susseguente: 
wéhsal (*) YWechfel ‘cambiamento’: |. vie-vices, 


(1) Per brevità useremo semplicemente ‘ger- 
manico’ (germ.). 

(2) Si usa dai grammatici questo è per desi- 
gnare l’e germanica (v. S 88) e l'e proveniente 
da <, per distinguerle dalle venuta da a, per via 
di metafcnesi (Umfaut), cfr. 8 95, nota. — è 
aveva il suono aperto; e)ilosuono chiuso. 
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gol. wikò (ated. wécha Woche ‘settimana’); zwér 
‘uomo’: l. vir, got. war ($S 2); wéssa got. wissa, 
pret. di wiz <%an, got. witan (cfr. $ 90, n. 2). Ma 
nel part. pret. dei verbi forti, cl. I ($ 64), rimase 
i: gi-stigan geftiegen, gi-triban getrieben 

$ 87. got. i — germ. i = idg. e: 

a) davanti a nasale + consonante: bindan 
binben ‘legare’: gr. ressua (da *revî-swa) ‘fune di 
nave’, revSepds ‘suocero’, i. badhnami ‘lego’, fut. 
bandhisyd-ti ‘egli leghera', 1. offendimentum ‘sog- 
golo'; fimf: i. panca, gr. riv, 1. quinque; icinds, 
1. ventus (cfr. ated. zins, Zing da l.census). 

db) quando la sillaba susseguente conte- 
neva è (7) o © germanico: midjis (ated. mitt): 
omer. pi00c0s da *ue3-i05, 1. medius, i. madhyas, 
idg. médh-i08; ist da *isti, gr. tou, i. asti; 3. Sg. 
pres. ind. dbairib ated. birit da berièi bereti, idg. 
bhereti (cfr. sl. bereti, i. bharati). 


Nota. Per il passaggio di e originario in ‘ ted., 
cfr. ancora nell'ant. ted.: gift ‘dono’ (tema gift, 
— cfr. Mitgift dote’) da géban (cfr. p. 77 (*)); Ahirti 
Hirt — hérta Herde; feld-gifildi; bérg-gibirgi; 
érda (cfr. se-ate ‘verso terra’) -irdin; e nella 
flessione del v. forte: gibis gibit da géban, nimis 
nimit da néman. 


c) nel dittongo idg. ei che si mutò in zi, 0 
(scritto nel got.: ei): beidan ‘aspettare’: gr. ne/50, 
I. fido, antic. feido; leihwan leiben: gr. iero; 
teihan ‘mostrare’ (jeiben ‘accusare’, onde jeigen): 
gr. èexviut, 1. dico, antic. deico; steigan: gr. orti); 
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preis: gr. rosîs da *:p:(i)ec, |. très da *treies, i. trd- 
yas da idg. tréi-es. 

$ 88. got. © — germ. e = idg. e, in tulli i 
casì non contemplati nei $$ 86 e 87: ifan (at. 
ézzan effen): gr. idouai, l. edo, i. ddmi; niman 
(at. néman nebmen): gr. vino, L nemus; ga-wigan 
(cfr. be-wegen) ‘muovere’: gr. pamfil. Fixito, l 
veho, i. vdhati, idg. Vuegh-; fill (at. fel Fell): gr. 
mia, ipvat-medas, l. pellis. 


Sq 


Nota 1. got. î di qualunque provenienza di- 
venne a: (è aperta) dinanzi a her ($2).. 

Nora 2. idg. eu (— germ. eu) divenne got. iu: 
kiusan ‘provare, scegliere’ fiefen, erfiefen: gr. 
qeso da *Jevoe, i. jo$a ‘il piacere’ (in ind. eu di- 
venne au, poi 0, cfr. i. è da at, $ 96); biudan: 
mevSowa:, i. Dodhati; biugan: gr. gesto; tiuhan: 
Ì. douco (indi dico) da *deuco (per assimilazione 
dell'e all'’u, come in cret. Jovàia = att. devàî). 


Got. <. 


$ 89. gol. è (scritto eî, $ 2) — germ.t = idg. 
‘: freidjan ‘risparmiare’: i. pritds ‘caro, amato’; 
suff. -eins = l. -tnus, gr. -îvos: gaiteins (n. gaitein 
‘capretto’: l. Aadinus, swein: |. su-inus; wileis: 
I. velis (ated. set: 1. sttis). 


Nota. Per got. ‘ — germ. < = idg. ei, v. 887 c. 
Got. u. 


$ 90. got. u — germ. u = idg. u: sunu-s: 
gr. vios (da su/o-) — e con & nella radice: i. s&- 
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nu-s, lit. sà4-nù-s, sl. sy-nù (!); budun pl. pret. di 
biudan (e così nel pl. pret. degli altri verbi forti 
di cl. II, $ 64): gr. irvSouny nirvopa., i. bubudhimd; 
Juk: gr. too, |. Jugum, i. yugam. 


NOTA 1. got. u dinanzi a h e r divenne aù 
(6 aperta), v. $ 2. 

NOTA 2. Nell'ant. tedesco, u germ. (anche quella 
sviluppatasi da m n ! r, cioè dalle nasali e li- 
quide sonanti ossia vocali, $ 102 segg.) si mu- 
tava in o dinanzi ad un'a, e, o della sillaba 
susseguente, eccetto quando v'era in mezzo m, 
n + conson. (cfr. $ 86, nota): jofh got. juk, wolla 
got. wulla, gibotan go:. budans, fol got. fulls; 
ma con u ferma: sunu, pl. pret. dbutun, suht 
(tema suAti-, got. sauhts, cfr. n. 1), gibundan 
(got. bundans), zunga (got. tugg0), hunt (got. 
hunds); di qui l'alternarsi di « ed o nella fles- 
sione verbale p. es. pret. pl. dDutum — part. pret. 
gibotan (ma got. budum-budans), hulfum-giholfan 
(ma got. hulpum-hulpans), e in formazioni no- 
minali: zolla — agg. wullin, hold — sost. huldi 
Suld, gold (got. gulh È *gulb-am, come juk da 
*Juk am, $ 115, b) — agg. guldin (?). 

NOTA 3, got. iu = ioni idg. eu restava nel- 


_—————————————————————  —»Ò 


(1) Nel paleoslavo (sl.) y (= è lunga) risponde 
a idg. è; % (= pressapoco all’ ingl. in bud) ri- 
sponde a idg. u. 

(2) Quindi è storica la forma poetica giifden 
(invece del comune golden) e, senza metafonesi, 
ter Sufven ‘fiorino (d'oro). 


$ 91-93] Ze vocali got. compar. (1, è,a) SI 


l’ant. ted. dinanzi ad un è (/j) o u della sillaba 
susseguente, mentre diventava eo (f0, ted. medio 
e moderno :e) din. ad a, e, o della sillaba sus- 
seguente (cfr. n. 2): deota ‘popolo’ (got. piuda), 
ma diutisk ‘popolare, volgare’ deutid) (got. avv. 
piudisk6); beotan (got. biudan), pres. biulu, 
biutis, biutit (di qui bent gebent invece del co- 
mune bietet), ma pl. dbeotames, biotames. 


Got. u. 


$ 91. got. 7 = germ. & = bdg. &: fuls ‘mar- 
cio fanf: i. puyati, gr. nin n3 36, 1. pis piteo; 
riams ‘spazio’ NMaum: LL ris r&ris (at. mus: | 
mis; aled. st: |. 848). 


Got. è. 


$ OR. gol. è = germ. è = idg. e (aled. da): 
seps (at. sat Saat): gr. inu da s/-se-mi, |. semen, 
i. sutu-, Vs@- ‘geltare, seminare’; deps (at. tat 
That): gr. tiSuui, i. dAhatr ‘fattore, creatore’; 
ne pla ‘ago’ (at. nadala Navel, at. naan ‘cucire 
maben): gr. vîna, l. nemen netus; mena (at. mano): 
gr. priv prin ‘luna’, 1. mensis, i. mas, maga ‘mese’. 


Got. a. 


$ 93. got. a = germ. a = idg. o: ahtau: 
gr. èxtw, I. veto, i. astaàù asta (1); gasts: 1. hostis; 


‘(1) Con t cerebrale. — Per mancanza di tipi 
trascureremo la distinzione di cerebrali e dentali, 
e così pure del n palatale. 

FRIEDMANN. i) 
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-fabs: gr. ndo da *romis (cfr. norma deo-ndrno), ll 
pos-sum da *pot-sum, i. patis; naht-: |. noct-; 
sa: i. sa, gr. 6, idg. so. 

$S 94. got. a — germ. a= idg. a: akrs: gr. 
dis, 1. ager, i. djras; aljis: gr. dxMog da *d1jos, 
I. alius; ahwa: Ì. aqua; arms: | armus; tagr 
‘lacrima’ 3dbfre: gr. èaxpu, 1. dacruma lacruma. 

$ 05. got. a — germ. a= idg. a (pochissimi 
esemplari): fadar: gr. rame, l. pater, i. pitàr-, 
idg. patér-; stabs (gen. stadis; tema stadi-, at. 
stat, gen. steti ©tatt ©titte): gr. ota-or-s, l. sta- 
tu-s sta-ti-o, i. sthi-ti-S. 


Nota. Germ. a, di qualunque provenienza, in 
ant. ted. divenne e per effelto di èî (o j) della 
sillaba susseguente: at. enti endi Ende: got. 
andeis, i. dnta-; at. heri Heer: got. harijs; hella 
Hille: got. halja; gast pl. gesti (Saft Wdfte): 
got. gasts-gasteis; faru-feris ferit (jabre-fabrft 
[ibrt): got. fara faris fari. 


Got. at. 


S$ 96. got. ai = germ. ai = idg. oi: laihw 
(pret. di leihwan leilen): gr. More, i. riréca (in 
ind. ot div. aî, poi &; cfr. i. 6 da au, $ 88, n. 2), 
idg. le-l6ik*-e; baib pret. di beidan: gr. rinuSe, 
idg. bhe-bhdidh-e; wait: gr. ode, i. veda, idg. 
udide (e così nel pret. sing. di tutti i verbi forti 
di cl. I, $ 64); ott. pres. bazrais: gr. gipo, |. 
bhdres, idg. bASgroi-8;} ga-mains: ]. com-moinis 
com-minis, gr. sicil. poî-ros ‘rimunerazione’; 
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L. 


ains: gr. cy ‘l'uno sul dado', lat. oîno-s znus, 
idg. oi-no-s; art. nom. pl. m. pai: gr. rei (1), i. te, 
idg. toi; nom. pl. m. degli agg. forti bdlindai: 
cfr. gr. xaX-s, 1. -0e (poploe) -t. 


Nora. Nell’ ant. ted., ai, cominciando dal 9° 
secolo, divenne ei, per ritornar poi nella fase 
moderna ad ai, scrilto et: got. watt: at. weiz 
weif.; got. gamains: at. gimeini gemein; got. ains: 
cin. Davanti a A, r, w, ei si contraeva in è: 
got. Idihw : at. l&h; got. tdih (da teihan, i. dideca 
Vdie ‘mostrare ‘): at. 22h gie) (da 2ihan); got. 
snaiws: at. snéo gen. snewes da snoigho- (come 
risulta da sl. snégà, lit. snégas). Così pure got. 
bai: at. de dea dia die die; got. blindai: at. 
Llinta blinte blinde; dat. pl. got. Vlindaim: at. 
blintem blinden. 


$ P7. got. ai — germ. aiî = idg. ai (pochi 
esemplari; ated. come $ 96, nota): skaidan (at. 
skeidan {cheiden): 1. caedo; haihs ‘monocolo’: 
l. caecus, airl. caech; aiz (at. ar, cfr. efern Er): 
I. aes da *ais, i. dya8s; aiws (cfr. at. wa ‘legge’ 
She, ‘matrimonio’ veram. ‘legge’, cwig): gr. aiw 
da *ai Fuv, 1. aevum; wraiqs ‘obliquo, storto’: gr. 
par 8/6. 


— ———_—€———_——————€€—€€——€——_—È_—t_—_—È6 


(1) Il comune vi è formazione analogica se- 
condo sg. 0: i. sa, got. sa; cfr. cite: invece del 
raro toòtor = *10 v to 


84 = Ze voce. got. comparale (au, è). [$ 98-100 


Got. au. 


$ 98. gol. au — germ. au = idg. on: haubip: 
I. caput inv. di cauput; 3. sg. pret. bau) da biudan 
(e così il sing. pret. di tulti i verbi forti di cl. II, 
S 64): i. bubidha, idg. bhe-bhdudh-e; gen. sg. 
sundus (da sunu-s): i. sànos, osco eastrovs (ca- 
stru-fundus’); raups: 1. rafus, airl. ruad, forma 
comune roudhos. 


Nora. Nell'ant. ted., au si contraeva in 06 di- 
nanzia h ea tutte le dentali (d, t, 2,8, n,r,{); 
gli altri au nel 9° secolo divennero ou, p. es.: 
30h j0g: got. tduh; t0d Tod: got. daupus; rot 
rot: got. raubs; 903 qufì: got. gaut; los (v$: got. 
laus; lon fobun: got. laun; bra Or: got. ausò; 
horen biùren: got. hausjan; altrove sempre ou: 
houbit Saupt: got. haubib; gilouben glauben : 
got. galaubjan; ouga Uuge: gol. augo. 


$S 99. got. au = germ. au = idg. au (pochi 
| esemplari; ated. come $ 98, nota): aukan: |. 
augeo; auk (at. ouh auch) da aukan, oppure ads; 
faus pl. fawai ‘pochi’: gr. adpos, ]. paucus, 
paulus. 


Got. 0. 


$ 100. got. 60 = germ. 6 = idg. 0 (ated. uo 
instabile nell'8° e 9° .secolo, stabile dalla fine 
del 9° secolo): weitwdds ‘testimone’: gr. std»; da 
* Fun For; fotus (at. fuoz Ju): dor. #0, i. 


$ 101-102] Ze voc. gol. compar. (0). lat9) 


(pdd-) pada-; fl6dus (at. fluot J(ut): gr. metis, L 
piorare; perf. sat-s0 (di satan, $ 67): gr. dp-twra 
da îwxa *se-0w-xa), \/82- ‘gettare, seminare”. 

$ 101. got. 0 — germ. ò = idg. a (ated. come 
S 100): dbropar (at. bruoder): gr. oparrp pparwo, 
I. fràter, i. bhratà; boka (at. buohha Bue): 
dor. gay; (alt. gno), 1 fagus; solkjan (at. suohhan 
fucehen): gr. dor. ayoua (!) att. iyioua:. |. sagire sa- 
gax; pron. dimostr. fem. s0: dor. a (') (alt. 4), i. 84; 
nom. pl. fem. in -68 (gib-0s): i. deo-às, osco 
seriftas ‘scriptae’. 


Nota. Cfr. ancora aled. muoter: gr. dor. vatre 
(att. putre), I. mater, i. matar- (nom. mata); aled. 
swuazi swuozi suozi Îiij}, ant. sass. secòoti (germ. 
swot-ia-), ags. swete: dor. adv; (!) (att. név:), 1. suavis 
da *suad-u-i-8, i. soadù-8 (got. suts viene però da 
un tema più debole, come p. es. nel comparat. 
ind. soddtyas- e nel verbo soddate ‘egli gusta”). 


RISOLUZIONE DELLE NASALI E LIQUIDE SONANTI. 


$ 102. Le nasali e le liquide ben sovente, e 
massime quando la vocale che le precedeva si 
era perduta come quella che, atona, era seguita 
dalla sillaba tonica, diventarono vocali ossia so- 
nanti, e come tali si scrivono comunemente 
m, N, , pr. 


t.i 


(1) x collo spiritus asper — che non possiamo 
indicare per mancanza di tipi, 
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‘Nota. Alcuni però come il KLuGcE, scrivono 
am, an, ecc. — Anche il nostro AscoLri (Arcà. 
glottol., XI, p. XI) nega l'esistenza di nasali e 
liquide sonanti nel periodo unitario, e invece di 
î, r, ecc. sonanli, egli ammette soltanto « una 
rimanenza indistinta, una specie d'interstizio o 
appoggiatura dell'e smarrito, per l’atonia, nelle 
combinazioni er, el, ecc. — rimanenza che baste- 
rebbe accennare con un apostrofo, p. es. m'’rtd- » 
(inv. del mrtò- del Brucmann). Senza volere né 
poter entrare nella disputa dei due Maestri — 
sebbene ci sembri che fisiologicamente vi pos- 
sano ben essere liquide e nasali facienti funzione 
di vocale e che, smarritasi l’e atona in quelle 
combinazioni (er, el, ecc.), le liquide e le nasali 
possono aver assunto tale funzione già nel pe- 
riodo unitario —, noi non abbiamo esitato ad 
accogliere la novità (che si fa ognor più strada), 
essendo quei segni assai comodi per indicare 
sia la liquida o nasale sonans del Brugmann, 
sia la nasale o liquida unita a quella ‘rimanenza 
indistinta’, a quell’‘interstizio’, di cui parla il Mae- 
stro italiano — tanto più che per le risoluzioni, 
per gli esili che ci premono qui, la questione 
di massima non ha troppa importanza e può 
rimanere impregiudicata. 


$S 103. Le nasali sonanti (m n) si risolvevano 
in vario modo nei varii idiomi indoeuropei. n (e 
analogamente m) diventava in lat. dappertutto 
en, nel lituano in, nell’ind. e nel greco quando 
(secondo l’accentuazione originaria, conservata 
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nell’indiano) non portava l'accento, davanti ad 
esplosive, nasali e liquide e in uscita (il numero 
di gran lunga maggiore dei casi) diventava @ 
(2) (4), altrimenti an (av) — nel germanico dapper- 
tutto un: idg. kimtd-m (?), i. catd-m, gr. inxatoy 
I. centum, got. hund, lit. szimta-s. Idg. gm-ti-: 
i. gati--8, gr. Bass, l. in-venti-0, got. tema ga- 
qumpi- nom. ga-qumbps (ated. cumft cunft (An- 
Her-)funft, con f inserito). idg. dék!m: i. daca, 
gr. dixa, 1. decem, get. taihun (3); idg. dek!mto-: 
gr. dixato-s, lit. deszimias, got. taihunda. — De- 
sinenza dell’acc. sing. idg. -m (con temi in con- 
sonante): gr. -a, 1. em, got. *-um *-un -u (sec. $ 114), 


(1) L'AscoLi (l. c.) ha certamente ragione fa- 
cendo derivare questo a da a", cioè a nasaliz- 
zato (il quale a o sarebbe l’evoluzione di quella 
‘rimanenza’, di quell'“interstizio’ di cui egli parla, 
o si sarebbe sviluppato da quella vocale inde- 
terminata che si può considerar unita e imme- 
desimata colla stessa nasale sonante e che è da 
molti appunto resa coll’a, y. $ 102, nota); .il 
suono nasale si sarebbe poi perduto, come suc- 
cedette in molti idiomi, p. es. nel lituano e nel 
germanico, come : n. sg. got. rapj6 da rapj0", 
gen. pl. got. gibò (di giba) da *gebo® *geboòn 
*gebom, idg. -am. 

(2) Per Ki k® ecc. vedasi $ 105. 

(3) Veramente taihun viene da dekmt (lit. 
deszimt-), perchè m originario in uscita germa- 
nica andò perduto ($ 114). 
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p. es. gr. roè-a, |. pé-dem, got. fot-u (coll’ò che 
spetterebbe veramente al nom., cfr. i. pad- e 
pàd- p. es. appunto acc. padam). — Desinenza 
dell'acc. pl. «ns: gr. -a:, 1. -es da *-ens, got. -uns: 
fotuns. got. sums ‘qualcuno’: sam-a, gr. du-é-, 
idg. snim-0- da Vsem- ‘uno’ (cfr. i. sd-krt ‘una 
volta’, gr. «55 da *iv; *iuc, pia da *cu-/a, 1. sem-el 
sem-per). got. kun-ja- (nom. acc. kunt) da g'n-io-: 
I. gen-iu-8 in-gen-iu-m. 


Nora. Per la risoluzione di m e n in um, un, 
avvenne nel got. il passaggio di alcuni sostantivi 
il cui tema usciva originariamente in consonante 
alla declinazione dei temi in -u- (IV). Cosi il. 
tema germ. fot- (idg. pòd-) per via dell’acc. 
sing. fotu e dell’acc. pl. fotuns (vedi sopra) € 
del dat. loc. pl. *fotmml(?) fotum faceva pure al 
nom. sg. fotus (invece di un normale fòss f08), 
che si declinava poi come sunus [cosi pure 
tigus ‘diecina’, dal dat. pl. *{egum-m(t) — cfr. i. 
daedbhis da dek'm-bhis — e tunpus ‘dente’ | Alla 
stessa maniera per via di dbroprum e bròpruns 
si ebbe il nom. pl. bropr/us ($ 27). 


$S 104. Le liquide sonanti (! r) si riducevano 
nel lat. ad or, nel lit. ad ir, nell'ind. ad r, nelle 
posizioni dove m n divenivano a (il numero di 
gran lunga maggiore dei casi), altrimenti ad 
ur, ir, nel greco a pa ed ap, nel germ. ad ur ru. 
(Analoghe in tutte lingue, le risoluzioni di /.) 

Esempi: got. gabaurps (at. giburt): |. fors 
forte, i. bhrti-s, fprim. bArti-. got. waùrkjan (at. 


$ 105-106] Le qullurali. SO 


wurchen): gr. piso per *:250 da * Fpay-iw (: è pene- 
tralo da ip, t2d+), idg. urg'-id. got. paurnus: 
i. tr'nam (sì. trinù). got. pl. pret. waurbum 
(ated. curtum) di watrpan: i. caorlimd, \. vor- 
timus. got. fulls da p!-n6-s (V/pel-): lit. pilnas 
(sl. plùnt). 


LE CONSONANTI. 


$ 105. Per il nostro modesto fine importa 
anzitutto conoscere la differenza delle due serie 
di gutturali che indichiamo con K! k?, ecc. 

Le prime (k' ecc.) chiamansi pure palatine, 
perché la chiusura si fa coll’articolazione della 
parte mediana del dorso della lingua contro la 
parte posteriore del palato duro (osseo); le altre 
(k? ecc.) addimandansi velari, perché la chiusura 
avviene coli’articolazione della parte posteriore 
del dorso della lingua contro il velo palatino. 

$ 106. Le palatine (k!' g' g'h) appajono nel 
germanico (come pure nel greco, italico e cel- 
tico) come esplosive o come suoni che imme- 
diatamente partivano da esplosive, laddove negli 
altri idiomi indoeuropei (indiano, armeno, alba- 
nese, lituano e slavo) esse appajono come spiranti 
ola continuazione di queste (spesseggiano 8, 4, 
z e $, nell’ind. e, $). In germ. &! div. & y (A), 
gv); g! div. &; g!h div. g y. 


(1) Con x indichiamo la fricativa (ossia spi- 
rante) gulturale sonora (dolce, media), con y (4) 
la fricativa gutturale sorda (dura, tenue). 
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Esempi: Idg. k!. — idg. kimté-m: got. hund 
($ 103). idg. soék!uro-: got. swarhra, gr. ixvpos, 
I. socer (i. evdeuras con assimilazione del $ ini- 
ziale al e interno, lit. s4é6szura-s). — got. (ga)tei- 
han: gr. dex, 1. dico da deico (i. dicati ‘egli 
mostra”), Vdeik! —. idg. kird-(i-): gr. xpad'n (xapd/a), 
lÌ. cord-, airl. cride, germ. hairt-On- (lit. szird-i-8). 

Idg. 9!. — idg. Vg!en- got. kann: (come g9g!nè-, 
g'nd) gr. qiyuosxo, l. nosco da *gnosco, i-gnbius 
(i. janati, sl. zna-ti). — got. kniu: gr. qw, L 
genu (i. janu-). — got. rakjan: gr. opiyo dpextos, 
I. rego rectus (i. rjù, irajydti), Vreg!. 

Idg. g!h. — got. ga-ccigan: gr. 6x0, l. veho (i. 
vdhati, lit. vezù, sl. veza”) (1) Vueg!h. — got. dei- ° 
gan: gr. tsîyo;, l. fingo (i. dzht ‘trincea, baluardo’, 
arm. d&z ‘mucchio’) Vdeig!h. 

$ 107. Le velari (k?, g*, g*h) avevano sovente 
nel germ., come pure nel greco, italico e cel- 
tico, un'appendice labiale. Se non avevano que- 
sl'appendice, i riflessi nei delli idiomi sono pre- 
cisi come quelli delle palatine; onde in tal caso 
la distinzione si può fare soltanto coll’aiuto degli 
altri idiomi (ind., armeno, albanese, litu-slavo). 
In questi, cioé, i riflessi delle velari sono per lo 
più esplosive, mentre per le palaline erano spi- 


(1) Indichiamo cosi, per mancanza di tipi, 
quella slavo accompagnato da nasale e pro- 
nunciato come frc. on, derivato da idg. an am 
o da on om (divenuto poi u nel russo) e che si 
scrive generalmente con qa e un uncino sotto. 
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ranti o la continuazione di queste ($ 4106) (nel- 
l’ind. k, gggh— 0c,j,Jh quando originariamente 
erano seguite da idg. £ 0 e; e, come sappiamo 
($S 83), si mutò in a, ma dopo che la velare si fu 
multata in palatina, cfr. i. ca, l. que, gr. te). 
Esempi: idg. 4* puro. — got. us-skava- ‘cauto, 
sobrio’, at. scouwon fcebancen, gr. Sucroxoo-s (da 
*axo fo) ‘augure’ rotw ‘percepisco’, l. caveo (i. 
kaoi-$ ‘vate, sapiente’). — got. Adidus ‘maniera, 
guisa', at. heit (-beit), ags. had (ingl. - hood) ‘grado, 
qualità’ (i. 44-38 ‘apparizione luminosa, imagine, 


forma°). — got. Alifa ‘rubo’: gr. xMintw xAorevs 
I. (arcaico) clepò ‘rubo’ (pruss. auklipts ‘na- 
® . - - TÀ 

scosto’). — nord. Aràr ated. rò rob: gr. xpias, | 


eruor (i. kravis ‘carne cruda’, lit. kraùjas sl. 
krùo-t ‘sangue”). 

Idg 9? puro. — got. juk: gr. %yo», 1 jugu-m 
(i. yuga-m, sl. igo). — got. aukan ‘crescere, au- 
mentare’: l. auyeo (i. 0jas- n. ‘forza, potenza’). — 
at. dah, nord. pak Dad: gr. stiyo oti]o; tifa, 
I. tegò (i. sthagami ‘cuopro’, lit. sf6ga-s ‘tetto’). 

Idg. g*% puro. — got. gasts: 1. hostis (sl. gostì). 
— got. steiga: gr. cty (1. staigy'ti-s ‘affrettarsi’, 
sl. stigna" ‘giungo’). — got. dags (i. ni-daghda-8 
‘stagione calda’, lit. daga ‘tempo della raccolta’, 
lit. degù, sl. Zega" ‘ardo’ da Vdheg?h, i. dah-). 

Doce, all'incontro, c'era l'appendice labiale, 
quando questa non andava perduta, avvenivano 
grandi mutazioni delle velari, fino al passaggio 
ad altro organo (labiale o dentale). Così kv di- 
venne in greco x, ma anche x © (1 dinanzi a vo- 
cale palatina), in germ. x x, ma anche Ao, vw, f, 
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8; g* divenne in greco 7, ma anche È, è (4), in 
lat. 9, gu, v, in germ. %, kw (scritto nel got. qQ), 
ma auche p; gh divenne in greco y, ma anche 
@, S (3 din. a vocali palatine), in lat. yu, 0, f, db, 
in germ. y %, di maniera che si può ben dire 
col Kluge: ‘dovunque nel germ. si hanfio labia- 
lizzazioni secondarie, si deve partire dalle velari 
indogermaniche'. 

Esempi: idg. kr. — got. lechwan: gr. Vero, 
I. linquo re-lic-tus (i. Vrie, 3. pres. sg. rinakti, 
lit. lékù), da Vleik?. — got. Awas (lema pro- 
nomin. m. e n. Awa-, idg. k°0-, k?e-): l. quod, 
gr. mé-Sev Omer. teo, nî nè (dor. né né) ‘verso 
dove’ (i. kd-8, lit. X#d-s). — got. wulfs (germ. 
wvulfa-3): gr. Xvxo-s (i. or'ka-s,lit. vilkas, sl. olèku), 
idg. 1//?0-8. — got. fimf (germ. fimfi): gr. névre, 
l. quinque (i. panca, lit. penki), idg. penk°e. — 
got. fidoor: ion. ti3989:3, OMEr. ti s0apes, lesb. mécupes, 
att. tirtap:<, 1. quattuor (i. catoar-as, lit. keturi), 
ide. k?etuer-. 

idg. g”. — got. qius (lema quea-): gr. Bo;, | 
vivus vivo, Airl. diu beo (i. jioi- jicati, lit. gy'vas, 
sl. sio), idg. g%iuo-8 /g*iuo-8. — got. qinò at. 
quena ‘donna’: gr. qui, beot. fd, uvdova da 
*3vacnai, airl. Den gen. mnd (i. jini jani gna, SÌ. 
zena), da Vg?en in varii temi g°enà-, g*nnà, g?nà. 
— at. sigan got. sigqan at. sinchan finfen: gr. 
:B» ‘lascio gocciolar giù, verso giù’, da Vseig?. 
— got. riqis (tema riqgiza- ‘tenebre, oscurità’): 
gr.: ipeBos (i. rajas ‘oscurità’, arm. e-rek ‘sera’), 
idg. reg*es /08. — got. wairpan werfen (i. Vorj- 
varj- pres. ornakti ‘torcere, rimuovere’, sl. origa" 
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‘io getto’), Vuerg?. — got. qim-an alel. quém-an 
fommen: gr. fd-oxò (idg. 9*m-sk0, i. giechami) 
Batw (da fav-iw), idg. 9*m-iò, 1. venio, Vg*em. 
idg. ghv — got. wvarms (wcvarmjan) at. warm: 
gr Sepuos, 1. arc. formus ‘caldo’ (i. gharma ‘gran 
calore’), /92?her (cfr. sl. zariti ‘friggere’ pozarù 
‘incendio’» — got. snarws (at. snéo gen. snewnwes 
Scdhuee): idg. snoig*h0-8 (li. snegas, sl snégi) 
da- Vsneig®?h, acc. sg. gr. viga, lat. nivem, forma 
comune (s)nig*?hm (cfr. $ 103 fine), dya-wws; ‘ne- 
voso’ da *3yx-3v1995 vigoua: vigsusves (e, con livella- 
mento neologico, vto:, che dovrebbe veramente 
esser wS$e), 1 ninguere ningere nix nivem (av. 
* snaezaiti ‘nevica’, lit. snigti cioè snikti). — got. 
hneiwan ated. (A)nigan (fich) neigen: LL co-ni0e0 
allato a co-nîxi nietàre, Vkneig?*h. 


Nota. In ated., germ. hw iniziale divenne w 
(hwer,wer); hw, kw, gw 8 formola interna perdet- 
tero, all'incontro, il w: sinchan finfen (got. siggan), 
lthan (got. leihwan), singan (got. siggwan). 


® 


SPOSTAMENTO DELLE CONSONANTI 
NEL GERMANICO. 


$S 108. Le aspiraTE 106. DA dh g9!h 9°h di- 
ventarono in germ. fricative sonore (dolci, medie) 
B è y (1), le quali, in gran parte, si mutarono 


(1) Indichiamo colle lettere greche queste fri- 
cative per le quali i glottologi usano segni 
speciali. — Cfr. p. 7 (*), 11 (*) e 89 (1). 
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in esplosive sonore (medie) già nel germ. primit., 
in ispecie a formola iniziale, e qui particolar- 
mente £ e è, queste pure a formola interna dopo 
mnlr z (mb, nd, ld, #d). Il solo y appare in 
tempo storico in tutte le posizioni delle voci. 

Esempi: got. bairan: gr. gipo, l. fero, i. bharati 
(airl. berim, sl. bera"), Vbher. — got. bauan: 
gr. quo, 1. fu-i, i. bhù- (bhavami). — got. beitan: 
I. findo, i. bhinadmi, Vbheid. — got. dags (at. tac 
gen. fages) germ. daga-z, idg. dhog*ho-s da 
Vdheg?h, i. dihami (lit. degù ‘ardo’). — got. mi- 
. djis (at. mitti, colla geminazione della conson. 
din. a j primitivo propria a tutti i dialetti occì- 
dentali della Germania), idg. médhios (8 87, U), 
— got. gasts: l. hostis (sl. gostî), idg. g*hosti-s. 
| — got. agis (cfr. $ 7), ags. exe, gr. do, idg. aghos- 

/es- (airl. agor ‘temo’. 

$ 109. Le EsPLOSIVE soRDE (mute tenui) idg. 
p, k, t diventarono in germ. fricative sorde 
(tenui, dure) f y ) (invece di y sì scriveva A). 
f e x (R) a formola iniziale rimasero in tutti i 
dialetti germ.; f divenne in ated. in tempi prei- 
storici è che arriva fino ai primi monumenti, 
espresso con th, più raramente con dà, indi sì 
mutò (fino dall'8° sec.) in d. Ma a formola in- 
terna tutte le fricative sorde (f x )) subirono, 
secondo legge fissa, già nel protogerm. (come 
vedremo in $ 411) l'alterazione in fricative so- 
nore, e queste, insieme coi ff è derivati dalle 
aspirate indogermaniche ($ 108), subirono poi 
nei varii dialetti varie alterazioni (come pure 
vedremo in $ 111). 
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Esempi: got. fisks (per il % inalterato v. la 
nota): l. piscis, airl. fase gen. éise da *peiskos 
(cfr. Vocabolario sotto finpan). — got. fotus: dor. 
mws att. movs noò:s, l. pes pèdis, ecc. — got. fadar 
cioè faèar ($ 10 db, ma per il d (è) v. $ 111): gr. 
tato, l. pater, i. pitàr-, idg. patér- — got. hund (v. 
$ 103). — got. hairidò: gr. xapèa, l. cor cordis. 
— got. haùrn: L cornu. — got. hilan: |. celare. 
— got. preis (ated. drt):.v. $ 87, ce. — got. paurnus 
(at. thorn dorn): i. tr'nam ‘filo d'erba’, sl. trinù 
— got. bu (at. thu du): dor. 16, |. tu, ece.; a 
formola interna (il numero degli esempi è li- 
mitato, sec. $ 111): got, fimf ($ 107, fine). — ated. 
névo : |. nepòt-, i. nipat-. — got. teiha: | dico. 
— got. tiuha: |. dico. — got. fathu: |. pecu. — 
got. bahan (at. dagen): l. tacere, Viak. — got. 
tathun: |. decem, ecc., $ 103. — got. bròpar: 
1. frater, ecc. ($ 101). 


Nota. Restano le conson. idgerm. inalterate in 
sk st sp; kt ptdivennero xt (At) ft; tt div. ss at- 
traverso a tpt o pt. 

Esempi: fisks, gasts, ated. stan (veram. idg 
sthàa), speiwan (|. spuere); — ahtau, naht8s, raihts, 
hliftus (xMenmtns), hafts (lat. captus); — gawiss (da 
*wvit-to-s) da witan, hwassaba ‘acutamente’ da 
hwatjan ‘acuire’ mwetjen. 


$ 110. Le ESPLOSIVE SONORE (medie) idg. d d g 
divennero in germ. esplosive sorde (tenui): p t È. 
Per bd v'erano pochi esemplari idg., numerosis- 
simi invece per d e g. In ated., p divenne affri- 
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cata pf {f o fricativa f, secondo le provincie e 
le età; t iniziale (tranne davanti a r) e dopo 
consonante (tranne s) divenne @ cioè fs; dopo 
vocali invece, t divenne la spirante (sibilante) 
sorda << (x) che dev'essere stata alquanto dif- 
ferente da s; £ iniziale e dopo conson. (tranne s) 
div., ma non in tutte le provincie, Xy (scritto ech, 
eh); tra vocali si ebbe yz, x (RA, A). 
Esempi: got. diups (ated. tiof tief): lit. dubùs 
‘cavo’, air. domun per dubno (cfr. agall. Dubno-rix 
‘signore del mondo’), Vdheub. — got. slèpan 
(at. slaffan slafan): sl. slabà ‘debole’, l. làbare 
da slàbare (?), Vslab-. — got. sitan (at. sizzan 
*sittjan, a. sass. sittjan), Vsed, in i. stdami (da si- 
3d-G-), gr. iQoua da *.edjoua:, 1. sédeo |. sido (da 
*si-8d-0). — got. tiuhan (at. ziohan): |. douco 
dico. — got. twai (at. swène 200 awei): gr. 
ùvw, ecc. — got. itan (ated. ézzan): gr. idouat, |. 
edo, i. ddmi. — got. hairtò (ated. hérza): gr. 
napè:a, ecc. — gol. Kniu: gr. qov, |. genu. — got. 
kaùrn: l. granum, ecc. — got. akrs: gr. &ypés, 
ecc. — got. Juk: l. jugum, ecc. — got qinò: 
gr. quwa, Ì, gna. 

$ 111. Secondo la LEGGE DEL VERNER, le fri- 
cative sorde (tenui, dure) protogermaniche ), 
Î, x (A) provenienti da idg. t, p, K ($ 109) e la 
sibilante sorda s (tranne in At As ft fs sk st sp), 
quando l’accento non stava sulla vocale ad esse 
precedente (secondo l'accentuazione indoger- 
manica, mantenuta nell’indiano; nel germ. invece 
l'accento si fissò sulla sillaba radic.), si mutarono 
‘nelle fricative sonore (medie, dolci) è BYein 2. 
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Quesle fricalive sonore rimasero nel got., salvo 
dopo nasale e r L nel qual caso passarono nelle 
esplosive sonore (medie) d d g. Gli altri dialetti 
germ. cambiarono tutti i è in d, e solo l’ated. 
andò un passo avanti cambiando f ey indegy, 
e in certi rami e in certe condizioni in p e È, 
e il d in &. Il # avanzava ad r. (La stessa sorte 
ebbero nel ated. anche i 8 è y provenienti dalle 
aspirate idg., $ 108.) 

Esempi: a) f P y (8) rimasero, perché l'accento 
posava sulla sillaba immediatamente precedente: 
got. Alifa: gr. x\enzo, pruss. au-klipts ‘nascosto’. 
— got. uf: i. upa.— at. néfo:.i. nipat-,]. népot-. — 
got. bro par: 1. fràter ($ 101). — got. faihu, bahan, 
tathun (cfr. $ 109 e Vocab.). — got. halsa- da 
*Lolso-: l. collum. 

6) f b , (8) divennero 8 è (2), perchè 
l'accento non posava sulla sillaba immediata- 
mente precedente: got. bdi-leiba (8, $ 6), at. di-ldu, 
ags. be-life (f è nell'ags. segno per f), germ. 
primit. liB0 da lifò (Vleip-, cfr. i. limpami, lit. 
limpù). — got. scaban, at. scaban, ags. scafan, 
Vskap-, cfr. axdrtoe. — got. fadar (è), anord, 
faèar fasir, ated. fader fater (S 95): mame. — 
got. haidus, at. heid heit: i. ketù-s. — got. hund, at. 
hund hunt, idg. k!mtò-m, 8 103. — got. pridja, 
at: dritto: i. trttya-. — got. tigus: gr. èexae, cfr. 
taihun: èixa. — at. swigar: i. coaeru. — at. snurà 
(snora), mt. snur (snuor) Souur, ags. snoru: 
i. snusa, l. nurus. — got. aîrzeîs, at. irri, ags. 
yrre da germ. irziia-: cfr. lat. errare da *erzare 
*ersare, — Nel got. non sempre si osserva rigo- 

FRIEDMANN. 7 
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rosamente la regola per A e s: sicazhrò: i. ecacrù, 
érvpa, di fronte ad ated. sewrgar, ags. swcéger 


Sdwieger. — got. ausò: at. Gra da *auzò. — got. 
nasjan in luogo di nazzan, idg. noscio, at. ner- 
jan. — got. laisjan: al. leren, ags. laran. — got. 


hausjan: at. horen, ags. heran hyran (cfr. $ 112). 

$ 112. La legge Verneriana ha una vasla 
applicazione nella flessione del verbo forte e 
nella formazione verbale e nominale. Siccome 
l'accento nel germ. primitivo non era fisso, ma 
posava ora sulla silleba radicale ed ora sul 
suffisso (come tuttora si osserva nell’indiano), 
così avvenivano mutazioni conformi a ‘quella 
legge, che dai dotti tedeschi vengono comprese 
sotto il nome di grammatischer Wecehsel (mu- 
tazione grammaticale), e che in fondo non è altro 
se non un'applicazione della scoperta del Verner. 
Nel germ. primitivo, come nell’ indoeuropeo e 
nell’indiano, nel pret. plur. e nel partic. preter. 
dei verbi forti l'accento stava sulla desinenza 
ossia sul suffisso, nel sing. invece l'accento po- 
«ava sulla sillaba radicale. E qui pertanto si 
avverava quel ‘mutamento grammaticale’. Si 
aveva dunque p. es. protogerm. z0érpò icarpi 
inuràìumi ivurîèand- (rispondente ad .i. oartami 
cavairta vavrtima vaortani-), donde ags. rceorìîe 
cearè vurdon tcorden, ated. rcirdu card (wcirthu 
carth, cfr. $S 109) scurtum (qgi)wvortan ('). — ated. 
snidu (snithu, $ 109) sneid snitum (gi)snitan, 


(1) u si cambia ino sec. $ 90, n. 2. 
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ags. sniîe snaè (!) snidon sniden. — ated. sio- 
dan sod (*) sutum (ji)sotan, ags. sedèan sedà (3) 
sudon (ge)soden. — aled. siuhu 30h (?) zugum 
(gi)zogan, ags. (infinito feoòn per *ledhan) 2. sg. 
pres. tiehst tedh (3) tuyon toyen. — at. sthan 
3eh (4) sijgum (gt)zigan, ags. (inf. teon per *{than) 
2. sg. pres. thst tah (*) tejon tiyen. — at. dihan 
got. peihan) partic. gidigan. — at. kiosan (got. 
kiusan) kos (*) kurum (gikoran, ags. ceòsan 
ces (3) curon coren. 

Nel got. invece le forme furono livellate, e si 
ebbe uniformemente: carpa, warp, tcaurpum, 
rcaurpans; tiuhu, tauh, taihum, taùuhans; tetha, 
tdih, tathum, taihans; peihan, paih, pathum, 
bathans (*). — Come cimelio si ha ancora got. 

(1) ags. Aa = got. germ. ai, così stan = got. 
stains, hatan = got. haitan, cai = got. watt. 

(2) 60 — got. au, $ 98, nota. 

(3) ei = got. germ. au', così: hedh = got. 
hauhs, heifod = got. haubip, eae == gol. auk. 

(4) € per ei = got. ae, $ 96, nota. 

(5) Anche nel ted. moderno le forine furono 
livellate, ma generalmente colla consonante (e 
colla vocale) del plur.: ward wurden (questo è 
un cimelio per le due vocali distinte del sing. e 
plur.), rog sogen, schniti schnitten, sott sotten, 
ma qualche volta colla conson. (e colla vocale) 
del sing. p. es.: gedieh gediehen (però come agg, 
cristallizzato, l'antico gediegen ‘solido’ che an- 
drebbe scritto gedigen), zieh ziehen (cfr. ver- 
ziehten ‘rinunciare’, bezieltigen ‘incolpare’), liel 
liehen. 
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bparf-paùrbum (') ($ 74, 5), e nella formazione 
nominale e verbale fu/gins (‘nascosto’) - filhan, 
huggrjan-hahrus, sandjan-sinps ‘cammino’, frae- 
wardjan (‘guastare’) - frawairban (‘guastarsi’, 
quasi *verwerden, cf. ver-1resen). 


LE RADICI. 


$ 113. Per radice s'intende quel complesso 
di suoni che resta quando si tolgano tutti gli 
elementi formativi (suffissi) di una voce. Le ra- 
dici sono dunque, per così dire, cose ideali, astra- 
zioni, e non si vuol affermare che esse sieno 
esistite in realtà. I fondatori della scienza del 
linguaggio ponevano come radice la forma più 
breve di tali estratti di voci affini, che poi di- 
cevano accresciuta in primo e in secondo grado, 
seguendo in ciò la teoria del guna e orddhi dei 
grammatici nazionali dell'India. Oggidi invece 
si pone come radice la forma media, e non ia 
più breve, di tali complessi, estratti dalle voci. 
Così, mentre prima (e lo fanno tuttora molti 
dotti) si poneva come rad. \r-, che si diceva 
accresciuto a X&«n- in primo e a Xwr- in seconde 


(1) Da non confondersi coll’ alternarsi di f 
(all'uscita) e è (— 8) a formola interna di cuì si 
parla al $ 6 nota, perchè f dopo r sarebbe ri- 
masto in qualunque posizione, ed anzi sarebbe 
avanzato alla media, a è, come fu spiegato in 
quel luogo. 
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grado, la scuola moderna pone come rad. Xen 
che è la forma media di una radice che piena- 
mente designata sarebbe Vaie Xor- X\in-. Per 
moltissime radici ci vorrebbero quattro e, per 
alcune, fino sei forme, potendo la radice nel 
grado debole, quando, cioè, essa é fuor d’accento, 
aver forma diversa quando ha accento secon- 
dario o quando è affatto atona, e in ambo i casi 
diversa se dinanzi a vocale o dinanzi a con- 
sonante. 

Nel vocabolario di questo volume è stata se- 
guita la maniera oggidi più diffusa, e che è forse. 
più comoda dell'altra. Infatti, da un leip- è più 

. facile passare ad un accresciuto, più forte, /oip- 
da una parte, e dall'altra parte a un indebolito 
. lip- (quando la radice è fuor d'accento). 


Esempi: 
Forma forte f. media . f. debole 
1) Idg. bAoidh- “ Vheidh- bhidh- 
gr. me-moLÌ-a neS-0 i-meS-opny 
got. baib ($ £6) beida bidum. 
Forma forte f. media f. debole 
2) Idg. loik?-($ 105 e 107) leik®*- luk®- 
gr. Xe-Xorm-a MetT-% S-Mtrmeoy 


got. lathio (8 96 e 107) leihwa lathwum (at 
=) 
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3 
i F. forte f. media f. debole 
Iag. dhoudh- bheudh- bhudh- 
i. perf.bu-bodh-a pres. bodhati(eu  perf. pl. du-budh-imda 
(ou div. div. *au,0) 
*au, 0) 
I gr. mivsona i-muS-dunv. 
got. bau)(898) biuda (88R, budum. 
n.2) 
4) 
F. forte f. media f. debole 
Idg. bhondh- bhendh- bAndh- (dile- 
gualta l'e, n 
divenne voc., 
S 102) 
i. perf. babandha bandhus (‘pa- pres. badhnati, p. p. 
rente’) baddha- (da 
*bhnd:t60-) 
gr. mevÌ-epo; 
got. band(8$93) binda (8 87 a) bundum (8103), 
F. forte f. media f. debole 
5) Idg. nom-  nem- nm- 
gr. wu; viuw lat. em6 da *emm-o, 


*mm-0, *nm-0 (cfr. 
lit. imu, sl. ima") 
gol. nam nima numans ($ 103), (da 
originario *nm-0- 

nò-8). 
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LE CONSONANTI ORIGINARIE (IDG.) 
IN USCITA GOTICA (E GERMANICA). 


$ 114. Già fin dal periodo protogermanico 
non si conservarono n, m, d, t in uscita origi- 
naria (!): 
a) n: nom. sg. hana da *,anen, nord. hani. 
(cfr. rorunv e S 115, d f) (ated. hano da *,anòn, 
Cfr. xesuwy), tuggò da *tuggon, hairt6 da *,ertòn. 
b) m si mutò prima in n (cfr. qév: i. tdm, 
I. istum; inmov: |. equom, i. devam), poi cadde: 
acc. sg. sunu da *-un *-um: i. suni-m; acc. sg. 
wulf da *wulfa-n *-am: i. or'ka-m, gr. Xbxew, 
I. lupu-m; acc. sg. gast da *gasti-m: |. hostem 
per *hostim, gr. gi; gen. pl. gibò da *geboòn 
*.6m; gen. pl. dagè da *-én *-&m (ated. tago da 
*-On *-Om). 


Nora. L'essersi m cambiato in n prima di ca- 
dere, risulta da pan-a: gr. tov, i. tam, dove nsi 
conservò perché divenuto interno per l'aggiunta 
della particella -6 (mutata nella breve corri- 
spondente, cioè in a, sec. $ 115, d a); lo stesso 
apparisce da Awvan-a: l, quem, i. kdm. 


c) d cadde in Awa: |. quod; dat. sg. (vera- 


(1) Le esplosive ossia momentanee caddero 
pure nel greco: iqepe = i. dbharat, iîqspov: cfr. 
I. ferebant, 10 = i. tad (cfr. |. id istud); i voca- 
tivi quva da *quvax, dua da “avant, yioev da *yepevi. 
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mente ablat.) pamma da *bamm® (cfr. hwam- 
me-h) da -éè: i. tasmad (cfr. |. arc. Gnaivod = 
class. Gnaeò), idg. tésmed; hwapro ‘onde’, e gli 
altri avv. in -prò: |. extrà, suprà, ecc., da ar- 
caico extrad, suprad (ablat. o strumentale). 

d) t: 3. sg. ot. pr. dbarrat da *beraib *bé- 
rait: i. bharet, gr. v:po: da *osport, idg. dAér-0Ît; 
3. sg. ott. pret. deri da *berih *-it: cfr. |. veltt,; 
3. pl. pret. derun'da *berunp (ide. -n't: gr. -w). 


NoTA 41. Quindi, dove n, po d (continuatori 
di idg. %) si trovano in uscita gotica (germanica), 
è segno che in origine queste consonanti erano 
seguite da altro suono, p. es. dberun (v. qui so- 
pra). 2. pl. pres. ind. dbazrip da *beriùi *bereìe: 
gr. vtpet:, i. dAdr-a-tha, sl. ber-e-te, idg. bhér-e te. 
3. sy. pres. ind. bdaîrip da *beridi *beredi: |. agi-t, 
i. bhara-ti, sl. berett (cfr. dor. è'dw-m:, att. è/d609:), 
‘ idg. bAéreti. 3. pl. pres. ind. bairand: dor. gipe-vr. 
(alt. vipovo:), l. feru-nt, i. bhara-nti, sl. bera*-tì, 
idg. bAéro-nti. — In niun da *niuun (idg. néun: 
i. ndva, Ì. novem — con -em per -en secondo 
decem —, gr. ina da *iv vi Fa “in tutto nove' (?)), 
in sibun (idg. septm: i. saptà e sdpta, gr. enta, 
I. septem (')) e in taihun (idg. dék'm), la pre- 


(14) Quanto all'assenza di £ nel germ., si può 
ritenere coll’AscoLi che già nel periodo origi- 
nario (idg.) vi fosse una forma senza & allato a 
quella con #, o col BRUGMANN (Gr. II $ 171) che 
secondo l'analogia di un ordinale *sebmd- da 


” 
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senza di n si può ascrivere ad un *niun-i *sib- 
un-i *tehun-i formati in analogia di *fimfi = idg. 
penk?e, oppure si può far risalire taihun ad 
un *(éhunp, lit. dészimt- (n. pl. dészimts), idg. 
dékm-t- (un astratto, come i. saptati-, dacati-, gr. 
6sxa<, it. ‘diecina’, ecc.) ed ascrivere all’&nalogia 
di questa voce la conservazione del n nelle 
altre due. 

Nora 2. Nell'ant. ted. cadde anche germ. (idg.) 
8 finale: got. days (nord. dagr, cfr. n. 3): at. tac; 
got. gasts (nord. gestr): at. yast; gen. sg. got. 
hanins: at. hanen (cfr. Hahnenruf, -feder); gen. 
su. got. bro prs: at. bruoder (cfr. Bruder-, Schuce- 
ster-, Vaterliebe); non pl. got. mans: at. man 
(cfr. hunderi Mann); nom. pl. m. got. dagos: 
at. lagà, -a; nom. pl. f. got. gidos: at. géba, got. 
gasteis: at. gesti; gen. sg. fem. pizos: at. déra 
(-u, -0). — Quindi, trovandosi s in uscita ted., è 
segno che essa era nel germ. (e nel idg.) seguita 
da vocale, p. es. 2. sg. pres. ind. biris da *béri-zi 
*berezi: i. bharasi, idg. bhére-si. 

Nora 3. In uscita di alcune forme monosil- 
labiche di pronomi e di particelle, -s passò 
(contro n. 2) in tedesco in -r (attraverso =): got. 


*sepmo- da *septmé- (cfr. pruss. sepma-s allato 
a septma-s e lit.-sl. *òsmo- ‘ottavo’ — lit. às3ma-8 
sl. osmit — da *0$(t)mo-s), un *seftum (anzi, seftun 
si legge nella legge salica) da idg. septm si fosse 
trasformato in *sebum, onde venne poi (in ana- 
logia di fimf) sibun. 


106 Cons. idg. în uscita gol. [$ 114 


weis: al. wir, got. jus: at. ir, gol. mis: at. mir, 
got. 18: at. ér, got. liwas: at. wér, gol. us-: at. 
ur-, ar-, tr-(!). 


LE VOCALI ORIGINARIE (IDG.) 
IN USCITA GOTICA (E GERMANICA). 


$ 115. a) Le vocali brevi idg., tranne u, in 
uscita di voci polisillabiche si dileguarono nel 
got., p. es.: ldilw: exere, hlaf: xéxMogs, wAIl: ode e 


(1) Tale rotacismo fu esteso nel nordico a tutte 
le s finali del protogerm.: nom. sg. dagr: got. 
dags germ. *daga-3 (ma gen. dags: got. dagis 
germ. *da;és0), gestr: got. gasts germ. *yasti-z, 
nom. pl. belger: got. balgeis, 2. sg. pret. ind. dei 
verbi deb. got. -des: nord. -èer cir (p. es. valîer: 
got. walides ‘scegliesti9), producendo anche la 
metafonesi della vocale che immediatamente 
precede tale r, p. es.: Ker: got. Kas ‘vaso’, t0eer: 
g. tw0s ‘duae'’, syr: at. sù da *si-2, ]. 848, e inter- 
namente dyra eyra: got. ausò at. ora ‘orecchio’ 
(cfr. 1. honds-hondris, genus-generis, elico cip = 
att. ti, el. top — att. 74, cret. NOPLOVS — att. 
x6ep.evs). — La conservazione di -s e il suo rota- 
cismo in quei monosillabi ted. sono forse dovuti 
al fatto che per la proclisi di essi nel nesso sin- 
tattico (nel sandhi) la s divenuta interna, si mutò, 
dapprima innanzi a vocali, in r (cfr. k6s: kurun, 
$ 112). 
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cda, voc. wulf: xx: 1. lupe, 2. sg. pres. ind. bazris:. 
i. bharasi, 3. sg. pres. ind. batrip: i. bharati, 
2. pl. pres. ind. baîrip: i. bhdratha gip:re, 3. pl. 
pres. ind. dairand: i. bharanti gr. dor. gipovt: 
(ott. ospeva:), dat. (loc.) sg. dropr da *br6pr-i: 
I. fratr-i, dat. (loc.) sg. auhsin da *uysini: cfr. 
i. uksdni, waist: disda, bair: vipe, fimf: neve | 
quinque idg. *penk®e, mik: (è)uéye, ma con u: 
Ffathu: i. pacu l arc. pecu; filu: cfr. i. purù nor. 


. Nora. Prima di dileguarsi, e finale si era già 
probabilmente mutata in :: imperat. ated. nin 
‘prendi’ da *nemi *neme: vip, bir da *beri *bere: 
gipî (got. ai in baîr per la speciale legge got., 
$ 2); ant. frisone 3. pers. sg. wet (con metafo- 
nesi, cfr. ags. walt): got. wait da *wvatti (: gr. 
or ùe). 


b) Allo stesso modo si dileguarono nel got. 
le vocali brevi idg. divenute finali in germ. per 
il dileguo di n germ. provenuta da m originario 
(S 114, 6): wulf da *wulfan, *-am (ma nordico 
runico ancora staina da *-an): gr. Xx-v, l. lup- 
-um, i. or'ka-n; juk: gr. toxo, |. Jug -um, i. yug- 
-dm (ma runico ancora acc. sg. horna = got. 
haùrn); u invece si conservò anche qui: acc. 
sg. sunu da *sunun *-um: cfr. ì. sunù -m. 


‘ Nota. Se dinanzi alla vocale caduta c’era ? 
od w, questi diventarono sonanti (vocali), cioè 
i eu: gqgiu-s ‘vivo’ da *qiua-z: |. vivo-s, i. jeod-s, 
lit. gy'va-s; kuni ‘stirpe’ da *kun-ia-n; acc. sg. 
hari da *,ar-ia-n; triu ‘albero’ da *tri-ua-n; hiri 


108 Voce. idg. in uscita got. [$ 115€ 
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- gr. mal: da *2a Pie. | 


c) Si smarrirono pure nelle sillabe finali 
di voci polisillabiche le vocali brevi originarie, 
sempre eccettuato «, quando erano susseguite 
da semplice consonante, tranne che dalle semi- 
vocali i e u: dag-s da *daga-3z (ma runico an- 
cora dagaR) (!'): cfr. deca-s, gr. inrmo-;, l. equu-s; 
gast-s da *gasti-3:]. hosti-8, sl. gosti, idg. g*hosti-8 
(ma ruhico ancora gastiR); nom. pl. yuman-8 
da guman-iz : l. homin-es cfr. mov; Yetoves; 
nom. pl. sunjus da *suniu-3*suniu-iz,idg. sunéu-es 
(cfr. i. s4ndo-as, gr. * Baowé F-£5), col passaggio 
della semivocale x in « e quindi dell’é in semi- 
vocale (i); da idg. ghostei-es (cfr. I. hostes da 
*hostei-es, gr. tpe da *cp-e(‘)-e) si ebbe germ. 
*yastili-3 *yastu-s gasti-s got. gastets) ; comparat 
avverbiale mins da *minniz, cfr.comparat. aggelt. 
minniza. Ma nom. pl. m. Vlindai da *-ai (:gr. 
na).o) e sunu-s: Ì. sUunu-s. 


Nota. Seguita da due consonanti, rimase la 
vocale: acc. pl. daga-ns gasti-ng |cfr. i. vedico 
acvans (class. acvan), agnins (class. agnin); cret. 
rvxovs (att. -ov:), omer. di, dor. tpîs da *-ug, l 
‘ equos, ovts, fructis da *-ons, *-ins, *-uns (cfr. 


(1) Con Asi trascrive quel segno runico che 
rappresenta il suono venuto da = finale germ. 
(-= 8 originario) e che si suppone fosse già al- 
lora divenuto una specie di r (cfr. p. 106 (*)). 
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umbro abrof ‘apros’ avif ‘aves’, dove f venne 
da *-ns traverso a *-nts, *-nps, come in traf = 
lat. trans, in ser'ef —= lat. sedens), pruss. dei- 
wans ‘deos’|. 


d) Le vocali lunghe originarie diventarono 
brevi in uscila asssoluta gotica. 
a) germ 0 (= idg. de a) divenne a, p. es. 
4. sg. pres. ind. bazra (at. biru): 1. ferò, gr. gipo, 
i. bharà-mi (con -mi aggiunto posteriormente, in 
analogia di 2. dbAgra-si e 3. bhara-tt); nom. ed 
acc. sg. (però v. qui subito n. 2) dei temi in -0-, 
come giba aina: cfr. i. deva e devam, gr. yopa 
e ,upav; nom, pl. n. juka: i. ved. yuga (!). 


(1) i. class. yugani (che si trova già nei Vedi) 
sarebbe astratto da temi in consonante, come 
namàan-i, dhaman-i, dhan-i, con analisi popo- 
lare: nam-ani, allo stesso modo come il gen. pl. 
-anam (invece del ved. -Am ; cfr. d 8 n. 2) fu 
astratto da afmanaàm diviso: aGima-nàm. — A 
proposito di namani sia notato che got. namna 
($S 25) è formato dal tema debole, come gr. niova 
appeva l. nomin-a sl. imen-a; dal forte invece, 
come nell'ind., è formato haîrton-a, idg. -On-a. 
Però l’a got. che (sec. $ 115, a) avrebbe dovuto 
cadere (cfr. ated. hérzon hérzun), rimase per 
analogia dei temi in -a- (juka). (La breve del 
gr. tv]d |. jugà è spiegata dal BRUGMANN col- 
l'analogia di move nomina; ma nel lat. arcaico 
vi sono ancora esempi con -d). 
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Nota 41. In monosillabi però rimase 0: s0 
(nom. sg. f. del pron. dimostr. sa): i. sa, gr. © 
(dor. «, p. 85), L ae pò (acc. se. f. e nom. 
acc. pl. n. di sa: i. tum e ta-nî); © rimase pure, 
perché divenuta a (cfr. 8), negli acc. f. 
ainò-hun (S 51 c), hwoetlo-hun ‘per qualche tempo’ 
di fronte ad aina, hiwetla, in hivan-6-h ($ 52) di 
fronte a /Awana (dove la particella 0, essendo 
finale, divenne breve, cfr. $ 114 d, nota). 

NoTA 2. 6 è conservate pure in nom. sg. tuggò 
e simili da *fug90" *tuggon, gen. pl. fem. gibo da 
*gebo" *gebGn, proteggendo la nasalizzazione, 
durata certamente per qualche tempo, la lunga. 
Onde conviene supporre col BRUGMANN (Grund- 
riss II S 213) che nell’acc. sg. fem. giba si ha 
da riconoscere il nom., oppure la riduzione dif- 
ferente di un germ. -On da idg. -@m in un acc. 
giba da *gebon (cfr. i. deo-am, gr. yus-w, già ab- 
breviato in I. ferr-dm) e nel gen. pl. gibò pure 
da *gebon [cfr. gr. -uv, i. ved. -am (class. -anam), 
av. vcanam ‘degli alberi] si ha da spiegare, se- 
condo l’Hiat (Indogerm. Forschungen I, p. 203 
seg.), coll’accentuazione differente, cioé acuto 
nell'acc. sg. f. (cfr. gr. miunv) e circonflesso (trat- 
tandosi di vocale già contratta nel periodo uni- 
tario) nel genit. pl. (cfr. gr. rusv): la lunga prov- 
vista dell’acuto fu abbreviata in uscita germa- 
nica, quella provvista di circonflesso rimase 
ferma. 

Nora 3. Nell'ant. ted., -0 divenne -u (già, anche 
nel got. si giunse da 6 ad d traverso ad daperta): 
got. baira: at. biru (anche nell'ant. nord. deve 
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irta inscritti ir ir iit1tmc— stalle lente ene 


essere sltalo -u, cfr. ek kollomk ‘mi chiamo’, con 
-mk enclitico); gol. aina: at. ein(t)u; nel nom. 
pl. n. -u cadde di regola, p. es. Joh: got. juka 
da *jukò: i. ved. yuga (cfr. p. 109 (1)), idg. -a. 


 $) germ. è (= ide. €) divenne a (traverso 
ad è aperta) : dat. (veram. ablat.) sg. di sa: pamma, 
di hwa-s: hiwvamma da *-è *-cè, cfr. i. tasmat 
kdasmat, lat. arc. facilumed (class. facillume, fa- 
cillime), idg. -&d- e got. hvamma-h, dove & ri- 
mase inalterata, perché difesa dalla particella 
-h(S 52), cfr. qui sopra a, n. 1; 3. sg. pret. 
(aoristo) dei verbi deboli nasida da *-îéè (nord. 
-e, -i). 


Nota 1. In monosillabi si conservò -e in uscita 
(come -ò, qui sopra a, n. 1): istr. pe ($ 43, n.), 
hè ($ 48, n. 1): gr. lacon. nr-roxa ‘usquam’, 
‘unquam'’. 

Nota 2. La conservazione di -é nel gen. pl. dei 
temi in -a- (dag€) si potrà spiegare, come quella 
di -0 nel gen. pl. dei temi in -6- (qui sopra d 
a, n. 2), coll'accentuazione di circonflesso (!). 


(1) Già, questa forma (daye da *dagen *dagem) 
è abbastanza enigmatica: si aspetterebbe -0, come 
nell’ated.: {ago, wolfo, da germ. idg. -0m: i. ved. 
vrkam devam, gr. rev l. arc. deum fabrum 
Romanom. La spiegazione più plausibile è an- 
cora quella data dal van HELTEN PBB 17, 570, 
cioè che si tratta di formazione analogica se- 
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) germ. t (= idg. c) divenne got. i: nom. 
sg. bandi, biwi: cfr. i. vidusi “èva' brhat-1 ‘la 
grande’; ottat. sli: 1. veltt; ottat. pret. deri da 
*berib, *-tt (neologismo per idg. -ie-t). 

e) germ. -ai, -au = idg. -oî, -ai e idg.-di, 
‘OL rimasero nel got.: dblindat: cfr. gr. xad-o; dat. 
sg. gibai: cfr. 702 (elico’Oxvurni'ar ‘in O.), 1. epigr. 
Romai (class. Roma); dat. sg. pizai: cfr. i. tasyai; 
ahtau: i. astàù, idg. ok'tou (da idg. olk'!tò venne 
i. asta, gr. èx19, LL 0elò). 


condo il sg. gen. *-eso (tolto alla sua volta alla 
declinazione pronominale: pis da *peéso, gr. 
omer. ti0, sl. fe-so). Allora il circonflesso (e quindi 
la conservazione della lunga) sarebbe secondo 
l'analogia di idg. -Om (3«v), che é contratto da 
-0-om (Hirt, Indogerm. Forschungen I, p. 265). 


II. 


ESERCIZI E TESTI 


FRIEDMANN. 


ESERCIZI E TESTI 


Esercizio I]. 


Presente indic. dei verbi forti. - Pron. pers. 1. e2. p. 
(S 61 con 59-60; S 40) 


(1) Ik fragilda, gipip frauja. (2) gawaîrpi bileipa 
izwis, gawaîrpi mein giba izwis. (3) hwas 
ussteigip in himin? (4) jus ni witup hwapro 
(unde) qima aippau hwap (quo) galeipa. (5) afar 
watùrda peinamma (secondo la tua parola) wair- 
pam natja. (6) sunja qipa, ni liuga. (7) leitil naùh, 
jah ni saihwip mik. (8) managai (molti) giband 
mis in jainamma daga (in quel giorno): frauja, 
frauja! (9) jabai (se) inweitis mik, wairpip pein 
all. (10) waiht du imma (a lui) ni gipand. (11) wi- 
leima ei (che) patei puk bidjos, taujais ugkis. 
(12) ni wituts hwis bidjats. 


(2) gawatrbi, n. ‘pace’, $ 18 db. (4) witu) ‘sa- 
pete’, $ 74, 1. (5) wairpam, signif. di futuro, $ 59, 
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n. 2. — natja, acc. pl. di nati Netz ‘rete’, S 18 d. 
(6) sunja, acc. sg. di sunja ‘verità’, $ 19 a. 
(10) waiht, acc. sg. di waihts f, ‘cosa’; ni-waiht 
‘niente’. (11) wileima ‘vogliamo’, $ 77. — atei 
‘quod’, $ 46. — taujais ‘facias’. (12) wituts ‘voi 
(due) sapete’, $ 71, 1. — Awis gen. di hwa ‘quid’, 
S 48. 


Esercizio Il. 


Indic. pret. dei verbi forti; pron. person. 3* pers. 
(s 61-67; S 42). 


(1) Ip jus sathwib, sai, fauragataih izwis allata. 
(2) laisareis qam jah haitip puk. (3) waila qast. 
(4) swa filu gawunnup sware. (5) ni ainshun 
(nessuno) ni faifah ina, unte naùhpanuh (non 
ancora) nì qam hweila is. (6) gebun imma 
drigkan wein mip smyrna; ip is ni nam. (7) pan 
(quando) wesum al izwis, pata izwis anabudum, 
ei jabai hwas ni wili waurkjan, nih maijai. 
(8) wato mis ni gaft. (9) swa managai swe 
(quanti) attaitokun ($ 66) imma, ganesun. (10) pu 
sinteino mip mis wast Jah is. (11) sneipis patei 
ni salsost. (12) fropun bpatei (che) du im po ga- 
jukon (questa similitudine) qap. (13) hwa izwis 
anabaup Moses? (14) taîitok mis sums. (15) si 
andhof imma jah gap du imma. (16) Paitrus 
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dugann andbeitan ina. (17) gateihats Iohannen 
patei gasehwuts. 


(1) allata, acc. sg. n. di all (alles), 8 32. (5) 
Sfaifah, $ 65, 1 — (hweila) is, $ 41 n. 2. (7) bata 
‘ciò’ das, $ 43. — /abai hwas, lat. ‘si quis’, $ 50, n. 
— wili ‘vuole’, $ 7. — nih = ni + uh lat. neque 
(qui ‘neanche’). — matjai, ottat. pres. 3. sg. del 
v. deb. matjan, $ 69. (11) patei, ‘quod’, S$ 46. — 
saisost da saian, $ 67 e 61, n. 2. (13) Awa ‘quid?, 
$ 48. (17) gatethats, imperat. dual. 2. p. = indic. 
pres. 


Esercizio Ill. 


Imperat. dei verbi forti; pres. del verbo wisan. 
($ 61; s 76). 

(1) Usgagsg fairra mis! (2) gagg hindar mik, 
Satana! (3) afslaham ina! (4) andbindip ina jah 
letib gaggan! (5) baîrip ina du mis! (6) letip 
po! (7) duhwe izai uspriutip? (8) afieipip fairra 
mis! (9) saihwats ei manna ni wili! (10) matjam 
jah drigkam, unte du maùrgina gaswiltam! (11) ik 
im liuhap manasedais. (12) saei nist wipra izwis, 
faùr izwis ist. (13) ik jah atta meins ain siju. 
(14) managai sium. (15) jabai sijup in mis, jah 
waurda meina in izwis sind. (16) ibai jah pu us 
Galileia is? (17) jus us paim dalapro sijup, ip 
ik us paim upapro im. 
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(6) 0, acc. sg. f. di sa, $ 43. (9) viti ‘sappia’, 
$ 74, 1. (10) matjam, imperat. 1. pl. del v. deb. 
matjan, $ 69. — maurgina, dat. sg. di mauùrgins, 
$ 16 a. (11) manasedais, gen. sg. di mana-séps 
f., $ 22. (12) saet ‘qui’, $ 46. — nist = ni + ist. 
(13) ain, n. di dins, $ 32. (14) managai ‘molti’, 
(15) waùrda, $ 18 a; meina, $ 32. (17) paim, dat. 
pl. neutro di sa, $ 43. 


Esercizio IV. 


Sostant. masch. col tema in -a- (I. classe); 
pronomè dimostr. sa, masc. 
($S 16 a; S 43). 


(1) pu is piudans Iudaie? (2) afnimip pana stain! 
(3) Iesus gasok windam. (4) gataùhun ina innana 
gardis. (5) jabai pai slawand, stainos hropjand. 
(6) hwaiwa nu qipip sa patei us himina atstaig ? 
(7) sumai astans maimaitun us bagmam jah 
strawidedun ana wiga. (8) framwigis gif uns 
pana hlaif. (9) wiljau wairans bidjan in allaim 
stadim. (10) mel ist uns ju us slepa urreisan. 
(11) Iesus was in aupidai dage fidwor tiguns. 
(12) Paitrus was sitands mip andbahtam. (13) Sai, 
atgaf izwis trudan ufaro waùrme. 


(5) slawand, 3. pl. ind. pres. del v. deb. slazcan 
‘tacere’, $ 71. — Aropjand,3. pl. ind. pres. di Arop- 
Jan ‘gridare’, $ 69. (7) sumai, nom. pl. m, di sums, 
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$ 32. — strawidedun, 3. plur. ind. pret. del v. deb. 
straujan ftrcuen, S 69, n. 3. (9) wiljau ‘io voglio’, 
$ 77 (acc. c. inf.). — stadim dat. pl. di staps, 
S 21. (11) aubpidai, dat. sg. di aupida f. ‘deserto’, 
$ 19. — fidwor tiguns ‘40°, $ 55. (12) sitands 
part. pres. di sitan. (13) atgaf, 1. sg. pret. 


Esercizio V. 


Sostantivi neutri col tema in -a- (I. classe); 
pronome dimostrativo sa, neutro. 
(s$ 18 a; S 43). 


(1) pata prutsfill aflaip af imma. (2) Paitrus 
was sitands mip andbahtam Jah warmjands sik 
at liuhada. (3) anpara skipa qemun us Tibai- 
riadau. (4) in pis waurdis gagg! (5)]jus ni ga- 
laubeip unte ni sijup lambe meinaize. (6) leitil 
beistis allana daig distairip. (7) Paitrus draus 
du kniwam Iesuis. (8) qamt her faùr mel bé&lw- 
jan unsis? (9) letip po barna gaggan du mis! 
(10) hait witan pamma hlaiwa! (11) uswairpam 
nu waùrstwam riqizis! (12) in pize waùrstwe 
galaubeip mis! 


(2) sitands, part. pres. di sitan, warmjands di 
warmjan. (3) anpara, nom. pl. neutro di an par, 
$ 32. (4) in col genit. ha sovente senso causale. 
(5) galaubeib, 2. pl. ind. pres. di galaubjan, $ 69. 
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— meinaize, gen. pl. n., $ 32. (12) in v. sopra 
a 4. — galaubeib, 2. pl. imp. (= ind.) di galaubjan, 
$ 69. 


Esercizio VI. ; 


Ottativo pres. dei verbi forti e del verbo wisan; 
pronome interrogativo. 
(8 61; S 76; S 48). 


(1) Batizo ist izwis ei ik galeipau. (2) patei gup 
gawap, manna pamma ni skaidai. (3) hwana 
wileip ei fraletau izwis? (4) pairhgaggaima und 
Beplahaim jah saihwaima waurd pata waùrpano. 
(5) Swa managai swe ni andnimaina izwis, 
usgaggandans jainpro afhrisjaip mulda po undaro 
fotum izwaraim du weitwodipai im. (6) ni im 
wafîrps ei uf hrot mein inn gaggais. (7) atbairi)) 
mis skatt ei gasaihwau! (8) galaubeip du liu- 
hada, ei sunjus liuhadis wairpaip. (9) hwas 
siukip, jah ni siukau? (10) wiljau ei mis gibais 
ana mesa haubip Iohannis. (11) ni anadrigkaip 
izwis weina. (12) let ei saihwam qgimaiu Helias 
nasjan ina. (13) swe barna liuhadis gaggaip. 
(14) insandei unsis in po sweina ei in po galei- 
paima. (15) jabai hwas iggis qipai duhwe pata 
taujats, qipaits du imma patei frauja pis gafr- 
neip. (16) fragif unsis ei sitaiwa in wulpau 
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peinamma. (17) gaggam Jah weis ei gaswiltaima 
mip imma. (18) Ni bidja ei usnimais ins us 
pamma fairhwau. (19) hwas sijai sa? (20) fri- 
sahts sijais paim galaubjandam. (21) gawair- 
beigai sijaib mip izwis misso. (22) widuwons 
swerai pozei bi sunjai sijaina widuwons. 


. (1) batizo, $ 39, neutro $ 35. (2) patet ‘quod’, 
S 46. (3) wilei ‘volete’, $ 77. (4) bairhgaggaima, 
ott. nel senso d’imperat., $ 59, 3. — waurbpano, 
pic. pret. di waîrpan, deb., $ 35. (5) usgaggan- 
dans, pic. pres. di usgaggan, nom. pl. m. deb, 
$ 35. — ushrisjatp 2. pl. ott. pres. di ushrisjan, 
$ 69. — mulda f. acc. sg., $ 19. — fotum, dat. 
pl. di fotus, $ 23. — weittwodibai, dat. sg. weit- 
wodiba, f., $ 19. (8) galaubeib, V, 12. — sunjus, 
$ 23. (10) wiljau ‘voglio’, $ 77. (12) qimaiu = 
qimai + u (partic. interrogat.). (14) insandei, 2. 
imper. di insandjan. (15) iggis, $ 40. — taujats, 
2. dual. ind. pres. di faujan, $ 69. — patei sta 
spesso come gr. èm. per introdurre il discorso 
diretto. — gairneip, 3. sg. ind. pres. di gairnjan, 
$ 69 (sokjan). (16) wulbau, dat. sg. di wulpus 
‘gloria’, $ 23. (18) fairhwau, dat. sg. di fairhwus 
‘mondo’, $ 23. (20) galaubjandam, ptc. pres. di 
galaubjan ‘credere’, dat. plur. deb., $ 35. (21) ga- 
wair peigai, nom. pl. m. di gawaîrpeigs ‘paci- 
fici’, $ 32. (22) widuwons, acc. pl. di widuwo, 
8 26. — swerai, imperat. 2. sg. di sweran, $ 71. 
— bozei ‘le quali’, $ 46. 
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Esercizio VII. 


Presente indic. ed imperat. dei verbi in -/an; 
pronome relativo m. e n. 
(S 69 e 78; S 46). 


(1) Swaswe anabaup mis atta, swa tauja. (2) 
lamba meina laistjand mik. (3) ahma ist saei 
‘ liban taujip, pata leik ni boteip waiht. (4) Iesus 
qap im: hwana sokeip ? (5) pata izwis gamar- 
zeip? (6) galaubjam patei pu fram gupa urrant. 
(7) ni patei wiljau tauja, ak patei hatja, pata 
tauja. (8) niu hauseis hwan filu ana puk weit- 
wodjand? (9) jabai ubil taujis, ogs! (10) hwa 
mik haitip frauja, frauja! jah ni taujip patei 
qipa? (11) witum patei raihtaba rodeis Jah laiseis, 
(12) niu sa ist pammei sokjand usgiman? (13) weis 
merjam Iesu ushramidana. (14) jah gasahwt ina 
jah saei rodeip mip pus, sa ist. (15) hwa mik 
sokeip usqiman ? (16) niu andhafjis waiht, hwa 
pai ana puk weitwodjand? (17) hwa izwis pug- 
keip ? (18) ik jah atta meins du imma galeipos 
jah salipwos at imma gataujos. (19) ga-u-laubjats 
patei magjau pata taujan? (20) tawei pata! 
(21) ni faurhteib izwis! (22) letib po barna 
gaggan du mis jah ni warjip po! (23) gawandei 
puk du garda peinamma! (24) uswairpam nu 
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waùrstwam rigizis, ib gawasjam sarwam liu- 
hadis! (25) ufrakei handu peina! (26) all patei 
habais frabugei jah gadailei unledaim! (27) hir- 
jats afar mis! (28) hirjip, usgimam imma! 


(6) urrani, $ 61, n. 2 fine. (7) wiljau, VI, 10. 
(8) niu = ni + u (particella interrogativa). (9) 098 
‘temil’, $ 74, n. 2. (11) witum ‘sapfgamo’, $ 74, 1. 
(13) ushramidana, pic. pret. di ushramjan, acc. 
sg. m., $ 32. (18) sali)wos, acc. pl. di sali[uoa, 
f., $ 19 a. (19) ga-u-laubjats. Come si vede da 
questo. esempio, la particella interrogat. -u si 
colloca tra il prefisso ga- ed il verbo (cfr. NI, 
13). — magjau ‘possa’, $ 74,9. (21) izwis è dat. 
(faùurhijan sis ‘temere’). (25) handu, $ 23. (26) ha- 
bais, $ 71. — unledaim, dat. pl. m. di un-leps 
‘povero’ (non documentato al nom. sg.,$ 32 e 10 c). 


Esercizio VIII. 


Ottativo presente dei verbi in -Jan. 
(s 69). 


(1) Ni qam ei stojau manasep, ak ei ganasjau 
manasep. (2) jabai hwana paursjai, gaggai du 
mis jah drigkai. (3) swaswe jah Xrislus fragaf 
izwis, swaswe ]ah jus taujaip. (4) hwar wileis 
ei galeibandans manwjaima, ei matjais paska ? 
(5) swa liuhijai liuhap izwar in andwaîrpja 
manne, ei gasaihwaina izwara goda waùrstwa 
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Jah haubhjaina attan izwarana pana in himinam. 
(6) hwapar waljau, ni kann. (7) pan nu taujais 
armaion, ni haùrnjais fadra pus. (8) poei ga- 
wairpjis sind, laistjaima. (9) swaswe wileip ei 
laujaina izwis mans, jah jus taujaip im sama- 
leiko. (10) hwas satjip weinatriwa jah akran ize 
ni matjai? (1]Y pande nu jainis melam mi ga- 
laubeip, hwaiwa meinaim waùrdam galaubjaip? 
(12) jus qipip patei vajamerjau. (13) jabai hwas 
izwis qipai: sai, her Xristus, aippau sai, jainar, 
ni galaubjaip. (14) pammei kukjau, sa ist. (15) an 
hwa taujaima ? (16) pishwaduh pei gaggaip in 
gard, par saljaip unte usgaggaip jainpro. 


(1) manasep, acc. sg. di manaseps, £., 8 22. 
(2) Jabat hwana ‘si quem’, $ 50, n. (4) wilets 
‘vuoi’, $ 77. — galeitpandans, pic. pres. di gale: ban, 
nom. pl. m., $ 35. (5) andwaîrpja, dat. sg. di 
andwaîr pi, n., $ 18 b. — manrne, gen. pl, $ 29 a. 
— attan, acc. di utta, $ 24. — tzivarana, acc. 
sg. m., $ 32. (6) Kann, $ 74, 4. (7) pan ‘quando. 
— armaion, acc. sg. di armaio, f., $ 26. (8) ga- 
wairpjis, gen. sg. di gawair bi, n., $ 18 db. (9) v00- 
let b ‘volete’, $ 77. — mans, nom. pl., $ 29 a. 
(16) pishwaduh pei ‘quocunque’. — unte ‘finché’. 
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Esercizio IX. 


Sostant. femm. col tema in -0- (classe II); 
pronome dimostrat. e relat. femm. 
(S19a;8$43 e 46). 


(1) Saei maùrpreip skula wairpib stauai. (2) po 
lamba ina laistjand, unte kunnun stibna is. 
(3) hundos undaro biuda matjand af draahsnom 
barne. (4) paimei iupa sind frapjaip, ni paim poei 
ana airpai sind. (5) patei saljand piudos, skohslam 
saljand, jan-ni gupa. (6) atbair giba poei ana- 
baup Moses du weitwodipai im. (7) sunus mans 

‘ ni qam saiwalom qistjan, ak nasjan. (8) ik fairina 
in imma ni bigita. (9) suns urran pata fraiw in 
pizei ni habaida diupaizos aîrpos. (10) ik ainohun 
fairino ni bigita in pamma. (11) Iesus faifalp pos 
bokos jah usgibands andbahta gasat. (12) waùr- 
kjaip nu akran waiîrpata idreigos. 


(2) kunnun ‘conoscono’, $ 74, 4. (4) paimet, 
attrazione di paim, poet. (5) jan-ni, assimilaz. di 
Jah-ni ‘e non’. (7) mans, gen. di manna. (9) in 
bizei ‘perciocchè’ = in pis+ei; cfr. V, 4. — ha- 
baida, preter. di haban, $ 71. — diupaizos, gen. 
sg. £ di diups, $ 32. — (10) ainohun faîtrino, 
$ 54 c. (11) waîrbata, acc. sg. n. (forte) di 
wair ps, $S 32. 
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Esercizio X. 


Sost. masch. e femm. col tema in -i- (classe III). 
| (S 20-22) 


(1) IK im hlaifs libainais. (2) nih stibna is 
hwanhun gahausidedup, nih siun is gasehwup. 
(3) hwa taujis pu taikne, ei sathwaima jah ga- 
laubjaima pus? (4) hilm naseinais nimaip! (5) 
wakaip standaiduh in galaubeinai! (6) ni manna 
giutip wein juggata in balgins fairnjans. (7) hwa- 
zuh saei taujip frawaùrht, skalks ist frawaurnhtai. 
(8) gasehwun pana smakkabagm paùrsjana us 
waurtim. (9) hwo wrohe baîrip ana pana man- 
nan? (10) ni sijup gasteis. (11) mis ni sijai hwo- 
pan in waîhtai. (12) afletanda pus frawaurhteis. 
(13) hwas mag afletan frawadrhtins nibai ains 
gup? (14) us gaqumpim izwis dreiband. (15) sware 
mik blotand, laisjandans laiseinins, anabusnins 
manne. (16) is andnam ina ana armins seinans. 
(17) us anstai usdrusup. (18) fuglos himinis ni 
saiand nih sneipand, nih lisand in banstins. 


(2) nih = ni + uh ‘neque’ (cfr. 8 51, d). — 
gahausidedub, 2. pl. ind. di gahausjan, $ 69. 
(5) standaiduh = standai) + uh (‘que’), $ 10, c. 
(6) ni manna, $ 54, a. — juggata, acc. sg. n. 
(forte) di juggs, $ 32. — fairnjans, acc. pl. m. 
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(forte) di fairneis, $ 33. (7) hwazuh saei, 8 52, n. 
(8) baùrsjana, acc. sg. m. (forte) di paùrsus, 
$ 34. (9) hwo wrohe, $ 48, n. 2. (12) afletanda, 
passivo 3. pl., $ 61. (13) mag ‘può’, $ 74, 9. (14) 
dreiband, senso di futuro. (15) laisjundans, ptc. 
pres. di laisjan, nom. pl. m. (deb.), $ 35. — 
manne, gen. pl. di manna, $ 29, a. 


Esercizio XI. 


Ottativo preterito dei verbi forti. 
($ 61, con ripetizione di S 62-67). 


(1) Ni hugjaip ei qemjau gatairan witop aippau 
praùfetuns; ni qam gatairan, ak usfulljan. (2) 
Iesus faùurbaup imma ei mann ni qepi. (3) nih 
wesiì sa ubiltojis, ni pau weis atgebeima pus 
ina. (4) jabai andnamt, hwa hwopis swe ni ne- 
meis? (5) Iesus faùurbaup im ei mannbun ni 
qepeina bi ina. (6) berun du imma barna ei im 
attaitoki. (7) weitwodja auk izwis patei jabai 
mahteig wesi, augona izwara usgrabandans at- 
gebeip mis. (8) sokidedun hwaiwa ina inn at- 
bereina. (9) undgripun Seimona Kyreinaiu ei 
nemi galgan is. (10) saei hlefi, panaseips ni hlifai. 
(11) garuni gatawidedun bi ina ei imma usqe- 
meina. (12) gahabaidedun ina ei ni aflipi fairra 
im. (13) Iesus frah ina gau-hwa-sehwi. 


(2) mann, dat. sg. di manna, $ 29, a; cfr. an- 
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cora $ BI, a. (3) nih, X, 2. Apparentemente qui 
ha il senso di ‘se non’. Il vero però sarà che la 
congiunz. condizion. non è espressa, e che quel- 
l'-uAh sta in certo modo superfluamente come 
und nel ted. del medio evo — pau rinforza: ‘cer- 
tamente”. (4) swe ‘come se’. (5) mannhun, $ 51, a. 
— bi ina ‘de eo’. (7) mahteig, nom. n. di mahteigs 
mdcbtig, $ 32. — augona, acc. pl., $ 25. — usgra- 
bandans, pic. pres. nom. pl. m. (deb.), $ 35 di 
usgraban. (8) sokidedun, 3. pl. ind. pret. di 80%- 
Jan, 69. (9) galgan, acc. sg. di galga, $ 24. (11) 
gatawidedun, $ 69, n. 3. (12) gahabaidedun, 3. pl. 
pret. ind. di gahaban, $ 71. (13) frah, pret. di 
Jrathnan, $ 78. — gau-hwa-sehwi di gasathwan 
con inserita la partic. interrog. u (cfr. VII, 19) 
e hwa nel senso di pron. indefinito: ‘num quid 
videret’, $ 50, nota. 


Esercizio XII. 


Declinazione forte dell’aggettivo maschile ('). 
(S 31-35). 


(1) Manna frawaurhts im. (2) gup, hulps sijais 
mis frawaùrhtamma. (3) hwan managans habaip 
hlaibans ? (4) pu is sa qimanda pau (oppure) 
anparizuh beidaima ? (5) blindai ussaihwand, 
haltai gaggand, baudai gahausjand. (6) ibai mag 


(1) Nella declinazione dell'aggettivo è compresa anche 
quella dei participî, cfr. Ss 36. 
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blinds blindana tiuhan? (7) hwa ist pata us dau- 
paim usstandan? (8) ni ainshun piupeigs nibai 
ains gup. (9) gup nist daupaize, ak qiwaize. 
(10) waùrkjam piup wipra allans! (11) is ga- 
nipnands in pis waùrdis galaib gàurs: was 
auk habands faihu manag. (12) ju sadai sijup, 
ju gabeigai wadrpup. (13) all bagme godaize 
akrana goda gataujib. (14) ains gup jah atta 
allaize, saei ufar allaim jah and allans jah in” 
allaim uns. (15) berun du imma baudana stam- 
mana. (16) let pans daupans filhan seinans dau- 
pans. (17) sijum anpar anparis lipus. 


(3) habaib, 2. pl. ind. pres.,$ 71. — (4) gimanda, 
ptc. pres. di qiman (deb.), $ 35 e 31. — anbpar- 
izuh = anparis + uh (‘o dobbiamo ancora aspet- 
tare un altro ?). (8) ni ainshun, S 54, c. (9) nist 
= ni + ist. (10) biub, acc. sg. neutro. (11) in pis 
waurdis, V, 4. — faihu, $ 23, nota 2. (13) all, 
allata (neutro) col gen. pl. del sost. signif, ‘ogni’, 
così allata frawaùrhte ‘ogni peccato’; nel signif. 
‘tulti’ invece concorda col sostant., p. es. allai 
Iudaieis ‘tutti i Giudei’, allaim piudom ‘a tutle 
le nazioni’. (16) seinans. Per la differenza nel- 
l’uso di seins ‘suus’ e is ‘eius, ecc., v. $ 41, 
n. 2. (17) anpar, S 32, n. 2. 


FRIEDMANN,. 9 


130 Esercizio XII. 


Esercizio XIII. 


Declinazione forte dell'aggettivo neutro e fem. 
(S 31-34). 


| (1) Ainis pus wan ist. (2) inn gaggaip bairh 
aggwu daùr, unte braid daùr jah rums wigs sa 
brigganda in fralustai. (3) riurjand sidu godana 
. gawaùrdja ubila. (4) urran saiands du saian 
fraiwa seinamma. (5) andapahts sijais in allaim. 
(6) wafla allata gatawida, jah baudans gataujip 
gahausjan jah unrodjandans rodjan. (7) ainhun 
warde ubilaize us munpa izwaramma ni us- 
gaggai. (8) waurkjaib nu akran wairpata idreigos. 
(9) asans managea (ist). (10) ni dwala gatawida gup 
handugein pis fairhwaus? (11) us hairtin manne 
mitoneis ubilos usgaggand. (12) so weitwodipa 
peina nist sunjeina. (13) pata wadrkjaip du meinai 
gamundai. (14) andhausida ist bida peina. (15) mel 
meinaizos diswissais atist. (16) handus is so 
taihswo was paùrsus. (17) garunnun hiuhmans 
managai hausjon jah leikinon fram imma saùhte 
seinaizo. (18) triggv pata waurd jah allaizos 
andanumtais wairp. (19) jabai waurts weiha, 
jah astos. (20) Iesus letands stibna mikila uzon. 
(21) rafhtos waùrkeip staigos gups unsaris. 


(2) sa brigganda, decl. deb. $ 35 (v. XVI, 2). (3) 
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‘ail dii iii ea a ali ai urina 


sidu, acc. sg. di sidus m., $ 23. — gawaùrdja, nom. 
pl. di gawaurdi n., $ 18, db. (6) gatavcida, pret. di 
gataujan, $ 69, n. 3. (7) ainhun waurde, $ 51, e. 
(10) handugein, acc. sg. di handugei f., $ 26. — 
fairhwaus, gen. sg. di fairhwus, $ 23. (11) haîrtin, 
dat. sg. dì hairto, $S 25. — manne, gen. plur. di 
manna, $ 29, a. (12) nist = ni + ist. (16) taihswo, 
fem. deb. di ta:hswa (sempre declinazione de- 
bole), $ 35. (17) hiurhmans, nom. pl. di hiuhma 
m., $ 24. (20) uzon, pret. di us-anan ‘spirare’. 


Esercizio XIV. 


Sostant. col tema in -u- (classe IV). 
(S 23). 


(1) Izwis atgiban ist kunnan runos piudinassaus 
gups. (2) jabai fotus peins marzjai puk, afmait 
ina. (3) jainar waîrpip grets jah krusts tunpiwe. 
(4) ufrakjands handu attaitok imma. (5) Swa du 
waidedjin urrunnup mip hafrum jah triwam grei- 
pan mik. (6) hwas uns afskaidai af friapwai 
Xristaus? (7) fimf tiguns jere naùh ni habais, 
jah Abraham sahwt? (8) ibai lisanda af paùr- 
num weinabasja ? (9) Iesus paih frodein jah 
wahstau. (10) pan in pamma faîrhwau im, liu- 
hap im pis fairhwaus. (11) jabai galaubeis, ga- 
safhwis wulpu gups. (12) managai lipjus, ip ain 
leik. (13) gasaihwa anpar witop in lipum mei- 
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paim. (14) hwas mik lauseib us pamma daupau 
leikis pis? (15) hwaiwa skaunjai foljus pize spil- 
londane gawairpi! (16) daupeip lipuns izwarans! 
(17) jabai hwas waurd mein fastaip, daupu ni 
gasafhwip aiwa dage. (18) hwar ist gazds peins, 
daupu? (19) lustu leikis ni ustiuhaip! (20) Iudafeis, 
nibai ufta Pwahand handuns, nì maijand. (21) jus 
us pamma fairhwau sijup, ip ik ni im us pamma 
fairhwau. 


(5) toa:dedjin, dat. sg. di waidedja m., $ 24. 
(7) fimf tiguns, $ 55. — habais, 2. sg. ind. pres., 
$ 71. (8) lisanda, 3. pl. indic. passivo, $ 61. — 
weinabasja, nom. pl. di veinabasi n., $ 18, db. (9) 
frodein, dat. sg. di frodei f., $ 26. (15) skaunjai, 
nom. pl. m. di skauns. — spillondane, gen. pl. m. 
del ptc. pres. di spillon, $ 35. (17) fastaib, 3. sg. 
ind. pres. di fastan, $ 71. 


Esercizio NV. 


Sost. (masc. e neutri) col tema in -/a-. 
(s 16 D e 18 D). 


(1) Andeis ist anabusnais friapwa us hrain- 
‘ jamma hafîrtin. (2) ibai jah jus wileib pamma 
siponjos wairpan? (3) in fauramaplja unhulpono 
usdreibip unhulpons. (4) ganah siponi ei waîrpai 
swe laisareis is. (5) duhwe mip motarjam jah 
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frawaùrhtaim maijip sa laisareis izwar? (6) an- 
paruh pan siponje is qap du imma. (7) gatawei 
mik swe ainana asnje peinaize. (8) Iesus qap 
du siponjam seinaim. (9) jabai Satana usstop 
ana sik silban jah gadailips warp, ni mag ga- 
standan, ak andi habaip. (10) Iesus haihait ga- 
leiban siponjans hindar marein. (11) duatgaggands 
ains bokareis qap du imma: laisari, laistja puk 
pishwaduh padei gaggis. (12) was hawi manag 
ana Pamma stada. (13) frauja gawairpeis gibai 
izwis gawaîrpi sinteino in allaim stadim! (14) in 
hwamma waldufnje pata taujis? (15) gagg in 
gawairpi! (16) ibai afskauf gup arbja seinamma? 
(17) is sinteino in fairgunjam was hropjands jah 
bliggwands sik stainam. (18) andbahti mein 
mikilja. (19) sildaleikidedun bi po laisein is, unte 
in waldufnja was waurdis. (20) urreisand ga- 
liugaxristjus jah galiugapradùfeteis, jah giband 
taiknins Jah fatratanja. (21) usiddja pan ana 
fairguni Iesus jah jainar gasat mip siponjam 
seinaim. (22) athahip po natja izwara du fiskon! 
(23) urreis, jah nim pata badi peinata, jah gagg! 


(1) hatrtin, dat. sg. di hatrtò, $ 25. (2) wilei), 
VI, 3. (3) in ‘per mezzo’. — unhulbono, gen. 
pl., unhulbons, acc. pl. di unhulbo f., $ 26. (6) 
anbaruh = anpar + uh ‘que’. (9) usstop, pret. 
ind, di us-standan. — mag ‘può’, $ 74,9. — habai), 
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3. sg. ind. pres., $ 74. (10) marein, acc. sg. di 
marei £., $ 26, b. (14) in hwamma v. $ 48, n. 2. 
(19) sildaleikidedun, 3. pl. ind. pret. di sildaleik- 
Jan ‘stupirsi’, $ 69. (20) urreisand ‘sorgeranno’. 
— praùfetets, $ 30, fine. (21) usiddja, vedi gaggan. 


Esercizio XVI. 


Sost. (femm.) col tema in -/0-. 
($ 19). 


(1) Ni goda hwoftuli izwara. (2) saei ni andni- 
mip piudangardja gups swe barn, ni qgimip in 
izal. (3) ni briggais uns in fraistubnjai! (4) ni 
gaswalt so mawi, ak sleipip. (5) hwar ist sigis 
pein, halja ? (6) mawi, urreis! (7) jabai wastjom 
is atteka, ganisa. (8) gakunnaip blomans haipjos, 
hwaiwa wahsjand! (9) bi maujos anabusn frau- 
Jjins ni haba. (10) hwaiwa agluba pai faihu ga- 
habandas in piudangardja gups galeipand! 


(2) in izai e nella proposiz. seguente in frais- 
tubnjai c'insegnano che nel got. non è rigorosa 
la regola per l’uso del dat. od accus. con verbi di 
quiete o di moto (cfr. XIII, 2). (9) halja, vocat. sec. 
giba (= nom.), perchè la vocale radicale è breve. 
(6) mai, vocat. secondo dandi (= nom.), perchè 
la vocale radic. è lunga (tema mauj0-; il / es- 
sendo divenuto î, come in bandi, davanti a questa 
vocale u diventa w; cfr. $ 4). (8) bloman8s, acc. 
pl. di bloma m., $ 24. (9) fraujins, gen. sg. di 
frauja, $ 24. — haba,1* sg. ind. pres. $ 71. 
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Esercizio NVII. 


Indicativo preterito dei verbi in -/un-. 
(8 68-69). 


(1) Ni mik silban wairpana rahnida at pus 
qiman. (2) saei sandida mik mip mis ist. (3) 
raihtaba stauides. (4) ni jus gawalidedup mik, 
ak ik gawalida izwis. (5) sai, sa lewjands mik 
atnehwida. (5") galaubeins peina ganasida puk. 
(6) wenidedum du gupa libandin, saei ist nas- 
Jands allaize manne. (7) po waùrda poei ik ro- 
dida du izwis, ahma ist jah libains ist. (8) sijais 
bahands jah ni magands rodjan und pana dag 
ei wairpai pata, dupe ei ni galaubides waùrdam 
meinaim. (9) uslagidedun handuns ana ina jah 
undgripun ina. (10) atta, awiliudo ($ 70) pus, unte 
andhausides mis. (11) nehwis ist naseins unsara 
pau pan galaubidedum. (12) nimis patei ni la- 
gides, jah sneipis patei ni saisost. (13) patei skul- 
dedun taujan, gatawidedun. (14) hwa mik ga- 
tawides swa ? (15) etun jah drugkun, baùuhtedun 
Jap frabauhtedun, satidedun, timridedun. (16) 
gaggandans gateihats Iohannen patei gasehwuts 
jah gahausideduts. (17) wegos waltidedun in skip. 

(1) silban, S 35. (6) libandin, dat. sg. m. ($ 35) 
di liban, $ 71. (12) saisost, $ 61, n. 2. (13) skul- 
dedun, $ 74, 7. (15) bauhtedun, pret. di bugjan 
comprare’ (ingl. buy); $84. 
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Esercizio XVIII. 


Declinazione debole dei sostant. ed agg. maschili. 
(Ss 24; $ 35). 


(1) Atta meins wauùrstwja ist. (2) nibai saei 
was fram attin, sa sahw altan. (3) aflet uns 
patei skulans sijaima, swaswe jah weis afletam 
paim skulam unsaraim. (4) fraujins ist aîrpa jah 
fullo izos. (5) allata mahteig pamma galaub- 
jandin. (6) ni fraisais fraujan gup peinana! (7) 
qeneis seinaim abnam ufhausjaina swaswe frau- 
Jin. (8) sa auhumista gudja frah ina jah qap du 
imma: pu is Xristus, sa sunus pis piupeigins ? 
(9) Iesus gaf paim twalibim waldufni ahmane 
unhrainjaize. (10) berun du imma blindan jah 
bedun ina ei imma attaîtoki. (11) im jah izwis 
sama frauja ist in himinam. (12) fraqgistja snu- 
trein pize snutrane jah frodein pize frodane 
uskiusa. (13) asans managa, ip waurstwjans fa- 
wai. (14) jabai ik weitwodja bi mik silban, sunja 
ist so weitwodipa meina, (15) parei leik, jaindre 
galisand sik arans. (16) jus alhs gups sijup li- 
bandins. (17) sumai pize atstandandane gahaus- 0 
jandans gepun: sai, Heljan wopeip. (18) ik im 
hlaifs sa libanda, sa us himinam gaqumana. 
(19) attans unsarai uf milhmin wesun. (20) hwai- 
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wa aglu ist paim hugjandam afar fafhau in 
piudangardja gups galeipan! 


(8) frah, preter. di fraihnan, 8 78. (9) twalibim, 
$ 54. (12) snutrein e frodein, dat. sg. di snutrei 
e frodei, $ 26, b. (13) fawai, nom. pl. m, forte di 
un faus (tema fawa-) non documentato nel nom. 
sg. ‘pochi’ (ingl. few). 


Esercizio NIN. 


Declinazione debole dei sostant. ed aggett. femm. 
(s 26; S 35-36). 


(1) Nì was im barne, unte was Ailisabaip 
stairo. (2) hwa iaujau ei libainais aiweinons 
arbja wairpau? (3) af smakkabagma ganimip 
po gajukon ! (4) hwana mik qipand wisan pos 
manageins? (5) haifst po godon (ik) haifstida. 
(6) haubip qinons aba. (7) ni urrais in baùrim 
qinono maiza Iohanne pamma daupjandin, ip sa 
minniza in piudangardjai himine maiza imma 
ist. (8) niundon hweilai wopida Jesus stibnai 
mikilai. (9) amen, qipa izwis, ni in Israela sva- 
lauda galaubein bigat. (10) stairnos himinis 
wairpand driusandeins. (11) Iesus aflaip mip 
siponjam seinaim du marein. (12) wai paim qi- 
puhaftom jah daddjandeim in jainaim dagam! 
(13) juggos widuwons biwandei! (14) hausidedup 
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po wajamerein is. (15) allana dag usbraidida 
handuns meinos du managein ungalaubjandein 
jah andstandandein. (16) piupido pu in qinom! 
(17) o diupipa gabeins handugeins jah witubnjis 
gups! (18) hwas afwalwjai unsis pana stain af 
daurom pis hlaiwis? 


(7) Johanne pamma d. Dopo comparativi si 
usa pau ‘quam’ oppure il dalivo. — sa minniza 
inv. di sa minnista. (8) niundon, $ 57. (9) bigat, 
1. pers. pret. di di-gitan. 


Esercizio N X. 


Declinazione debole dei sostant. ed aggett. neutri. 
Comparazione e avverbi. 
(s 25 e 35; S 37-39). 


(1) hwa ist namo pein? (2) uswairp faùrpis 
pamma anza us augin peinamma! (3) frauja 
galiuhteip runos haîrtane. (4) piupido pu in 
ginom, jah piupido akran gipaus peinis! (5) Niu 
saiwala mais ist fodeinai? (6) duhwe mito) pata 
in hairtam izwaraim ? (7) ushraineip pata fairnjo 
beist ei sijaip niujis daigs ! (8) faginop in pammei 
namna izwara gamelida sind in himinam! (9) 
usgagg hauhis! (10) pata ut gaggando us mann 
Pata ist pala gamainjando mannan. (11) pata 
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allata taujand izwis in namins meinis. (12) ni 
naùh frapjip nih witup, unte daubata habaip 
hairto izwar. (13) paruh ushof augona Iesus. 
(14) So dwalipa gups handugozei mannam. (15) 
was sunus is sa alpiza ana akra. (16) gimip 
swinpoza mis sa afar mis, pizei ik ni im wairps 
anahneiwands andbindan skaudaraip skohe is. 
(17) hwe galeikom piudangardja gups? Swe 
kaùrno sinapis, patei pan saiada ana airpa, 
minnist allaize fraiwe ist pize ana airpai; jah 
pan saiada, urrinnip jah wairpip allaize grase 
maist. (18) allai paiei wileina gagudaba liban in 
Xristau Iesu, wrakos winnand' (19) nimandans 
at uns waurd hauseinais gups andnemup ni 
swaswe waùrd manne, ak swaswe ist sunjaba 
waùrd gups patei jah wadrkeip in izwis juzei 
calaubeip. 


(5) niu = ni + u ‘nonne’. — fodetnai, XX, 7. 
(8) faginop, 2. imper. pl., $ 70. (10) mann, dat. 
sg. (11) in namins, V, 4. (12) habaip ‘se habet 
= é. (14) mannam, dat. pl. XIX, 7. (17) Awe, 
istrumentate di Awva ($ 48, n) ‘con che” cfr. 
XXII, 1. — galeikòm, cong. pres. di galerkòon 
‘comparare, paragonare’. — pan ‘quando’. — 
saiada, pres. passivo 3. sg ind. di saian. (18) wi- 
leina ‘vogliono’, $ 77. (19) /usei, $ 47. 
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Esercizio XXI. 


Indicativo ed imperativo dei verbi deboli 
in -On, -an e -nan. 
(8 70-72). 


(1) friapwa allata pulaip, allata galaubeip. 
(2) pata tawei jah libais. (3) bi akranam ize 
ufkunnaip ins. (4) sa maiza skalkinop pamma 
minnizin. (5) witop fraujinop mann, swa lagga 
hweila swe libaip. (6) hwa pagkeip unte hlai- 
bans ni habaip? (7) bi wastjos hwa saurgaip? 
(8) so managei waîrilom mik sweraibp, ip hairto 
ize fairra habaip sik mis. (9) armai unsis! 
(10) gagg, jah usspillo piudangardja gups. (11) 
ni blandaip izwis wilwam! (12) frijop pans fi- 
Jands izwarans. (13) frijodes ins, swaswe mik 
frijodes. (14) ni mannhun skalkinodedum aiw. 
(15) swaswe gamelip ist: Iacob frijoda, ib Esaw 
fijaida. (16) hwa in wiga mip izwis misso mi- 
todedup? (17) ufarmunnodedun niman hlaibans 
Jah niba ainana hlaif ni habaidedun mip sis in 
skipa. (18) patainei qip waurda jah gahailnip 
sa piumagus meins. (19) ni indrobnaina izwara 
hairtona, ni faùrhtjaina. (20) sunsaiw uslukno- 
dedun imma hliumans jah andbundnoda bandi 
tuggons is jah rodida rafhtaba. (21) Jah urrei- 
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sands gasok winda jah gap du marein: gaslawai, 
afdumbn! (22) nip-pan giutand wein niujata in 
balgeins fairnjans, aippau distaurnand balgeis, 
bibeh pan jah wein usgutnip jah balgeis fra- 
gistnand. 


(6) unte ‘finchè, poichè’ signif, qui ‘che’ (come 
il quia della Vulgata). (12) fijands,,8 36 nota. 
(22) nib- ban — nih (= ni + uh) + ban (ban dopo 
-uh ‘poichè, infatti). — a/bbau ‘altrimenti’. 


Esercizio N.XIT. 


Ottativo dei verbi deboli. 
(8 70-72). 


(1) Hwe nu galeiko pata kuni? (2) pu qipis: 
jabai hwas mein waurd fastai, ni kausjai daupau 
aiwa dage. (3) frijos nehwundjan peinana, jah 
fijais fijand peinana. (4) jabai frawaùrkjai bropar 
peins, gasak imma; jah pan, jabai idreigo sik, 
fraletais imma. (5) ni blandaip izwis mip imma, 
ei gaskamai sik. (6) anabusn niuja giba izwis, 
ei frijoP izwis misso swe ik frijoda izwis. (7) 
Jabai ni gahabaina sik, liugandau. (8) og izwis, 
ibai (fimeo ne) sware arbaididedjau in izwis. 
(9) Iudas Iskariotes sokida hwaiwa gatilaba ina 
galewidedi. (10) nih (XI, 3) qemjau jah rodi- 
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dedjau du im, frawaurht ni habaidedeina. (11) 
jabai mein watrd fastaidedeina, jah izwar fa- 
staina. (12) sildaleikidedun hwa latidedi ina in 
pizai alh. (13) usgaggandans meridedun ei idrei- 
godedeina. (14) At margin pan waurpanana, 
runa nemun allai gudjans jah pai sinistans ma- 
nageins bi Iesu, ei afdaupidedeina ina. (15) sa 
hundafahs gahausjands bi Iesu, insandida du 
imma sinistans Iudaie, bidjands ina ei qimi 
(= qémi) jah ganasidedi pana skalk is. 


TESTI. 
a) Ev. Matth. VI, 24-32. 


(24) Ni manna mag twaim fraujam skalkinon 
unte jabai fijaibp ainana, jah anparana frijop; 
afppau ainamma ufhauseip, ip anparamma fra- 
kann. ni magup gupa skalkinon jah mammonin. 
(25) duppe qipa izwis: ni maùrnaip saiwalai 
izwarai hwa matjaip jah hwa drigkaip, nih leika 
izwaramma hwe wasjaip; niu saiwala mais ist 
fodeinai jah leik wastjom? (26) insafhwip du 
fuglam himinis, pei ni saiand nih sneipand, nih 
lisand in banstins, jah atta izwar sa ufar hi- 
minam fodeip ins. niu jus mais wulPrizans sijup 
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paim ? (27) ib hwas izwara maurnands mag 
anaaukan ana wahstu seinana aleina aina? 
(28) jah bi wastjos hwa saurgaip? gakunnaip. 
blomans haipjos, hwaiwa wahsjand; nih arbaid- 
jand nih spinnand. (29) qipuh pan izwis patei 
nih Saùulaùmon in allamma wulpau seinamma 
gawasida sik swe ains pize. (30) jah pande pata 
hawi haipjos himma daga wisando jah gistra- 
dagis in aùhn galagip gup swa wasjib, hwaiwa 
mais izwis, leitil galaubjandans? (31) ni maùr- 
naip nu qipandans: hwa matjam aîppau hwa 
drigkam, aippau hwe wasjaima. (32) all auk pata 
piudos sokjand; waituh pan atta izwar sa ufar 
himinam patei paùrbup. 


(25) nîh = ni + uh ‘neque’. — hwe, $ 48, n. 1. 
(26) pei per paiei. — niu=nt+u ‘nonne’. (27) 
izwara, $ 40. (29) qibuh = qipa + uh. 


d) Ev. Marci II, 1-12. 


(1) Jah galaip aftra in Kafarnaum afar dagans, 
jah gafrehun bpatei in garda ist. (2) jah suns 
gaqemun managai, swaswe ]upan ni gamostedufi 
nih (neppure) al daùra, jah rodida im waurd. (3) 
jah qemun atimma uslipan bafrandans, hafanana 
fram fidworim. (4) jah ni magandans nehwa qi- 
man imma faùra manageim, andhulidedun hrot 
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parei was Iesus, jah usgrabandans insailidedun 
pata badi, jah fralailotun, ana pammei lag sa 
usliba. (5) gasaihwands pan Iesus galaubein ize 
qap du pamma uslipin: barnilo, afletanda pus 
frawadrhteis peinos. (6) wesunuh pan sumai 
pize bokarje jainar sitandans jah pagkjandans 
sis in hairtam seinaim: (7) hwa sa swa rodeip 
naiteinins? hwas mag afletan frawaùrhtins, niba 
ains gup? (8) jah suns ufkunnands Iesus ahmin 
seinamma batei swa pai mitodedun sis, qaPp du 
im: duhwe mitop pata in haîrtam izwaraim ? 
(9) hwapar ist azetizo du qipan pamma uslipin: 
afletanda pus frawaurhteis peinos, pau qipan: 
urreis jah nim pata badi peinata jah gagg? (10) 
appban ei witeip patei waldufni habaip sunus 
mans ana afrpai afletan frawaùrhtins, qap du 
pamma uslipin: (11) pus giba: urreis nimuh pata 
badi pein jah gagg du garda peinamma. (12) jah 
urrais suns jah ushafjands badi usiddja faùra 
andwafrpja allaize, swaswe usgeisnodedun allai 
jah hauhidedun mikiljandans gup, qipandans 
patei aiw swa ni gasehwum. 


(3) hafans, ptc. pret. di hRafjan, $ 78. — fid- 
worim, $ 54. (9) pau ‘quam’, XIX, 7. (11) nimuh 
—= nim + uh (formalmente potrebb'essere anche 
nima + uh, cfr. a 29). (12) patei (come il gr. în) 
per introdurre il discorso diretto (cfr. e 35, f 27; 
i codici però hanno gasehwun (la 3° pi). 
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c) Ev. Marci III, 20-30. 


(20) Jah atiddjedun in gard, jah gaiddja sik 
managei, swaswe ni mahtedun nih hlaif matjan. 
(21) jah hausjandans fram imma bokarjos jah 
anparai, usiddjedun gahaban ina; qepun auk 
patei usgaisips ist. (22) jah bokarjos pai af Iaf- 
rusaùlymai qimandans qepun patei Baiailzafbul 
habaip, jah patei in pamma reikistin unhulpono 
uswairpip paim unhulpom. (23) jah athaitands 
ins in gajukom qap du im: hwaiwa mag Satanas 
Satanan uswaîrpan? (24) jah jabai piudangardi 
wipra sik gadailjada, ni mag standan so piudan- 
gardi jeina. (25) jah jabai gards wipra sik 
usdailjada, ni mag standan sa gards jains. (26) 
Jah jabai Satana gastop ana sik silban jah ga- 
dailips warp, ni mag gastandan, ak andi habaip. 
(27) ni manna mag kasa swinpis galeibands in 
gard is wilwan, niba faùrpis pana swinpan ga- 
bindip; jah pan pana gard is diswilwai. (28) 
amen, gipa izwis, patei allata afletada pata fra- 
waùrhte sunum manne, jah naiteinos swa ma- 
nagos swaswe wajamerjand; (29) appan saei 
wajamereiP ahman weihana, ni habaip fralet 
aiw (mai), ak skula ist aiweinaizos frawaurhtais. 
(30) unte qepun: ahman unhrainjana habaip. 
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(21) patei, b 12. (27) pan ‘poi’. (28) allata pata 
frawaùrhte, cfr. XII, 13. — natteinos, $ 22, nota. 


d) Ev. Marcì IV, 1-20. 


(1) Jah aftra Iesus dugann laisjan at marein, 
jah galesun sik du imma manageins filu, swaswe 
ina galeibandan in skip gasitan in marein; jah 
alla so managei wipra marein ana stapa was. 
(2) jah laisida ins in gajukom manag, jah qap 
im in laiseinai seinai: (3) hauseip! sai, urran 
sa saiands du saian fraiwa seinamma. (4) jah 
warp, mippanei saiso, sum raihtis gadraus faùr 
wig, jah qemun fuglos jah fretun pata. (5) an- 
parup-pan gadraus ana stainahamma, parei ni 
habaida airpa managa, jah suns urrann, in pizei 
ni habaida diupaizos airpos; (6) at sunnin pan 
‘ urrinnandin ufbrann, jah unte ni habaida waùrt- 
ins, gapaùrsnoda. (7) jah sum gadraus in paùr- 
nuns; jah ufarstigun pai paurnjus jah afhwa- 
pidedun pata, jah akran ni gaf. (8) jah sum ga- 
draus in airpa goda, jah gaf akran urrinnando 
jah wahsjando, jah bar ain ‘1: jah ain ‘j-jah ain -r-. 
(9) jah qap: saei habai ausona hausjandona, — 
gahausjai. | 
‘ (10) Ip bipe warp sundro, frehun ina pai bi 
ina mip paim twalibim pizos gajukons. (11) jah 


Testi d. 147 


qap im: izwis atgiban ist kunnan runa piudan- 
gardjos gus, ib jainaim paim uta in gajukom 
allata wairpip, (12) ei saihwandans saihwaina 
jah ni gaumjaina, jah hausjandans hausjaina 
jah ni frapjaina, nibai hwan gawandjaina sik 
jah afletaindau im frawaurhteis. (13) jah qap du 
im: ni witup po gajukon, jah hwaiwa allos pos 
gajukons kunneip ? (14) sa saijands wadùrd saijip. 
(15) appan pai wipra wig sind, parei saiada 
pata waurd, jah pan gahausjand unkarjans, suns 
qimip Satanas jah usnimip waurd pata insaiano 
in hairtam ize. (16) jah sind samaleiko pai ana 
stainahamma saianans, paiei pan hausjand pata 
waùrd, suns mip fahedai nimand ita. (17) jah ni 
haband wadrtins in sis, ak hweilahwairbai sind; 
paproh, bipe (quando) qimip aglo aippau wrakja 
in pis waurdis, suns gamarzjanda.(18)jah pai sind 
pai in paùrnuns saianans, bai waùrd hausjandans, 
(19) jah saùrgos pizos libainais jah afmarzeins 
gabeins jah pai bi pata anpar lustjus inn atgag- 
gandans afhwapjand pata watrd, jah akranalaus 
wairpip. (20) jah pai sind pai ana airpai bizai 
godon saianans, paiei hausjand pata waurd jah 
andnimand, Jah akran bairand, ain ‘l' jah ain 
‘J° jah ain cr. i 


(1) manageins, gen. sing.. dipendente da filu, 
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cfr. $ 29. — swaswe ina gasitan, acc. c. infin. 
dopo swaswe come dopo il gr. wire. — stapa, 
dat. sg. di staps, stapis, m. che si deve ben di- 
stinguere da staps, stadis, m. la qual differenza 
si ravvisa ancora nel ted. Se-ftade ‘lido’ e in ftatt, 
Stitte. (5) anbarub-ban = anbar + uh + ban 
(assimilazione). (6) at sunnin (dat. o di sunno n. 
o di sunna m., più verosimile il primo) urrin- 
nandin ‘levandosi il sole’; bastava pure il dat. 
del partic. senza at, corrispondenle al gen. as- 
soluto greco e all’ablat. assoluto latino (cfr. e 35). 
(8) Quando i numeri sono indicati con lettere, si 
contrassegnano o con due punti o con una li- 
neetta di sopra. / = 30, j = 60, r — 400. (10) piz0s 
gajukons, gen. sg. ‘intorno a questa similitudine’. 
(12) nibai hwan ‘ne aliquando'. (15) pan ‘quando, 
poichè”. 


e) Ev. Marci V, 35-43. 


(35) Nauhpanuh imma rodjandin qemun fram 
pamma synagogafada, qibandans patei daùhtar 
peina gaswalt; hwa panamais draibeis pana 
laisari? (36) ip Iesus sunsaiw gahausjands pata 
waùrd rodip, qap du pamma synagogafada : ni 
faurhtei; patainei galaubei. (37) jah ni fralailot 
ainohun ize mip sis afargaggan, nibai Paitru 
Jah Iacobu jah Iohannen bropar Iacobis. (38) jah 
galaip in gard pis synagogafadis, jah gasahw 
auhjodu jah gretandans jah waifairhwjandans 
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filu. (39) jah inn atgaggands qap du im: hwa 
auhjop jah gretip? pata barn ni gadaupnoda, 
ak slepip. (40) jah bihlohun ina. ip is uswairpands 
allaim ganimip attan pis barnis jah aipein jah 
pans mip sis, jah galaip inn parei was pata barn 
ligando. (41) jah fairgraip bi handau pata barn 
qapuh du izai: taleiba kumei, patei ist gaskeirip: 
mawilo, du pus qipa: urreis. (42) jah suns ur- 
rais so mawi jah iddja; was auk jere twalibe; 
jah usgeisnodedun faùrhtein mikilai. (43) jah 
anabaup im filu ei manna ni funpi pata: jah 
haihait izai giban matjan. 


(35) imma rodjandin, v. d 6.— atei dauhtar 
bpeina gaswalt, v. b 12. (37) ainohun, $ 5i, c. 
(38) filu, neutro con funzione di avverbio: ‘ve- 
hementer”. (42) twalibe, $ 54, fine. 


f) Ev. Luce XV, 11-32. 


(11) Manne sums aihta twans sununs. (12) jah 
qap sa johiza ize du attin: atta, gif mis, sei un- 
drinnai mik dail aiginis; jah disdailida im swes 
sein. (13) jah afar ni managans dagans brahta 
samana allata sa juhiza sunus, jah aflaip in 
land fairra wisando, jah jainar distahida pata 
‘swes seinata libands usstiuriba. (14) bipe pan 
frawas allamma, was huhrus abrs and gawi 
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jainata, jah is dugann alaparba waîrpan. (15) jah 
gaggands gahaftida sik sumamma baurgjane 
jainis gaujis, jah insandida ina haipjos seinaizos 
haldan sweina. (16) jah gafrnida sad itan haùrne, 
poei matidedun sweina, jah manna imma ni gaf. 
(17) qimands pan in sis qap: hwan filu asnje 
attins meinis ufarassau haband_ hlaibe, ip ik 
huhrau fraqistna. (18) usstandands gagga du 
attin meinamma jah qgipa du imma: atta, fra- 
waùrhta mis in himin jah in andwafrpja pei- 
namma; (19) ju panaseips ni im waîrps ei hai- 
taidau sunus peins; gatawei mik swe ainana 
asnje peinaize. (20) jah usstandands qam at 
attin seinamma. nathpanuh pan fafrra wisandan 
gasahw ina atta is jah infeinoda, jah pragjands 
draus ana hals is jah kukida imma. (21) jah qap 
imma sa sunus: atta, frawaùrhta in himin jah 
in andwairpja peinamma, ju panaseips ni im 
wairbs ei haitaidau sunus peins. (22) qap pan 
sa atta du skalkam seinaim: sprauto briggip 
wastja po frumiston jah gawasjip ina jah gibip 
figgragulp in handu is jah gaskohi ana fotuns 
is; (23) jah briggandans stiur pana alidan uf- 
sneipip, jah matjandans wisam wafla; (24) unte 
sa sunus meins daups was jah gagiunoda, jah 
fralusans was jah bigitans warp; jah dugunnun 
wisan. (25) wasup-pan sunus is sa alpiza ana 
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akra, jah qimands atiddja nehw razn, jah ga- 
hausida saggwins Jah laikins. (26) jah athai- 
tands sumana magiwe frahuh hwa wesi pata. 
(27) paruh is qap du imma patei bropar peins 
qam, jah afsnaip atta peins stiur pana alidan, 
unte hailana ina andnam. (28) panuh modags 
warp jah ni wilda inn gaggan, ip atta is usgag- 
gands ut bad ina. (29) paruh is andhafjands qap 
du attin: sai, swa filu jere skalkinoda pus, jah 
ni hwanhun anabusn peina ufariddja, jah mis 
ni aiw atgaft gaitein, ei mip frijondam meinaim 
biwesjau; (30) ip pan sa sunus peins, saei fret 
pein swes mip kalkjom, qam, ufsnaist imma stiur 
pana alidan. (31) paruh qap du imma: barnilo, 
pu sinteino mip mis wast jah is, jah all pata 
mein pein ist; (32) waila wisan jah faginon 
skuld was, unte bropar peins daups was jah 
gagiunoda, jah fralusans jah bigitans warp. 


(12) sei — si ei, più usato dal regolare soei. 
(15) Aaibjos s. Qualche volta sì usa il genit. con 
verbi di moto per indicare la direzione verso 
una meta lontana, così: gaggida landis gieng 
liber Land ‘lontano’; usleibam jainis stadis (sta- 
bis ?, cfr. e 1) ‘traversiamo a quella rival’ (16 
sad titan in luogo di sab, $ 10, nota. (17) giman 
in sis, XVI, 2. — ufarassau, dat. avverbiale di 
ufarassus ‘abbondanza’, dunque ‘in abbondanza”. 
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— Alaibe, gen. partitivo, del quale si hanno 
tracce e che è frequentissimo colla negazione 
(ni). (24) jah dugunnun wisan, cioè: wisan watla. 
(25) wasup-pan = was + uh (‘que’) + ban (as- 
similazione). (26) l’uA di frahuh è pleonastico. 
(27) batei bropar peins qam, v. b 12. (28) bad, 
v. qui sopra a 16. (29) /llu jere, cfr. d 1. 


III. 


VOCABOLARIO. 


AVVERTENZA. 


1) I verbi composti con suffissi (come af-, bi-, 
fra-, ga-, us-, ecc.), vanno cercati sotto il 
semplice (i sostantivi ed aggettivi, per contro, 
al loro poslo alfabetico). 

2) L'asterisco dinanzi alla parola gotica (in prin- 
cipio di riga), significa che la voce non è 
documentata in quella forma o in quel caso; 
per es. *faus non è documentato nel nom. 
sing., ma si nel pl. fawaîi (‘pochi’). 

3) Quando non è indicato il signif. delle voci di 
altre lingue citate a raffronto delle gotiche, 
il senso è il medesimo della voce got. Se c’è 
la traduzione dopo voci di più lingue, essa 
vale per tutle le precedenti. Le voci latine però 
sono quasi sempre, e le greche ben sovente, 
senza traduzione. 

4) Le voci stampate con carattere greco sono 
sempre greche, anche dove non sia premesso 
gr. 

5) Le abbreviature sono spiegate in principio 
del volume. 


VOCABOLARIO 


A 


Aba m. (8 24) ‘marito’. 

abrs agg. (abraba avv.) ‘forte, veemente’ [pro- 
babilmente affine (nonostante i dubbi del CuRtiUs, 
p. 500) a i. gpas apas (n.) ‘opera, azione’ dpnas 
‘opera, possesso, avere’ @p-no-ti ‘compie, rag- 
giunge’ Ì. opus ops opes ad-ip-iscor ad-ep-tus 
aptus, V6p- /òp- (cfr. i. aptà- ‘ottenuto, compiuto, 
abbondante, atto’ e BB. 18, 41)]. 

af prep. c. dat. ‘da, via da' [at. aba mt. ade. 
mod. ab: i. dpa, &rò ano, l. ab]. 

afar prep. c. dat. ‘dopo, dietro, secondo’; col- 
l'acc. (solo di tempo) ‘dopo’ [af: i. ip-ara- ‘più 
lontano, posteriore, altro' aparam (aparim) ‘in 
avvenire, più tardi’]. 

af-marzeins f. ‘scandalo, inganno’ [marz- 
Jan]. 
aftra avv. ‘indietro; di nuovo’ [comparat. 
di af (: ant. pers. apa-tara-m ‘“inoltre’) at. mti 
after ‘dietro, dopo, quindi’ (di tempo); in compost, 
anche in ted. mod. ‘dietro’: Afterklaue (‘unghia). 
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-biirde; ‘secondo’: Afterbilrge,-miete, -gras (=ingl. 
aftergrass); ‘falso, pseudo’: Aftergelehrsamkeit, 
-weisheit, -papst (at. aftaro, mod. After ‘podex'), 
ags. after ingl. after ‘dopo (di tempo); confor- 
memente a' (come got. afar), anche in composti: 
after-age, -piece, -live, -pains; ingl. aft avv. ‘di 
dietro’, sost. ‘poppa della nave']. 

aftuma e aftumists ($ 39, nota) ‘ultimo’ 
[superlat. di af]. 

aggwus agg. ‘strelto' [per *aggu-s (w è pe- 
netrato dal fem. aggici, i. a“hù-$: a“hwt, idg. 
*ang'h-ùs: ang'h-uia) at. angi engi mt. mod. 
enge (cfr. mod. Angst), Vang'h- in i. a“hù d*has 
n. ‘stretlezza’ a"huù- ‘stretto’, ajzo dyx:, |. ango 
angustus, airi. cum-ung lit. anksatas sl. a"zù-kù 
‘angusto, stretto']. 

agis n. (gen. agists) ‘paura, angoscia’ [: &y05, 
airl. -agur ‘temo’, cfr. Ogan]. 

aglòo f. ‘afflizione, oppressione’. 

aglus agg. (agluba avv.) ‘difficile’. 

ahmam. ‘spirito’ [:3uua da *im-ua, f. pr.ok?-mn]. 

ahs n. (gen. ahsis) ‘spiga’ [at. ahir ehir (n.) 
mt. eher (dal plur. di questi) mod. Ahre ags. edr 
(da *eahor) ingl. ear (cfr. at. ahil mod. Achel 
‘punta della spiga’, got. ahana at. agana mt. 
agene agen mod. Ahne ingl. awn ‘pula’: lat. agna), 
Va”k'- ($ 106) ‘esser acuto, uscir in punta’ in i. 
de-ri-8 ‘angolo, canto, filo' dean- dena- (m.) ‘sasso’, 
gr. ax-po-s ‘acuto’, probabilmente aym ‘palea; 
spuma’ da *aksna (BB. 418, 16), I. acus (f.) ‘ago’ 
(neutro, gen. aceris) ‘pula’ aeer, lit. asz-t-rù-8 sl. 
0s-t-rù ‘acuto’. Cfr, ancora at. ekka mt. ecke 
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‘punta, filo, angolo, canto’ mod. Eeke (f.) Eck (n.) 
‘angolo, canto, orlo’ ags. eeg ingl. edge (got. *agja 
germ. *ay:0- da *ay10-, $ 111: cfr. 1. acies) ‘filo, 
taglio; punta, angolo']. 

ahwa f. ‘fiume, acque’ [at. as. aha ‘acqua 
corrente’ (conservato in nomi di luoghi in -a, 
p. es. Fulda e in -ach, p. es. Salzach) ags. 
ea nord. a (pl. ar): lat. aqua; cfr. at. auwa 
ocouwa mt. cuwe ‘isola, penisola, pralo' mod. Aue 
Au ‘prato’, da a(y)u-i0- (per y da A v. $ 411, per 
il dileguo di cfr. got. siuns ‘vista’ da *se())u-n1-8) 
veram. un aggettivo ‘l’'aquosa'’|. 

aigan (8 75) ‘possedere, avere’ [: i. Vîe- ‘pos- 
sedere, dominare’, pic. ‘cand-s got. *aigans mt. 
mod. eigen ags. agen ingl. own ‘proprio’, ags. 
agan ‘avere’ ingl. fo owe ‘esser debitore; ascri- 
vere' (ags. agnian ingl. to own ‘possedere; ri- 
conoscere come proprio; confessare')]. 

aigin n. ‘proprietà, sostanza’. 

ainlif (dat. ainlibim) ‘undici’ [at. einlif mt. 
einlif eilif eilf mod. eilf elf ags. andleofan end- 
leofan ingl. eleven. — lif da Vleip- (v. bi-leiban) 
‘avanza uno' (su dieci); cfr. lit. -lika (rénùo-lika 
‘11° doy'-lika ‘12° ecc.) da Vleik?- (v. leihwan) e 
i. adhika- ‘soverchio’ in astàdhika-navatis ‘98, 
veram. ‘una novantina aumentata di 8°, e simili 
(Grdr. II, 487). Così pure twalif ‘12’]. 

ains num. ($ 53) ‘uno’ [ted. ein ags. an ingl. 
one a an: civn ‘uno sul dado’ — cfr. oî- Fo-s 0505 ‘solo’ 
av. aeva- ant. pers. aiva- (da *oi-uo-) i. e-ka-8 
da *oi-k%0-8) ‘unus’ — airl. cen 1]. oinos ocenos 
unus lit. v-e'nas pruss. acc. aina-n sl. i-nù (sol- 
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tanto in composti, la voce regolare è jedint 

jedinù, affine a omer. is ta) ‘uno’. Per es v. 

sums]. 
atinshun Sbl. 

atrba f. ‘‘erra’ [at. érda mt. mod erde ags. 
eoròe ingl. earth; at. éro ‘terra’: gr. tp-a%e ‘verso 
terra']. 

airzeis agg. ‘rranla; mtiavwuevos' [at. inri mt. 
mod. irre ags. eorre yrre: l. errare (da *ersare 
*erzare)]. 

*ats atz n. ‘bronzo’ [at. mt. èr (cda at. mt. 
erin mod. ehern), ags. àr ingl. ore ‘bronzo, me- 
tallo': i. dyas- n. ‘bronzo, ferro’, l. aes]. 

aibei f. ‘madre’ [at. fuotar-eidt ‘nutrix’ mt. 
eide ‘madre’; cfr. at. eidum eidam mt. eidem 
mod. eidam ‘genero’, v. atta]. 

«+ atbbau cong. ‘o, oppure; altrimenti, se no’ 
[at. éddo odo mt. ode od, allato al meno fre- 
quente at. odar mt. mod. oder]. 

aiweins agg. ‘eterno. 

aiws m. ‘tempo, età, eternità’; acc. aiw ‘mai’; 
ni aiw ‘non mai’; ni aiwva dage ‘non in eterno, 
non mai’ [at. eo (da *0, cfr. saiws) io mt. ie 
mod. je (più ant. ie, cfr. nie = got. ni aiw), cfr. 
at. 2wa ‘eternità’ (coll'agg. 2wig mod. ewig): 
ayus- ayun- n. ‘vita; mondo’, gr. *x Fwy aidv 
ai Fe' (att. de), 1. aevum, airl. aes ais cis (da 
*aiues-tu-s) ‘aetas’]. 

“ak cong. ‘sibbene, ma’ 

akran n. ‘frutto’ [ags. aecern ingl -acorn t. 
mod. Ecker ‘ghianda’ (che viene dai dialetti cen- 
trali e settentrionali) fanno supporre, secondo 
KLUGE, un got. *akrin]. 


_— 
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akranalaus agg. ‘senza frutti. 

akrs m. ($ 16, n. 1) ‘agro, campo’ [at. ahhar 
acchar mt. mod. acker ags. acer ingl. acre (‘ju- 
gero'): i. djra- gr. &pos l. ager, Vag'- ‘spingere, 
condurre’ (cfr. t. mod. Trift ‘pascolo’ da treiben) 
in i. djati arm. acem gr. ayw l. ago nord. (inf.) 
aka airl. agim (ato-m-aig ‘adigit me”)]. 

alan (VI) ‘crescere, venir su’ [nord. alan ‘ge- 
nerare, produrre’: l. alo, gr. &vaX\vo; ‘insaziabile’ 
(Gibalvo diinaxo diIw, BB. 20, 185), airl. ailim 
‘educo’). 

ala-barba agg.deb.‘(tutto) povero’ [paùurban]. 

aleina £. ‘braccio’ (misura) [at. elina e elin 
mt. elne eln elle mod. Elle ags. eln ingl. ell: 
sn I. ulna airl. uile (dat. pl. uilneib) ‘gomito’ — 
onde si ha forse da leggere got. alina (KLucE)]. 

alhs f. ($ 28) ‘tempio’ [ags. alhk ealh propria- 
mente ‘luogo rinchiuso e difeso’: cfr. d&Xxxety 
dixn dpxeîy dpxos, l. arcere are arca]. 

aljis agg. ‘altro’ [alted. eli- in eli-lenti mt. 
ellende ‘paese straniero', mt. anche col senso 
del mod. Elend, at. ags. elles ingl. else ‘altri- 
menti’: arm. ail gr. axxog da *&Xi0s | alius airl. 
aile (i. an-y4-8, cfr. got. an-bar)]. 

alls agg. ‘lutto, intero, ogni’ (cfr. a Es. XII, 
13) [at. mt. al (gen. alles) mod. all ags. eall 
ingl. all (forma accessoria ala- — cfr. got. ala- 
barba — p. es. in at. dlawari mt. dlwere mod. 
albern «(tutto vero, ingenuo) sciocco’) da *al-na-, 
p. p. di alan (cfr. fulls): airl. vile ule ‘tutto’ (2)]. 

albeis agg. (Ss 33 d) ‘vecchio’ [ted. alt ags. 
eald ingl. old; *al-da- dei dialetti occidentali è 


160 an-anda bahts 


un ptc. di got. alan (formalm. = |. altus), cfr. 
kalds (KLUGE)]. 

an partic. interrogat. ‘forsechè’ [: gr. &y |. an]. 

ana prep. c. dat. ed acc. ‘lungo, sopra, in 
[at. ana mi. ane mad. an ags. ingl. on: gr. dava 
(ava) I. an- (an-heélo da halo)]. 

ana-busns f. ‘comando, comandamento’ [ana- 
biudan]. 
us-anan (VI) ‘spirare, morire’ [: i. dniti ‘re- 
spira’ drila- ‘vento’ gr. av:nss ‘vento’ |. animus, 
airl. anal (ant. cimr. anadi) ‘fiato, respiro’ da 
*anatlà *anatlà (BB. 20, 26), Vana-]. 

and prep. c. acc. ‘su, sopra’ (estensione e 
diffusione, cfr. ufar) [in composti and- (verbi) e 
anda- (sost. e agg., cfr. le due voci seguenti; la 
differenza proviene dall’accentuazione, cfr. ted. 
mod. widerstéhen e Widerstand), anche col si- 
gnificato ‘contro, rimpetto' (and-standan ted. 
enigegen-, widerstehen) at. mt. ani- init- ent- mod. 
ani- (in Antwort e, nascosto, in Antlità got. anda- 
wleizn ags. and-wlita) ent- (da non confondersi 
con eni- da in-, cfr. mia Gramm. ted. p. 115 (!)) 
ags. and- (and-swarian ‘rispondere’ and-swaru 
‘risposta’ ingl. answer, to a.): i. anti ‘rimpetto, 
vicino’ (ma pure ‘davanti, coram', cfr. tadantike 
‘coram eo’), gr. dvrf avra dvria (‘coram’) dvrdw 
avtiaw, 1, ante (da *anti, cfr. anti-st0) ant-erior 
lit. ant (c. gen.) ‘su’ airl. ind- inn. (ind-rid ‘in- 
cursus’) gall. ande- (Ande-roudus), probabilmente 
(sec. BENFEY) di origine pronominale]. 

anda-numts f. ‘accettazione’ [andniman]. 

anda-bàahts agg. ‘riflessivo, ragionevole 
[and-pagkjan sik ‘riflettere; considerare’]. 
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andbahti n. ‘ufficio’ [ated. ambahti ambahit 
mt. ambet ammet mod. Amt, cfr. andbahts]. 

andbahts m. ‘servitore’ [at. ambaht, da gall. 
‘amb-actus ‘vassallo’, in origine ‘il mandato at- 
torno, messo’ (V/ag-, cfr. akrs), medio l. ambactia 
ambactiata it. ambasciata frc. ambassade]. 

ancdeis m. ‘fine’ [at. enti mt. mod. ende ags. 
ende ingl. end: i. anta- m. ‘fine’, airl. ind ‘fine, 
punta’ (?)]. 

and-wair pi n. ‘presenza, faccia”. 

*ans (dat. anza) m. ‘trave’. 

ansts f. ‘favore, grazia; gioia; dono' [at. anst 
e unst dal v. prel-pres. (cfr. $ 73) unnan, mt. 
mod. gunst dal comp. at. ga-unnan mi. ge-u. 
gunnen mod. gònnen: mpos-nvis ‘favorevole’ dm- 
nvyns ‘sfavorevole’ (Grdr. II, 1013 e BB. 417, 313; 
20, 191) — seppure non vanno con i. ana- (m.) 
‘volto']. 

anpar agg. ‘altro, secondo’ [at. andar mt. 
mod. ander ags. oder ingl. other: i. antara-s ‘altro, 
differente’ lit. antras ‘l’altro']. 

ara m. ‘aquila’ [at. aro mt. ar mod. Aar 
(t. mod. Adler da mt. adel-ar ‘aquila nobile’): 
opvieg ‘uccello — ampliato con n (0 col suff. -n:-), 
come nella forma accessoria at. arn (pl. arni) 
ags. earn — lit. erelis sl. orilù ‘aquila’]}. 

arbaidjan ‘lavorare, affaticarsi’. 

arbaibs f. ‘lavoro, fatica, angustia’ [at. ar(a)- 
beit mt. arebeit arbett ‘lavoro, fatica, angustia’ 
mod. Arbeitt (cfr. it. lavoro e |. labor, fre. travail 
e it. travaglio, gr. zduvo ‘laborare’ e ‘elaborare’): 
i. rbhù- ‘abile, artifex® arm. arbaneak ‘aiutante’ 

FRIEDMANN. Id 
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(BR. 17, 91) lit. arbònas ‘giumento, -a’, propria- 
mente ‘lavorante’ (come arklgjs ‘cavallo’ da arti 
‘arare’, PBB. 416, 562) sl. rabù (robù) da *arbho- 
‘servo’ rabota ‘lavoro’ (sec. CurtIUSs, 293, anche 
aigevo ‘acquisto’ mv-owv lat. (Abor)]. 

arbi n. ‘eredità’ [at. arbi erbi mt. mod. erbe: 
opgavos, l. orbus, airl. orbe orpe ‘erede’). 

arbja m. ‘erede’ [at. erbjo erbo mt. mod. 
erbe]. i 

armajò £. ‘misericordia, elemosina‘. 

arman v. deb. (c. acc.) ‘aver misericordia, 
aver pietà’ [arms agg. ((arman = l. miser: 
‘misereri) — at. irbarmen mt. mod. erbarmen da 
*ir-bi-armen oppure da got. barms at. mt. darm 
‘grembo, petto]. 
« arms m.($ 21) ‘braccio’ [ted. arm ags. earm 
‘ingl. arm: i. trma-s ‘braccio; coscia anteriore 
degli animali’, 1. armus ‘braccio’, sl. ramo ‘omero’, 
f. pr. r-mé- (con r lunga), Var- ‘muovere’ in i. 
r-n6-ti ‘muove, eccita’, Sp-vi-ut, 1. or-ior or-tus]. 

arms agg. ‘misero, povero’ [ted. arm, da 
*orbh-nò — come gr. ipoavos da *orbh-nné- — 
I. orbus da *orbh-uo (dunque ‘diseredato’) (Jo- 
HaNSSsoN, PBB. 15, 223)]. 

asans f.‘raccolta, autunno’ [at. aran mt. erne 
mod. Ernte: pruss. assanis sl. jeseni (russo osent) 
‘autunno’, cfr. asneis]. 

asneis m. ‘operaio, giornaliero’ [at. asni esni 
e asneri ags. esne, Vas-, di qui at. arnoòn e 
arnen ags. earnian ingl. to earn ‘raccogliere ; 
acquistare, fruire' e probabilmente, secondo il 
KLuGE, l. annona da *asnona]. 
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asts m. ‘ramo’ [ted. ast: arm. osÌ gr. oto da 

*tod0; (lesb. dodos)]. 

at prep. c. dat. ed acc. 1) di das (col solo 
dat.) ‘presso, verso, a‘. 2) di tempo ‘verso, a’, c. acc. 

(at dulb ‘alla festa’) e col dat. (specialmente coi 

dat. assoluti) [at. a#z ags. ingl. at: ]. ad airl. 

ad-(ciu) ‘ad-(spicio)’]. | 
at-ist ‘adest’ (v. wisan). 
atta m. ‘padre’ (cfr. fadar) [gr. atta |. atta, 

(‘attam pro reverentia. seni cuilibet dicimus, quasi 

eum avi nomine appellemus'’, Paul. Epit. 42) airl. 

aite ‘padre adottivo, aio’ sl. otf-ct ‘padre’ i. atti- 
attà- ‘sorella maggiore’ — tolto dal parlare in- 
fantile (cfr. rumeno tatà ‘padre’)]. 

abpban cong. ‘ma, pure, però. 

augo n. ‘occhio’ [at. ouga mt. cuge mod. Auge 
ags. edge ingl. eye: duale gr. s00ì da *ok‘i-e sì. odi 

(sg. oko) lit. aki-s, i. dk$i n., 1, oeulus; Vok?-. Il 

dittongo germ. fu spiegato dall'OstHOFF col doppio 

tema, secondo i vari casi, agon- e aun- da agn- 
awn-, dalla mescolanza dei quali risultò augon- 

(e forse vi ha contribuito l'analogia di ausd)]. 

_ auhjbodus m. ‘rumore. 
auhjon ‘rumoreggiare’. n 
*auhns m. ‘stufa’ [at. ovan mt. oven mod. 

Ofen ags. ofen ingl. oven. Fa difficoltà lo scam: 

bio di gutturale e labiale]. 
auhsa m. ‘bue’ [at. ohkso mt. 0Ase mod. dda 

Ochs ags. ora ingl. or; tema ohsan- da *idg. 

uks-en-: i. uk$an- ‘toro’ (nom. uksa), cimr. mod. 

ych (pl. yehen ycehain) ‘bue’ airl. oss ‘deer’ da 

*ukso-8 (Stokks, BB. 19, 101), Vuks- (i. uk$-a-ti) 

‘irrorare’ |. 
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Guhuma ($ 39, n.) ‘più alto. 

duhumists (auhmists) ‘il più alto”. 

auk cong. (posposta) ‘poichè; ma’ [at. ouA mt. 
ouch auch mod. auch, ags. eac ingl. eke ‘anche, 
parimenti’, da aukan, veram. ‘aggiungi’ (cfr. it. 
ma fre. mais da l. magis)]. 

aukan ($ 65, 5) ‘crescere, aumentare’. Comp. 
ana- ‘aggiungere’ [at. ouAhbon ‘augere, addere’” 
ags. edcan ‘gravida’: i. ugrd- ‘forte’, vis bye, 
l. augeo, airl. 0g ‘integer’, lit. dugu ‘cresco’]. 

auso n. ‘orecchio’ [at. ora mt. Ore or mod. 
Ohr ags. edre ingl. ear: od; (da *oboos) gen. wris 
(da *oicato; *ov:nt0;, da un tema in -n, come le 
voci germ.), l. auris (da *ausis, cfr. aus-cultare), 
airl. 6 (cfr. dat. pl. auib; au-nase ‘orecchino’), 
lit. ausis sl. ucho (duale udì), Vau-, ampliata 
con 8, di i. dv-a-ti ‘considera, osserva’ gr. div da 
*a P-ia-w (în-dio-ros) ‘sentio, accipio’ |. au-di-0]. 

aubida f. ‘deserto. 

*au ps ($ 34) o *aupeis ($ 33 bd) ‘deserto, vuoto’ 
[at. odi mt. mod. cede. Inverosimile è il raffront) 
(FROÒHDE, BB. 20, 195) di @veios (riferito nell'E. M. 
sull'autorità di Erodiano da Ibico) col senso di 
‘vuoto, vano’. É vero che questo alc rimonte- 
rebbe a *aùtio;, ma non occorre perciò stabilire 
un avtos (= got. aups), sibbene questo aggettivo 
verrebbe da avres nel senso di xevòs pani paro'ws 
arpaxtos (il qual senso si svolge — e lo conobbe 
lo stesso Froehde — benissimo da ‘così = senza 
fine, senza scopo’, come ted. so in so hinreden, 
ich gieng so fùr mich hin ed anche it. così: l’ho 
detto cosi), come t. mod. umsonstig da umsonst 
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mt. umbe sus ‘invano’ da sus ‘così’. Per la voce 
gotica si avrà forse da pensare a gr. eU-vi-; ‘privo’ 
i. d-nà-s got. w-an-s ‘mancante’, Veu- /ou- /i-]. 

awi-liud n. ‘grazia, ringraziamento, yeps, 
eyapiorta* [SToKES (BB. 49, 72) raffronta gr. sò; 
(ep. :0;) ‘buono’ da *: F; (spiegato da altri, p. es. 
Curtius 378, come *io-4; da Ves- ‘esse’ — cfr. got. 
sunjis), airl. eo ‘buono’ che rimonterebbe forse 
a ant. celtico aoi- (gall. Avi-cantos — ant. bret. 
Eucant), Ì. avere, ì. qo0-a-ti ‘promuove, ricrea, cu- 
stodisce, ama']. 

awi-liudOn (c. dat.) ‘ringraziare, magnifi- 
care’ [awiliud]. 

azets agg. ‘facile’ [frc. aise ingl. easy, it. 
agio]. è 


B. 


badi n. ‘letto’ [at. detti beti mt. dette bet mod. 
Bett ags. ingl. bed]. 

bagm8s m. ‘albero’ [at. mt. boum mod. Baum, 
ags. beam ‘albero’ ingl. beam ‘trave’. Il tema 
gol. è bag-ma- da *baggw(a)-ma- *bauus-ma- 
orig. bAdua-mo-, il tema ted. (ags.) dba-u-ma- da 
bagu-ma- orig. *bhou-mo-, Vbheu- bhu- (i. bhao- 
bhuo- bhu- gr. qu- gi- I. fu-), come at. zoum mod. 
Zaum ‘freno’ da taugu-ma-, cfr. got. tiuhan]. 

bai ($ 53, n. 2) ‘ambedue’ [n. ba, ags. begen 
ba, at. beide bede m. beido f. beidiu n., mt. beide 
bede m. f. beidiu n. (mod. beide sembra essere la 
fusione del num. bai (b€) coll'artic., così pure 
medio ingl. bothe ingl. both). Certamente affini 
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sono i. ubhiàu gr. cupo 1. ambo sl. oba, sebbene. 
il principio’ delle voci faccia difficoltà]. 

bairan (IV) ‘portare’. Comp. at- ‘apportare; 
offrire’; ga- ‘partorire’ [at. dbéran mt. 'dérn (que- 
st'ultimo soltanto ‘portai frutti; partorire’) onde 
mod. Bahre ‘bara’, Biirde ‘fardello’ — at. gibéran 
mt. gebérn mod. gebiren ‘partorire’, ags. béran 
ingl. fo bear: i. bhara-mi arm. berem gr. ovipw 
l. ferò airl. berim sl. bera* (inf. birati ‘raccoglie- 
re’; nel lit. manca il verbo, esiste però bdbér-na-s 
‘servo’ — cfr. mais, puer — bernéli-s ‘fanciullino”, 
cfr. got. barn)]. 

bairgan (III) ‘nascondere, conservare’ lat. 
bérgan mt. mod. bergen ' ags. beorgan (ags. 
byrgan ingl. to bury scppaira ags. byrgels 
ingl. burials burial ‘sepoltura'): sl. brézetà da 
*berge-tù ‘ha cura, custodisce’, e forse gpdoce (da 
*epax-iw) ‘rinchiudo’, 1. farcio, idg. bArki0]. 

balgs m. ($ 21) ‘otre’ [ted. dalg, ags. belg 
bylg ingl. belly ‘pancia’ e bellows pl. ‘mantice’, 
da at. as. ags. belgan mt. bélgen ‘gonfiarsi, adi- 
rarsi': girl. bolgaim ‘mi gonfio’ bolg ‘sacco’ 
(gallo-lat. bulga, onde it. bolgia)]. 

balbei f.‘ardire, fiducia’ [at. baldi mt. dbelde 
‘audacia’ da got. *balbs al. mt. bald ‘audace, 
agile, svelto’ (onde it. baldo baldore baldoria), 
ags. beald ingl. bold ‘audace, impudente’, avv. 
at. baldo mt. balde mod. bald (in poesia anche 
balde) ‘presto, fra poco’. — Per lo svolgimento 
del senso cfr. haifsts e swinps]. 

balwjan ‘tormentare’. 

, bandi £. ‘vincolo, legame’ [bindan].: 
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bansts m. ($ 21) ‘granaio’. 

barn n. ‘fanciullo’ [at. mt. barn ags. bdearn, 
da bdatran]. 

barnilò n. ‘fanciullino, caro fanciullo, cara f.°. 

batists superlat. di 90ds ($ 39) ‘buono’ [at. 

batiza comparat. bezziro bezzist mt. bezzer 
(bezzist) best mod. besser best ags. betera betst 
ingl. better best; avv. at. mt. baz mod. bass = 
got. *batiz]. 

. bauan ($ 71,n.) ‘abitare’ [at. bian ta biwen. 
‘abitare, coltivare’ mod. bauen ‘coltivare, fab- 
bricare’; cfr. fra altro at. dir ‘casa, camera’ 
inod. Bauer ‘gabbia da uccelli’, ags. nedhgebiur 
ingl. neighbour ted. mod. Nachbar ‘vicino’, ags.. 
bir ‘abitazione’ ingl. bower ‘pergola, capanna’ 
mt. buode t. mod. Bude medio ingl. bope ingl. 
booth ‘capannone, bottega, taverna’ (lit.. butas. 
‘casa’), il derivato ingl. to bduiid ‘fabbricare’ 
Vbheu- bhi-, cfr. bagms]. 

baùr m. ($ 21) ‘nato, figlio’ LDGLEAG 

baùurgja m. ‘cittadino. 

bauùurgs f. (S 28) ‘città’ [at. durg ‘luogo rin- 
chiuso, castello, città" mod. Burg ‘cittadella’ (di 
qui Medio lat. burgus, donde le voci neolatine). 
Affine a ted. bderg (got. baîrgahei f. ‘regione 
montuosa, montagne”) airl bri (gen. breg) ‘monte, 
collina’ (V idg. bhergh- i. brh- ‘fortificare’ brhant- 
‘alto, potente, grande’) oppure a got. bazrgan]. 
.baups (gen. baudis) agg. ‘muto, sordo. 

beidan (I) c. gen. ‘aspettare’ [at. mt. bitan, 
ags. bidan ingl. to abide ‘aspettare, restare’, 
Vbheidh- ‘adattarsi, fare che uno si adatti’: 
me Sw 1. fido (OsTHOFF)]. 
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beist n. ‘lievito’ [beitan]. 

beitan (1) ‘mordere’ [at. dbizan mt. dbizen mod. 
beissen ags. bitan ingl. to bite, Vbheid- in i 
bhinddmi ‘fendo’ bhed-a-ti ‘fende’ bhinnd- ‘fesso, 
diviso, aperto’ |. findo]. 

bi prep. 41) c. acc. ‘presso, intorno (anche di 
tempo); riguardo a, per’. 2) c. dat. ‘presso, a 
cagione; secondo’ [at. mt. dé mod. dei e at. di- mt. 
mod. be- (prefisso, nascosto in mt. mod. dbehende 
‘comodo, abile, svelto’, propriam. ‘alla mano”) 
ags. bi ingl. by e bde-]. 

bida f. ‘preghiera. 

bidjan ($ 78) ‘pregare' [ted. ditten ags. biddan 
(in ingl. to bid è fuso questo verbo e got. dbiudan), 
la stessa V/bAeidh- di got. beidan, oppure, con 
av. jaidhy&mi ‘prego’ gr. roSéw ‘desidero’ Scocca: 
(da *SeStoua:) airl. guidiu ‘prego’ (‘labialisation 
does not occur after u' SToKES — e neanche dinan- 
zi ad u), da una /g?h'edh- (BB. 16, 252; 18, 153)]. 

bindan (Ill) ‘legare’. Comp. and- ‘slegare, 
sciogliere’; ga- ‘legare, legar forte’ [at. dintan 
mt. mod. binden ags. bindan ingl. to bind (dal 
germ., it. benda, bendare): i. badhnami baddhd- 
bandhanam (8 113), meîsua (da *rivScpa) rmevSepis 
I. of-fendimentum ‘soggolo’]. 

bipe e bipeh (=—bibe+uh)1)avv. ‘più tardi, 
poi. 2) cong. ‘mentre, quando’ [bi + pe, $ 43, n.]. 

biudan (II), soltanto in Comp. ana- ‘coman- 
dare’; faùr- ‘proibire’ [at. diotan mI. mod. bieten 
(verbieten), ags. beddan ‘annunciare, offrire’ ingl. 
to bid (forbid) — cfr. bidjan —, Vbheudh- in i. 
bodhati ‘veglia, si accorge, conosce’ gr. ruvSdvpar 
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TevSoua:, lit. budinti ‘svegliare’ sl. biddéeti ‘vegliare’ 
buditi ‘svegliare’ bliusti (pres. bljuda") ‘osser- 
vare’). 

biugan (II) ‘piegare, curvare’ [at. dbiogan mt. 
mod. biegen ags. bigan ingl. to bow: i. bhùjami 
bhugnd- gr. guyo i-vv-ov |. fug-io lit. baugùs 
‘pauroso'’|. 

biups m. ‘tavola’ [ags. deod, forse da bdbiudan: 
‘tavola sulla quale si offrivano i sacrifici’ (KLUGE)]. 

blandan (8 65, n.) ‘mescolare’ [at. blantan, 
ingl. blunder ‘confusione, errore, sproposito’: lit. 
blendziùo-s ‘mi oscuro’ (del sole) sì. ble“da* (inf. 
ble"sti) ‘errare’ bla"dù ‘errore, mopva'a’]. 

blesan ($ 65, n.) ‘gonfiare (soffiando)' [at. 
blasan mt. mod. blasen ‘soffiare, spirare’, ags. 
blazst ingl. blast ‘procella’: |. fla-re (cioè fl-a- 
cfr. |. fl-&-re e gr. gi-to vi-vo ‘traboccare, bol- 
lire' at. bla-en pres. blau da *bAle-iò (onde mt. 
blajan blawen blan mod. blihen ags. blawvan 
ingl. {o blow), dunque in dlesan ecc. la radice 
è ampliata con -s- (cfr. l. fl0s floreo sotto bloma)]. 

bliggwan (III) ‘percuotere’ [at. dbliuwan mt. 
bliuwen mod. blduen, ags. blowe ingl. blow ‘colpo’: 
l. fltgo flagrum flagellum]. 

blinds agg. ‘cieco’ [at. mt. blint mod. blind 
ags. ingl. blind, da got. blandan]. 

bloma m. ‘fiore’ [at. bluoma (f.) (bluomo m.) 
mt. bluome mod. Blume ags. bloma ingl. bloom: 
at. bluoen bluojen bluowen (pres. bluotu bluowu 
da *-0-i6) mt. bluejen bluewen blien mod. bluhen 
ags. blowan ingl. to blow, mt. bluot mod. Blute 
(:airl. blath), 1. flos floris per *flosis flioreo per 
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*floseo, dalla VbAl-6- ampliata mediante -s- (cfr. 
Vlesan), come in ags. blostm blostma ingl. blos- 
som mi. bluost]. 

blotan ($ 65, n.) ‘adorare. 

biòp (gen. blopis) [at. mt. bluot mod. Blut 
ags. blod ingl. blood, probabilmente affine con 
], fluere. pXeîv pivew (cfr. blesan)]. : 

boka f. e bbk n. ‘lettera (dell'alfabeto) pl. 
bokos ‘scritto, libro, lettera’ [at. duoh mt. dbuochk 
mod. Buch (n.) ags. bok (f.) ingl. book; at. buohha 
mt. buoche mod. Buche ‘faggio’, ags. boc-tredw 
colla forma accessoria bece ingl. bdbeech: dor. 
eayos (att. gno) ‘quercus esculus'’ l. fagus]. 

bokareis m. ‘dotto nella scrittura, scriba’. 

botjan ‘migliorare, ajutare, giovare’ [at. 
buozzen mt. bilezen mod. biissen ‘espiare’]. 

bota f. ‘utilità [at. duoza mt. duoze mod. Busse, 
ags. bot ingl. boot SARIAERIO: giunta’, da dat- in 
got. batiza]. 
us-braitdjan ‘allargare, stendere. 

*braibs braids agg. ‘largo’ [ted. breit ags. 
brad ingl. broad]. 

briggan (880) ‘portare, condurre” [at. brin- 
gan mt. mod. bringen ags. bringan ingl. to bring, 
da be- (bi-) + Vringh- (é{uga ‘leggermente, svelta- 
mente”) in at. ring: ‘levis’ mt. geringe ‘leggero, 
pronto" mod. gering(e) ‘esiguo, tenue’ (cfr. i. 
ra"hdyati ‘egli accelera’), dunque: ‘accelerare, 
promuovere, portare’ (JoHansson, PBB. 15, 227)]. 

brikan (IV)‘rompere, infrangere’ [at. bréhhan 
mt. md. brechen ags. brecan ingl. to break: |. 
frango fractus, Fpay- in inqwpa tdédyav, VbArEeg-]. 
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brinnan (Ill) ‘ardere’ [at. brinnan (bran gi- 
brunnan) mt. brinnanintrans. e brennen (ancheat. 
= got. dbrannjan) trans. (causativo) mod. brennen 
trans. e intrans., ags. birnan intr. barnan ber- 
nan trans. ingl. to burn trans. e intr., da *bAr- 
-enuò (cfr. rianan): |. fer-mentu-m ferveò airl. 
berbaim ‘bollo’, o da *bhAr-i-nu0, cfr. nord. br-i-me 
‘fuoco’, ags. br-i-w at. br-1-6 mod. Brei ‘pappa’ 
(cfr. t. mod. wie die Katze um den Brei gehen 
— che scotta). A germ. dbrinna risponde perfet- 
tamente airl. brennim ‘sprudele’ (‘zampillare’), 
pure da *brenuo (BB. 20, 12), cui si ha da asso- 
ciare got. dbrunna at. prunno brunno mt. brunne 
‘fonte, sorgente’ mod. Brunnen ied. centrale 
burne (onde ted. mod. poetico Born), dimanie- 
raché e per ‘ardere’ e per ‘zampillare’ si parti- 
rebbe dal rumore sia, dell’acqua sia’ del fuoco, 
cfr. at. sengan mt. mod. sengen ingl. to singe 
(da *sangjan) ‘abbrustolire’ (veram. ‘far can- 
tare)]. 

bropar m. ($ 27) ‘fratello’ [at. druodar mt. 
bruoder mod. Bruder ags. brò bar ingl. brother: i. 
bhratar- (nom. bAratà) gr. opa'trp pputop ‘membro 
d'una gpartpa O oparpia’ 1. frater airl. brathir lit. 
broter-éli:s (veram. diminutivo, come it. fratello) 
sl. bratrùà (onde, per dissimilazione, bratù)].. 

bruùkjan (881) c. gen. ‘usare, far uso’ [at. 
brihhan mt. brichen mod. brauchen, ags. brucan 
‘godere’, anche ‘digerire, sopportare’ ingl. to brook 
‘sopportare, soffrire’: 1. fruor da *fruvor*frugo-or 
frue frigis fructus]. 

bugjan ($ 81) ‘comprare’. Comp. fra- ‘ven- 
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dere’ [ags. byegan (bohte boht) ingl. to buy]. 
and-bundnan (872) ‘sciogliersi, svincolarsi’. 


D. 


daddjan ‘allattare’ [at. taan: arm. diem 
‘suggo’ i. dhayami ‘suggo, bevo’ gr. Sucaro Indi 
Shus 1. felare filius airl. dinim ‘suggo’ dinu 
‘agnello’ lit. pirmdelè ‘primipara’ sl. doja" ‘lacto’ 
déte“ ‘bambino’, Vdhèe-, pres. got. daddja da 
*dha-i0 (ma at. tàu da *dhe-i6). Per got. -dd- da 
-i- cfr. iddja, 8 79]. 

dags m. ‘giorno’ [at. mt. fac mod. Tag ags. 
dag ingl. day (accanto a to dawn ted. tagen 
‘albeggiare’): i. ni-daghd-s ‘calore, estate’ dahami 
‘ardere’, alban. diek (dieg-) lit. degù degmi SÌ. 
Zega® ‘ardo’, airl. daig ‘fuoco’ (BB. 49, 64), V idg. 
dheg*h-]. 

daigs m. ‘pasta (per fare il pane) [at. mt. 
teie mod. Teig ags. dah ingl. dough, da deigan]. 

dailjan ‘dividere’. Comp. dis- ‘spartire’. 

dail8s f. ‘parte’ [ted. teil (m. n.), ags. del 
(dal) ingl. deal ‘parte, numero’ (dole ‘porzione; 
porz. di dolore, dolore; dono”): lit. dalzs ‘parte’ 
dalyjù ‘divido’ sl. délà ‘parte’ déliti ‘dividere’ 
airl. fo-dalim ‘divido’]. 

dal n. (?) ‘valle’ [ted. tal ags. del ingl. dale 
(dell): SoXos ‘letto a cupola’ sl. dolà ‘valle’]. 

dalapbrò avv. da giù [dal]. 

daug ($ 74, 3) ‘vale’ [at. tugan (sg. pres. touc) 
mt. ftugen mod. taugen: tevgev turn tufgavo (2), 
airl. dian ‘poem’ (da *dugna o *dougna) dial 
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‘just, proper’ (da *duglo-, BB. 20, 16. 29), Vdheugh-. 
Di qui t. mod. tiehtig ‘valente’ ingl. doughty 
‘coraggioso’, ted. Tugend]. 

daùhtar f. ($ 27) ‘figlia’ -[at. mt. tohter mod. 
Tochter ags. dohtor ingl. daughter: i. duhitar- 
(nem. duhità) gr. Sucre arm. dustr lit. duktè 
sl. dùsti, i. Vduh- da *dhugh- ‘mungere’). 

daupjan ‘battezzare’ [at. mt. oufen mod. 
taufen, da diup8s]. 

daùr n. ‘porta’ [ted. tor (at. turi mt. tur 
mod. Thir ags. duru ingl. door è veramente un 
pl., come nel lat. e nell’indiano): i. doaras duras 
(dur- inv. di dhur- per via del dat. abl. durbhydas 
istrum. durbhis), arm. durn, gr. Spa, Ì. fores, lit. 
dùrys]. 

daùròo f. ‘porta’. 

gadaùrsan (874, 6) ‘ardire, osare’ [at. tur- 
ran, gi-t. mt. turren gi-t. (pres. tar, pret. torste) 
ags. durran (dear, dorste) ingl. to dare: i. 
dhr$nòmi, dharsami ‘ardisco, oso’, Sapoew Sdpoos 
Spascs]. 

daubjan ‘uccidere’. Comp. ga-, af-, lo stesso. 
‘ daubnan (ga-d-.) ‘morire’. 

daubs (gen. daupis) agg. ‘morto’ [at. mt. tot 
mod. tot (todt) ags. dead ingl. dead, da diwan]. 

daubus m. ‘morte’ [at. mt. t0d mod. Tod ags. 
deab ingl. death, da diwan]. 

deigan (1) ‘pestare (il pane, l'argilla), for- 
mare’ [Vdeig!h- in i. dahi ‘trincea, baluardo’ 
sa“-deghas sa*-dehd-s ‘il cementar insieme’, arm. 
dizem ‘ammucchio’, gr. teîy0s toîyos, . fingo figura, 
forse airl. im-digal ‘tutelare’ im-dichim (-dig) 
‘vindico (-at)']. 
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*debs deds f. ‘azione’ [at. mt. fat mod. That 
ags. ded ingl. deed, germ. de- pi- idg. dhe-ti-, da 
Vdhe- dhò- dha- p. es. in i. dhatar- ‘creatore’ 
didhami ‘pongo, faccio’, Sn, 1. con-do fa-c-io, 
airl. denim ‘facio’, lit. deti sl. déti ‘ponere’, at. 
mt. tuon mod. thun ags. don ingl. to do ‘fare’). 

dis-wis8s f. ‘separazione [widan]. 

diupei, diupiba f. ‘profondità’. 

diups agg. ‘profondo’ [al. tiof mt. mod. tief 
ags. deòp ingl. deep (cfr. to dip ‘immergere’ e 
ags. dyfan ingl. to dive ‘immergersi’): airl. 
fu-domain ‘profondo’ domun (da *dubno-) ‘mondo’ 
(cfr. Dubno-rix Dumno-rix ‘signore del mondo”), 
lit. dubùs ‘profondo, cavo’ lit. dauba sl. dùbri 
‘gola di montagna’, sl. duplî ‘cavo’, Vdheub-/ 
dheup-]. i | 

diwan (V., documentato solamente nel ptc. p.) 
‘morire’ [nord. deya (onde ingl. fo die) at. touwen 
mt. t0uwen]. 

dragan (VI) ‘portare, caricare’ [at. tragan 
. mt. mod. tragen, ags. dragan ‘tirare’ ingl. to 
draw ‘tirare; tracciare’: sl. drizati ‘tener fermo” 
i. dr'h-yatt ‘rende fermo']. 

draibjan ‘affaticare, molestare’ |[dreiban]. 

draùuhsna (drausna) f. ‘bricciolo’ [driusan? 

cfr. ted. mod. Abfalle]. 
« dreiban (I) ‘spingere’ Comr. us- ‘cacciar 
fuori, scacciare’ |at. triban mt. triben mod. 
ireiben ags. drifan ingl. to drive (cfr. L. mod. 
Trift ‘pascolo’, ingl. drift ‘impulso; caduta ; in- 
tenzione’ e drove ‘gregge; folla; pascolo’ ]. 
drigkan (Ill) ‘bevere’. Comp. ana- sik ‘ub- 
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briacarsi' [at. trinchan mt. mod. trinken ags. 
drincan ingl. to drink (dal germ., it. trincare 
fre. trinquer): gr. scpeaxi ‘ciò che è spremuto, 
goccia (?)]. | 

driusan (Il) ‘cadere, cader giù’. Comp. us- 
‘cader fuori". 

drobjan ‘turbare, eccitar tumulto’ [at. truoben 
mt. frueben mod. triiben (ags. drefan) da at. truobi 
mt. truebe mod. triùb(e) (got. *drofs ags. dròf): 
gr. tupfn tupfote l. turbare]. 
indrobnan “urbarsi’. 

du prep. c. dat. ‘a, verso’ [at. #0 zua 2uo mt. 
zuo (centrale #4) mod. 24 ags. t0 ingl. to: oîxov-de 
airl. do-]. 

du-hw& ($ 48, n. 1) ‘a che? perché® 
afdumbnan ($ 72) ‘ammutolire'. 

dumbs agg. ‘muto’ [at. mt. fumb mod. dumm, 
ags. ingl. dumb ‘muto’ ingl. dump ‘assenza di 
spirito, malinconia’. Nell'at. mt. oltre ‘muto’, an- 
che ‘stolto, debole d’intelletto, inesperto’, forse 
affine con tugàos ‘cieco. Osserva bene il KLUGE 
che voci per le funzioni d'un organo si traspor- 
tano facilmente a quella di un altro (cfr. il dan- 
tesco ‘d'ogni luce muto”)]. 

, dwalipa f. ‘stoltezza’. 

dwals agg. ‘stolto’ [at. mt. to/ mod. toll‘stolto, 
pazzo’, at. tulisc ‘stolto’, ags. dol ingl. dull ‘fiacco, 
ottuso, stupido’, in orig ‘torpido, stordito’, cfr. 
at. toélan ‘torpere, sopiri, cessare’ ags. ge-dwélan 
‘errare, in errorem duci’, at. twalm‘ assopimento, 
cosa che assopisce, fumo denso’ (t. mod. ‘Qualm’, 
che forse viene da twalm, come mt. mod. querch 
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mod. quer — allato a mod. 2werch, cfr. Zwerch- 
fell ‘diaframma’ — da ated. mt. &woéreh twér 
‘obliquo, traverso’, cfr. got. Pwairhs ‘irato’) ags. 
dwolma ‘chaos’, at. mt. twellen ‘impedire, esser 
impedito, dimorare’ ags. dwellan ‘ingannare, 
impedire’ ingl. dwell ‘dimorare, abitare’: So- 
Xepes ‘torbido, confuso’ 1. falò da dhul-nò — sep- 
pure |. fallo at. fallu (mt. mod. falle ags. fealle 
ingl. fall) non viene da *fal-n0: lit. puolu ‘cado’ 
da *pholo, gr. spdXw d-cpar-nc, i. sphal-àa-mi sphul- 
a-mi ‘vacillo, concutio’ (Grdr. II, 980; Curtius, 
p. 375)]. 

ei 4) cong. ‘che, affinchè’. 2) particella rela- 
tiva (in origine deictica), aggiunta encliticamente 
a pronomi ($ 46-47) ed avverbì per formare re- 
lativi [-t in ovrsot’, in lat. nom. sg. qui da *quoi, 
cfr. umbro po-ei ‘qui’ pur-i pi. ‘qui’]. 


F'. 


fadar (8 27) ‘padre’ (più comune atta) [lcd. 
vater ags. feeder ingl. father: i. pitir- (nom. 
pità) gr. mamrp 1. pater airl. athir (cfr. finban)]. 

faginon ‘rallegrarsi.. 

fagrs agg. ‘conveniente, adalto' [at. fagar ags. 
foeg(e)r ingl. fair da *fay-ra, Vpàk*- (v. fahan); 
di qui pure at. fuogen ml. fitegen mod. fugen, 
ugs. gefegan ingl. to fay e forse to fain ‘desi- 
derare ardentemente’, mt. vuoc mod. Fug ‘con- 
venienza'’ (cfr. airl. ail ‘pleasant’ da *pag-li-, BB. 
20, 24)]. 

fa han (8S65,1)‘prendere, afferrare’ [at. fahan 
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int. vahen mod. fahen (antiquato, cfr. fahig) 
fangenags. fon (da *fohan*fo"han),V pàki- /pà"g!- 
ini, paga- ‘laccio, fune’, rivi iron, l. pàx pa- 
cis, pango paciscor (cfr. fagrs)]. 

faheps, faheds [. ‘gioia’ [fagrs]. 

fathu n. (8 23, n.) ‘sostanze, peculio, danaro’ 
[at. fehu fihu mt. véhe vihe mod. Vieh: i. pacu, 
l. pecu pecus, peculium pecunia]. 

fairguni n. ‘monte’ [probabilmente celtico 
ed affine con ZHefeyna, Hercynia (silva). Così 
il KLuce. I. MeyER raffronta i. pdrvatas ‘monte’ 
e WIEDEMANN (/ndog. Forschungen I, 512) sl. 
pragù ‘soglia’ (da *porgù), svolgendo da ‘rial- 
zamento’ i due signif. di ‘monte’ e di ‘soglia’]. 

fairhwus m. ‘mondo’ [at. mt. oérh ‘anima, 
spirito, vila' (cfr. i. dsus ‘spirito, vita, mondo]. 

Ffairina f. ‘colpa’ [at. firina mt. virne]. 

fairneis agg. ($ 33 bd) ‘vecchio’ [at. firni 
mt. virne mod. firn ‘vecchio, dell’anno passato 
p. es. in Firnewein, ags. fyrn, da fatrra]. 

fairra avv. ‘lontano’; c. dat. ‘lungi da, via 
da', f. haban sik (c. dat.) ‘tenersi lontano da' [at. 
ferro mt. vérre ags. feor ingl. far. Di qui at. 
vérrana mt. vérrene vérren verne (got. *fatrrana) 
‘da lontano’, formalm. = t. mod. fern: i. para- 
agg. ‘più lontano’ paras avv. ‘lontano’, m:pa r:ipav, 
Ì. per-egre peregrinus]. 

falpan ($ 75, 1) ‘piegar<’ [at. faldan faltan 
mt. mod. falten ags. fealdan ingl. to fold (cfr. 
ags. fylastol at. *faldstuol, onde fre. faulteuti); 
got. -falbs in ain-falps, ecc. ($ 58, bd), ags. -feald 
ingl. -fold (tw0-, ten-, hundred-fold), at. mt. einfalt 

FRIEDMANN. 12 
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(agg.), onde mod. einfaltig; got. ain-fal pei at. ein- 
faltt mt. einvalte einvalt mod. Einfalt ‘semplicità’: 
sl. pleta* ‘intreccio’, Vpel- ple- pî- che apparisce 
semplice nel gr. arào-s (a- da sm-) di-mào=g dl mates 
(d:-mi dois da *p'tio-s), ampliala nel germ. e nello 
slavo con -f-, in lat. - plic6 con -k-, e quest'ultima 
(plec-) ampliata ancora con -f- in lat. plee-t0 at. 
Sluhtu mod. fleehte ‘io intreccio]. 

faran (VI) ‘andare, camminare’ (voce rara) 
[at. faran mt. varn mod. fahren ags. faran 
ingl. to fare: mepaw Topos nopevw ropevesza, 1. portus 
peritus (cfr. t. mod, erfahren ‘esperto’), i. Vpar- 
pr- (piparti piprati) ‘tragittare']. 

fastan v. deb. 1) ‘tener fermo, custodire, 
osservare’. 2) ‘digiunare’ [da aggettivo ags. fest 
ingl. fast (ags. farstnian ingl. fasten) ated. fasti 
festt mt. veste vest mod. fest ‘fermo’ ((arm. hast 
‘fermo’). La vocale primitiva appare nell’avv. at. 
fasto mt. vaste vast mod. fast. Per 2) (‘digiu- 
nare) cfr. ted. fasten ags. foestan ingl. to fast 
(sl. posti ‘digiuno’ è tolto dal germ.). 

-fa ps, v. hunda-faps. 

faur prep. c. acc. ‘davanti; per, a cagione’ 
[ags. ingl. for, cfr. faùra). | 

faùura 1) avv. ‘prima, avanti”. 2) prep. c. dat. 
‘davanti a’ [at. fora mt. core vor mod. vor: i. 
pura e puris “davanti” gr. nes (da prr-, V per- 
in faran)]. 

faura-mapleis m. ‘il primo, il capo’ [ma- 
bijan ‘parlare’ da mabl n. ‘luogo di radunanza, 
mercato, dayspa : at. madal (sollanto in nomi 
propri) mahal ‘luogo del tribunale, seduta di tr., 
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contratto’ (onde m. lat. mallum mallus fre. mall- 
public) t. mod. Mahistàtte ‘inogo di radunanza, 
I. d'esecuzione’. WiEDEMANN (/£. I, 512) confronta 
ingl. fo meet got *metan, e potrà essere, purché 
si supponga suff. -8/0-, dimanierachéè -s- avrebbe 
prodotto l'aspirazione, come in gr. ayw (cfr. sub 
‘ahs) e in taxi da *tek-snà-: tix-tov tUxos (‘scal- 
pello'). LipEN (PBB. 15,514) suppone germ. *ma pla- 
da idg. *ma-tlo-m, insieme con lat. macula (da 
*ma-tlà), da V(s)m&- (s)ma- in cpa’w (sunze) ‘un- 
gere, fregare’ i. ma-l-ina- ‘macchiato, sudicio 
mt. ma-l got. ma-i-l1 ‘macchia’, uò-wo-< (per.il senso 
cfr. ingl. spot ‘macchia, luogo’ t. mod Fleck(en) 
‘macchia, luogo, borgo')]. 
- faùura-tani n. ‘segno miracoloso, portento, 
miracolo’ [: |. por-tentum por-tendere (L. MEYER)]: 
faurhtei f. ‘paura’ [at. forahta forhta mt. 
.forhte vorht mod. Furcht è astratto dal verbo at. 
forahtan furhten (pres. furiht(i)u) mt. oiurhten 
mod. furchten = got. faùurhijan. Al got. risponde 
meglio ags. fyrhto, onde .ingl. fright e il deri- 
vato to frighten, to fright, v. faùrhts]. | 
faùrhitjan Lo f. sis) ‘temere’ [cfr. faùrhts]. 
faùrht8s agg. ‘timido, pauroso’ [as. forhi, 
agg. (ptc.) di col suff. idg. -to- dalla stessa 
V germ. forh- dalla quale è formato il v. faùrh- 
tjan, e che fu ravvicinata (dal BEZZENBERGER) a 
I. querquerus ‘freddo da far tremare' gr. x:pzarpo 
‘contremisco'’]. : 
— faùr-bis avv. ‘prima, avanti’. 
*faus (pl. fawai) agg. ‘poco’ [at. fao fo (de- 
clinato fower) ags. fei ingl. few: gr. nadpos (ravw) 
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ì. paullus paulus (da *paur-lo-s) paucus (da 
*pavi-cos)]. 
infeinan (S 72) ‘commuoversi, aver pietà' [: |. 
pius (secondo JoHansson, PBB. 15, 228)]. 

fidwor ‘quattro’ [at. fior mt. mod. vier ags. 
feower ingl. four (cfr. $ 107, e per l'iniziale an- 
cora umbro petur- osco petora)]. 

figgrs m. ‘dito’ [at. fingar mt. mod. finger 
ags. ingl. finger, da V idg. penk®- che si ha in 
idg. penk?e ‘cinque’ (cfr. sotto fimf) e in at. mt. 
fist mod. Faust ags. fyst ingl. fist ‘pugno’ da 
*pnk-sti- attraverso *funysti- fu°ysti- (cfr. sl. 
pe"sti ‘pugno’ da *pe"ksti), oppure da V germ. 
finh- idg. pink- ‘pungere’: lat. pingo (onde at. 
fihala fila mt. vile mod. Feile ags. fedl ingl. file 
‘lima’), e ted. faust ecc. got. *fusti- o fahsti- sa- 
rebbe affine con gr. nuvi ruypn l. pugnus pugna 
pugti (KLUGE)]. 

figgra-gulp n. ‘anello. 

fijan (fian) v. deb. ‘odiare’ [:i. piyati ‘egli. 
ingiuria, offende’ pigù- ‘chi odia'’]. 

fijands m. ($S 36 n.) ‘nemico’ [at. frant mt. 
viant vient vint mod. Feind ags. feònd ‘nemico’ 
ingl. fiend ‘nemico, diavolo"]. 

filhan (III) ‘nascondere, seppellire’. Comp. 
ana- ‘consegnare, raccomandare’ [(per il signif. 
cfr. ags. byrgan ingl. to bury sotto bairgan) at. 
bifelhan ‘consegnare’ (anche ‘nascondere, sep- 
pellire; affidare, raccomandare’) mt. beoélhen 
befélen mod. befehlen ‘comandare’ (però, anti- 
quato, anche ‘raccomandare’): forse airl. folach 
‘custodia, cover or concealment']. 
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filu agg. ‘molto’ (usato pure avverbialmente) 
[at. filu mt. vile vil sost. avv. (cfr. mt. villihte 
mod. vielleicht ‘forse’) mod. otel: i. purù- gr. 
mov (pi. more da *roXjor O moda, cfr. i. pur-nd-8 
‘impletus’) I. pollere airl. il (cfr. sotto finpan), 
da Vpel- /pla- ‘implere’ (cfr. fulls)]. 

fimf ‘cinque’ [at. finf funf mt. viunf mod. 
finf ags. ff ingl. five: i. panca gr. riva: ]. quinque 
(per *pinque) airl. cdie lit. penki (sl. pe*ti è 
un nome astratto = i. pankti-8, cfr. sub sazhs), 
idg. penk?e (germ. *fimfi). 

finpan (III) ‘sapere, venir a sapere’ [in orig. 
certamente ‘trovare’, cfr. at. findan mt. mod. 
finden ags. findan ingl. to find, Vpent- che è 
forse la Vpet-, con -n- infisso (cfr. lat. jungo- 
jugum e got. siggan), di gr. mirto ‘cado’ da *r:- 
tret-w &0r. dor. î-rmer-ov att. inea-ov (Cfr. 7/mo tiniw 
‘cado’ con « inv. di «, forse in analogia di r/r) 
e di ret-oua ‘io volo' i. pat-a-ti(-t8) ‘egli vola, 
cade, capita’ (cfr. per il passaggio ‘cadere-tro- 
vare’ ancora ted. mod. auf etwas fallen ‘indovi- 
nare’). Questa Vpent- si ha ancora in airl. et 
-aim ‘trovo’, poichè in airl. si dileguò p iniziale, 
p. es. athir: lat. pater, il: got. filu, ore: lat. porcus 
gr. mopxos at. mt. farh (onde t. mod. Ferkel ‘por- 
cellino') e -n- si dileguò dinanzi a -t- (con allun- 
gamento di ‘compenso’) p. es. sel: got. sinps 
‘via’, cet: lat. centum]. 

fiskOn ‘pescare’. 

fisk8s m. ‘pesce’ [at. fisc ml. mod. fisch ags. 
fisc ingl. fish: |. piseis airl. iase da *peiskos 
(cfr. sotto fin pan)]. 
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flodus f. ‘flutto' [at. mt. fluot mod. Flut ags. 
flod ingl. flood, V germ. .flò- (cfr. ags. flidwan 
ingl. to flow) idg. Vplo- in n)wro; ‘nuotante’ miwe 
‘nuotare, navigare’ I. plòràre (cfr: omer. èdxpu 
tie), cioè pl-6-, la forma più breve (pi-) di 
v/pleu- (in n f-w i. plav-a-tè ]. plovèbat Petron. 
inf. per-plovere Fest.) ampliata con -ò-, e in lat. 
ancora con -s- (divenuto -r-, cfr. flòs A6rere sotto 
bloma). Ampliata con -t- la Vpleu- si ha in at 
fltozan (pres. fliuzu) mt. oliezen mod. fliessen 
(che significava anche ‘nuotare’, cfr. das Floss 
‘zattera’ iii a ags. fledtan ingl. 
to fleet]. 

flokan (875, 4) ‘lamentare, piangere’ [: manaco 
(da miax-iv) ‘battere’ rampa ‘colpo, ferita’, 1. plan- 
gere ‘battere (percuotèrsi il petto), piangere’ plaga 
‘percossa, ferita" (cfr. pleetor ‘vengo battuto’), 
sl. plata* (da plàk-ia*) ‘piango’ lit. plakù ‘batto, 
castigo’. Oltre al signif. di ‘percuotere, piangere’ 
(cfr. ancora airl. en ‘sorrow’ da *pldkno- medio 
irl. /enaim ‘I wound' da *plaknaiò, BB. 20, 3) 
questa v/plak®- /pla%g*- ebbe anche quello di ‘ma- 
ledire' in at. fluohhon mt. vluochen mod. fluchen]. 

fodeins f. ‘nutrimento, alimento’. 

fodjan ‘nutrire’ [ags. fedan ingl. to feed 
(cfr. at. fuotar mt. vuoter mol. Futter ags. fodor 
ingl. fodder ‘cibo delle bestie’, ags. fòda ingl. 
food ‘cibo’), x germ. fd°d- (cfr. at. Jatunga ‘nu- 
trimento, cibo’) V idg. pa“- in rarfoua. ‘mangio’, 
G-ras-to5 ‘senza cibo’, probabilm. ampliazione con 
-t- di v/pà- in |. uEadO (pà-vi) pà-nis e i. pa-ti 
‘custodisce, conserva’. — sl. pit-ati “teswev' pit-omù 
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‘ingrassato’ vengono forse da V/pî- (in i. pi-v as 
gr. mî-(F)-06 n. ‘grasso’ i. pi-van- gr. ni-( Fey 
agg. ‘grasso’), pure ampliata con -f-, che si ha 
ancora in mt. veiz as. feit ags. fa-t e feet ingl 
fat (got. *fatts) ‘grasso’, in mt. veizen nord. fetta 
‘ingrassare’, onde il ptc. at. feizit feizt mt. veizi 
mod. feist (ted. mod. fett Fett viene dai dialetti 
settentrionali)]. 

fotus m. ‘piede’ |at. mt. fuoz mod. Fuss ags. 
fot ingl. foot: i. pid-pada- gr. dor. nd: att. movs 
m93-05 l. pes pèéd-is, cfr. S 103, n.]. 

fra- prefisso, signif. generalm. ‘l’allontanarsi, 
lo sparire’ [at. fra- far- fir- mt. mod. ver-: i. prd- 
para- gr. pò (cfr. 1. prod prò e per-) airl. ro (cfr. 
s. finban) con tempi preteriti e in composizioni 
come ro-mòr ‘permagnus’ (cfr. mpo-ras ‘cunctus’) 
lit. pra- sl. pro-, cfr. fram] 

frathnan ($ 78 è) ‘domandare’. Comp. ga- 
“‘risapere’ [at. mt. fragen (di rado frahen) mod. 
fragen, V germ. fr&h- da idg. prè‘ki-/ prki- in 
i, pragna- ‘domanda’ prehdti(-t2) ‘egli domanda’, 
ì, procus precor, airl. imm-chom-aire ‘interrogat’ 
arco ‘I beseech God’ da *parceò (SToKks, BB. 19, 
44), lit. praszy'ti sl. prostiti ‘pregare’; cfr. inoltre 
poscò da *por(c)-scò idg. prk'-skò, at. forsca 
‘domanda’ (come i. preha-) da idg. prk!-sk'a-, 
onde al. forscò-n mt. vorschen mod. forschen 
‘domandare, indagare’]. 

_fraisan (8 65, 3) ‘tentare’. 

fraistubni f. ‘tentazione’. 

fraiw n. ‘seme’. 

fralets m. (o fralet n.?) ‘remissione, per- 
dono'. 
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fralusts f. ‘perdita’ [at. firlust mt. mod. 
verlust, da fra-liusan]. 

fram prep. c. dat. 1) di luogo ‘da (prove- 
nienza), lungi da’. 2) di tempo ‘fino da°. 3) tra- 
slato ‘da parte di’ [ingl. from, da fra- con suff. 
-mo-: airl. rem riam (da *prem) ‘ante’, cfr. 7p2-1.5; 
‘rp6uy05, propugnator’, umbro promom prumum 
‘primum’, e fruma]. 

fram-wigis avv. ‘continuamente’. 

frapjan ($ 79 a) ‘intendere (c. dat), capire, 
conoscere, esser prudente! [: |. inter-pre(t)-s inter- 
pret-a-ri lil. prantù (aor. prataù) ‘mi accorgo, ca- 
pisco’ protas ‘intelligenza’. — gr. go2%0 (da *0p73-10, 
cfr. om. aor. ti-9p23-ov, dp:-vpad-r5 ‘molto chiaro, 
conoscibile') non risponde per le consonanti. 
Non pare felice il tentativo del Curtius (p. 660) 
di derivare qgpaò- da npar-; il BRUGMANN (Grdr. II, 
1062) deriva gpato con lit. gird-ziù ‘vernehme, 
hòre' (inf. girdeti) da *g*Ard-iò (KurscHaT, Gram., 
p. 322, dà girstù aor. girdaù inf. girsti “zu hòren 
bekommen”), Vg?herd-, che è ancora in lil. gerda-s 
‘Geschrei, Botschaft' pruss. po-gerdaut ‘dire’. Ma 
sta a vedere se lulte queste vociì non si sieno 
svolte nel baltico stesso da lit. giriù (inf. girti) 
‘ribmen’ (:i. gr-na-ti ‘chiama, celebra’ gir ‘pa- 
rola’). Cfr. frops]. 

frauja m. ‘signore, padrone’ [ags. fred at. 
frò (gen. pl. frono) mt. (agg.) oròn in oronlichnam 
mod. Frohnleiehnam ‘Corpus Domini’, vrondienst 
mod. Frohndienst ‘servizio padronale, corvea'. 
Inoltre: mt. oròne mod. Frohne ‘corvea’ mt. 
vronen (orcenen) mod. fròhnen ‘servire’; al. 
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frouwa (= got. *fraujo) mi. vrouwe mod. Frau 
‘donna’ (da ]. domina). — got. frauja forse da 
*pro-uio-, cfr. fram]. 

fraujinon (c. dat.) ‘dominare’. ; 

fra-waùrhts agg. ‘peccaminoso’; sost. ‘pec- 
catore’ [fra-waùrkjan]. 

fra-waùurhts f. ‘peccato. 

frets agg. ‘libero’ [at. mt. frîi mod. frei ags. 
fri freò ingl. free; freis inv. di *frijis ($ 33 a): 
i. priyà-s ‘caro, amico’, sl. prija-ja" ‘assistere’ 
prijatelji ‘amico’, sicchè la parola gotica signi- 
ficherebbe ‘amante, amato, risparmiato’ (KLUGE); 
cfr. nord. frtpr ‘bello’, got. freidjan mt. oriten 
‘risparmiare, parcere' e got. fribus at. fridu ml. 
vride mod. Friede ‘pace’ da germ. *fri-pu-s. 
Secondo PreLL.WwiTz (BB. 49, 320) germ. *fréiaz- 
*frtaz sarebbe prt + -iios ‘andante a piacere, a 
piacimento’, come i. ved. agr-:yas ‘chi va avanti 
(agre), chi precede'. Ma se già per l'indiano si 
può preferire suff. -ii0-, tanto più sarà per il 
germ., dove, sebbene -i0- non sia troppo pro- 
duttivo, tuttavia fu sempre più vivo del verbo ei- 
i- ‘andare’, conservato soltanto nel petrificato e 
certamente non inteso got. iddja ags. éode. Bella 
invece è l'etimologia priovus da *pri-oivos (cfr. 
gr. o Fos sub ains, e per il senso i. pratyekas 
‘ogni singolo’), che ingiustamente era associato 
a got. freis]. 

frijapwa (friabwa) f. ‘amore’ [cfr. frets)]. 

frijoòn ‘amare’ [cfr. freis]. | 

frijonds pic. m. ($ 36, n.) ‘amico’ [(ptc. di 
- frijon) at. mt. friunt mod. Freund ags. freònd 
ingl. friend). 
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fri-sahts f. ‘imagine, esempio’ [sakan]. 

frodet f. ‘prudenza, sapienza, intelligenza’. 

fròps (gen. frodis) agg. ‘prudente; sapiente’ 
[da frabjan; lat. pradens da pro-videns]. 

fruma e frumists (8 39, n.) ‘primo’ [ags. 
forma (onde ingl. former, -ly), da idg. pr-mo- 
(lit. pirma-s ‘primo’ airl. rem- ‘ante, prae’, per 
*prem-, v. finban) di Vper- pr- che si ha in 
fram, nssav (sub faran), frauja, in 1. primus da 
*pris-mu-s (sabellico prismo, cfr. |. pris cu-s pris- 
tinu-8 e prius, cret. mpec-yv-s tess. mpsto-fiv-s, att. 
mpeo-fu-s CON : non ancora spiegato), in gr. mpoòros 
dor. mpî10; da *rpw P-aro-; dor. mea ‘un tempo’ 
da *rpe- Pa- (att. mpwnv ‘recentemente’ da *rpo- 
Ev) col suff. -uo- come sl. pri-vù ‘primo’, in 
at. furisto furist ‘primo, principe’ mod. Fùrst 
‘principe’ ags. fyrst ingl. first ‘primo’]. 

fugls m. ‘uccello’ [at. fogal mt. mod. vogel 
ags. fugol ingl. fowl, forse per dileguo dissima- 
latorio da *flug-la- (at. fliugan mt. mod. fliegen 
ags. fleòogan ingl. to fly ‘volare’; cfr. mt. at. gi- 
fugili gevitgele ‘quantità di uccelli" mod. Ge- 
fliugel “volatili, pollame]. 

fulgins ‘nascosto [cfr. filhan e $ 112, fine]. 
us-fulljan ‘riempire, compiere’ [fulls]. 

fullo ‘pienezza, abbondanza”. 

fils agg. ‘putrido’ [at. mt. fal mod. faul ‘pu- 
trido, pigro’ ags. fl ingl. foul (‘impuro, brutto, 
ripugnante’): i. puyati ‘egli puzza’, ndo ‘pus’ 759% 
‘faccio marcire’, l. pis piîteo pùtris, lit. pù-vù 
(pi-nu) ‘marcisco’, airl. ur ‘bad’ da *pi-ro-s 
(StoKks, BB. 19, 120; per il senso ‘marcio - cat- 
tivo cfr. specialmente. ingl. foul]. 
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fulls agg. ‘pieno’ [ted. vol! ags. ingl. full, 
germ. *ful-na- idg. pI-né- (Vpel-): sl. plùnù lit. 
pinas; dalla forma con ! lunga i. p&rnd- airl. 
lan ‘pieno’ (da Vpl-è- lat. planus, cfr. i. pràtà- 
‘impletus’ gr. im.nra minpre), cfr. filu]. 


G. 


ga-baùrps £. ‘nascita’ [at. giburt mt. mod. 
geburt ags. gebyrd ingl. birth, germ. ‘*bur èi- 
idg. bAr-ti-: i. bhrti-8 ‘il portare, cura, manteni- 
mento’ ]. fors fortis, Vbher- in got. bairan], 

gabei f. ‘ricchezza’ [da giban, dunque pro- 
priamente ‘liberalità’]. 

gabeigs agg. ‘ricco. 

ga-dè ps v. de ps. 

gaggan (prel. iddja e gaggida, S 19) € ‘andare’. 
Comp. afar- ‘seguire’; at, duat- ‘andare a, avvi- 
cinarsi, venire a’; ga- ‘radunarsi’: pairh- ra- 
versare’; ufar- ‘trasgredire’; us- ‘uscire’ [al. 
mt. gan gen (mod. gehen gehn), allato al meno 
frequente gaggan dal quale si formava però il 
preter. giang giene (apocopato gie) ptc. gi-, ge- 
gangan (mod. gieng ging gegangen) ags. gan 
ingl. to go, Vg'heng*h- in i. jinghà- av. zanga- 
‘samba’ lit. zengiù ‘gradior’ pra-zanga ‘trans- 
gressio’. Per la forma breve (gan gen) si è 
pensato a \/ha- in i. ja-hà-ti ‘egli abbandona']. 

gaguds agg. (gagudaba avv.) ‘pio’ [gup]. 

gairnjan ‘desiderare. 

-gaîirns (soltanto in comp., come faihu-g.) 
«desideroso, avido’ [at. mt. gérn, e l'avv. at. gérno 
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mt. gérne mod. gern(e). Inoltre: at. mt. gér ‘de- 
sideroso, avido’, onde at. géròn mt. gérn e begérn 
mod. bdbegehren, at. giri mt. gir mod. Gier, at. 
girig mt. giree mod. gierig: i. har-ya-ti ‘egli trova 
piacere a, desidera’, umbro Aeris ‘vis’ heriest 
fut. ‘volet’ osco hertiad ‘velit’, gr. yaipw da *yap-10, 
- Vg'her-]. 
us-gatsjan ‘spaventare, far andare fuori di sè’ 
[I. haereo da *haes-eo, cfr. haest da haes-si, 
Vg'hais- /g*heis-, ancora (annpliata con suff. -8k-) 
in lit. gaiszau ‘indugiai’ (pres. gaisz-tù) e, forse, 
in at. gisal mod. Geisel (da gne/8-407) airl. giall 
(da *gesto-) ‘ostaggio’]. 

ga-jukò £. ‘paragone, batabala [juk]. 

gaits f. ‘capra’ [at. mt. geiz mod. Geiss ags. 
gat ingl. goat: l. haedus]. 

gaitein n. ‘capretto’ [da gatts, cfr. swein]. 

ga laubeins f. ‘fede’ [ga-laubjan]. 

ga-letk8s agg. ‘simile’ [at. gilth mt. gelich mod. 
gleich ags. gelte ingl. like, vi: leik]. 

galga m. ‘croce’ [at. galgo mt. galge ‘pati- 
bolo’ (anche della Croce di Cristo) mod. Galgen 
ags. gealga ingl. gallows (pl., però cfr. ancora 
gallow-tree) : lit. zdlgas zalga ‘sbarra']. 

galtug n. ‘menzogna’ [liugan]. 

gara 0a-DE Gui ia m. ‘profeta falso’. 

gamains agg. ‘comune; non sacro, profano’ 
[at. gimeini mt. gemeine mod, gemein, ags. ge- 
maene ingl. mean ‘volgare, basso’ (anche t. mod. 
gemein può avere questo senso); at. mod, mein 
m. n. ‘falsità, torto’ agg. ‘falso, ingannevole’ ted. 
meineid ‘giuramento falso’ (dal signif.. comune 
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di ‘scambio’ si svolsero i concetti di 1) ‘comu- 
“ nanza'’ e 2) ‘baratto, inganno’): 1. com-mdnis (ar- 
caico com-moinis), gr. sic. poò-t0-; ‘yapis, ricambio’, 
lit. mainas ‘scambio’]. 

ga-mainjan ‘far comune, profanare’. 

ga-munds f. ‘memoria, ricordo’ [ga-munan]. 

ga-qumbs f. ‘convegno, radunanza, cuvaj0]1' 
[cumft cunft mod. -kunft (p. es. Ank. Zuk.), con 
f inserito, tema qumpi — da idg. 9g*m-t; —: i. 
gati-$, Bzauw, |. in-ventio]. 

gards m. ‘corte, casa’ [at. gart ‘cerchio, 
chorus’, ags. geard ingl. yard ‘luogo cintato, 
corte’ (cfr. church-yard), got. garda m. ‘stalla’, 
at. garto mt. garte mod. Garten ‘giardino’, però 
cfr. Lòwengarten (ingl. garden da afrc. gardin 
Jardin, venuto, alla sua volta, dal germ.; dal 
germ. pure sl. gradu “città’), cfr. got. bi-gairdan 
(III) ‘cingere’ ted. gurt ‘cintura’ giùrten, at. gurtil 
mt. mod. gùrtel ags. gyrdel ingl. girdle ‘cintura’, 
V germ. gerd-, ampliata da idg. g'her- ‘delimita- 
re, cingere’' in gr. yop-0-- ‘piazza per la danza, 
danza’ yop-ro-s ‘luogo cintato, corte interna” (adiî< 
"y yxoprw), 1 Aor-tu-s co-hors, airl. gort ‘seges’ 
lub-gort ‘orto’ (lub ‘frutex’), li zaF-di-s ‘recinto 
per i cavalli, Rossgarten, pascolo’ pruss. sar-di-8 
‘luogo cintato'’. Per yépros ‘cibo’ (specialmente per 
le bestie) si può pensare (con Currtius, 200) a i. 
hdar- a-mi ‘capio, rapio, adipiscor' (cfr. i. @-har-as 
‘cibo’)]. 

ga-rini n. ‘consiglio, deliberazione’ [rina], 

ga-skbhi n. ‘scarpe’ [skohs]. 

gasts m. ‘ospite’ [at. mod. gast ags. gyst giast 
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ingl. guest: l. hostis ‘nemico’ anticam. ‘stra- 
niero' sl. gostî ‘ospite, amico’, idg. g*hosti-, V i. 
ghas- ‘divorare, mangiare’, dunque ‘chi divora, 
chi danneggia’ (anziché ‘chi mangia insieme’); 
da ‘nemico’ venne ‘straniero’ e da straniero venne 
‘ospite, amico’. — Sec. Grdr. II, 970 anche gr. 
Evo verrebbe dalla stessa Vg9has- (nella forma 
debole 9gAs-) con un suff. -enuo- (cfr. brinnan 
rinnan) .corcir. E-ev os onde lesb. Eéwos ion 
Cetvos]. 

ga-tils agg. (gatilaba avv.) ‘adatto, conve- 
niente, abile’ [got. ts, lo stesso (onde it, attillare) 
ga-tilòn ‘ottenere, raggiungere’. Affine at. mt. zi 
mod. ziel ‘meta’, Vv germ. tt-, anche in at. mt. st 
mod. zett ags. td ingl. tide (germ. ti-è-), ags. 
tima ingl. time, at. zila mt. sile mod. Zeile ‘riga, 
linea'; il concetto fondamentale sarebbe dunque 
‘lo stabilito, il determinato’ (KLuGE)]. 

gaumjan (c. dat.) ‘vedere, scorgere’. 

gaurs agg. ‘mesto, triste’ [: i. ghord- ‘terri- 
bile, orribile]. 

ga-wair pi n. ‘pace. 

ga-waùrdi n. ‘parola, detto’ [waùrd]. 

gawi n. “distretto, circondario’ [at. gewi gouwi 
(n.) mt. gou géu (n.) mod. Gau (m.), sec. FEIST 
(PBB. 15, 547) antico composto germ. *ga-wih- = 
idg. *gha-vrk!- ‘Zusammenfassung mebhrerer 
Ansiedlungen’ (cfr. weihs n.). Ma nonostante 
nord. gamall ‘attlempato, vecchio' da *ga-mel 
(got. mel ‘tempo’), resta sempre un’ etimologia 
molto dubbia]. 

gazd8s m. ‘pungolo, pungiglione’ [at. mt. gart 
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(onde at. garta mt. mod. gerte ‘verga’): 1. hasta]. 
us-geisnan ($ 72) ‘spaventarsi’ [us-gaisjan]. 

giba f. ‘dono. 

giban (V) ‘dare’ Comp. at- ‘dar via, conce- 
dere, consegnare’; fra- ‘perdonare; concedere’; 
us- “dar fuori, rendere, pagare’ [at. géban mt. 
mod. geben ags. gifan ingl. to give: lit. gab-enù 
‘io porto’, sl. gobino ‘frutto’ gobiznù ‘ricco’ (cfr., 
anche per il senso, got. gabei e gabeigs)]. 
fra-gildan v.f.(III) ‘pagare’ [at. géltan mt. mod. 
gelten (fra-g.= t. mod. ‘vergelten’), ags. gildan 
ingl. fo yield ‘cedere’ (di qui at. mt. gelt mod. 
Geld): lit. gelitoti ‘valere’ sì. #/8da" ‘pago in multa’ 
(se non vengono dal germ.), Vg9*hel- (ampliata 
con dhe) di e-pzdo-v î-pdeîv dpa: Mw ‘esser debitore’, 
teXSog' ypsos (‘debito’) Hesych. = SOA (FicK 
BB. 16, 290)]. 
du-ginnan v. f. (III) ‘cominciare’ [at. di-ginnan 
mt. mod. beginnen ags. à-, be-, on-ginnan ingl. 
to begin: i. hi-nò-mi ‘pongo in moto, incito’ 
hi-no-ati, Vgihei- (cfr. brinnan rinnan). Il raf- 
fronto con sl. na-dina" inf. na-de*ti ‘cominciare’ 
(po-)konî ‘principio’ (da Vk*en-) tornerebbe be- 
nissimo per il senso, ma né per l’iniziale (che 
dovrebbe essere in germ. A), né per il doppio n 
delle voci germ. Lo stesso vale per airl. cet- 
cet-ne ‘primus’ (medio cimr. kyntaf) gall. Cin- 
tus Cintu-gnàtu-s (‘primigenitus’), che stanno in- 
vece benissimo colle voci slave (BB. 20, 32) e, 
forse, con got. hindumists ‘estremo’ ags. hindema 
‘ultimo’, « cambiandosi facilmente i concetti ‘pri- 
mo’ e ‘ultimo’ » (Grdr. II, 467)]. 
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gistra-dagis avv. ‘domani’ [at. gestaron mit. 
mod. gestern ags. geostra gistrandeg ingl. ye- 
sterday ‘ieri’ (la voce primitiva aveva manife- 
stamente il senso di ‘domani’ e ‘ieri’, propria- 
mente ‘l’altro giorno, contando da oggi’, KLUGE): 
i. hyàs ‘ieri’, y3ec, |. heri hes-ternus]. 
bi-gitan v. f. (V) ‘trovare, incontrare, ottenere’ 
[at. pi-gézzan ‘adipisci’ as. bigétan ‘afferrare’ 
nord. geta ingl. to get ‘ottenere’ (cfr. at. fir-gézzan 
mt. vergézzen mod. vergessen ags. forgitan ingl. 
to forget: |. praeda (de *prae-heda) sl. gadaja* 
‘indovino, suppongo’ e (colla nasale infissa) lat. 
prae-hendo -hendi -hensus, yeicopar (da *yevò-eopa:) 
i-yad-ov (da *ixnò-ov) yavòavo ‘capire, contenere’ 
alban. g'endem ‘vengo trovato’, Vg*hed-]. 

giutan (II) ‘versare’ [at. giozan mt. giezen 
mod. giessen: 1. fundo perf. fidi (e senza dent. 
né nasale) gr. yio da *ye fo yu-reàa ‘pentola’ 
xed-ua, i. ju-ho-ti ‘egli sacrifica’ hotar (av. zaotar) 
‘sommo sacerdote’ arm. jaune-m ‘consacro, offro, 
sacrifico’, Vg!heu-]. 

g0ps (gen. godis) agg. ‘buono, bello’ [at. mt. 
quot mod. gut ags. god ingl. good, propriam. 
‘conveniente, adatto’ (cfr. fagrs) da Vgad- in got. 
gadilings ‘ave, nipote’ at. gatuling mt. geteling 
‘parente, compagno’ ags. gaedeling ‘compagno’, 
ags. gadrian ingl. to gather, ags. to-geedere ingl. 
together, mt. gate (gegate) ‘compagno, pari, ma- 
rito' mod. Gatte ‘marito’: lit. pagadà ‘stagione 
favorevole’ gadnùs ‘adatto, atto', sl. goditi ‘con- 
venire, piacere’ godà ‘tempo’ specialm. ‘tempo 
opportuno, xa:pos° (russo god ‘anno')]. 
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graban (VI) ‘scavare’. Comp. us- ‘scavar 
fuori, strappar fuori’ [at. graban mt. mod. graben 
ags. grafan ingl. to grave: sl. greba” ‘io scavo, 
remo’ grobù ‘tomba’ (ted. grab ingl. grave), 
Vg?hrebh-. — edge ‘incidere, scrivere’ da /gerph-, 
come ags. ceorfan ingl. to carve ‘incidere, inta- 
gliare' mt. mod. kerben mt. kerve mod. Kerbe 
‘taglio nel legno’ (come segno: ‘tacca’)]. 

gras (gen. grasits) n. ‘erba’ [at. mod. gras ags. 
gres ingl. grass; dalla stessa V germ. grà-/ grò- 
(idg. grà- in 1. grà-men — secondo altri da Vgras- 
in i. gras-a-ti (-te) ‘egli divora’) at. gruori mt. 
griiene mod. grin ags. grene ingl. green ‘verde’, 
ags. grawan ingl. to grow ‘crescere ]. 

greipan (I) ‘afferrare’. Comp. fair- und-, 
idem [at. grifan mt. grifen mod. greifen ags. 
gripan ingl. to gripe (dal germ. viene frc. gripper 
e griffe): lit. grébiù ‘afferro’, sl. grabiti ‘rubare’, 
i. Vgrabh-/ grah- ‘afferrare’ (9)]. 

gretan ($ 66) ‘piangere’ [ags. gredtan gretan 
nord. greta (dal germ., fre. regretter?): i. Aradate 
‘suona’ Arada- ‘rumore’, l. grando sl. gradù 
gr. yaiata (da *yaradix *,X0d-sa) ‘grandine’ (?)]. 

grets m. (8 21) ‘il piangere, pianto’. 

gudja m. ‘sacerdote’ [gup]. 

.gulp n. ‘oro’ [at. mod. ags. ingl. gold, f prim. 
*g!hl-tò- (ma germ. *gul-ba-n inv. di *yul-ba-n 
secondo. *g'hdl-to-, che è riflesso da sl. lato 
‘oro’), Vg'!hel- ‘avere uno splendore un po’ giallo” 
in i. hiranya- ‘oro’ hari- ‘giallo come oro’, gr. 
xon ‘erba tenera’ yXwpo; ‘verde-giallo’ yo ‘bile’ 
dos ‘bile, collera’, l. helous = germ. gelwa- in 
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at. gélo mt. gél (gen. gélwes) mad. gelb ags. geolo 
ingl. yellow ‘giallo’, lit. géltas sl. zlù-tù (da *grItà) 
‘giallo’, e probabilm. anche in at. galla mt. mod. 
galle ags. gealla ingl. galli |. fel fellis ‘bile’]. 
guma m. ‘uomo’ [at. gomo mt. gome, at. brà- 
tigomo mt. briutegomo mod. Brdutigam ‘sposo’ 
ags. brydguma (nell’ingl., -guma fu sostituito da 
groom ‘giovane’: bridegroom), idg. g!hmmbon-: 
Ì. homo arcaico hemo (cfr. nemo da *ne hemo) 
da g'hem- ‘terra’: gr. yapai ‘humi’, 1. Aumus, lit. 
zéme sl. zemlja (con l eufonico) ‘terra’]. 
us-gutnan ($ 72) ‘esser versato, scorrer fuori’. 
gup m. ($ 18, n. 3) ‘dio’ [at. mt. got mod. 
Gott ags. ingl. god da *yu-èd-n idg. ghu'-to-m 
‘l'essere invocato’, Vg!heu- /g'hu- in i. Ado-a-tè 
hod-ya-ti ‘invoca’ hivana- (av. zavana-) ‘invoca- 
zione’, sl. z0va" ‘chiamo, sclamo’' — la qual radice 
signif. pure ‘versare’ (v. giutan e Ahlaifs), do- 
vendosi anzi, se non erro, svolgere i signif. ‘ver- 
sare-sacrificare-invocar sacrificando-invocare']. 


H. 


haban v. deb. ‘avere, tenere’. Comp. ga- ‘avere, 
tenere, tener fermo, prendere’ (sik ‘contenersi ’) 
[at. haben mt. mod. haben ags. habban ingl. to 
have: |. habere, albanese Kam, f. prim. khab-]. 

hafjan ($ 78 a) ‘alzare, sollevare’. Comp. 
and- ‘rispondere’; us- ‘innalzare, sollevare’ [at. 
heffan hefan mt. heven heben mod. heben ags. 
hebban ingl. to heave: 1. cap-io, xwrn ‘impugna- 
tura’ xxmn ‘mangiatoia’, alban. Xap ‘afferro’].. 
ga-haft]jan sik ‘attaccarsi, entrare al servizio di'. 
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— hafts agg. ‘provvisto di, preditus' [special- 
mente in comp. come ted. -haft, da haban o, 
meglio, da VAaf- in hafjfan, che avrebbe qui 
(come pure nel sost. ted. haft ‘prigionia’ e nel- 
l'aggett. at. mt. haft ‘preso in guerra’) conservato 
l'antico senso che si ha inl. capio captivus. Cfr. 
got. haftian e ted. heften, e l'intrans. led. haften]. 
hahan (S 65, 1) ‘appendere’. Comp. at- ‘ca- 
lare’ [at. hàhan (hiang gihangen) mt. hàhen 
(hiene gehangen) mod. hangen ags. hòon (heng 
hongen) ingl. to hang: i. cankate ‘dubita, ten- 
tenna’, 1. cuncetor (%]. | 
haidus m. ‘maniera, guisa’ [at. heit (m. f)), 
mt. he:t (f.) ‘persona, sexus, grado, condizione’, 
ags. had (m.) ‘sesso, grado, qualità” (Il ted. mod. 
e l’ingl. hanno conservato questa voce come 
suffisso : ted. -heit ingl. -hood p. es. ai 
allato a -head p. es. maidenhood e -head): 
ketù- ‘chiarore, immagine, forma’). 
haifsts f. ‘combattimento, lotta’ [nord. agivi 
(col puro suff. -ti- senza -s-, come in of-un-d 
‘invidia’, che risponderebbe ad un got. *af-an-st, 
éfe. sotto anst, e in ted. Kunst, sotto kunnan), al. 
heist ags. haeste ‘violento’ heest ‘violenza’, afrc. 
haste: (fre. Adte) ted. mod. Hast ‘fretta’. Per lo 
svolgimento del significato cfr. bal pei e swin ps]. 
haifstjan ‘combattere’ | 
haihs agg. ‘monocolo’ [: 1: caecus airl. caech 
‘cieco’]. 
ga-hailnan “guarire, tornar sano’ [hails]. 
hails agg. ‘sano, salutifero' [ted. A/eil ‘sano, 
intero’ (cfr. mit heiler Haut davonkommen ‘uscir- 
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sene salvo’), ags. fhal ingl. whole ‘intero, sano’ 
wholesome ‘salubre’), germ. *yai-la- idg. k?oi-lo- 
in airl. ce-l ant. cimr. coi-l ‘augurium' (cfr. got. 
hails ags.wés hal‘yaîpe, salve’) pruss. Kail-ustika-n 
acc. ‘salute’ sl. cè ‘intero, sano’, Vk?ei-, cfr. 
haims]. 

haims f. ($ 22) ‘villaggio, borgo' [ted. heim 
(n.) ags. ham (onde afre. ham fre. hameau) ingl. 
home, germ. yai-ma (in got. -mi-, ma pl. haimòs 
da -m0o-), idg. k°oi-mo- in lit. kémas kat mas ‘vil- 
laggio’, Vk?ei- ‘starsene contento’, onde ‘star vo- 
lentieri, abitare, riposare, star bene, esser sano’ 
(cfr. hails) in sl. po-éiti ‘riposare’ po-kojì ‘ri- 
poso’, nella forma più breve K?:- in i. ci-rd- 
‘lungo’ (del tempo), ampliata con -é- (dunque 
k?;&-) in av. Syèi-ti-8 ant. pers. siya-ti-$ ‘luogo 
natio; sede’ da *cya-ti- idg. k®/e-ti- e (coll'appen- 
dice labiale) in I. qui-e-sco qui-e-8 quie-ti-8 (cfr. got. 
hwei-la). — gr. xî-ta ‘egli giace’ può appartenere 
a questa VK°ei- 0, più verosimilmente, alla (ge- 
mella) V'Kiei-, la quale è senza fallo (sec. $ 106) 
in i. ge-tè (av. sae-te) cay-a-tè ‘egli giace’]. 

haitrda f. ‘gregge’ |at. hérta herda mt. herte 
hért mod. Herde (d inv. di t viene dai dialetti 
settentrionali) ags. /Aeord ingl. herd, f. prim. 
kiherda- (germ. *yerò0). i. eirdha-s ‘gregge, 
schiera']. 

hairdeis m. ‘pastore’ [at. hirti mt. hirte 
mod. Hirt(e) ags. hyrde (ags. sceap-hyrde ingl. 
shepherd)]. 

hairtò n. ‘cuore’ [at. hérza mt. hérze mod. 
Herz (in poesia ancora MHerze) ags. heorte ingl. 


hatrus-haldan 197 
heart: gr. xapò/a (ion. xpaò:v) xîp per *xnpd l. cor 
cord-is airl. cride, i. craddha- ‘confidente, fedele’; 
f. ‘fiducia, fedeltà’ (cfr. anche erad kar ‘assicu- 
rare’ veram. ‘far cuore’, erad dha- ‘confidare, 
credere’) arm. sirt lit. szirdi-s sl. sridice ‘cuore’]. 

hairus m. ‘spada’ [:i. cdru- (m. f.) freccia, 
dardo']. 

haitan (875,3) ‘chiamare’; pass. ‘chiamarsi’. 
Comp. at- ‘chiamare a sè’ [at. heizzan mt. heizen 
mod. heissen ags. hatan. Il raffronto fatto da 
L. MEYER con i. keta-m m. ‘volontà, desiderio’ 
k=tanam ‘invito, segno di riconoscimento’ non 
è possibile, perchè a i. t deve rispondere germ. 
è (d) (cfr. l'affine i. Ketu-s e got. Adidus)]. 

haipi f. ‘landa, campo' [at. heida mt. mod. 
heide (f.) ags. hoeb ingl. heath (di qui at. heidan 
mt. heiden mod. Heide ags. he ben ingl. heathen 
‘pagano’): airl. coi ‘a wood' (BB. 19, 59)]. 

halba f. ‘metà, parte, lato’ [at. falda mt. halbe, 
onde mt. min-halp mod. mein-et-halb(en) (con t 
eufonico) ‘da parte mia, per me']. 

halbs agg. ‘mezzo’ [ted. halb ags. healf ingl. 
half, cfr. halba]. 

haldan (8 75, 1) ‘custodire, pascolare’ [at. 
haltan mt. mod. halten ags. healdan ingl. to 
hold ‘custodire, tenere’, f. prim. k'/-tò (da Vk!el- 
‘celare’ - cfr. sub huljan - ampliata con -t-): 
cfr. Bov-xs%o-s ‘guardiano di bovi, pastore’ (che fu 
avvicinato da altri, come ‘spingitore di bovi’, a 
x:Arns ‘corridore’ l. cel-er cel-ox ‘brigantino’ i. 
cal-a-ti(-t2) ‘muoversi’, da Vk?el). Lat. dpilid da 
*ovi-poli6 viene forse piuttosto da Vkvel- (in- 
quilinus, colo), colp. umbro=sannitico]. 
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halja f. ‘inferno’ fat. hella mt. helle mod. 
Hòolle ags. ingl. hell, da at. ags. Ahélan, v. sub 
huljan). 

hals m. ‘collo’ [ted. hals ags. heals ingl. to 
halse ‘gettar le braccia al collo’ (t. mod. um- 
halsen): |} collum da *colsum (cfr. velle da 
*vel-se, come es-se). — Come sost. la voce è an- 
tiquata in ingl., usandosi in sua vece neck ags. 
hnéeca at. hnac mt. nack e nacke mod. Nacken 
‘cervice, nuca’ (: airl. enoce ‘colle’ da *cnocno-)]. 

halts &gg. ‘zoppo, storto’ [at. mt. halz ags. 
healt ingl. halt, cfr. hulps]. 
sa-hambn ‘vestire’ [at. Ramo (m.) in leh- hamo 
mt. liehame ags. lic-homa ‘corpo’; at. zhhinamo 
(per *lthhin-hamo) mt. liehname mod. Leiehnam 
‘corpo’ (veram. ‘indumentum corporis, ind. cor- 
poreum', cioé: per l’anima), mod. ‘corpo morto, 
cadavere’ (però Frohnleichnam s. frauja), Vham- 
‘coprire’ in at. hemidi mt. hemede hemde mod. 
Hemd(e) ‘camicia’ e in himins]. 

hana m.‘gallo’ [at. hano mt. han mod. Hahn: 
I. cano, airl. canim ‘io canto’, gr. xavate ‘suonare, 
rendere un suono’, i. alia ‘cerchio, brac- 
cialetto (di anelli)’, cfr., per il senso, lit. gaidjs 
‘gallo’ e ga7das ‘cantore’ gedu gedmi ‘io canto’. 
Il femm. è at. henin e heninna mt. mod. Henne 
ingl. hen]. 

handuget f. ‘sapienza’. 

handugs agg. ‘sapiente’ [at. hantag ‘acer, 
asper, saevus’, da avvicinar forse a xevr'ò ‘pun- 
gere, spronare (i cavalli), dimodochèé sarebbe 
fre. percant ‘penetrante, acuto’ (KLUGE), messo 
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forse, con etimologia popolare, in rapporto con 
handus (BRUGMANN)]. 

handus £ ‘mano’ [ted. ass. ingl. hand da 
got. hinban (III)in fra-hunpans ‘preso in guerra’, 
onde forse ags. huntjan ingl. to hunt ‘cacciare’]. 

hardus agg. ‘duro’ [at. herti hart mt. herte 
hart mod. hart ags. heard ingl. hard, germ. 
*yarèù- da *yarpù- (SA14): gr. xpazo: xolpros xpatvs 
xaprepos xpatepos xapra lit. Kartus ‘amaro’]. 

hatts n. (gen. -isis) ‘odio’ [at. mt. hax m. 
(gen. hazzes) mod. ZHass ags. hete ingl. hate. 
ted. mod. Hatz ‘caccia, inseguimento’ hetzen 
‘aizzare’ — con < duro (cfr. Witz e wissen, 
Hitze e heîss) — hanno forse conservato il signif. 
primitivo, così at. hazzen signif. anche ‘perse- 
guitare’' e as. haton ‘insidiare’; forse sono pure 
affini t. mod. Hader ‘alterco’, gr. xétes ‘collera 
sorda’ xnèw ‘danneggiare’, i. kadana ‘distruzione’, 
airl. caisse ‘hatred' da *Kat-tio- (BB. 19, 53), am- 
mettendo una doppia V idg. ko“ /kd"d-]. 

hatjan ‘odiare. 

haubip n. ‘capo’ [at. houbit mt. houbet houpt 
mod. Haupt ags. heafod ingl. head (per *heafd). 
Lat. caput non risponde perfettamente ; occor- 
rerebbe *cauput, che fu per avventura trasfor- 
mato in caput per effelto di una voce sinonima 
rispondente ad ags. hafola ‘capo’ i. kapala- ‘cra- 
nio'; in favore di tale supposizione parla lat. 
capillus (KLUGE)]. 

hduhjan ‘innalzare, esaltare, vloòv, dotate 
[at. AG6hjan hohan mt. hoehen mod. (er-)hòhen] 

hauhs agg. ‘alto’ [at. AGA mt. mod. Adck 
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ags. heah ingl. high, V idg. k*euk®- /l2ouk®- che 
sì ha pure in mt. houe (gen. -ges) nord. haugr 
ted. mod. Hiigel lit. kaukardà ‘collina’]. 

haùrn n. ‘corno, xepatiov [ted. ags. ingl. horn: 
l. cornu airl. corn (gall. xapvo-y acc. ‘trombetta’). — 
Dalla stessa VK'er- ‘sporgere, prominere' viene 
xéo-ag ‘corno’ i. er'n-ga (forse da erna- = germ. 
*,ur-na- con suff. -g0-) ‘corno’; i. giras- (n.) 
‘capo’ gr. xapa (n.) ‘capo’ da *xapas-x *xapag-n 
(cfr. i. girs-dn- n. ‘capo’) xpav'ov ‘cranio’ arm. sar 
‘altezza, vetta, pendio’; |. cerebrum da *ceres-ro- 
(traverso a -pr- -fr-) at. hirni mt. hirne mod. 
Hirn (Ge-hirn) da germ. *yira-n-tià- (cfr. nord 
hjarse,-i ‘vertice’ da germ. *yérs è idg. k!érs-en-) 
‘(quello che è nel capo), cervello’. — Per la de- 
signazione di ‘capc’ come di ‘cosa prominente’ 
cfr. xso-a%M (da -I/4) allato a xef-2n (di poeti ales- 
sandrini) ‘capo’ con got. gib-la m. ‘merlo, ala 
(del tempio), mrepuquov, mrepev' at. gébal mt. gébel 
m. ‘cranio, capo’ at. gibil mt. gibel mod. Giebel 
‘comignolo del tetto’, VghebA-]. 

haùurnjan ‘suonare il corno, sari. 

hauseins f. ‘udito, le cose udite”. 

hausjan“udire’. Comp.and- (c. dat.) ‘esaudire’; 
uf- ‘ubbidire’ [at. A6ren mt. Aoeren mod. hòren 
ags. heran hyran ingl. to hear. Assai dubbio il 
raffronto con d-xovw da *a-zodo-w (cfr. darova-r9%)]. 

hausjon = hausjan. 

hawi n. (gen. haujis) ‘fieno, erba’ [at. Rouwi 
hewi mt. houwe hou hòu mod. Heu ags. heg 
hig ingl. hay, germ. *yau-ia- ‘da tagliare’, da 
Vk?au- (germ. hau-) in at. houwan mt. houwen 
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mod. hauen (pret. hieb) ags. heawan ingl. to hew 
‘battere, abbattere, tagliare’: lit. Xau-ju ‘batto, 
batto il ferro, combatto’ sl. XKova® (inf. Kovat) ‘batto 
il ferro" e (ampliato con -d-) lat. *cau-dò ci-d0]. 
her avv. ‘qui, qua’ [at. hiar her mt. mod. 
hier hie (hienieden ‘quaggiù’) ags. her ingl. here]. 
hilms m. ‘elmo, reprxsoarata’ [ted. ags. ingl. 
helm (in ingl. più usato helmet): i. cdar-man- ‘di- 
fesa, protezione’, lit. szdl-ma-s sl. sIémù (per 
 *selmo-) ‘elmo’, V k'el-, cfr. haldan e huljan]. 
hilpan (III) ‘aiutare’ [at. hélfan mt. mod. 
helfen ags. hélpan ingl. to help. La V germ. help- 
idg. Kelb- sarebbe (sec. UHLENBECK, PBB. 16, 563) 
una tal quale combinazione, causata forse dal /, 
di V idg. k'elp-in lit. szelpiù ‘soccorro’ e di V idg. 
g?elb- in lit. gélbmi ‘io aiuto’]. 
himins m. ‘cielo’ [at. himil (da him-ila con 
suff. -ila o da himin-la) mt. himel mod. Himmel 
as. hefan ags. heofon ingl. heaven, Vham- ‘co- 
prire’, cfr. ga-hamòn e il signif., già antico, di 
‘baldacchino’ (cfr. ted. mod. Betthimmel, Thron- 
himmel). -Bn- -fn- probabilm. da -mn- nelle forme 
sincopate (p. es. dat. hefna, -e), donde fu poi 
trasferito anche nel nom. acc. sg. (affine di li- 
vellare il paradigma); cfr. nord. na-fn (:got. 
namo gen. namins pl. namna) e got. ibns]. 
hindar prep. c. dat. ed acc. ‘dietro, di là' 
[at. hintar mt. mod. hinter, onde at. hintaron e 
hintiren mt. mod. hindern ags. hinderian ingl. 
to hinder ‘impedire’ (come at. fordaron furdiren 
mt. ourdern virdern mod. fordern‘avvantaggiare, 
promuovere’ da at. fordar mt. mod. ovorder)]. 
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hiri ($ 69, n. 2) ‘vieni qua! qua’ scie: at. héra 
mt. hére hér mod. her]. 

hiuhma m. ‘moltitudine, folla’. [: 1. cumulus 
da *cug-mulus, lit. kugis t. mod. Hoeke ‘cumulo, 
mucchio’, V keug®- (FroEHDE in BB. 46, 191)]. 

hlahjan ($ 78 a) ‘ridere’. Comp. bdi- ‘deridere, 
schernire’ [at. Alahhan lahhan lahhen mt. mod. 
lachen ags. Alyhhan ingl. laugh muta (da *xwylw 
— presso Suida xiwacw da “inzio — ‘chiocciare’ 
x\wyes airl. cluche ‘gioco’). 
. hlatfs m. ($ 16) ‘pane’ [at. Aleib at. mt. leip 
(gen. -bes) mod. Laid ags. Alafs ingl. loaf ‘pa- 
gnotta, pane in forma’ (ags. Alaford = got. 
*hlaibwards ingl. lord, ags. hlefdige ingl. lady) 
Lat. “bum libus ‘focaccia schiacciata (che si 
offriva in sacrificio)’ non si può separare da 
libare libatio e da ef ‘versare’ Xr0:f ‘liba- 
zione’, dal signif. del ‘versare’ essendosi svilup- 
pato quello di ‘sacrificare’, cfr. i. havis ‘sacrificio 
solido o liquido’ i. hotar- av. 4aaotar- ‘sommo 
sacerdote’ da Vg!heu- in gr. yio da *yé Fo (cfr. 
giutan, arm. Jjaune-m ‘sacrifico’ e gub). Quindi 
inutile separare col Lipen (PBB. 15, 514) quelle 
voci greco-latine e derivare Vbum da *slitbum 
idg. (sk)ltbho- o (sk)leibho- e germ. *AlaiBa- da 
idg. (8)k/oibho-, tanto più che si dovrebbe sta- 
bilire, su questo solo esempio malsicuro, lat. /- 
da scl- (come da spl- in lien: or)ny e da stl- in 
locus lis lat. arc. stlocus stlts) contro l'esempio 
sicuro di claudò da *clao(i)-d6 elao-i-8 (: «mis Sl. 
klju-èî ‘chiave’) di fronte a ant. frisone slute (da 
*sklùi-) at, sltiuzu (probabilm. per *slizu) mod. 


hlaiw-hlifan 203 

schliesse. — sl. chlèbù ‘pane’ è tolto dal germ.]. 

hlaiw n. ‘tomba’ [at. A/é0 (gen. -&ices) mt. lè 
(gen. -ewes) ags. Aliew hlaw, f. prim. *k'loi-uo-s: 
cfr. 1. eli-v0-8, Vkilei- ‘appoggiare’ in i. eray-a-ti 
(-t2) lit. szlé-jù (inf. szlé-ti), got. hlains ‘collina’ 
da *,lai-na- (: airl. elden ‘obliquo, ingiusto, mal- 
vagio'), e, ampliata con -n-, in xo da *Xtev-iw 
(lesb. xx:'ww) 1. in-cli-na-re as. hli-nò-n at. hlinen 
linen mt. léinen mod. lehnen ‘recumbere, inniti, 
appoggiare’ ags. Alinian hleonian e Alanan ingl. 
to lean sl. kloniti ‘chinare, curvare’]. 
af-hla ban (VI) ‘caricare’ [at. Aladan laden mt. 
mod. laden ags. hladan ingl. to lade: sl. hla-da” 
(inf. Alasti) ‘carico, pongo li’ lit. (senza -d-) 
klé-ju ‘stendo’, cfr. la pon]. i 
us.hlaupan ($ 65, n.) ‘saltar su’ [at. louffan 
mt. loufen mod. laufen ‘correre’ (cfr. ted. mod. 
famigliare springen = laufen) ags. Aledpan ingl. 
to leap ‘saltare, saltellare’). 

hlifan(V)‘rubare [: gr. x\im-r0, 1. elepò ‘rubo, 
nascondo’ pruss. au-klipts ‘nascosto’ sl. po-Kklopù 
‘copertura’, airl. elzain ‘deceit’ da *Kklopni- (BB. 
20, 14), 4l- da VKel- ‘nascondere (v. huljan), col- 
l'ampliam, -ep-, frequente nell’indiano, come jn- 
apaya-ti ‘egli insegna’ da V/g'en- g'n- ‘conoscere, 
sapere’ (cfr. kunnan) sthapaya-ti ‘egli ferma’ 
(: lit. stapy'-tis ‘fermarsi’ at. mt. staben ‘esser 
rigido o duro’ ted. stab ‘bastone’) da Vstha- (idg. 
sta-) e, nascosto, in dp-srw ‘rompo via, colgo 
Gpenavov ‘falce’ di fronte a dep-w ‘scortico’, I. tre-ep- 
-tdu-s sl. tr epe-tù ‘il tremare’ di fronte a i. tar- 
“ald-8 ‘tremante’ (Grdr. II, 1157). - got. stilan al. 
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stélan mi. stélen stéln mod. stehlen ags. stélan 
ingl. fo steal sono forse affini, malgrado la con- 
son. finale, con i. st&-nd-s stày-ù-s tay-ù-$ airl. taid 
(da tàti-) sl. tati ‘ladro’ dor. tareoua. ‘sono pri- 
valo, sono privo']. 

hliuma m. ‘udito, orecchio’ [idg. k!'leu-men- 
av. srao-man- da Vkileu-/kli"- ‘udire’ in i. erdvas- 
gr. xXi(F)o; ‘fama, gloria’ sl. stovo (gen. sloves-e) 
‘parola’, i. cr-nò-mi ‘odo’ erò-tra-m ‘orecchio, 
udito" gr. v\ve imper. i. eru-dhi x1X3-S xXb-re I. eluo 
clueo inelùtus airl. clunim ‘odo’ elù ‘gloria’ ro 
ehloss ‘fu udito” (da *klus-10-) ecluas ‘orecchio’ 
closi(u) f. ‘udire’ sl. sluti ‘chiamarsi’ slu-ga 
‘servo’ (ted. Hòrige) sluchù (da *slu-sù) ‘udito’ 
sly-S$a-ti ‘udire’ (nell’airl., nello sl., in i. ptc. erò- 
$-a-mana-s, eru-$-ti-8 ‘accondiscendenza, ubbi- 
dienza, in lit. kK/ausaù ‘ascolto, ubbidisco', klu- fu 
ampliato con -s-, come in at. Alosen mt. mod. 
losen — mod. solo dialettale, p. es. svizzero — 
‘udire, ascoltare’, ingl. list ‘origliare’). — at. mt, 
liumunt (at. anche Al.) mod. Leumund ‘riputa- 
zione, fama’ i. eroò-mata-m ‘celebrità’ da *k!leu- 
-mn-to- (suff. composto -mrto- ted. -munda- lat. 
-mentu- cfr. cogno-mentu-m e $ 103). — at. Alzi 
lat mi. lat mod. laut ags. Alud ingl. loud ‘forte 
(della voce) veram. (‘udito’) ‘udibile’ formalm. = 
i. erutds gr. xAvr9; l. (in-)elùtu-s airl. eloth (solo che 
la voc. è lunga, breve però in at. Hludwig ‘Krvro- 
payo:) — onde at. lUtten mt. liuten mod. lauten] 

hliatrs agg. ‘linipido, puro' [at. Alzitar lattar 
mt. luter mod. lauter: v\vto da *x1\v-è-iv ‘bagno, 
sciacquo’ x\y-d-wv ‘onda, cavallone’ lat. arc. cluere 
‘purgare’ cloaca, da *clovaca]. 
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hneiwan (1) ‘chinarsi, curvarsi’. Comp. ana- 
idem [at. Anigan nigan mt. nîgen (pret. neie) 
mod. neigen: | co-niveò co-nixi nictare]. 

hrainjan ‘nettare, purificare’. Comp. us- 
‘nettar fuori, spazzar fuori’. | 

hrains agg. (834) ‘puro’ [at. Areini reini mt. 
reine mod, rein : gr. xgîi'vo da *xpieviw (lesb. xpvw) 
I. eretbrum airl. cria-thar ‘staccio’ ]. se-cerno da 
*se-cri-no (onde poi il simplex cerno). Altri (Grdr. 
II, 269) confronta i. creri- ‘lucente, puro’ sl. 
sré-nù ‘bianco’). 
us-hramjan ‘crucifiggere’ [: gr. piua-par ‘pendo' 
x peuavvuL.I ‘appendo']. 
af-hrisjan ‘scuoter via’ [as. Arisjan ‘scuotersi, 
tremare’ ags. Arysjan ‘scuotere, muovere’: i. 
krid.ati (Vkris-) ‘ballare, giocare, scherzare’ 
(JoHANSSON, PBB. 15, 229) |. eris(s)are ‘dondolare'’]. 

hropjan ‘gridare’ [at. ruofen (pret. ruofta) 
e hruofan ruofan mt. ruofen (pret. Areof riof 
mt. rief) mod. rufen (pret. rief, però, anche nei 
classici, rufte) ags. Aropan (hredp). Si potrebbe 
pensare a i. Vkrap- (pres. krpatè) ‘lamentarsi’, 
se non ci fosse la difficoltà della vocale lunga 
e, più ancora, della conson. finale non spostata. 
Per il signif. non c'è difficoltà, cfr. got. gretan 
e wopjan (anche presso gli Albanesi di Sicilia 
lat. clamare signif. ‘piangere’)]. 

hrot n. ‘tetto’ [(sec. O. WIEDEMANN IF. 1, 194) 
germ. yroutam : sl. kryti ‘coprire’, sloveno mod. 
kriv ceco kryt russo Kkrysa kroolja ‘tetto’; cfr., per 
Il senso, ti1os ateyos eten ‘tetto’ da ctiyw ‘coprire’ 
(i. sthigami) |. tectum da tegere at. dah mt. mod. 
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dach ‘tetto’ (onde at. decehan mt. mod. decken) 
lit. stégas ‘tetto’, tuiti da Vsteg?- /teg?]. 

huggrjan ‘aver fame’ [hùhrus]. 

hugjan ‘pensare, credere’, h. afar ‘ agognare' 
[hugs]. 

hug8s m. ‘pensiero, spirito’ [as. hugî ags. hyge 
ge (at. huga huku) germ. *yuy-48: i ue- Î. 
‘vampa, cura, affanno, lutto’ Weod ‘arde, prova 
dolore, RIMIDISAZS) E arma. sug (gen. sg0y) ‘lutto’, 
v idg. ktuk®]. 

huhrus m. ( 4, n.) ‘fame’ [at. hungar mt. 
mod. hunger ags. hungor ingl. hunger, germ. 
*yiny-ru- se*yuny-rù-8,idg. k*nk*ru-daVk*enk?-: 
tua * mevé (Hesych.), lit. kankà ‘tormento’ kank- 
-in-ti ‘tormentare’ Kkénk-ti ‘nuocere’ (gr. xax-0-s 
da *xnx-é-; ‘chi nuoce! - cfr. xaxd-w xaxuv-w ‘dan- 
neggio' - o ‘misero’. Già il Curtius Gr. Etym. 
uni le voci greche e le liluane)]. | 
. huljan ‘coprire’. Comp. and- ‘scoprire, sve- 
lare’ [at. Auljan hullen mt. mod. hillen - at. hulla 
mt. mod. hille (got. *hulja) + da *Kkl-id o *kll-éiò, 
Vv germ. Ae'l- idg. ka in 1 eziàre ve-culò (da 
*ellò o “*cè10) airl. celim at. ags. hélan ingl. to 
heal mt. hélen mod. hehlen, xax-13' ‘lugurio, gra- 
naio’ xaXvfn ‘capanna’ xaXvrtwe. Cfr. ancora at. mt. 
hol mod. nontine. hole hollow e got. halja, hilms]. 

hulbs agg. ‘benevolo, propizio’ [ted. hold ; 
affine at. had ‘inclinato’; cfr. got. wilja-halbei 
‘inclinazione, g grazia, favore” e got. Ahaldis ‘più 
volentieri, potius', un comparativo il cui positivo 
si ha in at. mt. mod. Aalt ‘piuttosto, più' (t. mod. 
nel parlar famigliare, come es ist halt besser, 
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das thu’ ich halt nicht, invece del più comune 
einmal), at. halda mt. mod. halde ‘pendio’ (onde 
it. falda, cfr. it. fianco da at. Alanka). Cfr. halts]. 

-hun v. S SI. 

 huad n. ‘cento’ [at. mt. hunt cin mt. raro), 
at. (tardi) mt. mod. hundert ags. ingl. hundred 
nord. hundraè: i. catà-m gr. i-xaro-v | centum 
airl. cet (brit. cant) lit. szimatas, idg. k'mi6-m, sec. 
Bucce da *(d)km-to-m da *dekm, «. taihun]. 

_hunda-faps ‘centurione’ [germ. *yundi-fasi- 
(per l'accento cfr. i. gavé-pati-8); -faps: i. pétis 
‘padrone, marito’, gr. mdc (da *roty) ‘marito’ i. 
pdtni gr. none ‘signora’ ]. potis (potior, possum 
arc. potig sum com-pos, -potis), lit. patîis (pàts) 
‘ipse’ pati (gen. paczios) ‘padrona, ipsa’, ]. hospes 
hospitis da *hos(ti)-pes -pit-is]. 
hunds m. ‘cane’ [at. mt. hunt (gen. -des) 
mod. Hund ags. hund ingl. hound (ingl. ‘cane 
da caccia’): i. eod acc. coan-am gen. cun-ds, 
arm. sun, gr. xv xuvos, airl. cà (gen. con) lit, 
szuò (gen. szu-fi-s da *szu-n-es)]. 

_huad n. ‘tesoro’ [ted. hort ags. hord ingl. 
hoard, f. prim. *kud:dho- per *kudh-to-, Vk®eudh- 
in i. kùhaka- ‘giocoliere’ kuhara- ‘caverna’, xe05w 
(aor. xv3-e), 1. custos, cimr..cudd ‘gloom, hiding’ 
corn. cudhe cuthe ‘celare’, ags. hydan ingl. hide]. 

hwairban (III) ‘aggirarsi, camminare’ [at. 
hwérfan wérfan wiérban mt. werfen wérben ‘ag- 
girarsi, affaticarsi, esser attivo, andar dietro 

_ad una cosa’ ted. mod. werben um ‘andar dietro 

a, aspirare a; arrolare’ (erwerben ‘adsequi’) — 

in t. mod. Wirbel ‘vortice’ Wirbelwind, Wirbel- 
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sciule ‘vertebra’ si vede ancora il signif. primi- 
tivo —: russo Korobiti ‘curvare’ |. curo-us (?), cu- 
curbita ‘zucca’ (come ‘cosa tonda')]. 

‘hwaiwa avv. cong. ‘come”, cfr. swaswoe, 

hwan avv. ‘quando?’ e indef. ‘aliquando’; 
din. ad agg. e avv. ‘come’ (Awan filu ‘quanto’ [at. 
hwanne wanne wenne mt. wanne wenne mod. 
wann wenn ags. hwanne hwon ingl. when]. 

hwan-hun avv. ‘mai’, ni hw. ‘non mai. 
af-hwapjan ‘soffocare’ (trans.) [:xarws ‘fumo’ 
xxruvw ‘esalo’, 1 vapor da *evapor, lit. kvapas 
‘alito, respiro’ koepiù ‘io fiato’, Vk?ap- /k*ab:]. 

hwar avv. ‘dove’ (lat. ‘ubi’, cfr. Ava). 

hwas (848) ‘chi? [at. /Awér wér mt. mod. wer 
ags. hwa ingl. who: i. ka-8, gr. n0-Sev, 1. quod, airl. 
co, cu ‘quid?’ lit. Ka-s sl. kd-to, idg. k?0-, v. $ 107]. 
ga-hwatjan ‘istigare’ [at. wezzen mt. mod. 
wetzen ags. hwettan ingl. to whet ‘acuire, render 
acuto’, i. Veud- (ebda-ti ‘egli incita’), l. cdtus 
‘acuto; accorto’ c0s eotis]. 

hwab avv. ‘dove’ (lat. ‘quo’, cfr. hwar). 

hwapar ‘quale dei due?’ [at. hwédar wédar 
mt. wéder (mod. weder soltanto in weder-noch 
e entweder-oder) ags. hwcder ingl. whether: i. 
kataràs, gr. motepos ion. xotepos; dubbio l. uter 
(da *eutero-?)]. 

hwapròo avv. ‘donde’. 

hwetla f. ‘tempo, ora' [at. Awil wila mt. wile 
mod. Weile as, hwil hwila ingl. while (anche 
cong. = whilst), Vk?ei- ‘riposare’, cfr. haims, ag- 
giungendo |. tranquillus da *-quilus airl. ctan 
‘lungo’ (del tempo) da *kueino- (BB. 19, 53)]. 
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hweila-hwairbs agg. ‘passeggero, volubile, 
mpdazarpos.. 

hweits agg. ‘bianco’ [at. Awiz wiz mt. wiz 
mod. weiss ags. hwtt ingl. white: i. eoetd- (av. 
spaeta-) ‘bianco’ lit. szvatty'ti szvaitinti ‘render 
chiaro’ sl. soétà ‘luce’, VKk!ueit- /kiueid-]. 

hwoftuli f. ‘il gloriarsi, vantarsi, vanto, 
fama’. 

hwOpan (865,4) ‘vantarsi’ [ing]. wAoop (onde 
fre. houper) ‘gridar forte’]. 


I. 


tbai tba partic. interrog. 1) ‘forse? 2) cong. 
‘affinchè non'. 

tbns agg. ‘piano’ [at. sban mt. mod. eben, 
ags. efn ingl. even, da *im-na- (cfr. himins): |. 
aem-ulor im-itari im-a9g0, Vai(e)m-/im- ‘essere 
uguale, render u.’ (JoHANSSON in PBB. 15, 229)]. 

iddja pret. di gaggan ($ 79) [ags. éode]. 

idreiga f. ‘pentimento, penitenza’ [cfr. nord. 
iòra-s8k ‘pentirsi’, forse affine con I. iterum (Grdr. 
II, 183)]. 

idreigon (con e senza sik) ‘pentirsi, far pe- 
nitenza'. 

tgqar pron. poss. ‘di voi due’. 

iggqt8s ($ 40) ‘voi due’ accus. [formato in ana- 
logia della 1% pers. duale unk (unkis) da *n-ke 
(cfr. mik), n è la forma atona di *ne: sl. na i. nau 
gr. vr, Il nominat. *ju-t non è documentato, esiste 
però as. ags. git nord. tt (con è per influsso della 
1. du. wit)]. 


FRIEDMANN. 14 
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ik (&$ 40) ‘io’ [at. ihha ih mt. mod. ich ags. ic 
ingl. J, germ. *eka da origin. *eg'i(h)o: i. aham 
av. azem ant. pers. adam (d=è) da *eg'(h)om, 
gr. io I ego da *eg!hd]. 

im (S 76) ‘io sono’ [da *im-mi *is-mi: i. ds-mi 

. gr. sipi da *:0-ui lesb. igu: dor. nu arm. em. — al. 

b-im mt. mod. bin sono formati in analogia della 
2. bis bist da *bhu-i-si, Vbheu- (così ags. 1. bed 
airl. biu 1. fio da *bhu-10d)]. I 

in prep. 1) col gen. ‘a cagione, per’. 2) col 
dat. ed acc. ‘in, a’ [ted. ags. ingl. în: gr. ivlat. in 
(en in pochi esempi arcaici) umbro en-etu ‘inito’ 
osco em-bratur ‘imperator’, airl. in-, pruss. er]. 

inn avv. ‘dentro’ (con verbì di moto). 

innana avv. c. gen. ‘dentro’ (con verbi di 
quiete). 

îs ($ 42) ‘egli’ [at. mt. ér (v. $ 114 d, n. 3) 
mod. er: i. id-ém ‘id’ î-m-am ‘eum’ l. is ea id 
(gr. in forme isolate come i ‘eum’ uiv da *opiv) 
lit. /1-8 sl. J# (per *(-s), tema di pron. dimostrat. 
- ei- (ei p. es. in lat. eo- ea- da *eio- *eia- gol. 
#J0- e, forse, airl. e ‘egli’ da *ei, ed ‘id’)]. 

ig ‘di lui (S 42) [at. e-s: cfr. i. a-sya dat. 
a-smai, tema dimostrat. o- a- ben raro, forse 
ancora in |. e-quidem e, con -i deictico, in i. 
ay(-dm) ‘questo’ e in airl. è ‘egli’ (cfr. però la 
voce precedente)]. 

î8 ‘tu sei’ [da *isi *esi: i. asi gr. eî da *i(o): 
o da *issi *es-si: arm. es gr. omer. ic-st]. 

ttan (V)‘mangiare'. Comp. fra-itan (pret. fret) 
‘divorare’ [at. ézan èézzan mt. ézzen mod. essen 

7 985. étan ingl. to eat (at. frézzan mt. orézzen 
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mod. fressen ingl. to fret):i. dd-mi gr. sè-w |. edo. 
Per fr-et (at. fraz ed anche il sempl. a% mod. 
àss) cfr. i. àd-a 1. èd-i gr. èd-rè-5s lit. éedmi edu 
‘mangio’ sl. édù jadù “srò0s’ jami da *è(d)mi 
‘edo’l. 

tp cong. ‘ma, ora, dunque' [i. ati ‘ultra, trans’, 
in comp. ‘ultra, sommamente, molto’ gr. în. 1. et 
etiam, forse gall. ate- airl. aith- ‘nuovamente, 
re-’, idg. éti germ. *ibi], 

tupa avv. ‘sopra’. 

izwat ($40) ‘vostro’ [nord. yè(0)ar-r at. inwer 
luwar iwer mt. iuwer iwer mod. euer ags. edwer 
ingl. your]. 

tzwis ‘a voi, voi’ (dat. e acc.) [at. iu dat. 
tuwih acc. mt. iu iuch mod. euch ags. edw edwie 
ingl. you, nord. yèr. — got. nord. *izui- da *s-ni- 
s-ue- appoggiatosi all’izi- dei dialetti occiden- 
tali da *iu- (lit. jus), oppure dinanzi a *wue(s) e 
*s-n1e(8), coesislenti nel germ., venne a porsi la 
partic. e (gr. ?-xeî i. a-sàù ‘quegli’ |. e-quidem 
umbro e-tantu ‘tanta’), onde *e-me- dei dialetti 
occidentali e *e-s-ue- nel got.-nord.].. 


J. 


Ja, jai avv. ‘si’ [at. mt. ja ja mod. ya ags. 
gea. Impossibile il raffronto con gr. «i ‘egli parlò 
da *ixt (: i. aha ‘egli disse’ l. @j6); piuttosto si 
potrebbe vedervi qualche rapporto con at. jéhan 
mt. jéhen (pres. gihu) ‘parlare, dichiarare, con- 
fessare’ (onde at. bi-giht pijiht mt. beht bihte mod. 
Beichte ‘confessione’)]. 
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Jabai cong. ‘se’ [ja- è il tema relativo idg. 
io-, che si ha i. yd-s gr. s sl. jakù ‘qualis’ lit. 
Jéi jet ‘se’]. 

Jah cong. ‘e, anche’ [Ja + uh]. 

Jainar avv. “là, colà. 

Jaindre avv. ‘colà, ivi. 

Jains pron. ‘quello’ [at. jener mt. mod. jener 
(ags. manca) ingl. yon yond yonder avv. e pron., 
forse da loc. ioi- del tema relat. io-, cfr. jabat 
(in origine anaforico, cosi è dimostrat. nell'ira- 
nico e nel baltico-slavo; gr. os in @ 606, 6< deine 
‘egli disse' è dimostrat. = i. sas), col suff. -no-, 
come xe-ve-s (dor. xfivog) i-xev-og dal loc. i-xeî xe 
‘colà’, del tema dimostrativo £'o-, che ritorna 
ancora in as. ags. he hie ingl. he nord. hann 
‘egli’ hon ‘ella’ e, forse, in l. ce di ce-do hi-ce 
hi-e osco e-kas ‘hae' e-cu-e ‘ciò’ e in lit. szén szé 
‘qua’ (per l’e- di ix ecc. cfr. i24018)]. 

Jainpro avv. ‘fuori di là, ixetSev. 

Jer n. ‘anno' [at. mt. jar mod. Jahr ags. gear 
ger ingl. year: gr. w-po-s ‘anno’ w-pa ‘stagione’ av. 
yar® ‘anno’ sl. jarà jara ‘primavera’, Viè- iò- 
(cioè i- la forma debole di ei- ‘ire’ coll’amplia- 
mento -è- -6-) p. es. ancora in i. ya-ti ‘egli va’, 
2. pers. got. îddje-s ‘andasti’, e come :d4- in |. 
Ja-nu-s ja-nua (confr. cong. e-a-m, lit. j6-ju ‘ca- 
valco’) sl. jada" ‘vehor, cavalco' (sl. a può riflet- 
tere tanto 0 che a). Cfr. got. aiws]. 

Ju avv. ‘già, ora’ [at. as. ags. ju giu: lit. jaù 
sl. u da *ju, u-ze da *ju-ge (cfr. ceco juz uz 
polacco juz, sl. j-utro e utro ‘mattino’ - ma russo 
uze), probabilm. (sec. BopP) dal tema. pronom. 
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io- (cfr. jains) — onde pure |. j-am, la medesima 
formazione, a mio giudizio, di t-am qu-am, forse 
locat.: lit. (ami sl. tomi i. tàsmin da *tésmi té- 
smin, con -î smarritosi nella voce proclitica, 
come in l. et (cfr. got. iD)]. 

juggs agg. ‘giovane, fresco, nuovo’ [ted. jung 
ags. geong ingl. young, germ. *jungd-s da *jùnyd- 
*Junyd- *]uuun-y4-s idg. juu-n-k!6-8: i. yuo-a-cà-8 
i. juo-en-cu-s airl. dac de cimr. ieuane da celt. 
*Jovenko-s, ampliamento di idg. juven-: i. yUùoan- 
(acc. sg. yuo-in-am gen. sg. yù-n-as) |. juven-(is). 
A fondamento sta forse un */u-uo- da ju (v. got. 
ju e niujis), come se ne deriva (Grdr. II, 140) 
lit. jau-na-8 sl. ju-nù ‘giovane’ (col suff. -n0-). 
Compérat. got. jUhiza da *jU(n)yizò (cfr. 8 111). 

Junda f. ‘giovinezza’ [: l. juven-ta, ambedue 
da *juun-ta. at. jugund mt. jugent mod. Jugend 
as. jugup ags. yeoy0 p ingl. youth riflettono germ. 
*iuyùnbi- da juuùn pi- idg. *juun-ti-: i. yuvati-$ 
‘donna giovane’ (concreto per astratto, come 
ingl. youth ‘giovinezza’ e ‘il giovane’]. 

juk n. ‘giogo’ [ted. Joch ags. geoc gioe ingl. 
yoke: i. yugam, gr. to, |. jugum, sl. igo da 
*iùgo, idg. Jug*-0-m, cfr. i. yunfati yundkti pte. 
p. yuktà, gr. terywu:, 1. jungo, lit. jungiù ‘attacco 
al giogo’ (jùungas ‘giogo’), Vjeug*]. 

Jus (probabilm. i) ‘voi’ ($ 40) [at. mt. tr mod. 
ihr per effetto di wir (v. got. weis), ags. 9g€ ingl. 
ye (ora antiquato) per effetto di we. Got. jus 
risponde a idg. i4-s: av. yùs (i. yuyim per ef- 
fetto di vaydm) lit. jus pruss. ious. Lat. 00s sl. 
vy erano le forme dell’acc. (come ingl. you), gr. 
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vu dor. vu; (con v lunga) lesb. òuns; sec. i casi 
obliqui (acc. lesb. duus da *iu-sme-: i. yu-Sma-)]. 


K. 


kalbò f. ‘vitella, giovenca, 3ana):;° [al. Kalba 
f. ‘vitula’ calb chalb (n.) mt. Kalp (gen. Kalbes 
pl. Kelbir) mod. Kalb ags. cealf calf ingl. calf 
‘vitulus’: i. garbhas gr. Pptgos ‘feto, piccolo di 
animali’ èerey; ‘utero’ èx9at ‘porcellino’ sl. srébe® 
(da *Zerbe") ‘pullus’, V/g?elbh-/g*erbh-]. 

kalds agg. ‘freddo’ [ted. Kali ags. ceald ingl. 
cold, aggett. con -to- (cfr. nord. kala ‘gelare’): |. 
gelu gelidus, sl. gol-oti ‘ghiaccio’ zédica ‘pioggia 
con neve’, Vg?el-]. “i 

kalkj6 f. ‘cortigiana, msp. 

kas n. (gen. kasis) ‘vaso’ [at. char (pl. cherir) 
mt. kar nord. ker (p. 106 (!)): forse |. vas v4s-is 
(da *gvas?) vasculum gr. BastaXw ‘porto’ fastazua 
‘fardello’, Vy%as-]. 

kaùrn n. ‘grano’ [ted. Korn ags. ingl. corn: 
1. grà-num, i. jir-nd- ‘stritolato’, lit. Zirnis ‘pisello’ 
sl. sri-no ‘grano, nocciolo, bacca’, £. prim. g!r-no-m 
da Vgier-, cfr. yip-wv qép-ovr-og, i. jor-ant- ‘caduco, 
vecchio’ e at. kérno mt. kérne kérn mod. Kern 
ingl. Kernel ‘nucleus’ da *g9!er-no-]. 

kaurno n. ‘granello’. 

kausjan (c. acc. o dat.) ‘assaggiare, pro- 
vare, yev:n$a" {di qui prov. causir chausir ant. 
it. ciausire, fre. choisir e (dal fre.) ingl. choice; 
causativo di kiusan: i. josdyate ‘ama, trova pia- 
cere in’, f. comune g'ous-éiò- (got. Kkausja per 
*kauzja, cfr. $ 112, fine)], 
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kinnus f. ‘guancia’ [at. kinni mt. Kkinne (n.) 
‘mentum, maxilla' mod. Kinn ‘mentum’ (Kinn- 
backen ‘maxilla’) ags. cin ingl. chin: i. hanus 
‘mascella’, yevs ‘mento, mascella’, lat. gena genu- 
tnu-8 ‘mascellare’ (oltre a ‘nativo, naturale’), airl. 
gin giun ‘bocca’. germ. kinnu- inv. di *kinu- per 
opera del kinw- dei casi obliqui (-nu- div. -nn-, 
cfr. mann minniza rinnan)]. 

kiusan (II, cfr. $ 4112) ‘provare, scegliere’. 
Comp. us- ‘scacciare, riprovare’ [at. chiosan mt. 
mod. kiesen (mod. specialm. er-kiesen -kor -koren) 
ags. cedòsan ingl. choose: i. jos-ami jus-ate ‘esser 
contento, godere' josa- (av. zaosa-) ‘piacere, con- 
tentamento' l. gus-tus gustò airl. to-gu ‘scelta’ 
do-réigu (da *-ré-gegu) ‘egli scelse’, Vg!eus-, in 
Sr. qivo qesouai senza -s (caduta nel gr., o am- 
pliamento di g!eu- nelle altre lingue ?)]. 

kniu (8 18, n. 2) ‘ginocchio’ [at. kniu chnéo 
mt. mod. knie ags. cneò (gen. enedwes) ingl. knee: 
i, janu ‘ginocchio’ jnu-badh-‘genuflectens’ gr. ydv 
quu-retsàv ‘cadere nelle ginocchia, svenire’ l. genu, 
idg. gion-u- g'en-u- g!in-u- (cfr. ancora got. knu- 
sgjan ‘essere inginocchiato’)]. 

kriustan (II) ‘digrignare, battere i denti’. 
[Dal causativo *kraustjan viene it. erosciare 
scrosciare, spagn. erurir (DIEZ)]. 

krusts m.($ 21) ‘ildigrignare, battere i denti”. 

kukjan (c. dat.) ‘baciare’. 

kuni n.‘generazione, stirpe’ [at. chunni kunni 
mt. kunne (onde at. kunning kunig mt. kiunic kù- 
nec kung mod. Kònig ags. cyning ingl. king ‘re’, 
veram. ‘di (nobile) lignaggio’, cfr. Tac. Germ. 7: 
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Reges ex nobilitate, duces ex virtute sumunt’) 
ags. cin (ingl. kin kind), tema kun-ja- da *g*n-io0-, 
cfr. tus-yuo-3 (got. sama-kunja) ‘di uguale stirpe’ 
da gìn-iio-, Vgien- ‘generare’ in i. jan-as (n) 
arm. cin ‘nascita’ y:v.0; l. gen-us i. janati ‘generat’ 
Si=pyropai i-yiveaco LL gi-gn-0 mali-gn-u-s airl. rog8- 
nair ‘natus est’ gein ‘nascita’). 

ikunnan (S 74, 4) ‘conoscere, sapere’. Comp. 
fra- (c. dat.) ‘disprezzare’ [at. kKunnan mt. kunnen 
kinnen ‘sapere, potere’ mod. kònnen ags. cunnan 
ingl. J can (cfr. at. knaan ‘sapere’), Ugien ginò- 
‘imparare a conoscere, conoscere’ in i. ja-na-mi 
‘conosco’ da *yn-na-mi (con n lunga, cfr. | 
gnà-rus da gn-rò-s) ja-gn-us ‘conobbero’ 4-jna-ta- 
‘ignoto’ qiyvo'-oxo pw-tos 1. gno-sc6 no-scò i-gnotus 
airl. cith-gnim ‘conosco’ ad-gen(-sa) ‘cognovi’ lit. 
zin-dti sl. snati ‘sapere, conoscere’]. 

ekunnan v. deb. ($ 72) soltanto in Comp. 
ga- ‘imparare a conoscere, osservare’; uf- ‘ri- 
conoscere, risapere' [estratto dal pl. kunnum, 
cfr. gwitan]. 


L. ° 


laggs agg. ‘lungo’ [ted. lang ags. lang long 
ingl. long: lat. long-us]. 

lagjan ‘porre, deporre’. Comp. 9a-, lo stesso; 

- ‘stendere, porre’ [at. leggan lekkan legen 
mt. mod. legen ags. lecgan ingl. to lay, causat. di 
ligan : sl. lozi-ti ‘porre’, idg. *log?h-éi6]. 

laikan (8 65, 3) ‘saltare, oxipròv [ags. lacan 
(pret. lede) ‘sallare, nuotare, certare, modulari’ 
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nord. leika (pret. (ak) ‘giocare, lambire (della 
fiamma), fare un giuoco, un tiro° mt. leichen 
‘saltare, giocare, farsi gioco di uno’, v. deb. da 
letech (v. subito got. la:Ks), però esiste anche il 
ptc. forte geleichen: lit. laigyti ‘correre intorno 
(di bestie)”, airl. /deg ‘vitello’]. 

laiks m. ‘danza, yosos [at. mt. leich (m. en.) 
‘gioco, modus, modulus; canto di strofe disu- 
guali' (= frc. la:) ags. lac ‘ludus, certamen, ludus 
gladiatorius (cfr. t. mod. Waffentanz), praeda’ 
nord. leikr ‘ludus’, v. laikan]. 

lat8 ($ 74, 2) ‘io so’ [infin. non documentato 
leisan : ). letra ‘solco’ delirus (veram. ‘uscito di 
carreggiata’), lit. /y"se ‘aiuola’ sl. /8eha (da *loisà) 
‘appezzamento del campo’, Vleis- ‘rintracciare’, 
cfr. laisjan laists e lists]. 

laisareis in. ‘maestro’ [lais]jan]. 

laiseins f. ‘ammaestramento, dottrina’. 

laisjan ‘insegnare’ [as. lerjan leran at. 
lerran leran mi. leren mod. lehren (t. mod. ge- 
lahrt dai dial. centrali: geldrt), da leisan (v. lais); 
laisjan' per laizjan (cfr. kausjan). — at. lirnen 
lernen, -n6n mt. mod. lernen ags. leornjan ingl. 
to learn (got. *liznan pret. *lizndda) dalla stessa 
Vleis-]. 
. laistjan ‘seguire’ [laists]. 

laists m. ‘traccia, ‘705’ [at. mt. leist ‘traccia, 
colopodium (forma del calzolaio) mod. Leister 
soltanto ‘colopodium’; cfr. lats]. 

lamb n. ‘agnello’ [at. mt. lamb mod. Lamm 
ags. ingl. lamb: cimr. llamp ‘pecora’ lammam 
airl. lingim ‘salto’ (cfr. airl. /deg ‘vitello’)]. 
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latjan ‘trattenere, impedire' [at. lezjan lezzen 
mt. letzen ‘impedire, trattenere’ rifless. ‘tratte- 
nersi, ricrearsi, dilettarsi" t. mod. soltanto l’ ul. 
timo significato, da lats]. 

lats agg. ‘rilassato, pigro’ [at. mt. laz mod. 
lass (onde làassig) (superlat. at. lazz ost mt. lezzest 
lest mod. letzt ‘ultimo’) ags. /@t ‘pigro; tardo 
(del tempo)’ ingl. late (superl. latest e last): lat. 
lassus, ambedue da */at-to- (cfr. forse airl. lese 
‘piger’ da *let-Kko-), Vlad- forma debole di /&d-, 
v. letan]. 

la pon ‘invitare’ [at. /adon mt. mod. laden 
ags. labjan. Il raffronto con xx: ]. elassis (da 
‘ *elattis) è poco verosimile, perché A iniziale 
resta sempre nel got.]. 
ga-laubjan ‘credere’ [at. gilouban mt. gelouben 
glouben mod. glauben ags. ge-liyfan ingl. be-lieve, 
da liufs]. 

laun n. ‘premio’ [at. mt. /on mod. Lohn ags. 
legni: gr. aro-Xavo ‘fruor’ ion. Ant; da *n(_P})-1(8)-< 
Mal F)1(3)- Amin att. Vea ‘preda’ |. l#-cru-m Lao- 
erna ‘Dea de’ ladri’ airl. 109 luag ‘premio’ (2?) 
sl. Jovà ‘caccia, preda’ loviti ‘cacciare, prendere']. 

laus agg. ‘sciolto, libero’ [ted. los ags. leas 
ingl. loose, da liusan]. 
bi-letban (I) ‘rimanere’ [at. diltban mt. dbe-liben 
bliben mod. bleiben ags. be-lifan: i. riptà liptà- 
‘unto’ limpami ‘ungo, appiccico’ d-lip-a-t ‘unxit 
gr. 270; ‘grasso, unto’ \trapfw ‘persevero, insisto’, 
I. lippus ‘cisposo’ lit. limpù (pret. lipaù) ‘ungo, 
appiccico' sl. priliplja® (inf. -lipèti) ‘adhaereo’, 
germ. *li86 da *I7fò (8 111), Vleip-]. 
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lethwan (I) ‘imprestare’ [at. Zthan mt. then 
mod, leihen ags. lthan: i. rinak-ti ‘sgombera, 
lascia libero, abbandona” ric-ya-te e pass.) rie- 
ya-tè ‘diventa vuoto, libero’ p. p. rik-t4 ‘abban- 
donato, vuoto, povero”, gr. %errè Xormos, 1. linquo 
re-lic-tus, airl. lecim ‘lascio’, lit. lékù ‘lascio’, 
sl. otù-lékù ‘avanzo’ (lékù = X\uro-), Vleik®-]. 

Lleik n. ‘corpo, carne’ [at. mt. ZA (£) ‘corpo; 
l'esterno del corpo; l’esteriore; corpo morto, ca- 
davere’ mod. Leiche ‘cadavere’ ags. Îte ‘corpo’. 
Per trovare una qualche relazione fra il sost. 
leik e l’agg. -leiks ‘simile, uguale’ bisogna te- 
nersi al signif. ‘esteriore, forma’ del sost. e con- 
siderare ga-letks come ‘con-formis’, o partire 
dall'aggett. (: iva-2/yx-t03 ‘simile'?) e considerare 
il sost. come “ciò che somiglia’. 

leikinQn v. lekinon. 
ga-letkon ‘paragonare’ [galeiks]. 

leitils agg. ‘piccolo, poco' [nord. dtill: lit. 
laidau laidyti ‘lasciar scorrere’ (Vleid-), dunque 
‘scorrente via, dispariscente, piccolo’. — ags. lyt 
‘parum’ at. luzil mt. lutzel as. luttil ags. lytel 
litel ingl. little ‘piccolo, poco, misero’ da Vleud, 
cfr. liuta (JoHaNSSON in PBB. 16, 231)]. 

leiban (I) soltanto in Comp. af- ‘andar via’ 
bi- (c. dat.) ‘abbandonare’ ga- ‘andare, venire’ 
[ad un got. *laipjan risponde at. letttan lettan 
mt. mod. leiten as. ledjan ingl. to lead ‘guidare’]. 

lekeis (leikeis) m. ‘medico’ [at. lachi lahhi 
ags. luce ingl. leech ‘medico, veterinario’, forse 
dal celtico (airl. liaig ‘medico’), ma vi avrà con- 
tribuito laikan nel senso ‘modulari’, consideran- 
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dosi il medico come ‘scongiuratore’ (si pensi 
alle formole e alle cantilene per far guarire!). 
Dal ted. viene sl. lékù ‘farmaco’ lèkari ‘medico’ 
(at. arzàt mt. arzàt arzet arzi mod. Arzit da 
I. archiater gr. dpyiarpos)]. 

lekinOn (leikinòn) ‘sanare’ [lekeis]. 

letan ($ 66) ‘lasciare, ammettere, lasciare 
indietro’. Comp. af- ‘congedare, lasciar andare; 
rimettere, perdonare’; fra- ‘lasciar libero; ri- 
mettere, perdonare; concedere; calare’ [at. lazan 
mt. lazen lan mod. lassen ags. latan letan ingl. 
to let, Vled- (cfr. lats e Andeîv- xomdv, xexunziva: 
‘esser stanco’ Hesych.), sec. Fick ampliamento 
di una VI3-, cfr. l2w]. 

18w0 n. ‘occasione, motivo’ [da /&-ua-, Vla?- 
(cfr. letan, e, per il senso, ted. mod. Anlass 
Veranlassung e il derivato got. léw/an]. 

lewjan ‘tradire’ [at. /aen (in gilaen firlaen) 
‘tradire’ da */4wjan; forse veram. ‘abbandonare’, 
cfr. ew. - Sec. Diez viene dal got. spagn. aleve 
‘sleale, perfido’ ant. sp. DOGOZA aletve ‘perfidia, 
tradimento]. 

libains f. “vita”. 

liban v. deb. ‘vivere’ [at. leben mt. nai leben 
ags. lifjan ingl. to live, V idg. leip-, cfr. bi-leiban]. 

ligan (V) ‘giacere’ [at. liggan (da *ligjan) 
likkan mt. ligen mod. liegen ags. liegean liegan 
ingl. to lie (got. ligan per è igian sec. la 2. p. 
ligis, cfr. bidjan e sitan): gr. Xéy03 ‘letto’ 5y05 ‘ag- 
guato’ l. lectus lectum airl. lige ‘letto' sl. lega" 
(inf. lesti) ‘coricarsi’ loze (da *log-ie) ‘giaciglio’ 
sa®-logù = d-Xoyo-s (per *à-r0y0.) ‘consors tori’, 
Vleg®h-]. 
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lisan (V) ‘raccogliere’ [at. /ésan mt. mod. 
lesen ags. lésan ‘scernere, scegliere, raccogliere, 
leggere’ (nel got., ‘leggere’ si esprime con us- 
siggwan): lit. lesù (inf, lésti) ‘beccar su’. In X:70 
Ì. lego non c'è rispondenza della conson. finale)]. 

lists f. ‘astuzia’ [ted. list ags. list: sl. lis-ti 
‘inganno, astuzia’, Vleis- di lais]. 

libus m.‘membro'’ [at. mt. lid mod. Glied 
(da *Ge-l. at. gi-lid, cfr. ga-leiks ga-laubjan), però 
Augenlid(-lied) ‘palpebra’, probabilm. non da 
Vlb- ‘andare’ (cfr. leiban), ma da li-, anche per 
via di nord. li-mr ‘membro’ lim ‘ramo’ ags. lim 
ingl. limb ‘membro, ramo’ (KLuGE)]. 

ltudan (II) ‘crescere’ [at. liotan ags. leddan, 
onde at. liuti (pl.) ‘gente’ accanto a Ziut ‘popolo’ 
mt. lute mod. Leute: lett. laudis (f.) ‘gente’ sl. 
Ijudù ‘popolo’ ljudije pl. ‘gente’ i. ruA- da rudh- 
‘crescere’, cfr. piuda]. 

liufs agg. (gen. -bis) ‘caro, amalo' [at. liub 
liob mt. mod. lieb ags. ledf libf ant. ingl. (ef leof: 
i. lUbhyati ‘ha desiderio forte’ /0bha- ‘cupidigia’, 
I. lubet libet, sl. ljubù ‘caro’ ljubiti ‘amare’]. 

i liugan (II) ‘mentire’ [at. liugan liogan mt. 
ltegen mod. liigen ags. leégan ingl. to lie: sl. 
lùgati (pres. lùza") ‘mentire’ lUza (da *lùg-ia) 
‘menzogna’ (at. luge mod. Liige da *luy- 10) lùzi 
‘bugiardo’ (da *lg-i), Vleug?h-]. 

sliugan v. deb. (S 72) ‘sposare’ 

ltuhab (gen. -adis) n. ‘luce’ [: gr. revxds Xuyvos, 
l. lux liceo, airl. lbehe (gen. loehet) ‘lampo’, pruss. 
lauenos pl. ‘astri’ sl. luta ‘raggio’, i. rocate ‘egli 
splende’, arm. lois (gen. lusoy) ‘luce’, Vlenk-]. 
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ltuhtjan ‘splendere’. Comp. ga- ‘illuminare, 
portar alla luce, render palese’ [at. liuAtan mt. 
liuhten mod. leuchten ags. ledhtjan ingl. to 
lighten]. 
fra-liusan (II) bene [at. -Iéosan dira mt. 
-liesen mod. ver-lieren ags. for-ledsan ingl. to 
loose, vleu- /lù"- di i. lumi recido lav-i-tra-m 
‘falce’ gr. 20" (cfr. nord. 7 inf. 77-ja ‘distrug- 
gere, sfracellere') d-Xev-w ‘evito’ |. lu-o ‘espiare’ 
so-lo-0 per *se-lu-o (so-lù-tus), in germ, ampliato 
con -8- (cfr. Alosen sotto Aliuma) — però, senza 
s, got. lu-n-s £. ‘premio di riscatto’]. 

liuta m. ‘ipocrita’ [(da liuts agg. ‘ipocrita’), 
cfr. ags. lutan nord. luta ‘curvarsi, chinarsi’: lit. 
liusti (pret. liudau) ‘affliggersi’ sl. luditi ‘ingan- 
nare’ (l. ludus?)]. 

luftus m. ‘aria’ [at. mt. luft (m. f.) mod. Luft 
(f.) ags. lyft ingl. lift (antiquato), ingl. lift ‘spazio 
arioso, piano sotto il tetto’ (onde lofty ‘altezzoso’) 
e to lift ‘innalzare, sollevare’ (cfr. den Schleier 
luften)]. 

lukan (864, n. 2) ‘chiudere’, soltanto in Comp. 
ga- ‘chiudere’ e us- ‘aprire’ [at. lzhhan mt. luchen 
ags. lucan, ingl. lock ‘serratura’ e fo lock ‘chiu- 
dere’. Il signif. primitivo è forse ‘tirare con forza’, 
onde con g9a- e bi. (ated.) ‘chiudere’ e con us- 
(ated. ant-) ‘aprire’, presso a poco come ted. 
mod. auf. e zuschlagen, e simili. Si pensi a got. 
uslukands hairu ‘srasduevos tiv payapav (Marc. 14, 
47), al signif. ‘tirare, strappare’ di molti dialetti 
moderni, ad at. mt. loc (pl. loceha) mod. Locke 
ags. loc (pl. locka) ingl. lock ‘riccio’ da *lug-nd- 
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(: lit. lugnas ‘piegato, curvato’), e si potrà ammet- 
tere (svolgendo i signif. ‘tirare con forza - rom- 
pere - abbattere - affliggere’) il raffronto i. ruy-d-t 
‘rompe’ lit. lUsztu (pret. lUzau) ‘mi rompo’, lat. 
liugere luctus, gr. 101-095 Xoryds X0'Y0s (‘ramo tenero 
e pieghevole’) 1v5 ‘piego, annodo’, e forse anche 
I. lue-tor (airl. oslaicim ‘apro’ inf. oslogud?)]. 
us-luknan (S 72) ‘aprirsi’ [uslukns agg. ‘aperto’, 
v. lukan]. 

lusts m. ‘piacere, cupidigia’ [ted. ags. lust, 
ingl. to list = ted. mod. ge-listen ‘aver desi- 
derio’, f. prim. *Istu- da Vlas- in i. abhi-lasati 
‘egli desidera, agogna’ /a-las-as ‘avido’, xXarouat 
da *M-Xas-io-ua. ‘desidero’, l. laseivus, sl. laska 
‘lusinga’ laskati ‘lusingare’). 


M. 


magan ($ 74, 9) ‘potere’ [at. magan mugan 
mt. mugen migen mod. mògen (il signif. ‘aver 
voglia’ del ted. mod. è affatto sconosciuto nell'at. 
e nel mt.) ags. ic mag ingl. J may: pîyos pryavi 
dor. uayava ‘rimedio, aiuto, strumento’, sl. moga* 
(inf. mosti) ‘io posso’, airl. tor-maig ‘auget’ 
Vmag?h- /mig*h- (sl. o = idg. a, cfr. sl. nosù 
‘naso’), variante di meg!h-, cfr. mikils]. 

magus m. ‘fanciullo, servo, mat’ [: airl. mog 
mug ‘schiavo’ da *magu-, mam ‘servitù’ da 
*magmu- (cfr. airl. mae mace, tema maqa-, 
‘figlio’), forse affine con magan (cfr. nba fn 
‘gioventù’ ip-nfos: lit. jegiù ‘posso’)]. 

mahteigs agg. ‘potente, possibile’. 
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malts f. ‘potenza, forza’ [at. mt. maht mod. 
Macht ags. meaht miht ingl. might: sl. mosti ‘po- 
tenza’, da magan]. 

maihstus m.‘immondizia, letame, xorpa’ [ted. 
mist, ags. mist ‘nebbia, oscurilà' méohs meox 
mix ‘letamaio’ ingl. mist ‘nebbia, oscurità’ miren 
‘letamaio’: i. mih- £. ‘nebbia, vapore’ mih-ir4-s 
megha- (m.) ‘nube’ arm. meg ‘nube’ gr. 6-42 
omer. i-piyàn ‘nebbia’ lit migla myglà sl. migla 
‘nebbia’; i. mehati arm. mizè ‘mingit’ gr. è-uiytw 
I. m&j6 (probabilm. da *meihò) lit me*zù ags. 
migan nord. miga ‘mingere’, Vmeig'h- /meig*h-, 
sebbene per ‘mingere’ si usi soltanto la forma 
con g'h]. 

mais avv. ($ 39) ‘più’ [at. mt. mer me mod. 
mehr ags. mà da *màr ingl. more, cfr. maiza]. 

maists ($ 39) ‘il più grande’ [at. mt. meist 
‘maximus’ mod. meist ‘plurimus’ ags. mast ‘ma- 
ximus, fortissimus' ingl. most ‘plurimus’ (però 
come avv. anche ‘maxime’) da *me-isto-, positivo 
got. mer-s (v. maiza): umbro mestru (f.) ‘major’]. 

maitan ($ 63, 3) ‘tagliare, recidere, xrtav 
Comp. af- ‘tagliar via’ [at. meizan mt. meizen, 
at. meizil mt. meizel mod. Meissel ‘scalpello’: 
forse airl. me-maid ‘ruppe’]. 

maitza ($ 39) ‘più grande’ [at. mero mt. mere 
(mod. mehr, soltanto neutro, ‘plus’ e mehArere, 
come e col senso di frc. plusieurs) ags. mara 
ingl. more, tema germ. maiz-an- da idg. me-i8-, 
comparativo di got. mer-s (soltanto in composti) 
‘grande, celebre’ (cfr. merjan) airl. ma-r me-r 
gall. -marus (in nomi propri) gr. iyxes-uwp9s, 
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o-nwpos ‘grande (abile) nel gettar le lancie, le 
freccie' (secondo altri da u:p in maurnan): osco 
comparat. mais. - Lat. mag-is mag-is-ter major 
da *mahior ion. pisov da *pex-iov i mdah-tyas- 
maz-yah ‘major’ da Vmeg!h- o meg*-, cfr. mikils 
e magan]. 

malan (VI) ‘macinare’ [at. malan mt. maln 
mod. malen mahlen: puo (die da *mleio?) |. 
molo airl. melim lit. malù (inf. malti) sl. mel-ja" 
(inf. mlé-ti), Vmel-, onde pure at. mélo mt. mel 
(gen. mélwes) mod. Mehl ingl. meal ‘farina’ (per 
ingl. meal ‘pasto’ v. mel)]. è 

managet f. ‘moltitudine, folla’ [at. managit 
menigi mt. menege menge mod. Menge ags. me- 
nigo, da manags]. 

manags agg. ‘molto’ [at. manag mt. manec 
mane manch mod. manch ags. manig ingl. many: 
sl. mùnogù ‘molto’ airl. menice cimr. mynych 
(da *menogni-) ‘frequens']. 

manaseps f. (gen. -sedais) ‘genere umano, 
mondo' (propriam. ‘satio (seges) humana' t. mod. 
Menschensaat) [at. mt. sat mod. Saat ags. sad 
ingl. seed (anche ‘progenie’), da saian ‘seminare’, 
come forse l. se-culum]. 

manna m. ($ 29 a) ‘uomo’ [at. mi. man (dat. 
mannes) mod. Mann ags. ingl. man, da *manu-0ò, 
gen. got. mans at. man (allato a mannes) da 
*manniz *manu-iz (per -nn- da -nu- cfr. kinnus 
e rinnan): i. manu-$ ‘uomo, umanità’ (più co- 
mune mdnu-$a- mdanu-$ya- veram. ‘humanus’, 
come at. menniscò mt. mensche mod. Mensch), 
Vman- ‘pensare’, cfr. munan]. 

FRIEDMANN. 16 
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manwjan ‘preparare, itomdtev, xarapriten 
[manwus ‘pronto’ (: 1. manus?);dal got. viene ant. 
fre. amanevir catalano amanir it. ammannire]. 

marei f. ‘mare’ [mari- in mari-saiws ‘mare’ 
(at. meri mt. mere mer mod. Meer): l. mare (da 
*mari) airl. muir (cfr. sl. morje ‘mare’)]. 

marzjan ‘mortificare, molestare, cxaviaritev 
[at. marrjan merran mt. merren ‘impedire, re- 
tardare, errare, scandalizzare'’, in orig. ‘fare che 
uno trascuri’: i. marsayati ‘chiude un occhio, 
lascia fare' mr'$-ya-te(-ti) ‘dimentica, trascura, 
sopporta con pazìenza’, lit. mirszti (pres. mirsatu) 
‘dimenticare’, airl. meraim ‘prodo’. + Dal germ. 
viene ant. frc. marrir esmarrir (onde ingl. to 
mar) it. smarrire]. 

matjan ‘mangiare’, veram. ‘cibare’, cfr. itan 
[mats]. 

mats m. ‘cibo’ [at. mt. maz “cibo, pasto' (at. 
mt. muos ‘cibo cotto; cibo in maniera di pappa; 
cibo in genere’ mod. Mus ‘pappa’ da *mot-to-) 
ingl. meat ‘carne, cibo, pasto’: ]. mandere ‘masti- 
care, mangiare’, vastaf® ‘mastico’, paorat ‘bocca’ (?) 
o, meglio, ‘ciò che è misurato, distribuito’ (da 
mitan)?]. 

matrgins m. ‘mattino’ [at. morgan mt. mod. 
morgen ags. morgen ingl. morn morning: lit. 
mérkti (pres. mérkiu) ‘chiudere gli occhi, am- 
miccare' sl. mrakà (da *markù idg. mork?0-) 
‘oscurità’ mràkna®ti ‘divenir buio’ (Fick); forse 
l'’omer. (iv vuxtds) duory@ ‘nell'oscurità’ (associato 
da altri a got. milAhma), considerando l'a come 
protetico e » per p, forse per influsso di àusXyo 
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(gr. mod. povpxisua ‘crepuscolo serale’ maced. 
povpyovei ‘fa notte’ rispondono bene alle voci slave, 
ma ne potrebbero anche esser tolte), Natural- 
mente si deve partire dal concetto ‘luce incerta, 
scarsa, tremolante, cfr. skeinan e got. ga-maur- 
gjan ‘abbreviare, accelerare’ at. murg-fàri ‘fra- 
gile', f. prim. mrghù- (: Bpayvs, sec. DE SAUSSURE)]. 

maurnan ‘esser preoccupato di, pensare a, 
uepiuvàv [at. mornen ags. murnan (dal germ. 
viene frc. morne ‘tetro’ portogh. morno ‘spossato, 
fiacco’), Vsmer- /mer- in i. smar-a-ti ‘meminit, 
desiderat’, pspiuva, pepuepa epya (‘fatti memorabili’) 
l.. memor mora airl. marim ‘resto’. ‘Pensiero- 
preoccupazione’ si ha pure in it. ‘pensiero’, 
inoltre cfr. got. hugjan]. 

maurpr n. ‘uccisione’ [ted. mord nord. mor3 
ags. moròè e moròor moràur ingl. murder (dal 
germ. viene medio lat. murdum murdrum mor- 
drum, onde fre. meurtre). got. maùrpr e ags. 
morîèor da germ. *mur-pra-n idg. *mr'-tra-m 
(per l'accento cfr. $ 111 e i. crò-tra-m ‘udito, 
orecchio’ bhari-tra-m ‘braccio’), mord e morèò da 
germ. *mur-èda-n per *mur-èd-n (cfr. gulb) idg. 
e i. mr-ti-m ‘il morire, morte’, Vmer- in i. mriydte 
‘muore’ mr-ti-8 ‘morte’ mrtà-s ‘morto’ mér-ta- 
‘mortale, uomo’, arm. mard ‘uomo’, gr. popros Bpotos 
a-uBporos (‘immortale’), l.. morior mors mort-is, 
airl. mar-b ‘morto’, lit. mirti-s sl. sù-mriti ‘morte’ 
lit. mir-satu (inf. mirti pret. miriaù) sl. mira" 
(inf. mréti) ‘morior’]. 

maùurprjan ‘uccidere’. 

mawi f. ($ 19, n. 2) ‘fanciulla’ [nord. mer 
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(gen. meyar) sved. danese mò, da *ma(;)u-; 
magus]. 

mawilò f., diminutivo di mai. 

mel ‘ora, tempo’; nel plur. anche ‘scritti’ [at. 
mt. mal ‘punto di tempo o di luogo, segno’ mod. 
Mal ‘neo; tempo del pasto, pasto’ Merkmal ‘segno 
caratteristico” Denkmal ‘monumento’ -mal (con 
numeri) ‘volta’ (cfr. ingl. three times ‘tre volte’) 
ags. m@l ingl. meal ‘pasto’ (cfr. malan), Vme- 
‘misurare’ in i. ma-ti mi-mi-te ‘egli misura, spar- 
lisce" ma-tar- ‘misuratore’ (forse mà-tar- ‘madre’ 
come ‘colei che fa le parti’) ma-trà ‘misura’ 
ma-ti-$ ‘misura, giusta cognizione’ (cfr. ted. mod. 
Ermessen), gr. uîi-ti-s, 1. metior, lit. mérà sl. mé-ra: 
‘misura’, cfr. got. mela ‘modius’ e mena]. 

meljan ga-m. ‘scrivere. 

mena m. ‘luna’ [at. mano mt. mane mbne 
mon mod. Mond ags. mona ingl. moon, probabilm. 
dal nom. asigmatico *meno(b) (cfr. menops), pas- 
sando poi alla declinaz. in -n (come at. néfo mt. 
néfe mod. Neffe da *nefo(b): i. napat- l. nepos 
nepot-es idg. nepòt-): i. mas- ‘luna’ masa- ‘mese’, 
priv (gen. privo; lesb. uv-05) ‘mese’ unw ‘luna’ lat. 
mens-i-s airl. mi gen. mis (idg. è = airl. ; n cade 
dinanzi a s, come dinanzi a £, cfr. fin pan) ‘mese’ 
lit. ménuo (gen. menes-io) sl. mése"cì ‘luna’, 
Vme- ‘misurare’, cfr. mel]. 

menoòps m. ($S 29 d) ‘mese’ [at. mt. manot 
mod. Monat ags. monaà monè ingl. month, cfr. 
mena]. 

merjan ‘annunziare, predicare’ [at. marjan 
marren maren mt. marren, da got. -mer-s (v. 
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maiza) ‘grande, celebre’ at. mari mt. mare ‘ma- 
gnifico, splendido, celebre, noto' (onde at. mari 
at. mere mod. Mdhre ‘nuova, racconto, fiaba’, 
cfr. Mahrehen)]. 

mes n. ‘tavola, piatto [da lat. volg. mesa = 
mensa]. 

midjis agg. ‘medius’ [at. milti mt. mitte mod. 
Mitternacht (letteralm. ‘mediar noctis') Mittag 
(at. mitter tag mt. mitter tac) ugs. midde ingl. 
mid (midsummer midway ecc.): i. madhya-, 
ui 0004 DEGLI da *ne3-19-5, I. medius (d da Db, cfr. 
osco mefiai loc. di mefia- ‘media’), airl. medòn 
arm. méj' (pron. dz) ‘mezzo, metà’, sl. mezda da 
*media ‘medium, confine’, idg. médh-i0-8]. 

mik ($ 40) ‘me’ [at. mih mt. mod. mich nord. 
mik as. mi ags. méc me ingl. me. Le forme senza % 
rispondono ad i. av. ma (allato a mam) gr. pé fue 
I. me, airl. me (me-sse) sl. me" pruss. mien, quelle 
con k a gr. ips-fe, cfr. sik, puk]. 

mikiljan ‘magnificare, esaltare, peyaQvvew, 
dotate. 

mikils (8 39) agg. ‘grande, forte’ [at. michil 
mihhil mt. michel ags. micel mycel ingl. (scoz- 
zese) mickle, f. prim. *meg-ilo- (forse da *meg-!l0- 
come ueqdro-;), Vmeg!-, ancora in i. majman- 
‘orandezza’ arm. mee (pron. ts) ‘grande’ gr. 
usa, e meg!h- in i. mahan ‘grande’ 1. màjor 
da *mah-ror (lat. mag-is e mag-nus possono 
venire dalla rad. con 9g o con 9A) i. mah-tyas- 
av. maz-yah ‘major’, coi quali altri identifica got. 
maiza e (col superl. i. mahist-a-) maista-; cfr. 
magan]. 
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milhma m. ‘nube’ [sec. Bopp, con inserzione 
o metatesi di , da avvicinare a i. mih-ird-8 
megha-s lit. migla ecc. (v. maihstus), sec. altri 
con sl. mrakù ‘oscurità’ (v. maùrgins), sec. altri 
ancora con dnorys (che fu già da noi tentato di 
avvicinare a sl. mrakù)]. 

miluks f. ‘latte’ [at. miluA milech mt. mod. 
milch ags. meoloe ingl. milk (nord. mjolk da 
*meluk, esempio di epentesi o di anaptissi pro- 
togerm.), Vmelg!- in d-uéxyo, 1. mulgeo, at. mélchan 
(mt. mélehen mélken mod. melken) ags. mélcan 
(ingl. to milk), &irl. mbligim bligim blegaim 
‘mungo’ mlicht mblieht blicht e melg ‘latte’, lit. 
mélzu sl. mlùza" ‘mungo’, i. (con r) mrj-g-ti 
mars-ti marj-ati (av. mar°zaiti) ‘terge, pulisce, 
passa colla mano carezzando'’]. 

minniza (8$39)‘minor’[at. minniro mt. minner 
minre minder mod. minder, da *minu-iz-6 da 
*minu-: i. mi-n0-mi (pl. mi-nu-mds) gr. pu-vi-Sw 
I. mi-nu-6 ‘diminuisco’ sl. m}njiji ‘minor’, Vmi- 
(ampliato con -nu-, anche in l. nimu-s che era 
in orig. sost., come mu-nus, cfr. lit. tùlas ‘più 
d'uno’, in orig. ‘quantità, massa’; come risconiro 
a majus major-is: majorsi formò minus minòr-i8: 
minor, Grdr. II, 406) e mei. in pelo ‘minorem’ (da 
*ue-190-a), però ‘diminuisco’]. 

mis (8 40) ‘mihi’ [ted. mir nord. mer as. mi 
ags. me me ingl. me. Le forme senza -s rispon- 
dono a i. mè (allato a mahyam) gr. îuo por l. mi 
(allato a mihi, umbro mehe, con un ampliamento, 
idg. -g!h-, come nell’ ind.) lit. sl. mi; quelle con 
-8 (-r, $ 114 d, n. 3) sono forse nuove formazioni 
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analogiche sec. “nes ‘nobis’ *ues ‘vobis’ (i. nas 
vas, cfr. izwis), partite forse da sis ‘sibi’ (sg. e 
plur.). Cfr. anche pus (Grdr. II, 818)]. 

miss0 avv. ‘l'uno l’altro, reciprocamente, 
sempre unito a pron. pers.: tzwis m., uns m. 
[da *mit.t0: i. mithas ‘insieme, reciprocamente, 
alternamente’, Vmith- ‘incontrare, altercare’]. 

mitan (V)‘misurare'[at. mézzan mt. mézzen 
mod. messen ags.métan: usdwv (Ayritopes tai psdovres) 
‘chi misura, chi fa le parti, chi domina’, cfr. 
tapas ‘chi taglia le parti, chi governa’ (di qui 
ueèovar ‘giudico, ho cura’) psè-wuvos (-«) ‘misura’ 
(per eccellenza) uîd-0; ‘consiglio’ undoua ‘giudico’, 
arm. mit ‘senso’, I. mod-u-s mbdius ‘uèuves’ modes- 
tus moder-ari (con o per e — cfr. umbro mer-s 
‘ius, fas' da *med(0)s +— per analogia di mod-u.8) 
medeor meditari, airl. midiur ‘puto’ ro midar 
‘iudicavi’, V idg. mè“d-, considerata recentemente 
(da Per Persson, Grdr. II, 1046) come amplia- 
zione di Vm&a- (cfr. mel)]. 

miton ‘pensare, riflettere’ [at. mézzon ‘mo- 
derare', da mitan]. 

miton8s f. ‘riflessione, pensiero’. 

mip 41) prep. c. dat. ‘con’. 2) avv. ‘insieme’ 
[at. miti mit mt. mod. mit (cong. e avv. p. es. 
mitgehen, -bringen -reden) ags. mid: gr. pera, cfr. 
misso (2)]. 

mibp-pan-ei cong. ‘mentre’. 

mizdo f. ‘guiderdone, premio, uis.33 [al. meta 
miata mt. mod. miete (mod. ‘fitto’) ags. med e 
meord (r da 2) ingl. meed ‘premio, dono' (in ted. 
e ags. med allungamento di compenso): i. mid.hd- 
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‘premio della lotta, lotta” av. mzzda- ‘premio’ gr. 
uioSdg sl. mizda ‘premio’, idg. mizdhé- misdha-. 
Vi fu ravvicinato (p. es. BB. 20, 192) anche lat. 
miles, con l da 2dh, traverso d, l cerebrali, come 
dacruma: lacruma (cfr. got. tagr)]. 

modags agg. ‘irato’ [mops]. 
ga-mOotan (S 74, 11) ‘trovar posto, yepsiv [at 
muozan mt. muozen mlùezen mud. missen (ut. 
mt. ‘trovar posto; aver la libertà; licere; è na- 
turale, jus est, fas est; oportet’) ags. motan (pret. 
moste) ingl. soltanto il pret. must, sec. PoTT ed 
altri da tema mat- (di mitan) ‘ho ottenuto una 
misura (cioé: una misura conveniente) e irovo 
quindi posto” — ‘ottenuto dalla potenza divina” 
(ScHapEe), cfr. as. métod ags. meotod métod nord. 
mibtuèr ‘misuratore, ordinatore, fato’ (da mitan, 
cfr. Zid; dot dvSpurwv tauinzs moli moto TituaTaL)]. 

motareis m. ‘gabelliere, publicanus’ [da 
med. lat. matarius]. 

mota f. ‘dazio, t:10:; telonium, 7:Xw6wov' [insieme 
con at. mita mt. mite mod. Mauth da medio 
lat. mita ‘specie di gabella’]. 

mbbs m. (gen. modis) ‘animo, coraggio, col- 
lera, Svud:, den [at. mt. muot mod. Mut ags. mod, 
tema mò-da-, Vm&- (: sl. sù-méti smé-ti ‘osare’), 
col senso di ‘pensare con agitazione, esser agi- 
tato’, svolto da ‘misurare, giudicare, pensare’ 
(cfr. mele mitan) ancora in at. muoen (da *mojan) 
mt. mitejen milewen mod. mihen (soltanto in 
comp. be- ab) ‘molestare, tormentare, mortificare’ 
at. muodi mt. milede mod. miide ‘stanco’: paruze 
‘desiderare ardentemente’ marona. ‘petere’ piuza 
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‘appetere, moliri’ u.d-X0-5 ‘tumulto, fatica’ (6404 
"Apnos) 16-25; ‘fiacco, debole’ (che altri deriva da 
Vmel- in malan) l. miles moles-tus moliri], 

mulda tf. ‘polvere, terra, y00:, xovoprss” [at. 
molt (m.) e molta (f.) mt. molte ‘polvere, terra’, 
f. prim. ml-ta-, /mel- v. malan. Dal ted. viene 
it. malta lomb. molta]. 

munan ($ 74, 8) ‘opinare, credere’. Comp. 9a- 
‘ricordarsi’ [ags. munan ga-m (gemynd ‘ricordo, 
pensiero, opinione’ ingl. mind), ted. meinen ags. 
menjan ingl. to mean, Vmen- in i. mdan ya-te 
‘pensa, crede, ritiene’, gr. ueuova ‘penso, ho in 
mente’ u:ivo5 (— i. mdn-as) ‘animo’ l. memini 
moneo (= i. man-aya-tt) airl. do-muiniur ‘puto' 
do-ménar ‘putavi’ menme ‘mens’ lit. minti (pres. 
men-u) minéti (min-iù) ‘ricordarsi, esser memore’ 
sl. minéèti (pres. minja") ‘pensare, credere’ |. 
mens mentis. Cfr. got. ga-munds (f. prim. mnti-: 
i. mati-8 ‘devozione, desiderio, mente' lit. af- . 
mintis sl. pa-me*l ‘memoria’) e manna]. 
ufar-munnon ‘dimenticare’ ù 

munps m. ‘bocca’ [al. mund mt. munt (gen- 
-des) mod. Mund ags. mitò ingl. mouth: 1. men- 
tum, f. prim. di ambedue *mnto-. Il signif. dif- 
ferente non fa specie (si cfr. kinnus); soltanto 
non si conosce alcuna etimologia plausibile]. 


N. 


ga-nah bi-nah v. ga-naùhan. 
nahts f. ($ 28, n.) ‘notte’ [at. mt. naht mad. 
Nacht ags. neaht niht ingl. night: i. nakt- nakta- 


994 natteins-namò 


nakti- gr. vw vxt-is LL nox noct-is airl. in-nocht 
‘hac nocte’ lit. naktis sl. nosti, tema idg. nok?-t- 
nok®-ti- da Vnek?- danneggiare’ in l. noceo nora 
nex necare, (parte con X?% e appendice labiale, 
parte con g? finale) in i. nakhas gr. cow dvuy-os 
I. unguis (da *onguis) airl. inga at. nagal mt 
mod. nagel ags. nagel irigl. nail (got. ga-nagljan 
‘inchiodare’) lit. nagas sl. nogùtt ‘unghia’. (Lat. 
noceo ecc. potrebbe però venire da una Vnek!-, 
cfr. naus)]. 

naiteins f. ‘blasfemia’. 
ganaitjan “ingiuriare, atuàv [at. mt. neizen 
‘eruciare, affligere’, Vneid- /nid- in i. nid- nida- 
‘scherno, ignominia’ d-néd-yas ‘non riprovevole’ 
nindati ‘egli ingiuria, biasima'’, o-verdos + quando 
non si voglia derivare (Grdr. II, 939) i. nind. da 
*ni-nd-6 reduplicaz. di i. Vnad. ‘gridare, ruggire' 
gr. 3-vos-Se ‘voi vituperate’ da 0-voò-, onde poi sa- 
rebbero estratti i. nid- e neéd. e (da gr. *uvèw) 
61e0è05. La stessa Vneid- si ha pure in got. neip 
(n.) at. mt. nid mod. Neid ‘invidia’ (at. mt. anche 
‘zelo, sdegno, odio, iniquità')]. 

namo n. ‘nome’ [at. namo mt. mod. name 
ags. nama ingl. name: i. na-ma(n) gr. iîvona |. 
no-men airl. ain-m n- pruss. e-mn-a sl. i-me" (gen. 
imen-e). L'etimologia *gnò-men (Vg'nò-, cfr. kun- 
nan), seducente per il senso (‘mezzo per cono- 
scere'), torna benissimo per il lat., è difficile per 
l'indiano e il germ., mancandovi la consonante 
iniziale (cfr. invece i. jnatd- ‘noto’ at. knaan 
‘conoscere’), impossibile per l’airl. ain-m n- da 
*an-man (cfr. gnath ‘notus, solitus’) e per lo sl. 


Ca 
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i-me® da *it-men *in-me® (idg. g!in06- sarebbe stato 
sì. «na-, come realmente lo è in sl. zna-me* = 
gr. Jyé-ua ‘segno, indizio’), accennando l’airl. e lo 
sl. (nonché pruss. e-mn-a-) a *n-men da *nm-men 
(cfr. $ 113, 5). Conviene dunque forse pensare 
(con J. GRIMM), almeno per queste lingue, a 
Vnem- (cfr. got. niman) nel senso di ‘distribuire, 
discernere’ (‘mezzu per discernere’) oppure di 
‘tribuere’ (‘tributum, attributum'). In ovoua bisogna 
supporre, a ogni modo, un o protetico; ion. oivona 
non è un grande argomento per l'etimologia 
*3-yvo-ua, essendo où dinanzi a liquida molto favo- 
rita nel dial. ion. (cfr. yoùva oddaes xovpn odpos, dove 
peraltro cv ha una ragione nel _F già esistente 
dopo la liquida)]. 

naqaps agg. ‘nudo’ [at. nacot naccot mit. 
naket mod. nackt ags. nacod naked ingl. naked: 
i. nagnà- |. nidus (da *noudos *no(g)uedo-s) airl. 
nocht lit. nuogas sl. nagù ‘nudo’. 

naseins f. ‘salvazione, salute, cwrnpa'. 

nasjan ‘salvare’ nasjands m. ($ 36, n.) ‘sal- 
vatore, swtnp. Comp. g9a- ‘render sani, sanare, 
salvare’ [at. nerjan nerren mt. nern ‘sanare, 
salvare, proteggere, nutrire’ mod. nàdhren ‘nu- 
trire', da (9a)nisan]. 

nati .n. ‘rete’ [at. nezi nezzi mt. netze mod. 
Netz ags. ingl. net: l. nassa ‘rete’ da *nat-tà-, airl. 
naidm ‘nexum’ (BB. 20, 20) nasce ‘legame, anello’ 
(cfr. lese ‘piger’, sub. lats) fo-naiscim ‘despondeo’]. 

naùuh avv. ‘ancora’ [at. noh mt. mod. noch, 
da *nu-k?e; k?e: i. ca ]. que gr. ti, got. -uh]. 
ganauhan (8 74, 10) ‘bastare’, documentato 
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soltanto ga-nah e bi-nah ‘:t:5t., 88° [at. ganah 
kinah; got. ga-n6hjan at. ginuogan mt. genitegen 
mod. geniigen ‘bastare’ (at. mt. anche ‘soddisfare, 
appagare’); got. gandh at. ginuog mt. genuog 
mod. genug ags. genòh genòg ingl. enough ‘suf- 
ficiente’, da Vnek!- in i. nac.a-ti ‘raggiunge, ot- 
tiene’, lit. neszu (inf. nészti) sl. nesa" (inf. nesti) 
‘io porto’, airl. coimnactar da *com-nenactar ‘po- 
tuerunt', indebolita n£'- in i. ag-nò-ti ‘ottiene’, 
raddoppiata (oppure con nasale infissa) nenk!- 
in l. nanciscor nactus (più antico nanetus), con 
metatesi (aiutata da nenk- e confuso con esso) 
enki- in i. perf. an-a°ca gr. tv-eyz-8v (forse pure 
in avayan airl. ecen ‘necessità’) airl. f-àan-ac ‘adii, 
veni’ con-icim ‘posso’ con-&cat ‘possunl’ (-c- da 
-ne-) (ìven- in tvîy-Snv fueuvoza modenvix-niy dimvex-rig è 
forse una combinazione di nek- e enk-). Il pas- 
saggio del signif, sarà forse da ‘portare’ (lit. sl. 
gr.) a ‘portare fino ad un punto desiderato’, onde 
‘raggiungere, ottenere’ (i. lat.) ‘adire, venire, ar- 
rivarci, potere’ (airl., cfr., per il senso, txavw: 
ixavw), ‘giungere’ (gr. moònverns drvexnis), e per il 
serm. bisogna partire da esempi come gr. cvuo:per 
o lat. convenito ted. reichen gereichen hinreichen. 
Cfr. nehw]. 

naùh-bpanuh avv. ‘ancora’. 

naus m.(8$21, n. 2) ‘il morto’ [f. prim. nodu-i-: 
sì. navî ‘il morto’, vîzv; vexpo:, da Vnek'!- ‘perire’ 
in i. nac-ya-ti ‘perisce, sparisce’ né (£) ‘notte’ 
airl, ad-nacim ‘seppelisco’ e, forse, in Il. noceo 
(che risponde perfettamente a i. nacdyami faccio 
sparire, distruggo', cfr. nahts)]. 
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nehw avv.($39, n. 2) ‘vicino’ comparat. nelwis 
[at. nah naho mt. nahe nach na mod. nahe nah 
ags. neh nah ingl. nigh: umbro osco neéesimo 
(da *neksimo) ‘proximus’ airl. nessa ‘proprior’ 
nessam ‘proximus']. 

nehwa avv. prep. ‘vicino. 

nehwjan e at-n. (con e senza sk) ‘avvici- 
narsi, iyzitew'. 
 nehwundja m. “il prossimo’. 

ni avv. ‘non’ [at. ni ne mt. ne e (proclitica 
con metatesi) en ags. ne: i. ni l. né-fas nè-queo 
né-scio airl. ni na lit. né pruss. né sl. ne, idg. ne. 
got. ne ‘no’ nei ‘nonne’ av. nae-cis ‘nessuno’ lit. 
neî ‘non’ nékas ‘nessuno’ airl. ni lat. nei ni rap- 
presentano idg. nei /ne; la forma più debole, 
n, si ha in composizioni: i. a- (p. es. amr'ta- ‘im- 
mortale’) e an- (p. es. an-dgya- ‘senza colpa’) gr. 
d- © d- (a-tiuos av-aVxis) l. in airl. an- (an-irlithe 
‘disubbidiente’) germ. un- (nord. 6 da *on-). (n 
lunga sarebbe, sec. Grdr. I, 209, in dor. va-rowo; 
omer. w-roweg OMEr. wnexEpòrig vEVELIT, vaueptis e in 
umbro-osco an-. In gr. però w- potrebbe aver 
tratto origine da ne+voc., come ne+tarowva, ne+ 
oveos). Per ted. nicht ingl. nought not v. waihts]. 

niba nibai cong. ‘fuorché, se non, tranne 
che' nibai hwan ‘unnore, ne quando. 

nih cong. ‘e non, anche non, né, neppure’ [da 
*ni-hw(i) = lat. neque]. 

niman (IV) ‘prendere’. Comp. af- ‘togliere’; 
and- ‘accogliere, ricevere’; ga- ‘prendere a sè, 
con sè'; us- ‘prender fuori, togliere’ [at. néman 
mt. némen mod. nehmen ags. niman: i. ndma- 
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‘pascolo’, v'pw véuoua: vipos vopos vop.ic, Ì. nemus emo 
da *mmoò *nmò ($ 113), airl. fo-imim ‘accetto’ 
nemed (galli. nemeton) ‘santuario’ veram. ‘(sacro) 
recinto’ (Grdr. I 179 nemed è ravvicinato ad 1. 
namati ‘egli china, piega’, insieme con nem, gen. 
nime, ‘cielo’, che sarebbe bene poter avvicinare 
a i. nabhas ‘nube, atmosfera, cielo’, gr. véewos 
‘nube’ sl. nebo, gen. nebese, ‘cielo’, anzichè a 
nam- in quella peculiare accezione dell'India), 
lit. namas ‘casa’ nuomas ‘guadagno’ lit. imù 
sì. ima" da *nmoò ‘prendo’. In gr. vio si trovano 
quasi tutti i significati: ‘distribuire, pascere, abi- 
tare' e in vegopa: di ‘prendere’. Il concetto pri- 
mitivo dev'essere ‘tribuere’: i pascoli ‘pascere’; 
le sedi, le case ‘abitare’, tribuere sibi ‘sumere’. 
Cfr. namo]. 
ga-nipnan ‘rattristarsi, otuyvaten'. 
ga-ntsan (V) ‘esser salvato, tornar sano, gua- 
rire’ [at. ga-nesan gi-n. mt. mod. genesen: i. nas- 
a-tè ‘accompagnarsi con uno', veoua: da *ve(0)-o-par 
‘torno a casa’ voeros ‘il ritorno a casa’; forse 
(sec. BARTHOLOMAE) anche i. @sta- (n.) ‘casa pro- 
pria, abitazione’ veram. ‘luogo dove sempre si 
ritorna’ da *ns-ta-: astam eti ‘tramonta (degli 
astri), muore']. 
niujts agg. ‘nuovo’ [at. niwvi niuwi mt. niuwe 
niu mod. neu ags. niwe nedwe ingl. new: i. 
ndoyas ‘nuovo’ lit. naujas airl. ne (gall. Novio- 
dunu-m, che sarebbe ted. Neustadt), idg. neu-i0-s, 


ampliamento di idg. néu-o-s: i. né0a.8 gr. vé Pos 


I. novos (-us) sl. novù, forse da nu, cfr. juggs]. 
niun ‘nove [at. mt. niun mod. neun ags. nigon 


lai 
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nigen ingl. nine: i. nava |. novem (inv. di *noven, 
cfr. non-a-ginta nòn-us, secondo septem decem) 
alrl. no? n- (lit. devyn-î sl. deve“ti con de-, sec. 
l'analogia del numero per 40), da idg. néun. — 
gr. iwéa sarebbe (sec. WACKERNAGEL) *iv vi Pa 
‘in tutto 9, pieni 9° (?)]. 

nu nunu avv. e cong. ‘ora, dunque, quindi’ 
[at. mt. nu nu (mt. ancora nuo nuon mod. nun 
(però cfr. in einem Nu “in un attimo’): i. nu 
ninàm gr. vw vw vov 1. nu-dius tertius ‘ieri l'altro’ 
airl. nu no (particella col pres.) sl. nyné lit. nù-gi]. 


O. 
ogan (SS 74, 12) ‘temere’ [cfr. agis]. 


Q. 


qens f. ‘moglie’ [ags. cwen (tema cweni-) ingl. 
queen ‘regina’ (‘donna per eccellenza’, cfr. kuni): 
i. Jan-i-8 ‘donna’, idg. g°eni- da V g?en-]. 

qiman (IV) ‘venire, giungere’. Comp. us- (c. 
dat.) ‘uccidere’ [at. quéeman coman cuman mt. 
komen kumen mod. kommen (cfr. at. biquami 
int. bequaeme mod. bequem ‘comodo’, veramente 
‘conveniente’) ags. cuman ingl. to come, /g?em- 
in ì. gdm-anti ‘essi vanno' (1. ga-chami 3. gà-chati 
da gm-sk'0, cfr. Bioxw) ja-gàm-a ‘andai’ ja-gm-ùs 
‘andarono’ ga-tà- (da *gm-t6-) ‘andato’, fave (da 
*Bav10) ]. venio (da *(g)uem-io), ambedue da g?n-iò 
g*m-iò, 1. ventum (est) da idg. g*m-t6-m airl. beim 
‘passo’]. 
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gino f. ‘donna’ [at. cwiénà mt Kkone nord. kona 
(ma gen. pl. koenna): i. gna- jani- jani-, arm. 
kin, gr. yuvi (beotico fava”) praona: da *fraoua: airl. 
ben (gen. mna) ‘donna’ pruss. genna (cioè géna) 
sl. zena ‘donna’, idg. g?en-à- (germ. sl.) g*?nn-a- 
g*n-à-, da Vg?en-, cfr. kuni (dove, nonostante arm. 
cin (e av. zan-), mi è sospetta la palatina, che 
si ha pure in g'en- ‘conoscere’ — quando non si 
voglia pensare al biblico “conobbe la donna”)]. 

qistjan fra-q. ‘perdere, distruggere”. 
fra-qistnan ‘perire, andare in rovina’. 

qipan (V) ‘dire, parlare’ [at. quédan nord. 
kveèa ags. cweòan ‘dicere, loqui' cwide ‘discorso’ 
ingl. quoth ‘egli dice, disse’ quote citare, osser- 
vare’ be.queath ‘legare, testare’, V idg. g?et- in . 
cimr. gwet ‘dire’, airl., bel ‘bocca, labbro’ da 
*guetlo-, belra ‘lingua’ e forse (sec. BEZZENBERGER) 
l. ar-biter, ravvicinato (da OsTHoFF) insieme con 
baetere, a gortaw, nonostante il d (inv. di f), che 
sarebbe venuto dal composto im-bitere ‘penetrare, 
entrare’, come cerno da se-cernò *se-crinò (cfr. 
zpevo e, probab., fundo da con-f., in-f., v. giutan)]. 

qipu-hafts ‘incinta, gravida’. 

qipus m. ‘corpo, ventre, utero’ [i. jat- haras 
‘ventre’, gr. qestip (da g°rt-tér-) l. venter (da 
g*nter- o g*enter-) sono tutti dubbi, perchè rimon- 
tano a rad. nasalizzata |]. 
ga-qiunan “‘divenir vivo, avatîv [qius]. 

qius (gen. qiwis) agg. ‘vivo’ [at. quék mt. queée 
mod. Queck-silber ‘argento vivo' Quiek-born ‘fonte 
viva’ er-quick-en ‘far rivivere, ricreare, ristorare’ 
(inoltre forma accessoria mt. Kée mod. eek) ags. 
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cicie ingl. quiek, i jiva- ‘vivo, vivente’ jivati ‘vive’ 
gr. B05 |. vivus vivo airl. dbiu deo ‘vivus' lit. gy'vas 
sl. Zivù ‘vivus', idg. g*tuo- /g*iuo- da Vg?ei- ‘esser 
forte, vivere’, ancora in fia fi-viw 5 (‘arco’) i. 
jyd (da *g%-a) ‘corda dell'arco’ ji-na-mi jay-ami 
‘vinco’ (perf. ji-9ay-a)]. 


R.. 


rahnjan ‘calcolare, imputare, stimare’ [at. 
rehhanòn (da *rahhanjon) rechenon mt. rechenen 
rechnen mod. rechnen, at. mt. anche ‘parare, 
disponere, regere, da at. rahha as. raka ‘discorso, 
- conto ; cosa’, cfr. uf-rakjan]. 

raihts agg. (raithtaba avv.) ‘retto, diritto, 
giusto’ [at. mt. réht mod. rechi ags. riht ryht 
ingl. right: ant. pers. rasta- ‘diritto, giusto’ gr. 
i-penti-s ‘steso’ I. réctus, da *rè"ki-to-, Vreg!-, cfr. 
garaihts ‘giusto’ e uf-rakjan]. 

raihtis avv. ‘veramente, difatti’; r. — pan 
(ib ban, abpan) ‘bensi — ma, uwîv-è:. 
uf-rakjan ‘stendere in alto, ixtevev' [at. recchan 
mt. mod. recken, Vreg'- in i. raj-istha- av. raz- 
is$ta- ‘rectissimus, justissimus' (positivo i. rj-U-$ 
av. erez-u-$), gr. G-piy0 de: piu, 1 rego, airl. rigim]. 

raus n. ‘canna, xaXapos' [at. mt. ron mod. Rokr 
(dal germ., frc. roseau): ll ruscus ruscum (l. ru- 
scus: at. ròor =]. muscus: at. m6s mod. Moos)]. 

raubs agg. ‘rosso’ [at. mt. ròt mod. rot ags. 
read ingl. red, idg. roudh-0-8, Vreudh- in i. 
rudhird- ‘rosso’ gr. i-p:u3w è-p0Sp0; 1. raber robus 
‘rosso, rosseggiante, biondo umbro rofu ‘rubos’, 
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ital. roufo- idg. roudh-08 (come nel got. e in 
airl. ruad, cfr. gall. Roud-0s) rifus (tolto vera- 
mente da un dial. umbro) russus (da *rudh-to- 
*rutto-) lit. ruùdas ‘rossiccio’ raudà ‘colore rosso’ 
sl. ràdrù ‘rosso’ ruda ‘metallo’). 

razn n. ‘casa’ [nord. rann (rannsaka ‘per- 
scrutare una casa’, pure nello sved. e nel dan. 
onde ingl. ransack ‘rovistare, saccheggiare), 
germ. raz-nà-, cfr. got. ras-ta ‘tralto di strada, 
dopo fatto il quale si fa riposo, uiwv at. rasta 
mi. raste ‘riposo, stagione’ mod. Rast ‘riposo’ 
ags. rest raest ingl. rest ‘riposo’]. 
ga-rédan (pret. rairòb) ‘essere intento a, pro- 
curare’ [at. ratan mt. mod. raten: i. radh-n0-ti 
radh-ya-t8(-ti) ‘riuscire’ d-ràdh-at ‘condusse a 
fine, accomodò’ sl. raditi (pres. razda") ‘aver 
cura di' radi ‘piacevole’ radosti ‘gioia’, Vràdh-, 
cioè, probabilm., re (1. re-rt ra-ti6 got. ra-pjò 
‘ratio’) + (l'ampliamento) -dh- (Grdr. II, 20, 1047)]. 

reitks agg. ‘potente, nobile' [at. richi mt. riche 
mod. reich (dal germ., it. ricco fre. riche ecc.). Si 
aspetterebbe germ. rèk-, rispondente alla V idg. 
regi- in i. rajati ‘domina, splende’ rajan- ‘re’ |. 
rex régis airl. rt gen. rig (cfr. Dumno-rtx); quindi 
si suppone che germ. rik- fosse tolto ai Celti 
avanti lo spostamento delle consonanti ($ 110)]. 
urrreisan (I) ‘alzarsi’ [at. urrisan ags. arisan 
ingl. to rise, causat. ur-rais-jan ags. arceran 
ingl. fo raise]. 

rinnan (III) ‘correre’. Comp. ga- ‘affluire, 
convenire’; und- ‘correre a, toccar in sorte’; 
ur- ‘uscire, levarsi [at. rinnan mt. mod. rinnen 
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ags. rinnan ingl. to run, germ. r-i-nu-60 0, meglio, 
r-enu-6 (cir. brinnan spinnan), Vri- ini. ri.na-ti 
ri-nva-ti r-no-a-ti ‘lascia correre’ gr. è-pivo (lesb. 
tp:ww) da *3-pi-v.F-w (o probabilm. in causa di 
op-vo-p:, da r-nù-) |. rivus airl. roinnim ‘evado’, da 
*ronuetò (BB. 20, 12)]. 

riqis n. (gen. -isis) ‘tenebre, oscurità’ [nord. 
ròkr ‘crepuscolo’ (ragna-ròkr ‘crepuscolo degli 
Dei, fine degli Dei”): i. r&jas- ‘oscurità, vapore’, 
gr. ip:f0:, arm. e-rek ‘sera’, idg. reg?0s-]. 

riurs agg. ‘passeggero, corruttibile, rj6oxapos, 
@Sapro: [nord. ryr-r ‘sottile, esiguo, povero’: i. 
ru-ta ‘sfracellato, malato’, l. ruere ruina, lit. 
rauti ‘strappar fuori colla radice’ sl. ryti ‘sca- 
vare']. 

riurjan ‘distruggere, guastare' [riurs]. 

rodjan ‘parlare’ [: i. radhaya-ti ‘conduce ad 
effetto’ airl. no raidiu ‘discorro’, idg. r6dh-éiò, 
Vredh- v. ga-rédan; at. redinòn mt. redenen 
reden mod. reden, da at. redina ‘ratiocinium, 
narratio', da at. redja reda mt. mod. rede got. 
rabjò, v. garedan]. 

rims m.‘spazio, 7070; [at. mt. rùm mod. Raum 
ags. ridm ingl. room: av. rav-ah- ‘via aperta’ |. 
ras ruris]. 

runa f. ‘segreto, mistero, deliberazione se- 
greta’ [at. rina mt. r&ne ags. run (at. mt. réinen 
mod. raunen ags. runjan ‘pispigliare’), cfr. nord. 
rau-n ‘tentativo, prova, esperienza’: airl. ràn 
‘segreto’, Vru- in i. rauti ruodti ravati ‘urla, 
brontola, mormora’ gr. dpd’w dpve ‘ruggire’ î-peuvaw 
‘andar in traccia’ (?, cfr. però nord. raun) l.r4-mor, 
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Per il passaggio, non troppo limpido, dei signif. 
si può confrontare in parte i. rasate lit. rasati 
‘urlare, gridare’ e got. razda “alla, YAGcca"]. 


S. 


saggws m. ($ 21) ‘canto’ [siggwan]. 

sai interj. ‘ecco! [as. ags. sé ‘costui’, divenuto 
nel got. indeclinabile, come pure in at. de-se (poi 
deser mod. dieser) gen. des-se. Cfr. ags. pe-s 
ingl. this (ags. pe ingl. the inv. di se dal tema 
to-, come lit. fà-8 per idg. so so-s : i. sà sds gr. 
6 45 — Cfr. jains — got. sa)]. 

saian (8 67) ‘seminare’. Comp. in. ‘seminare, 
sparger dentro’ [at. s&jan saan saen mt. scejen 
mod. séien ags. sawan ingl. to sow, germ. *s6-i0, 
Vs2- ‘gettare, seminare’ in i. ava-s4- vi-$a ‘lasciar 
andare’ (BB. 17, 319) satu- ‘utero’ strt ‘donna’, 
imui (da *si.se-mi) Tua dp-toxa (da *se-s0-ka, cfr. 
got. sai-80), l. sero (da *si-so) sàtus semen, airl. 
sil ‘seme’, lit. seju sl. séja" ‘semino’]. 

saîhs num. ‘sei’ [al. mt. séhs mod. sechs ags. 
six siex ingl. six: i. $d$ $dt av. x80as, arm. vec, 
or. Fai 5, l. sex, airl. sè cimr. mod. ehwech da 
*snel's, lit. szesz-i, sl. sesti (astratto, come pet 
‘5° dese"tt ‘40°), f. prim. *suek!s]. 

saihwan (V) ‘vedere’. Comp. ga- ‘vedere, scor. 
gere’; în- (du-) ‘guardare a qc.'; us- ‘guardare in 
alto, in su’ [at. séhan mt. mod. sehen ags. seoòn 
(pret. seah sàwon) ingl. to see (pret. saw), Vsek?- 
in i. si-sak-ti sde-a-tè ‘accompagna, sta al fianco’, 
gr. îrouat, 1. sequo-r, lit. sekù ‘seguo’,dunque germ. 
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‘seguo cogli occhi’ o, forse meglio (sec. Wie- 
DEMANN, /dg. Forschungen I, 258), con ]. in-seque 
in-quam (da *in-squam), gr. ivwers da *:v-oene, lit. 
saky'ti ‘dire’, da una Vsek?- ‘vedere’, che prese 
nel gr. lat. lit. il significato causativo ‘far ve- 
dere, mostrare —= dire’ (efr. lat. deico dico è 
de:xvop.i). Dalla stessa radice sarebbe ancora ted. 
sagen (però cfr. sakan) ags. secgan ingl. to say, 
l. signum airl. in-cho-sig ‘significat’ scel ‘narra- 
zione, notizia’ cimr. chwedl (da *sku-e-tlo-n) corn. 
hepp ‘inquil’ e forse sl. sokolù ‘falco’ soéiti ‘mo- 
strare']. 

insgiljan ‘legare a funi’ [ted. seil ‘fune’, at. 
seito mt. seite mod. Saite ‘corda’, Vsai- ‘limitare, 
legare’ in i. sydti ‘egli lega’ sitd ‘legato’ sayana 
‘il legare’ st-man si-man-ta-s ‘seriminatura dei 
capelli, vertice, limite’, i-ua; (gen. i-uavr-05) ‘cor- 
reggia’, nord. sî-me lit. setas sl. silo ‘corda, fune]. 

saiwala £. ‘anima’ [at. seula sela mt. sele 
mod. Seele ags. s&wol sawi ingl. soul, da saihwan 
‘la veggente’ (?) o con saiws: ‘l’agitata’, cfr. 
mòbs (?). Secondo Persson (BB. 19, 277) da Vs&i- 
/sei- /gai- /st- ‘mittere, porre in moto’ (con com- 
binazione di suff. in -u- e in -/-), che si ha in i. 
sayaka- ‘dardo’ prà-si-ti- impeto, ipun’, sì. si-la 
‘forza’ slov. mod. si-la ‘fretta’ lit. sy-là ‘forza’ 
pruss. sei-lin ‘zelo, sforzo’ sei-li-sku ‘devozione’ 
no-sei-lis ‘spirito' mt. se-ne se-nen (mod. Sehn- 
sucht sehnen): « saiwala sarebbe dunque veram. 
‘(innerer) Trieb’, pruss, seilisku ‘devozione’ signif. 
‘l’esser rivolto’ (alle cose divine) » (Si vede che 
anche così si riesce all’analogia ideale di got. 
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mos). Affine gr. idv ‘lascio’ da *ve- Fa-w — cfr., 
per il senso, peSinui ‘mitto’: peSniuoy (‘trascurato, 
fiacco’), gol. letan: lats, ted. lassen: làssig — con 
tutte le derivazioni di V82- sotto saian]. 

saiws m. (S 21) ‘lago’ [at. sé0, più tardi e mt. 
se (gen. sewes) mod. See ags. s@ ingl. sea: lat. 
saevus (?, con saiwala ?), aicro; (da *saivolo-) 
‘mobile, agitato’ (?), sec. altri (p. es. Curtius, 
L. MEYER) con i. séoam ‘acqua’ sunas ‘fiume’ gr. 
ver (da *ov:) ‘piove’ (?), cfr. saiwala]. 

sakan (VI) ‘altercare’. Comp. 9ga- ‘minacciare, 
proibire’ [at. sahha mt. sache ‘causa (legale), 
lite; cosa; ragione’ mod. Sache ‘cosa’ (cfr. it. 
causa e cosa) ags. saku “lite, inimicizia' ingl. 
sake ‘causa, ragione’: airl. sagim saigim ‘dire’ 
ted. sagen (però cfr. sathwan)]. 

salbòn ‘ungere’ [at. salbon mt. mod. salben 
ags. sealfjan ingl. to salve: gr. inmo;. farov, atéap 
(Hesych.), i. sarpi8 ‘burro strutto, grasso strutto’). 

salibwa f. abitazione, albergo’ [at. salida 
selida mt. selde, da saljan]. 

,saljan ‘prender alloggio, restare’ [da at. 
mt. sal ‘casa, abitazione, sala’ mod. Saal. sl. selitoa 
‘abitazione’ forse è tolto al germ.; sl. selo ‘fondo, 
abitazione’ viene da *sed-lo, conservato in altri 
dialetti slavi; in l. solum, l viene da di, trattisi 
di Vsed- ‘sedere’ (come in sl. selo) o di sed- ‘an- 
dare’ in l. solea gr. 033; ‘via’ idagos ‘pavimento’ 
sl. choditi ‘andare’ (ch- da s-, sorto in composti)]. 

sgaljan ‘offrire, sacrificare’ [at. seljan sellen 
mt. sellen seln ‘tradere’ ags. sellan ingl. to sell 
(‘vendere’): gr. ieîv ‘prendere’ Xetpov da *.2Xe-tpov 
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‘mercede, soldo’ Xz7..5 ‘mercenario, servo’ da 
*;Xatp1s. 0da-, idg. sì, sarebbe forma debole di Vsel.; 
germ. salja sarebbe il causativo ‘lascio pren- 
dere’ (OstHoFF in PBB. 13, 457), gr. tane (da 
*c1-0/-10) ‘mando, lascio andare, lancio’ (BB. 19, 
279)]. 

salt n. ‘sale’ [ted. salz ags. sealt ingl. salt: 
i. saras saram arm. ai gr. as l. sal airl. salann 
sl. sol?]. 

saltan ($ 65, n.) ‘salare’ [: 1. sallo (inv. del 
comune salio), come got. salta, da *sal-d6]. 

sama pron. ‘il medesimo’ [at. sam (der samo 
‘il medesimo’) ingl. same: i. samd- gr. ouò; dnarés, 
I. similis, airl. é som ‘egli stesso’ samail ‘simi- 
litudo', cimr. hafal ‘similis’ sl. samù ‘medesimo’). 

sama-leik6 avv. ‘in ugual modo, ugualmente”. 

samana avv. ‘insieme’. | 

sandjan ‘mandare’ [at. santan sentan mt. 
senten senden mod. senden ags. sendan ingl. to 
send, da sinps, cfr. at. sinnan (pres. sinnu da 
*sind-n0) mt. mod. sinnen ‘andare, meditare’ 
(mod. soltanto ‘meditare’); per il passaggio dal 
moto materiale all'intellettuale cfr. sotto sai- 
wala]. 

sarwa n. pl. ‘armi, armatura’. [at. saro mt. 
sar; Vser- in epy ‘annodare, legare’ osp ‘fune’, 
i. sarat sartt ‘filo, filo torto’, |. serere (sertae lo- 
ricae, Bugge) l. series servare (Fick, però cfr. 
saurga) airl. sernim ‘consero’ sreth ‘series, 
ordo']. 

satjan ‘collocare, porre’ [at. sazzan sezzan 
mt. mod. setzen ags. settan ingl. to set, germ. 
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*sattio idg. sodéiò (: i. sadaya-mi), causativo di 
Vsed-, v. sitan]. 

saps (gen. sadis) agg. ‘sazio’ [at. mt. sat mod. 
satt, Vsa- (cfr. airl. saith ‘satietas’ got. sops ‘il 
saziarsi' lil. sé ti-s ‘il saziarsi, sazietà’) nella forma 
deb. sa-, che si ha pure in i. a-si-nod- d-si-nvat- 
‘insaziabile’, gr. a-èny ‘adfatim’ a-atos ‘insaziabile’ 
(*ati- = got. sada-) "a-usv-ar ‘satiari’ 420; ‘sazietà, 
stucchevolezza' |. satur satis satiare airl. sathech 
‘satur’; cfr. ancora sl. sytù ‘satollo’ syt ‘sazietà’]. 

saùuhts f. ‘malattia’ [at. mt. suhé mod. Sucht 
specialm. in composti, come Sehwind-, Habsuchit), 
da stuks]. > 

saùrga Î£. ‘preoccupazione, timore, pepiuva, 
2van' [at. sorga mt. mod. sorge: i. surk-Sa-ti ‘ha 
cura, riguardo’ l. serous (da *serg?ho-8) servare 
(?, cfr. sarwa) airl. sere ‘amore lit. sérgeti (pres. 
sérgmi e sérgiu) ‘aver cura, custodire’, sargas 
‘custode’]. 

saùurgan ‘esser preoccupato, star in pensiero 

stbja f. ‘parentela’ [at. sibba sippja sippa mit. 
mod. sippe: i. sabha ‘radunanza, luogo di r., 
tribù, parentela’, gr. c0-nî ‘vespa’ (come ‘animale 
che vive in sciami’, Grdr. II, 257), sl. sebrù ‘con- 
tadino libero’, idg. *sebAro-s, ‘membro della 
*sebha° (UHLENBEcK in PBB. 19, 332)]. 

stbun ‘sette’ [at. sibun mt. siben mod. sieben 
ags. seofon syfon ingl. seven: i. saptà e (più 
recente) sopta av. hapta gr. inci l. septem airl. 
secht n- lit. septyn-i sl. sedmì (astratto, come 
Sestî ‘6°) albanese Sta-t: arm. eoln]. 

sidus m. ‘costume, costumanza'’ [at. situ sito 


stgguan-stlba 249 


mt. site sit sitte (m. e f.) mod. Sitte: i. svadha- 
‘abitudine, costume, benessere’, gr. é305 ‘costume’ 
730; ‘dimora famigliare, costume, uso, carattere’ 
ewSa ‘sono solito’ |. sodalis suesco (da *suedh-sc0). 
ce da *:s da *cf si può ritenere possibile (col 
FEIST) nel sandhi, nel nesso sintattico (cfr. cevw 
allato a ?gsev:: i. cyA0-), ma la caduta di w dopo 
s- resta pure insolita nel got. (però cfr. sashs)]. 

siggwan (III) ‘cantare, leggere’, Comp. us- 
‘leggere’ [at. singan mt. mod. singen ags. singan 
ingl. to sing: gr. suon da *song?ha (?)]. 

sigi8 n. ‘vittoria’ [at. sigu sigi mt. sige mod. 
Sieg: i. s&has- av. hazah- ‘potenza, vittoria’, 
sahate ‘vince, sopporta’, gr. îx0 da *5:yw E-sy-e 0,6 
(‘sostegno, difensore’), Vseg'h-]. 

sigqan (III) ‘cadere’ [at. sinchan mt. mod. 
sinken ingl to sink (in ted. Sumpf ingl. sump 
‘palude’, avvenne labializzazione dopo u); cfr. 
at. stgan mt. sigen ‘cader giù, gocciolare’ (cfr. 
mod. oersiegen ‘dissecarsi’ Seiger, antiquato, 
‘orologio’, dal cader della sabbia), at. sthan mt. 
sthen mod. seihen ‘colare’ mt. sehte (da *sink?-t0-) 
mod. seicht ‘poco profondo’, V idg. seik?- /seig?- 
(anche nasalizzata) in i. sinieoti ‘versa fuori’ ptc. 
p. sikta-, gr. «Bo (per *#8) ‘lascio gocciolar giù, 
verso giù’, lit. senkù (inf. sekti) ‘scemare’ sl. 
se"kna® ‘inaridire’ (dell’acqua) st ‘urina’]. 

sik pron. ($ 40) ‘se’ [at. sih mt. mod. sich 
da *se-ke (cfr. mik): gr. Fi è | sè lit. savé si 
sl. se”, cfr. sis]. 

silba pron. ($ 35, n.) ‘stesso’ [ted. selb ags. 
self sylf ingl. self]. 
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silda-leik n. ‘meraviglia’ [un agg. *sildana 
risponderebbe ad at. séltan mt. mod. selten ags. 
seldan seldon ingl. seldom (avv.) ‘raro’]. 

silda-leikjan ‘meravigliarsi’. 

sinaps (genere incerto) ‘senape’ [da gr. 
civari]. 

sineigs agg. (8 39) ‘vecchio, rpecfvtns” [Lema 
idg. seno- in i. sana- ‘vetus, senex' sanakas ‘an- 
tico’ av. hana ‘senex’, arm. hin, iv03 #wn ‘vecchio’ 
(îvn xai via, iv0s xapros; svn ‘l’ultimo giorno del mese 
decorso‘), l. sen-ex, airl. sen ‘vecchio, antico’ 
senchas ‘vetus lex, historia’, lit. senas ‘vecchio’; 
cfr. at. mt. sinfluot sintfluot mod. (con etimo- 
logia popolare) Sundflut ‘diluvio’ (veram. ‘diluvio 
antico’), got. sinteins, e siniscalco sub skalks]. 

sinteins agg. ‘quotidiano, 6 xa$5° fiuepav, mov 
cus; sinteino avv. ‘sempre’ [: i. sdna ‘da sempre’ 
sanatdna ‘eterno’. sin- è identico con quello di 
sineigs, -teina- non s'incontra più, ma in lat. si 
ha -tinus (diù-tinu-s, pris-tinu-s, serò-tinu-s), i. 
-tina- (niu-tana-s8 “d'ora, presente’ divd-tana-s 
‘diurnus’ evas-fana-s ‘cras-tinu-s'), dunque suf- 
fissi affini per formare aggettivi indicanti il 
tempo, sicchè non occorre forse pensare a |. 
dina- sl. dini lit. dénà ‘dies’ e a ]. -din- in nun- 
din-ae (nonostante la migliore rispondenza fo- 
netica)]. 

sinps (gen. sinpi8) m. ‘via’ (cfr. $S 58 c) [at. 
sind sinth mt. (raro) sint ‘via, direzione’: airl. 
sét corn. hent “via' |. sentio (?), forse, secondo 
Persson (BB. 15, 279), da Vs&i- /st- (v. saiwala), 
cfr. sandjan e gasinba ‘compagno di viaggio’ at. 
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| gi-sindo mt. gesinde ‘compagno di via, vassallo. 
servo, familiaris’ t. mod. (Haus-)gesinde ‘servitù, 
famiglia’ Gesindel ‘gentaglia, canaglia’ (it. sen- 
tiero viene da lat. semitarius, da lat. semita ant. 
fre. sente sp. senda)]. 

sipoòonetis m. ‘discepolo’ [da sibja(?) Per il 
senso andrebbe bene (‘familiaris, famulus'), ma 
non per il p]. 

8t8 ($ 40) ‘sibi’ [nord. sér at. sih mt. mod. 
sich: pracrito se av. he se 1. si-bi (osco sîfei umbro 
se-s0) lit. savet st sl. sebe® si. Cfr. mise pus]. 

sitan (V) ‘sedere’. Comp. ga- ‘sedersi’ [at. 
sizzan da *sittjan mt. mod. sitzen ags. sittan 
ingl. to sit, V8ed- in i. sid-G-mi (da *si-2d-ami) 
‘siedo’ perf. sa-sad-a, gr. tw (lesb. rap-‘oîw) da 
*ioîw eGoua: da *ocùioua:, |. stdò (da *si-2d-0) sedeò, 
airl. sedait ‘seggono’ suide ‘sede, seggio’ (da 
*sodio = l. soliu-m, cfr. saljan), lit. sèdeti sl. 
sésti (pres. se®da" ampliato con n) ‘considere’). 

stukan (II) ‘esser nialato’' [at. siuchan mt. 
mod. siechen]. 

stuks agg. ‘malato’ [at. siuh sioh mt. mod. 
siech ags. sedc ingl. sick sickly, cfr. saùhts]. 

stiun8s £. ‘vista, visione, forma’ [da germ. 
*se(y)u-ni-8; nord. sy'nn got. anasiuns ‘visibile’ ]. 

skaban (VI) ‘raschiare’ [at. scaban scapan 
mt. mod. schaben ags. scafan ingl. to shave: 
csatavn ‘pala’ cxamto ‘scavo’, ant. l. scaprés ‘sca- 
bro, ruvido’ scaboò scaber scabies, lit. skabus ‘la- 
gliente’ skabeti ‘tagliare’ sl. skobli ‘raschiatojo’, 
Vsk?ap- /sk*ab- (cfr. skapjan)]. 

skadus m. ‘ombra’ [at. scato (dat. sg. scatwe 
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e scatawe) mt. schate mod. Schatten ags. sceadu 
(gen. sceadwe) ingl. shadow : gr. sxotos ‘oscurità’, 
airl. scath ‘ombra’, forse i. Veat- (soltanto ptc. 
edtant- e cattd-) ‘nascondersi’ causat. catdya-ti 
(-te) ‘scacciare, spaventare']. 
— skaidan (8 65, 3) ‘separare’. Comp. af-, lo 
stesso [at. sceidan mt. mod. scheiden ags. scadan 
sceadan (ingl. manca, ma sheath = ags. scewà 
sceò at. sceida mt. mod. scheide ‘fodero della 
spada, guaina’ veram.‘ciò che la separa’, cioè: dal 
corpo di chi la porta), Vsk'hait- /sk'haid- (anche 
ampliata con n) in i. chinddmi ‘recido, rompo’ 
av. scindayeiti ‘rompe’, gr. syto (da *cy:è10) ‘fendo’ 
ayudaruo; sy'èn ox'dat ‘pezzo di legno spaccato 
via, scheggia’ ted. Schindel, l. caedb scindo, lit. 
skésti (pres. skédaù) ‘separare’ skédrà ‘scheggia’. 
Cfr. ancora at. scintan mt. mod. schinden ‘scor- 
ticare' ags. scinn ingl. skin ‘pelle’ (cfr., per il 
senso, è:o-va ‘pelle’ e è:p-w èx'po ‘scortico’]. 

skalkin6n ‘servire’ [skalks]. 

skalks m. ‘servo’ [at. scale scalch mt. schale 
‘servo; uomo servile, infedele, maligno’ mod. 
Schalk, onde it. scalco siniscaleo da medio lat. 
siniscaleus at. *siniscalh ‘famulorum senior’ (cfr. 
got. sineigs) mariscalco (onde maresciallo e ma- 
niscalco; at. mt. marh mare ags. mear ‘cavallo’ 
at. meriha merha mt. meriche merhe ags. myre 
‘cavalla’, onde ted. mod. Màahre ingl. mare ‘ca- 
vallo vecchio, ronzino”)]. 

skaman (sik) ‘vergognarsi’ [at. scamen mt. 
schamen mod. (sich) schàmen ags. scamjan ingl. 
to shame, da at, scama mt. mod. scham ugs. 
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sceomu ingl. shame ‘pudor, ignominia’ (got. 
 *skama), Vskam-, affine e con signif. alquanto 
alterato (‘coprirsi per la vergogna’) a Vkam- 
germ. ham- ‘coprire’ in got. -hamon]. 

skanda £f. ‘vergogna’ [at. scanta mt. mod. 
schande, V'skam- (v. skaman) + suff. -tà-; cîr. at. 
wunta sub got. winnan]. 
ga-skapjan ($ 78 a) ‘creare’ [at. scapljan 
scaphan skeffen mt. schepfen schaffen mod. 
schaffen ags. sceapan sceppan scyppan ingl. to 
shape, probabilm. dalla stessa Vsk?ap- /sk'ab- di 
got. skaban. Per il sigrif. cfr. av. fra-kart- ‘creare’ 
con i. kart-ana-m ‘il tagliare’ krentati ‘egli taglia’ 
Vkart- /krt- (lit. kertù ‘io taglio’) ed ancora at. 
delban ags. delfan ingl. to deloe ‘scavare’ con 
airl. delb ‘figura, forma’ ingl. shape)]. 

skatt8s m. ‘danaro, moneta’ [at. mt. sca ‘obo- 
lus, assis, aes minutum; pecunia; lucrum; census 
mod. Schatz ‘tesoro’: sl. skotù ‘bestiame’ skotinica 
‘aerarium’ (per il senso cfr. got. faîhu), seppure 
. la voce germ. non è tolta allo slavo]. 

skapjan (S 78 a) ‘nuocere, danneggiare’ [at. 
scadon mt. mod. schaden: airl. scothaim scathaim 
‘I maim' (‘mutilo’), gr. d-cxnSx ‘illeso, incolume’, 
Vska"th- (got. b inv. di d(= è), perchè l’accento 
fu spostato sulla radicale, Grdr. II, 41076, cfr. 
$ 111)]. 

skauda-raips m.(o0 skaudaraip n.)‘correggia 
da scarpa’ [at. mt. reif ‘fune, correggia; cerchio" 
mod. Reif ‘cerchio’ ags. rap ingl. rope ‘fune’, e 
skauda- signif. forse (sec. HoEFER) ‘la stoffa delle 
correggie, il cuojo’, come an. skjoîa piccola, - 
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borsa di cuoio’ gr. oxdro; lit. skuorà ‘pelle’, 
Vsk?eudh- (av. yaosa- ‘elmo’ 1. cudo ‘elmo di 
cuoio )]. 

skauns agg. ($ 34) ‘bello’ [at. sconti mt. schoene 
mod. schon, propriam. ‘da vedersi, cospicuo’, da 
(us-)skawjan]. 
us-skawjan ‘esser cauto’ [at. scawon scouwon 
mt. sechouwen schouen mod. schauen ‘guardare 
ags. scedwian ‘guardare’ ingl. to show ‘mostrare’ 
Vsk?eu- in i. à-kùvate ‘ha l'intenzione’ kaoî- ‘vate, 
sapiente’, gr. Svo-sxt:s ‘chi guarda le vittime, 
haruspex' xo:w (da *xo fw) ‘osservo, mi accorgo’, 
I. caveò (da *sc.) cau-tus (got. us-skaws ‘cauto’)]. 

skeinan (I) ‘splendere, brillare’ [at. scinan 
mt. schinen mod. scheinen ags. scinan ingl. to 
shine (mt. sechime scheme mod. Schemen ‘ombra’), 
Vsk'a- /sk'i- in i. chàya (per *skàya-) ‘ombra, ba- 
gliore’, gr. cxia' ‘ombra’ oxipov ‘parasole’; per il 
concetto ‘splendore - ombra’ da ‘bagliore’ cfr. 
maùrgins]. 
ga-skeirjan ‘dichiarare, interpretare’ [skeirs]. 

skeirs agg. ($ 34) ‘chiaro, limpido’ [mt. sctr 
ags. sctr ingl. sheer ‘chiaro, limpido’, at. scioro 
mt. schiere schier mod. schier ‘velociter, cito’ 
(mod. ‘quasi, mancava poco’, germ. ski-ra-: 
russo séiryj ‘puro, sincero’, v. skeinan]. 

skip n. ‘nave’ [at. scif mt. schif (gen. -{fes) 
mod. Schiff ags. seip ingl. ship, da skaban]. 
af-skiuban (II) ‘spinger via, darowS:itcda’ [at. 
sciupan sceopan mt. mod. schieben ags. scifan 
ingl. to shove (cfr. at. sciw-ala mod. Schaufel 
‘pala’ ags. sceofl ingl. shovel): i. ksobhata ‘si 
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agita, ondeggia’ (causat. ksobhdayati ‘agita, scuote’) 
lit. skubus skubrùs ‘rapido, frettoloso’ skubrùmas 
‘fretta’ skubinti ‘affrettare’ sl. skuba® “io tiro, 
strappo’, Vsk?ubA- /sk?up-, affine (o variante) di 
sk?ab- v. skaban]. 

sk6hs m. ‘scarpa’ [at. seuoh mt. sehuoch mod. 
Schuh ags. scò ingl. shoe, forse da scacan ‘cam- 
minare, viaggiare’ (cfr. skohsl), come Il. solea 
sub ,saljan]. 

sk6hsl n. ‘demone, diavolo’ [ags. scucca ‘de- 
mone, spirito errante’, (sec. J. GRIMM) forse da 
as. ags. scacan ‘discedere, fugere' (: airl. seuchim 
‘discedo’ seGich ‘praeteriit’) ingl. shake ‘vacillare, 
esser scosso, scuotere’, — Da scacan viene pure 
at. sciuhen scihen mt. sciuhen sciuwen mod. 
scheuchen scheuen (onde it. schivare) ‘spaventare, 
paventare' veram. ‘far fuggire' — come gr. goféw 
‘spavento, fugo' da gefoua: ‘fuggire’ (: lit. degu, 
inf. bekti ‘corro’) —, mt. sciech mod. scheu (cfr. 
schùchtern) ags. scedh ingl. shy ‘timido’ (onde 
It. schivo)]. 

skula m. (agg. e sost.) ‘debitore’. 

skulan ($ 74, 7) ‘dovere’ [at. scolan suln mt. 
suln soln mod. sollen ags. sculan (pres. sceal) 
ingl. J shall (pic. got. skuld ted. schuld): lit. 
skylù ‘m’indebito’ skelù ‘devo ad uno', forse i. 
skhdalati ‘vacilla, inciampa, erra' skhalitam‘errore, 
colpa’, gr. cxaAnves ‘vacillante, zoppicante’ cxoàié; 
‘storto’, I. scelus, di maniera che ska! sarebbe 
veram. ‘ho mancato, errato']. 

slahan (VI) ‘battere’. Comp. af- ‘recidere, uc- 
cidere’ [at. slahan sclahan slan mt. slahen slan 
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mod. schlagen ags. slean ingl. to stay (cfr. slaugh- 
ter ‘macello’): i. srkd- ‘lancia’ av. harec- ‘gettare, 
lanciare’ (FicK) airl. sligim ‘batto’ perf. ro selaig 
(da *se-slaig) ‘abbattei’]. 

gslawan v. deb. ‘tacere’ [mt. slàr ‘l’oziare; 
poltrone’ (onde slzraffe mod. Schlaraffe) mt. 
slumern mod. schlummern ags. slimerian ingl. 
slumber ‘sonnecchiare’. Per lo svolgimento dei 
signif., si cfr. at. slaf e slafan (sub slepan), gr. 
ua)azi; ‘molle, tenero' Bra: (da *mla-k-) ‘debole, 
vile’: sl. mlùéati ‘tacere’: 1. mulcere (ambedue 
da m!ke-, cfr. got. miluks), sl. tolitt ‘mulcere : 
lit. tilti ‘conticescere’ tyleti ‘tacere’: airl. con- 
tulim ‘dormo’ (PERSSON, BB. 19, 261), e got. pahan]. 

slepan (S 65, 2) ‘dormire’ [at. slaffan slafan 
mt. slafen mod. schlafen ags. slapan slepan 
ingl. sleep, da at. mt. slaf (nominat. staffer) mod. 
schlaff ‘fiacco, debole, pigro’: sl. slabù ‘debole’, 
Vsleb- ‘esser debole, caduco', che forse si ha 
pure in gr. 2wfn ‘ignominia, danno’ (cfr. ted. an 
der Ehre krinken veram. ‘indebolire’) |. labes 
‘macchia, ignominia ; caduta’ /aVi ldbare làbos 
(-6r) veram. ‘fatica’ (cfr. sub got. arbaips; a 
da 2), col non raro dileguo di s. in s/-, per es. 
info ‘cesso’ d-Xmx-to-e ‘indefessus' (da *4-02.) |. 
langueo laxus (: at. slach nord. slakr ‘fiacco, 
pigro’, Vsleg*-, affine per forma e senso a slab-), 
ratpoy (v. sub ssaljan), 1. labricus (v. sub sliupan) 
lis locus (v. sub Alaîfs, fine). Anche in i. l4mbate 
‘casca, pende giù’, che viene generalmente raf- 
frontato con. l@bare e làbi, si potrebbe ravvisare 
V(s)lab-, ampliata con nasale]. 
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steps m. ‘sonno. 

sliupan (II) ‘scivolare’, sempre con în (acc.) 
‘ivduvew ec n° [at. sliofan mt. sliefen mod. schliefen 
(raro) schlipfen ags. slupan ingl. slip: |. labricus 
(per .*sl., cfr. slepan) lit. slubnas ‘debole, fiacco, 
malato’ (nesso evidente con Vslzb- e sl29°, sub 
slepan)]. 

smakka-bagms m. ‘fico, cuxî. 

snaiws m. ‘neve’ [at. sneo sne mt. sne (gen. 
snewes) mod. Schnee ags. snaw ingl. snow: lit. 
snégas sl. snégù ‘neve’, f. prim. *snoig*ho- da 
Vsneig*h- in wa (acc. = l. niv-em) vods ‘fiocco 
di neve' wpades ‘neve’ w'ger ‘nevica’ ayd-wipos (per 
*-sviwos) ‘valde nivosus' l. ninguere ningere (con 
n infissa, come lit. sning-a ‘nevica’, allato a snéga) 
nix av. snaezaiti ‘nevica’ airl. snigid ‘nevica’ 
senaitg (da *se-snaig)‘ha nevicato' sneehta ‘neve’ ]. 

sneibpan (1)‘tagliare, mietere il grano, Sep/tewh, 
Comp, af- ‘tagliar via, uccidere’; uf- ‘aprire ta- 
gliando, uccidere’ [at. snidan mt. sniden mod. 
schneiden ags. sniîèan (cfr. ingl. snathe ‘potare; 
castrare’ e snattock t. mod. ScAnitzel ‘ritaglio’, 
at. snizzari ‘intagliatore di figure’ mt. snitzen 
mod. schnilzen ‘intagliare )]. 

snutrei f. ‘sapienza’. 

snulrs agg. “sapiente [al. snottar ags. snotor 
snottor ‘prudens’: vcos da *svo Fos (L. e G. MEYER), 
Oppure (sec. ScHADE) affine con at. snuzan mt. 
sniuzen mod. schneuzen ingl. to snot, come |. 
emunctae naris (Or. Sat. 1, 4, 8), emuneti (Quinct. 
12, 10, 17) ‘fino, accorto'].. 

sOkjan ‘cercare, desiderare’ [at. suochan suoh- 
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han mt. suochen mod. suchen ags. sec(e)an ingl. 
to seek: gr. fffopar (dor. ‘ayfouar) veram. ‘esser il 
primo, precedere’, onde ‘ducere’ |]. sagire ‘pre- 
sentire’ sagax airl. saigim ‘cerco uno, visito ]. 
spedumists (8 39, n.) ‘ultimo’ (speps]. 

*spè ps agg., soltanto compar. spediza e superi. 
spedists ‘tardo, serus’ [at. spati mt. sparte mod. 
spit: i. spha-ya-te ‘diventa grasso, cresce’ sphitd- 
‘gonfiato, grande, felice’ sphi-ra- ‘grasso, grande, 
abbondante’, l. spes sperare spàtium pro-sper 
lit. speti ‘aver comodo, tempo' sl. speti ‘proficere, 
riuscire’ spéehù ‘aspirazione, studium’ sporù 
‘abbondante’, at. spuan spuon ags. spowan ‘pro- 
ficere, riuscire’ ags. sped ‘riuscita, fortuna’ ingl. 
speed ‘fretta, riuscita’ (fo speed ‘affrettarsi, riu- 
scire'), at. mt. spuot (genit. spuoti mt. spiiete) 
‘proveclus,successus, prosperitas; celeritas' (onde 
at. spuoton ‘accelerare’ mod. sputen, sich sp. 
‘affrettarsi’), Vsp&- /spò- /spa- ‘stendersi” (l. spa- 
tium e cfr. got. spinnan), onde ‘st. avanti, cre- 
scere, riuscire, affrettarsi’ e, dall'altro canto, 
‘st. molto, troppo, aver comodo, tempo' (lit.), ‘far 
tardi']. 

spill n. ‘racconto, favola, parabola, pd30° [at. 
mt. spél (gen. spelles) mt. bi-spel ‘favola, para- 
bola, proverbio' mod. Beispiel ‘esempio’ ags. 
spel ‘discorso, racconto’ ingl. spell ‘racconto, fa- 
vola, (formola magica) magia’, at. gotspel ags. 
godspell ingl. gospel ‘evangelium’]. 

spillon, us-sp. ‘raccontare, annunziare, 3m- 
yeiodar, îxgipe, eda yerteoSa [at. spellon mt. spel- 
len ingl. to spell (onde fre. épeler ‘compitare’): 
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forse ’A-ri\ev (forma più antica di) ‘Amy 
(Atos mpogninc) dere:o ‘minari, gloriari, vovere’ 
‘d-rea ‘minae, jactantia' areQXntfpes ‘jactatores’, 
I. ap-pellare (FROEHDE, BB. 19, 241), laddove altri 
(fra i quali il WELCKER) spiegano il nome del 
dio da &reAw 01. aridi (Arie - arrerpyewv, Hesych.) 
drv ‘iroxde!0° (Lys, 40, 17, dalle leggi di Solone) 
come ‘mettxaras]. 

spinnan (III) ‘filare, tessere’ [at. spinnan 
mt. mod. spinnen ags. spinnan ingl. to spin, da 
*sp-enuò (cfr. rinnan brinnan), la forma più de- 
bole (sp-) di Vsp&- (cfr. speps) + -enuò, cfr. at. 
spannu mt. mod. ags. spanne ingl. span da 
*spa-nuò: gr. orew ‘tiro’ probabilm da *sta-sw 
(cfr. i-orag-ta:) e (perduta l'iniziale s e ampliato 
con n) lit. pin-ù (inf. pinti) ‘intreccio’ sl. | pina” 
(inf. pe"ti) ‘tendo, appendo'1]. 

sprautò avv. ‘presto, senza indugio’ [da 

un *spriutan, rispondente ad at. spriozan mt. 

spriezen mod. spriessen ags. sprutan ingl. to 
sprout ‘germogliare’, Vspreut-, cioè spreu- (let- 
tone spraujuo-s ‘germogliare, venir su’) + -do-, 
Grdr. II, 1048]. 

staiga f. ‘sentiero, via, 630, fvpn' [steigan]. 

stainah8s agg. ‘sassoso, rerpwdns. 

stains m. ‘pietra, rupe' [ted. stein ags. stan 
ingl. stone: gr. atta ottov ‘Vipos, pietruzza dura’, sl. 
st4-na ‘muro, parete’, i. stya-ya-te ‘coagula, di- 
venta più spesso, fitto, duro”]. 

sltaîrnò f. ‘stella’ [at. stérn sterno stérro mt. 
sterne stérre mod. Stern ags. stéorra ingl. star: 
i. stir- (soltanto istrum. pl. str'bhis) av. stehr- 


260 stafro- sta ps 


‘stella’, gr. a-otnp dotpa, 1. stella da *ster-la, celtico 
‘((bret.) sterenn, Vster- ‘spargere, : disseminare, 
stendere’ (onde pure at. strna mt. mod. Stirne 
‘fronte’, da *ster-n-ia gr. otepvov ‘petto’, come ‘cosa 
stesa’: i. sttr-nd- ‘steso’), cfr. straujan]. 
. statrò f. ‘sterile’ [: i. stari- gr. otepa (da 
*otepra) l. sterilis, sl. starù ‘vecchio’]. 

stamms agg. ‘balbuziente, poyiMores' [at. mt. 
stam (gen. -mmes), onde at. stammal stamal 
‘balbus’ stammalon mt. mod. stammeln ingl. to 
stammer ‘balbettare’; dello stesso stamm- (da 
stab-n- da Vstà-, cfr. Stab sotto Alifan) si ha ted. 
stemmen ingl. to stem (da *stamjan) ‘(far stare), 
impedire, arrestare, opporsi’, ted. stumm ‘muto’’). 

standan ($ 78 b) ‘stare’. Comp. and- ‘opporsi’; 
at- ‘star vicino, avvicinarsi’; ga- ‘star fermo, re- 
stare'; us- ‘alzarsi, risorgere’ [at. mt. stan sten 
e standan ags. standan ingl. to stand (pret. st00d). 
got. standa at. stantu germ. *standò da *sta-n-t0 
(cfr. windan e Gradr. II, 1002), oppure Vstat-, na- 
salizzata nel pres. (e, nel ted., anche al pret.), 
è astratta dal pret. st6-), formato da un ptc. pret. 
idg. sta-t0- (i. sthi-tà- gr. ata-rd-< 1. sta-tu-s) *sta-t0- 
della V idg.: stà- /sta- in i. ti-st.ha-ti ‘egli sta 
aor. d-stha-m, gr. totmui (dor. fotaui) d-otnv oTd-ote, 
I. st0 airl. -fau ‘sono’ da *st4-:0, |. st- st-0 umbro 
se-st-u at. se-st-0- m (‘dispongo’) got. st0ls, lit. pa- 
sto-Ju ‘divento qualche cosa’ (cfr. l. eestare), lit. 
stò-Juo-s sl. sta-ja" ‘mi colloco’, sl. sto-ja" ‘sto’]. 

,staps (gen. stadis) m. ‘luogo, regione’ [at. 
mt. stat (f.) gen. steti (mt. stete) ‘luogo; città; 
spazio’ mod. Statt Statte (an-)statt (ingl. stead 
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in-stead) ‘luogo’ Stadt ‘città (ags. tn ingl. town 
è gall -danum airl. dùn ‘arx, urbs’, oppure l’e- 
quivalente as. nord. tun at. mt. 2%n ‘siepe, luogo 
chiuso da siepe’ t. mod. Zaun ‘siepe’): i. sthi-ti-8 
gr. otd-ai- germ. sta-ti- ($ 111), da Vstà- v. stan- 
dan]. 

s8taps (gen. stapis) m. ‘spiaggia, lido [at. 
stad mt. stat (gen. -des) mod. Ge-stade germ. 
sta-ba- ($ 111), da Vstà- v. standan]. 

staua ‘giudizio’ [stojan]. 

stautan ($65,n.) ‘urtare, cozzare' [at. st0zan 
mt. stòzen mod. stossen: i. tudami |. tundo 
tù-tùd-t (con perdita di s-)]. 

steigan (I) ‘salire’. Comp. at- ‘scendere’; 
ufar- ‘salir sopra’; us- ‘salire’ [at. stigan mt. 
stigen mod. steigen: i. stigh-nv-ti ‘procedere, as- 
salire’, gr. ote/yo otoyos ot'Xos, &irl. fiagaim ‘cam- 
mino’, lit. staigy'ti-s ‘affrettarsi’ sl. stigna”, do-st. 
‘raggiungo’ stigna ‘via’, Vsterg?h-]. 

stibna f£. ‘voce, quw' [at. stimna stimma mit. 
mod. stimme ags. stémn stéfn ‘voce’ ingl. steven 
‘rumore'’). i 

stiur m. ($ 16, n. 1) ‘toro’ [at. stior mt. mod. 
stier ags. steòr ingl. steer (‘bue giovane’): i. ved. 
sthiras ‘taurus’ av. staora ‘bestia da tiro’ gr. 
taòpos l.. taurus airl. tarb (gall. tarvo-s) sl. turù 
‘toro’ lit. tauras ‘toro selvaggio’. Ci sono però 
delle difficoltà, non tanto nella mancanza di s 
iniziale nella massima parte delle lingue (cfr. 
stautan), ma nel vocalismo, nel suff. -zo- del 
celtico (che potrebb'essere anche in gr. *72p-_f'o°s), 
per raffrontare tutte queste voci, derivandole da 
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Vstau /sta- (cfr. stdjan, il germ. accenna a steu-, 
come omer. srtebta.), ampliamento o alterazione 
di sta- (v. standan). Cfr. stiurjan]. 

stiurjan ‘fermare, confermare, ictdvar, dtaBe- 
Barod;Sa. [at stiurran stiuran mt. stiurenstiuwern 
mod. steuern ‘appoggiare, fulcire, aiutare; diri- 
gere (massime la nave); porre un argine’ (t. mod. 
soltanto nei due ultimi signif.) ags. styrjan ‘fer- 
mare, ordinare; dirigere’ ingl. to steer “dirigere 
(massime la nave)’, da at. stiura mt. stiure stiuwer 
‘fulcimen; baculus, gubernaculum’, mt. stiur mod. 
Steuer ags. stedr ingl. steer ‘gubernaculum' e da 
at. stiuri stàri got. *stiurs (cfr. us-stiuriba) ‘fortis, 
magnus, praestans, eminens'’, cfr. stiur e st6jan]. 

stojan ($ 69) ‘giudicare’ [stoja da *stGuiò. 
*stoniio : sl. stavlja" (con l eufonico, inf. staviti) 
‘colloco’ (per il senso cfr. Seu ted. Satzung, 
Gesetz), sì. pri-staoù ‘funzionario’ lit. stociu (inf. 
stoveti) ‘stare’, Vstà- /stàu- (Grdr. II, 1153), am- 
pliamento di sta- con rinforzamento del senso, 
che si conosce in i. sthà-l4-s sthu-r@-s ‘robusto, 
forte, massiccio’ gr. otò-X19-5 ‘colonna, pilastro’ 
tu’ (dotiq ET atdaa: Suvatds) atavpos ‘palo, palizzata” 
|. instaurare (da *staurus), cfr. stiur e stiurjan]. 
. 88608 m. seggio, sedia, trono’ [at. mt. stuol 
mod. Stuhl ags. stol ingl. stool: lit. pa-sté-la-8 
‘palco, impalcatura’, Vsta-]. 
- straujan (8 69, n. 3) ‘spargere, distendere, 
otpwwuyvar [at. strawjan strewjan strouwen (inai 
forse, sec. DIEz, it. sdrajare) mt. stròuwen strbun 
mod. streuen ags. streowjan ingl. to strew (cfr. 
at. mt. strou stro, genit. -wes, mod. Stroh ags. 
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streaw streow ingl. straw ‘paglia’), Vstr-u- (streu- 
/stròur), ampliamento di Vster- in i. str-n6-mi 
str-na-mi gr. otcp-vi-pi otpwwwwi l. ster-n6 stra-vi 
sl. strò-ti (pres. sfra") ‘stendere’, cfr. stairno]. 

sums pron. ($ 50) ‘qualcuno, un certo, ts 
[at. sum (raro nel mt., ma frequente sumelich 
= al. sumalih) ags. sum ingl. some: gr. duoSev 
(&ucdev) ‘da qualche luogo’ aus (au) ‘in qualche 
modo', idg. smm-0- da sem- ‘unus’ in ei; gortin. 
vs (iv- per *eu-) l. semel ‘una volta’ sem-per ‘ 
un continuo’ sim-plex sin-guli got. simle ‘una 
volta, un tempo’, come sm- in pax da *cp-ia pvt 
da *cu-ové arm. mi ‘uno’, come sm- in i. sa-kr'{ 
‘una volta’ gr. d-rat d-rA00-]. 

sundrò avv. ‘separatamente, xat' idav, dla’ 
[at. suntar (avv.) mt. sunder mod. sonder ‘senza’ 
(onde mt. besunder mod. besonder): i. sani-tùur 
‘allato, tranne, senza’ sanu-tdr ‘via, da parte’, 
gr. d-rop ‘sed’ d-tep ‘senza’ (cfr. lat. sine); la sil- 
laba radicale delle voci greche e germ. è sn-; 
lo spiritus lenis delle voci greche è forse do- 
vuto ai sinonimi aùrtap e dvev (Grdr. II, 177)]. 

sunja f. ‘verità’ [sunjis]. 

sunjeins agg. ‘veritiero. 

sunjis agg. (sunjaba avv.) ‘vero' [da *sund-ja 
= i. sat-yd- idg. *s-nt-iò-; s-nt- partic. di es- ‘es- 
sere’, allato a *s-o-nt-: gr. ovt- per *ovr-, l. 8-0-n1- 
(nom. sons; insons ‘colpevole; innocente’) sonticus 
‘vero, genuino’, lit. sa"s (gen. sanezio) sl. sy (gen 
sa"sta), germ. sanba- ‘vero, verace’ in ags. 803 
ingl. sooth nord. sannr]. 

sunna (m.), sunnoòo f.n.(?) ‘sole’ [at. sunna 


264 SUNS-SUNUS 


mt. sunne mod. Sonne ags. sunne ingl. sun. Si 
sente l'affinità di got. sauil (n.) ‘sole’ con gr. 
mi: Mtos (att. m105) da *0% fPeXios (cret. dBiXios, Hesych.) 
lit. saule lat. sol nord. sol medio cimr. heul corn. 
houl sl. slùni-ce i. ved. suvar (gen. sur-as) Bv. 
hoare, quantunque non ne sia ancora ben chia- 
rita la struttura e la radice comune, malgrado il 
tentativo del JoHANnsson (BB. 48, 32) di derivare 
tutte queste voci, insieme con gr. c:)-ays ‘splen- 
dore’ lesb. cerawa (da fceXas-va) att. seXmvr, nonché 
man iv face’, dai temi sauel- su6l- suel- di 
Vsà'u- /sî- /su- (cfr. i. savitàr “vivificatore, dio 
del sole’), mentre prima (CuRrtius, p. 541) si sup- 
poneva Vs(n)er- /s(u)el-, colla quale si collega 
bene gr. Xxp-i0-4 l. ser-Gnu-s — ma ancor meno 
chiaro resta sunnò. L'etimologia (dello SCHULZE) 
*sul-n6 è, a detta di JoHAaNSSON, ‘impossibile’ (di- 
fatti -In- avrebbe dato -/-), ma non convince 
neppure il tentativo di lui stesso (Il. c.) di deri- 
varlo da un tema in -n, nella forma debole suen-, 
uscito da un caso in -n-, p. es. su 'nen-, onde 
siu°n-nà e (con passaggio alla declinazione de- 
bole) sun-n-0. Forse si deve pensare a germ. 
*sum-nan- da *sm-nan-, forma debole di idg. sem- 
‘estate’: av. ham- arm. am-ar'n airl. sam (‘sole, 
estate’) at. sumar mt. sumer mod. Sommer ags. 
sumor ingl. summer].. 

suns avv. ‘subito, repentinamente’. 

suns-aiw avv. ‘subito’. 

sunus m. ‘figlio’ [at. sunu sun mt. sun mod. 
Sohn ags. sunu ingl. son: i. sUnu- gr. viss e vivq. 
(da *suio- *suiu-) lit. s4nù-s sl. synù, Vsu” ‘par- 
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torire’ in i. suta suodti pic. su-td-s8 ‘figlio’ airl. 
suth (da *suta-m) ‘parto, frutto']. 

suts (8 34) ‘dolce’ [at. suozi (swuozi) mt. 
sùeze mod. suss ags. swete ingl. sweet: i. svadù- 
dor. ‘aòv; (att. nòuc) 1. suavis (da *suad-u-i-8), 
Vsvad- (fidoua. dopevos |. suddere i. svadate ‘egli 
gusta”), in got. colla forma breve, forse per ef- 
fetto del comparativo e superlativo (cfr. com- 
parat. i. svadiyas- e Grdr. II, 294)]. | 

swa avv. ‘così’ [ted. ags. ingl. so, ws da *c Fw, 
ò; l. st osco svai svae, umbro sve, cfr. t. mod. 
so Gott will ‘se Dio vuole]. 

swa-laups agg. ‘tanto, tale’ [iudan]. 

gswaran (IV)‘giurare' [at. mt. swerjen sweren 
mod. sehwbren (con è inorganico, cfr. twalif) 
ags. swerjan ingl. swear. — ags. andswaru ingl. 
answer ‘risposta’ sta a swara pressapoco come 
l, respondeo a spondeo (KLuGE), seppure il senso 
primitivo di swaran, conservatosi ancora in at. 
mt. ingl. swarm t. mod. Sechwarm ‘sciame, non. 
sia ‘susurrare, recitar formole misteriose nel 
giurare’: i. sodar-a-ti ‘sonum edere, cantare, reci- 
tare’, | su-surrus, gr. oùpryt Sl. sviriti (pres. 
soirja®) ‘susurrare, sibilare, cupitev, fischiare’ 
(SCHADE)]. | 

sware avv. ‘invano, inutilmente’. | 

swa-8wé avv. ‘così come, come' (cfr. Awarwa). 

8we avv. cong. ‘come, ws; così che, were. 

swein n. ‘porco’ [at. mt. swin mod. Schwein 
ags. swin ingl. swine. da *su-tn0- (dunque veram. 
aggett., cfr. gattein): |. sutnus sl. svinù, da idg. 
*su-s gr. ds oùs 1. s-s at. mt. sé mod. Sau ags.: 
sù ingl. sow ‘scrofa’]. : 
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sweran v. deb. ‘onorare’ [swérs]. 

8swers agg. ‘onorato, stimato, evriuoc {al. sware 
swar mt. sware mod. schwer ‘pesante, difficile’ 
(per il senso cfr. i. gurù$ ‘pesante, imporiante, 
venerabile’): lit. svefti (pres. soeriù) ‘pesare’ 
svarbùus ‘importante’ soarbimas ‘importanza’ 
(seppure queste voci, colle somiglianti lettoni, 
non vengono dal germ.), forse l. serius (da 
*sogrius), e si può anche ammettere affinità con 
at. mt. sweren ‘recar dolore, ulcerare' mod. 
schwàren ‘ulcerare’, sia partendo da ‘premere, 
recar dolore opprimente’ (ScHapEe), sia pensando 
a at. mt. sér ‘dolore; doloroso’ (got. sar n. ‘do- 
lore, èduvn) mod. ver-sehr-en ags. sar “dolore, 
ferita; doloroso’ ingl. sore ‘ulcera, danno, luogo 
che duole ; doloroso’ di fronie a ted. mod. sehr]. 

8swes agg. (S 32, n.2) ‘proprio, tètos, cixeîog ; N. 
‘proprietà, sostanza, odzta, 8/05 [at. swas ags. swaes 
‘proprius’, derivato dal tema pronom. idg. suo- 
seuo- in i, svd- av. hoa- ‘proprio’ gr. is 65 ant. 
l. s0vos l. suus (umbro svesu ‘suum’) airl. fein 
fodein ‘stesso’ pruss. swais sl. svoji ‘suus, pro- 
prius']. i 

swiltan ga-s (III) ‘morire, morirsene’ [ated 
mt. swélzen ‘struggersi’ as. ags. swéltan ‘morir- 
sene, perire’ ingl. to swelt ‘ridursi in cenere, 
svenire’ to swelter ‘languire; seccare, abbrusto- 
lire’, ampliamento con -t- di ags. swelan ‘bru- 
ciare lentamente essendo rovente’ t. mod. sehwelen 
(at. swilizòon) ‘bruciare lentamente" (onde t. mod. 
schwùl ingl. sweltry ‘affoso’): lit. svilti ‘abbru- 
stolire’ soil-d-inu ‘faccio abbrustolire’. Forse c'è 


swinps-tagr 267 


pure affinità con suel- (comunque si spieghi) in 
asXag iXdwn, v. sub sunna]. 

gwinps agg. ‘forte, robusto, isyugòs, isyuwv, 
Guvargo* [mt. swinde ‘forte, lesto' geswinde agg. 
avv. ‘lesto, impetuoso’ mod. geschwind: airl. 
fetaim setaim ‘J can' da *svintai6 (BB. 20, 33). 
Il raffronto (JoHANSSON) di av. spentas lit. szventas 
sl. sve"tà ‘santo’ da *kuento- andrebbe bene per 
il senso — cfr. iepos ‘vivace, robusto, santo’ (: i 
i8-ird-s ‘vivace, svelto) —, ma dubito se anche 
per la forma (cfr. Grdr. I, 160). Per il siguif. 
‘forte-lesto’ cfr. dbalbei e haifsts]. 

swistar f. (S 27) ‘sorella’ [at. swéstar mt. 
swester mod. Sechwester ags. sweostor ingl. sister, 
tema germ. swestr- da idg. suesr-, oltre a suesor- 
suesr-: i. svdsar- (nom. sodsa) arm. k‘oir (k‘ da 
su-, come in k‘un da *k'uon *k‘upn:ì. svapna-s |]. 
somnusda *suepno-s) l. soror da *suesòr (sobrinus 
‘cugino’ da *suesr-tn0-8; -br- da -sr-, cfr. cere- 
brum sub kaurn) airl. siur cimr. chwaer (da 
*chwear; chw- da su-, cfr. chwech sub saths e 
l'arm.) lit. sesùo e A BIUCE swestro sì. 
sestr-a]. 

synagoga-fa ps m. ‘capo della. sinagoga” 
[v. hunda «fa ps]. 


tagr n.‘lagrima’ [at. zahhar zahar mt. zaher: 
(m.) mod. Zahre (f., cfr. Ahre sub ahs) ags. tear 
(da *teahor) ingl. tear: èaxpv Ì. dacruma lacrima: 
airl. der ant. bret. dacr, forse i. acru (n.) lit. 


268 tahjan-taîran 


aszarà, con aferesi di d- (cfr. sub {uggo e lit. 
ilgas ‘lungo’ di fronte a sl. diùgù gr. somyoc i. 
dirghd-, nonché, all'opposto, lit. darbas ‘lavoro’ 
dirbti ‘lavorare’ di fronte a arb- in got. arbaibs, 
PBB. 16, 562); cfr. tahyan]. 

tahjan ‘tirare, trascinare’. Comp. di8- ‘dissi- 
pare, scialacquare' [V dank!- /dak'- (0, sec. Brua- 
MANN, denk!- /dnk'-) ‘mordere’ in i. dacati da*sati 
gr. daxvw idaxov, at. zanga mt. mod. zange ags. 
tange ingl. tongs ‘tanaglia’; cfr. fagr e at. zahi 
mt. zahe mod. zsihe ags. t0h ingl. tough ‘te- 
nace']. 

taihswa ‘destro’; taih8sw0 f. ‘mano destra’ 
[at. zés0 (nom. zésawer) mi. zése (nom. zésewer), 
f. prim. dék's-uo-: airl. dess cimr. deheu ‘dexter, 
australis” e (con altri suffissi) i. daksina- lit. 
deszinè (‘dextera’) sl. desinù gr. detroc 1. dexter]. 

taihun “dieci' [at. zéhan mt. zéhen (<En) mod. 
zehn ags. tyn ingl. ten, idg. dék!im (o dék'm-t-, 
S 114 d, n. 1): i. dasa arm. tasn gr. déxa l. decem 
airl. deich n- (lit. deszimi deszimts sl. dese"ti 
sono nomi astratti, cfr. sub fimf, saths)]. . 

tatkns f. ‘segno’ [at. zeihhan (n.) mt. mod. 
zeichen (n.) ags. taen ingl. token (cfr. ags. t@ecean 
ingl. teach ‘insegnare’), V idg. deik!- /deig*- (cfr. 
ga-tethan), qui deig'-: l. dignus prodigium gr. 
è::yua ‘prova, esempio]. 

taîran (IV), soltanto in comp.: dis- ‘strac- 
ciare, guastare’, 7ga- ‘stracciare, distruggere, abo- 
lire’ [at. #éran in fir-z. mod. verzehren zehren 
ags. téran ingl. to tear, Vder- in i. dr-na-ti ‘si 
rompe, scoppia (cfr. at. trinnu ‘mi. separo’ da 
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*dr-enuò sub brinnan) gr. d:pw derpo (lesb. d:ppw 
da *ò:p-iw) ‘scortico' lit. dir-iù (inf. dirti) ‘scortico’ 
sl. dera" (inf. dîrati) ‘rompo’ cimr. corn. darn 
‘pezzo, parte ]. 

taujan (S 69, n. 3) ‘fare, agire, operare’ Lv. 
debs]. 
dis-taurnan ($72)‘stracciarsi, rompersi ‘aan. 
ga-teîhan (I) ‘indicare, annunciare’. faùra-ga- 
‘annunciar prima’ [at. zihan mt. zihen mod. 
zethen-‘incolpare’ (di qui at. zeigon mt. mod. 
zeigen ‘mostrare’): i. dècdyaàmi ‘mostro, insegno, 
digdti ‘mostra’ gr. èexvoui à'xn 1. deicò dico jù-dic-, 
Vdeik'- (cfr. taikns)]. 

tekan, at-t. ($ 66) ‘toccare, artessa [nord 
taka ingl. take ‘prendere’ : gr. dexturos 1. digitus (?) 
te-tay-wv ‘afferrando’ l. tango te-tig-i(9)]. 

tigus m. (8 55) ‘diecina’ [at. -2ug mt. zie (gen. 
-ges) mod. -zig ags. -tig ingl. -ty, v. $ 103, n.]. 

ttmrjan ‘fabbricare, cixodonev [at. zimpran 
zimbaron mt. zimbern mod. zimmern, cfr. ated. 
zimbar mi. zimber n. ‘legna da costruzione, co- 
struzione di legno, abitazione, camera’ mod. 
Zimmer ‘camera’ (cfr. Bude sub bauan) ags. 
ingl. t{mber ‘legna da costruzione’, tema germ. 
*tem-ra- da V idg. dem- in i. dam- (i. da*-pati-$ 
gr. de0-197ns ‘signore della casa’, idg. *dem-s ‘della 
casa’) damé- ‘casa’, gr. dowoc, 1. domus, sl. domù 
‘casa’). 

tiuhan (Il) ‘tirare’. Comp. us- ‘condur fuori, 
eseguire, compiere’ [at. ziohan mt. mod. ziehen, 
Vdeuk- in 1. dicò (antic. doucò da *deucò, cfr. 
Uro : sdw evo, idg. éuso)]. 
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trauan v. deb. (S 2, n. 2) ‘fidarsi, confidare, 
meroSeva, mereoda’ [at. triden triwen mt. triuen 
triiwen trouwen mod. trauen ags. triwjan trjw- 
jan tredwjan ingl. to trow, cfr. triggwa]. 
triggwa f. ‘patto, èraSnxn' [at. triuwa triwa 
mt. triuwe triwe ‘fedeltà; promessa, voto' mod. 
Treue ags. tredw ; di qui at. gi-triuwi mt. ge- 
triuwe mod. getreu (meno frequente at. riu e 
triuwi mt. triu e triuwe mod. treu) ags. tredwe 
triyjwe ingl. true (truth, to trust): Spoòv*toxvpov. 
°Apygîtor (Hesych.), pruss. druswi f. ‘fede’ (got. -g9gw0- 
da -u-, come -ddj- da -i-, cfr. iddja), probabilm. 
lit. driùtas ‘fermo, durevole’ (: at. mt. tr4t mod. 
traut ‘(fido), caro’, onde it. drudo). Dal germ. 
viene spagn. prov. tregua, frc. trive tréve]. 
triggws agg. ‘fedele, fido' [v. triggwa]. 
triu n. ($ 18, n. 2) ‘albero’ (ags. fred ingl. 
tree, f. prim. *dreu-o-m (dr- la forma più debole 
del tema idg. der-u- dor-u-, -eu- la forma più 
forte del suff. -u-): i. dru- ‘legno, albero’ daru- 
(n.) ‘legno, trave’, gr. ècp-v ‘legno, trave, asta 
della lancia, lancia’ spu-too-s ‘lignator’ èpò: (gen. 
èpvos) ‘arbor, quercus' airl. daur (gen. daro dara) 
mod. cimr. derw-en ‘quercia’, lit. der-o-à ‘legna 
resinosa’ sl. drévo (da *der-v-0) ‘albero’ dr-do0 
‘legno']. 
. trudan (IV, ptc. trudans; il perf.,, non ba 
mentato, sarebbe trap trodum) ‘pestare, -xatara 
te; pestar l'uva, tpufîév fnord. troòa at. trétan 
mt. mod. treten ags. trédan ingl. to tread. La 
differenza tra got. e nord. da un lato e ted. e 
ags. dall'altro viene dall’accento, che nei primi 
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posava sulla vocale tematica, e negli altri, sulla 
radicale (8 111), sicchè got. trudan: at. tretan 
— at. koman (cfr. i. gamati da *gmm-é-ti): got. 
giman (cfr. i. gamati da *gém-e-ti, Grdr, I, 195)]. 

tuggò f. ‘lingua’ [at. zunga mt. mod. zunge 
ags. tunge ingl. tongue: |. dingua lingua (cfr. 
tagr e mizdo) airl. tenge tenga (?, per l’iniziale) 
sl. j-e“zykù: pruss. insuwis ‘lingua’ (se hanno 
perduto d-, come vuole BEZZENBERGER, cfr. sub 
tagr), f. prim. *dng'h-ua-]. 

tunpus m. ‘dente’ [at. mt. zand zan mod. 
Zahn ags. tob (da *tanp) ingl. tooth; tema germ. 
tanb- tunp- da idg. dont- dnt- (ptc. di ed- ‘man- 
giare’) in i. ddnt- dat- dinta- gr. 3399; (tema è-8évr-) 
I. dens- (tema denti-) airl. det cimr. dant (da dnt-) 
lit. dant-i-s (sl. za"bù russo zub = qoppos ‘cavic- 
chio’). Le forme germ. sono dovute al livella- 


mento di *tinp- = *d-6-nt- e *tund- = *d-nt° 
(Grdr. II, 377); per la declinazione in -u, cfr. 
S 103, n.]. 


twat (8 53) ‘due’ [at. mt. zw0ene (m.) 2400 (£) 
zwei (n.) mod. zween zwo zwei, fino al 17° sec., 
mentre ora sì usa il neutro zwei per tutti i ge- 
neri, come ingl. &vo di fronte ad ags. twoegen 
twò ti: i. dvaù dova, f. n. dvé (allato a duvau, ecc.), 
Suw Suo (èw-3:x2 da *6 fw-), 1. duo f. duae, airl. 
dau do, lit. dù £. dvi sl. dva dova f. dvé duùvée. 
Per gen. pl. twaddje cfr. $ 79]. 

twalitf ‘dodici’ [at. swelif mt. swelif 2zwelf 
mod. #wédlf (con 6 anorganico, come in sehwéòren: 
got. swaran) ags. twelf ingl. twelve, cfr. ainlif]. 
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P. 


‘ badet avv. ‘dove, ted. wohin, lat. quo’. 

pagkjan (8 81) ‘pensare, considerare’, p. sis 
‘pensare tra sè’ [at. denchan mt. mod. denken : 
I. arc. tongere ‘conoscere’, prenest. tongitio osco 
tanginom ‘sententia’; got. pagkja I. tongeò da 
*tong-éiò, oppure got. bagkja da *tng-iò, Vteng- 
(Grdr. II, 1163), od anche Vta°ng- (Bartholomae, 
BB. 17, 123). A ogni modo dalla stessa rad., got. 
pagks at. daneh thane ags. pane pone ingl. 
thank ‘ringraziamento’ at. danchòn mt. mod. 
danken ags. pankjan ingl. to thank e got 
pugkjan]. 

pahan v. deb. ‘tacere’ [at. dagen mt. dagen: 
l. taceo (da *tac-8-id: got. bahaib da *pahe-ii-si, 
Grdr. II, 1086) lit. tyKà ‘silenzio’ tjkas ‘silen- 
zioso° sl. tichù ‘tranquillo, tacito’ i. tusyati e 
tocate ‘è contento, pago' #Snim avv. ‘silenzio- 
samente’, forse (sec. Persson, BB. 19, 262) aor. 
î-tax-nv (di srzouai ‘mi struggo, languisco’), che 
starebbe a faceo come ix a licet; per il senso 
cfr. stlawan]. 

pairh prep. c. acc. ‘traverso, per mezzo’; in 
composti risponde per lo più a è [at dérh 
(Vocab. St. Galli) ‘pertusus’ at. duruà durih mt. 
mod. durch ags. burh ingl. thorough (come 
agg. ‘intero, perfelto’) {Arough ‘traverso, per 
mezzo’: i. tiras avv. tarò ‘traverso; da parte; 
obliquamente’ (da *frras) tirati e tarati ‘traversa, 
supera, scampa’, Vter- che si ha (ampliata con 
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-G-, come tr-a-) in ì. fra-tt ‘fa scampare, salva” 
lat. in-tr6 (da *-tr-Giò) in-tra-s (che certamente 
dai Romani era sentito come derivato da intra, 
e, secondo molti, lo è davvero) trans umbro traf 
trahaf (8145 c, n.), in orig. nom. sing. ptc. (Grdr, 
II, 954)]. 
ga-bairsan “inaridire’ [at *dérran, onde causat. 
*darrjan derren mt. derren mod. dòrren ‘dis- 
seccare, seccare’ (dal germ., fre. tarir), Vters- 
in i. tr'$-ya-ti ‘è assetato’ gr. tipscsSa: ‘dissec- 
carsi” t:ipoavev ‘seccare’ Il. forreò (da *torse0ò) 
terra (da *tèrsa) airl. tirme ‘aridità’ trim ‘aridus’ 
tir ‘terra’ lit. trokszti (aor. tròsslkau) ‘aver sete 
(arm. t‘arramim ‘avvizzisco’), cfr. paùrsus]. 

ban avv. 1) relat. ‘quando, se’. 2) dimostrat 
‘allora’ [ags. pan pon (cfr. at. dana mt. dane 
dan danne ‘di qua, via’ mod. dann ‘allora’ von 
dannen ‘via’ ags. bonne penne ingl. then), tema 
pron. ba- (idg. to-) + suff. -na, cfr. i. cana ($ 51) 
lit. ten ‘colà’ gr. (-.a]. 

bana-mais avv. ‘oltre, ancora'; ni b. ‘non 
più”. 

bana-seips avv. ‘oltre, ancora’; ni bp. ‘non 
più’ [seibus ‘tardo’: i. saydm ‘tardi’, l. serus, airl. 
str ‘lungo, eterno’ V/szi- /sî”., probabilm. anche 
in I. sino desîno]. 

pande cong. ‘quando, perché’. 
uf-banjan ‘stendere’ [at. mt. dennen denen mod. 
dehnen: i. a-tanaya-ti ‘tende’, (insieme col got.) da 
*ton-éiò, causativo di Vten- in i. ta-nò-mi (da *tnn.) 
3. sg. med. ta-nu-tè gr. tao (da *t-10) va-wv-pa. 
(da tn-w-) ‘mi stendo’ 1. ten.eo ten-do lit. tempti 
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‘stendere’ timpa ‘corda’ sl. ten-eto ‘laqueus'’ te“tiva 
‘chorda’ airl. tet cimr. tant ‘corda’ (: i. tantus 
‘filo, corda’). Cfr. inoltre at. dunni mt. dinne 
mod. dinn ags. byn thin ingl. thin ‘sottile’: 1 
tan-ù-‘sottile, gracile, debole, esiguo gr. ravu- ‘steso, 
sottile’ (-jXwaa0g, -menàog, nans) 1. ten-u-i-s airl. tan-a 
corn. fanow sl. tini-kù ‘tenuis’;è in- tnnu- da 
Vten-]. 

par avv. ‘ivi. 

parei avv. ‘dove, ted. wo, l. ubi”. 

pat-ainei avv. ‘soltanto’. 

bpatet 1) pron. ‘quod’ ($ 46). 2) cong. ‘che, cm. 

pau, pau-h 1) cong. ‘che’ dopo comparat. 
2) avv. ‘certo’ (rende per lo più il gr. a») [ags. 
beah ingl. though ; at. dòh mt. mod. doch colla 
vocale abbreviata]. 

baùrban (8 74, 5) ‘aver bisogno' [at. durfan 
mt. durfen diirfen mod. dirfen (cfr. got. barba 
at. darba ‘privazione, mancanza’, onde at. darben 
mt. mod. darben, ted. verderben in orig. ‘perir 
di stenti’): sl. {rjedba-‘negotium, sacrificium’ trjebù 
‘necessarius’, forse, malgrado l’antitesi del senso, 
i. tarp- (tr'p-ya-ti, -tè, trp-n0-ti “diventa sazio, sod- 
disfatto, si ricrea, gode’) gr. ripro ‘sazio, sod- 
disfo' riprova, quando si parta da ‘fabbisogno, 
ted. Bedarf' (come è già accennato Grdr. II, 281 
col raffronto t:pùi-s ‘Befriedigung, Ergéòtzung': 
i. trp-ti-$ tr'p-ti-s ‘Sàttigung, Befriedigung'’, got. 
pauùrf-t-s at. durft ‘Bedarf, Bedùrfniss')]. 

paùurnus m. ‘spina’ [ted. dorn ags. born 
ingl. thorn: i. tr'na-m ‘stelo d'erba’ sl. trinù 
irùnù ‘spina’]. 
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baùrsjan ‘aver sete’; pauùrseib mik ted. 
‘mich durstet’ [paùrsus]. | 
ga-baùrsnan ($ 72) ‘inaridire’ [ga-pafrsan]. 

bauùrstei f. ‘sete' [ted. durst ags. byrst ingl. 
thirst, v. ga-pairsan]. 

baùrsus agg. ‘arido’ [at. durri mt. durre 
mod. dirr: i. tr$t-$ ‘avido, asssetato', Vters- in 
ga- paîrsan]. 

bpethan (1) ‘prosperare, crescere’ [at. dihan 
gi-d. mt. gedthen mod. gedeihen (cfr. S 112), da 
*piny-0 *peny-0: lit. tenkù ‘ho a sufficienza, mi 
basta’ (inf. tékti) airl. tocad mod. cimr. iynghed 
(da *tonketo-, Grdr. II, 996), ‘fortuna’, Vtenk?-, 
affine a Vtek- /tok- in i. tak-man *figlio’ gr. 
Tex-vov È tex-ov T'xto (che si spieghi, sec. Grdr. II 
940, da *ri-tx-w, 0 in altro modo) tox-sus toxo; 
zextwov |, tig-num ‘legna da costruzione’ (da *tec- 
no-m) te-lum te-la (da *tec-la), ampliata con -8- 
ini. taks-ati ‘taglia intorno, lavora’ (del falegname 
e d’altri) ak$an- ‘falegname’ av. tasa- (m.) ‘scure’ 
gr. tobov tey-vn (da *teks-nàa, cfr. axyn sub ahs) L 
tex-6 at. déhsala sl. tesla airl tàl (da *teks-la) 
‘scure’ sl. fesati ‘caedere’ lit. taszy'ti ‘lavorare 
del falegname’ taisy'ti ‘preparare, fare’, affine a 
Vieuk®- /tuk®- in i. tokam ‘prole, progenie’ gr. 
sux-og ‘scalpello’ titvoropa: (da *ti-tuxzonona:) ‘pre- 
parare, fare, mirare’ tevyo tYyn tufyavo (7 forse 
sorto in una combinazione -ks-, come in tey-vn) 
sl. tuk-na"-ti ‘plasmare’ tuk-ati ‘texere’, affine 
pure a Vieik®- /tik?- in lit. tiky'ti ‘mirare’ tinka-8 
‘succede, tuyydve’ pruss. tik-in-t ‘fare’ teik-usna 
‘creatio’, anzi, sec. CURTIUS (60. 219), sarebbero 
una radice sola con varia vocale]. 
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biuda f. ‘popolo’ pl. ‘i gentili’ [at. diota diot 
mt. diet: umbro fotam ‘“civitatem’ osco footo 
tw Pro ‘civitas’ (da *touta-) airl. tuath ‘popolo’ 
(come il got.) da */eu-tà-, Vteu- ‘tumere’. Cfr. 
agg. got. *piudisks (nell’avv. piudiskò ‘*3Snxd) 
at. diutisk mt. diutsch tiutsch mod. deutsch 
(veram. ‘popolare, volgare’, in opposiz. al lat.)]. 

piudan-gardi f.‘regno’(veram. ‘casa del re’). 

piudans m. ‘re’ [piuda]. 

piudinassus m. ‘regno’ 

biu-magus m. ‘servo, mais. 

*bius (gen. piwis) m. ‘servo’ [ags. pbedw at. 
déo (gen. déwes), onde at. deomuoti mt. diemiete 
diemuot demuot mod. Demuit, at. dionòn mi. mod. 
dienen, at. diorna mt. dierne dirne mod. Dirne 
‘serva, ragazza’ |. | 

biub n. ‘il buono, il bene’ [: 1. f0tus e tutus, 
da *teuto-, Vteu- ‘tumere, crescere, prosperare’; 
per lo svolgimento del senso cfr. l. salvus salve 
e sollus ‘totus’ (del ferro) (JoHANSSON, PBB. 45, 
238), e inoltre got. hails e sl. célù]. 

piupeigs agg. ‘buono, benedetto”. 

. biubjan ‘benedire, svoqerv. 

piwi f. (gen. biuj6s) ‘serva’ [at. mt. diu, da 
pius]. 
ga-blaihan (v. redupl.) ‘carezzare, pregare, 
consolare’ [at. flehan mt. olehen mod. .flehen 
(at. anche ‘carezzare, lusingare’). Per l’ iniziale 
cfr. bliuhan]. 
bliuhan (Il) ‘fuggire’ [at. ffiohan mt. mod. 
fliehen ags. flebn (da *fleohan) ingl. to flee. Per 
l'iniziale cfr. ga- blaihan]. ni E 
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bragjan ‘correre’ [cfr. at. drigil nord. prell 
(da *bra,-ila) ‘servo’ (corridore): rpixw fut. Spf 
Format, tpoyés ‘ruota, ruota del pentolaio’ arm. durgn 
(gen. drgan) ‘ruota del pentolaio’, forse airl. traig 
‘piede’, Vthrek-]. 

preis (8 53) ‘tre’ [at. mt. drt mod. drei ags. 
pri pred ingl. three: i. trayas arm. ere-k* gr. 
tpes gortin. tpses da *rpsr-e5 1. très (umbro trif tref) 
airl. trî lit. trys sl. trij-e trij-e, idg. tréi-es]. 
us-briutan (Il) ‘molestare, ingiuriare’ [at. ar- 
driozan mt. erdriezen mod. ver-driessen ‘parere 
(esser) molesto’: |. iràdo airl. from ‘heavy’ da 
*trudsmo- (BB. 20, 18) sl. irudù ‘fatica, sforzo’ 
truditi ‘affaticare’]. 

bruts-fill n.‘lebbra'[ags. prust-.fel(da * pruts-); 
bruts o prits (forse tema in -s) da priutan, fill 
at. mt. fel (gen. félles) mod. Fell ags. féll ingl. 
fell: maced. rima (da *re-va) ‘scorza, pelle’ 
ipuot’-rerda; (gen. -xros) ‘infiammazione della pelle, 
risipola’ m:2-ua ‘pianta del piede’ ]. pellis (da 
*pel-nis)]. 

pu ‘tu [at. mt. du (allato a dé) mod. du ags. 
bi ingl. thou: i. toàam (=itu+am) ved. tuvam 
(= t4+ am) arm. du gr. sv dor. vom. town beot. 
touy lacon. tosv-n I. tà airl. t7 pruss. tou (out i) 
lit. tù sl. ty (y=idg. &), dunque idg. tu /tù, am- 
pliato nell’indoeranico (av. toéem tim ant. pers. 
tuvam cioè tuvam), e in parte nel gr., secondo 
la 4* pers. (i. aham gr. (ep.) iyov beot. îwy iw, 
allato al comune îw). — acc. pu-k dat. pu-s, cfr. 
mik sis, inv. di *pik *pis (at. dih dir), per ana- 
logia del nom., però pu di puk potrebbe anche 
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essere il nom. con funzione di accus., come dor. 
1v airl. tà, friut ‘contra te' da fri(th)-tu (Grdr. 
II, 812), e pus avrebbe seguito l'analogia di bpuk, 
cfr. i. tùu-bhyam (ivi, 818)]. 

bugkjan (8 84)‘opinare,credere'. pugkeip mis 
‘mi sembra' [at. dunchen mt. dunken mod. dunken 
ags. byncan ingl. to think, da *tng-iò, Vteng-, cfr. 
bagkjan]. 

bpulan v. deb. ‘tollerare, “apportare [at. dolen 
dolon mt. doln ags. bolian, Vtel- (tl-) /tl-a- in i. 
tala- (m. n.) ‘superficie, suolo’ tul-a- (da *0l-) ‘bi- 
lancia’ tul-ya- ‘uguale’ tul-aya-ti (tol-) ‘solleva, 
pesa, confronta, uguaglia’ gr. raX-a; (da *#//-) ‘sof- 
ferente’ 7@Xavrov Tedamwy TiTAaMev i°tAm=v (dor. i-tÀa-v) 
Tinuwy Toiverizs tAfiva: I. tollo (da tl-nò) ant. lat. 
tulò (da *{!10) ‘porto’ ptc. latus (da *{la-tus) tuli 
tolerare sl. tilo ‘suolo’, forse tulùi ‘papetpa’. Cfr. 
ancora at. mt. dult mod. Ge-duld (f. prim. *{-t-), 
onde at. mt. dulten mod. dulden]. 

biasundi f. (8 56, n.) ‘mille’ [at. dasuna iha- 
sund mt. tusunt tisent mod. tausend ags. pusend 
ingl. thousand: lit. tùkstanti-s (gen. -czio) lettone 
tàkstuot-s pruss. tisimto-ns (acc. pl.) sl, tyse"sta 
tysa”sta (da*-entià-*-ontià-),arieggianti un partic. 
appoggiato con etimologia popolare a lit. tuké 
‘diventar grasso’ lett. t#Xstu ‘mi gonfio, divento 
grasso’ sl. tukù (m.) tutinù (agg.) ‘grasso’, pro- 
babilmente sulla base (comune al germ.) di 
*tius-k'mt-io- “di molte centinaja’ (cfr. hund), tùs- 
forma debole di i. tavas- ‘forte, forza' (Grdr. II, 
503. 506)]. 

bwahan (VI) ‘lavare’ [at. dwahan twahan 
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mt. dwvahen mod. zwagen (nel 16° secolo, Hans 
Sachs, ora soltanto dialettale, specie nel dial. ted. 
degli Ebrei nell’oriente d'Europa, ma limitato 
alla lavatura e pettinatura della chioma): pruss. 
iwaxrtan ‘grembiule per bagno”. Da at. dwarillja 
mt. twehele mod. dialettale Zwehle (mt. anche 
quehele mod. turingio QudAle, cfr. dwals) ‘panno 
per asciugare, asciugamano' viene it. fovaglia 
spagn. portogh. prov. toalla fre. touaille (anti- 
quato) ant. frc. toaile toeille (onde ingl. towel)]. 


U. 


-u partic. interrogat., p. es. sku/du ‘è egli per- 
messo’, cfr. Es. XI, 413. 

ubils agg. ubilaba avv. (8 39) ‘cattivo, mal- 
vagio' [at. ubil mt. mod. ùbel ags. yfel ingl. evil, 
f. prim. *upélo- ‘oltrepassante la misura’ (cfr. 
super-b-us da *super-fu-o-8 gr. ùrep-o( P)-vaXos; 
bhu- forma più debole di bhew) da i. upa gene- 
ralm. ‘verso, a, sotto’, ma anche ‘oltre, sopra, 
su’ (v. got. ufar). Cfr. got. ufj6 ‘abbondanza’ at. 
uppi (da *uBia-) ‘maleficus’ uppig mt. ùppec ‘su- 
perfluo, vano, tracotante’ mod. wppig ‘lussu- 
rioso']. 

ubil-t0jis agg. ‘malfattore’ [taujan]. 

uf prep. c. dat. ed acc. ‘sotto’ [: i. upa (cfr. 
ubils) gr. irò 0 da *upo con svolgimento di iu- 
da u-, come forse in 630 (:i. udan-, Grdr.I, 42) 
e come avviene sovente nello slavo (cfr. got. ju), 
Oppure come lat. sub da *(e)x-ubd orig. *eks-upo, 
cfr. èt-vnepSe (Grdr. II, 9)]. 
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ufar prep. c. dat. ed acc. ‘sopra, oltre, di là' 
(cfr. and) [at. ubar ubir mi. mod. iber ags. ofer 
ingl, over: i. upari gr. vrip b-eip (da *urepi, nel 
sandhi ossia nesso sintattico din. a vocale) |. 
super (per l'iniziale cfr. uf)]. 

ufarassus m. ‘abbondanza, eccesso. 

ufaro avv. prep. c. gen. e dat. ‘sopra’. 

ufta avv. ‘spesso, sovente’ [at. ofto mt. ofte 
mod, oft ags. oft ingl. oft often, cfr. got. ufjò 
‘abbondanza’ e uf]. 

undar prep.c.acc ‘sotto’ [at. untar mt. under 
unter mod. unter ags. ingl. under, £. prim. ndh- 
ero-: i. idhara- ‘inferior’ (comparativo a adhéas 
‘sotto’ superlat. adhamd-), lat. inferus infimus 
(?, per la difficoltà di -f- da -dh-, Grdr. I, 285)] 

undaro avv. prep. c. dat. ‘sotto’. 

und prep. 1) c. dat. ‘per, lungo’. 2) c. acc. 
‘fino a' [ingl. until ‘fino a’, da und + till] 

un-hrains agg. ‘impuro’ 

un-hulpò £. ‘demonio’ [anche unhulba (M.), 
at. unholdo mt. unholde mod. Unhold; v. hul ps]. 

un-karja agg. ‘non curante, non preoccu- 
pato’ [da Kara (f.) ‘cura’ at. chara ‘lamento’ (onde 
Char-(Kar-)woche ‘settimana santa’) ags. caru 
cearu ‘cura, dolore, lamento’ ingl. care ‘cura, 
inquietudine’ fo care]. 

un-r6djands ‘non parlante, muto” 

uns pron. ‘noi’ (acc. e dat.) [ted. uns ags. #s 
ingl us, da *ns, forma debole di *ne-s (: i. nas 
I. n08 sl. nasù). Secondo l'analogia di izwis e 
insieme di dat. come mis ecc., sorse il dat. acc. 
unsis (Grdr. II, 814)]. 
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unte cong. ‘finchè, poichè, perchè, che'. 
upaprò avv. ‘da su, dall'alto’. 
us prep. c. dat. ‘fuori da, via da’ [at. ur- ar- 
ir- er- mt. mod. ur- (soltanto con nomi, come 
Ursprung) er-, cfr. ui]. 

us-lipa ‘paralitico’. 

us-stiuriba avv. ‘sfrenatamente, àrwrws [v. 
stiurjan]. 

dt avv. ‘fuori’ [at. mt. #% mod. aus ags. dt 
ingl. out: i. %d- ‘verso su, verso fuori]. 

ata avv. ‘fuori'. 


W. 


wahsjan v. f.($78a)‘crescere' [at. wahsan 
mt. wahsen mod. wachsen ags. weaxan ingl. to 
wax: i. perf. vavaksa ‘crebbe’ «ks-a-ti ‘diventa 
forte, cresce’ gr. d-(M)iw aste ‘faccio crescere, 
aumentare’ l. aux-iliu-m gall. Uxello-dinu-m 
‘città alta’ airl. 08 uas cimr. uch ‘sopra’ lit. duksz- 
ta-s ‘alto’, Vueg®- aug? aueg?- + sa-, cfr. wakan 
e aukan]. 

wahstus m. ‘grandezza, statura’. 

wai inter). ‘guail’ [at. mt. we mod. wveh ags 
wa ingl. woe (dal germ., it. sp. gua: fre. cuais): 
Ì. vae]. 

waian ($67)‘spirare, soffiare’ [at. wajan waen 
mt. wajen wan mod. wehen, Vua- in i. va-ti 
‘spira’ 04-yù- ‘vento’ gr. d-(P)m-v ‘spira’ dntrs 
‘vento’; got. waia da *u8-i0, come i. va-ya-ti sl. 
vé-je-tù ‘spira’ (u6- in gr. d-(F)v-r23 ‘fiocco, pe- 
luria’), cfr. winds]. 
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wai-dedja ‘malfattore’. 

wai-fair hwjan ‘lamentare, diarate®. 

roaihts f. ($ 28 e 22) ‘cosa, qualche cosa' ge- 
neralm. con negaz. ni waiht ‘niente’ [at. mi. 
wiht (n. m.) ‘creatura, essere, cosa di poco va- 
lore’ (cfr. mod. Wicht ‘essere od uomo miserabile 
Bosewicht) ags. wiht wuht wyht ‘essere, bestia, 
essere diabolico’ ingl. wight ‘essere miserabile, 
cosa’: sl. vesti ‘npivua, quote, atargeiov (elemento), 
vin (materia)’. Con negaz. at. niwiht neowiht mt. 
niht ‘niente’ mod. nicht ags. nawiht nauhi ingl. 
nought ‘niente’ not]. 

waila avv. ‘bene’. w. wisan ‘star allegro’ [at. 
wéla wola mt. mod. wco(h)l ags. wet ingl. well, 
da wiljan]. 
| wair m. ‘uomo’ [at. wér, specialm. in comp., 
come vérageld mod. Wehrgeld ‘weragilda', «éralt 
mt. xérlt mod. Welt ags. weorold w«worold ingl. 
world ‘mondo’ (veram. ‘età d'uomo, saeculum)’, 
mt. verwolf mod. Werwolf ags. werewulf ingl. 
werewolf (l'etimologia proposta, con modestia, 
dal GasTtER — in GROBER'S Zs. IV, 586 — da sl. 
orùk- e germ. wolf, *vràiwolf, non sarebbe as- 
surda, ma non mi risulta sl. erà%kà, sibbene 
vlùkù russo volk, cfr. wulfs) medio lat. goerulfus 
afrc. garwall garoul garol mod. fre. garcou 
loup-garou) ‘uomo-lupo, XvxavSpwros' i i. otrd- |. 
vir lit. oy'ras airl. fer (da *ui-ro-s), idg. ù"-ro0-]. 

wasirilo f. ‘labbro’ [: pruss. varsus ‘labbro’, 
Vvar AMPedire, difendere’ (cr warjan), dunque 
‘apxos d0vtwv' (SCHADE)]. 

wairpan (III) ‘gettare’. Comp. us- ‘gettar 
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fuori, scacciare’ [at. vérfan mt. mod. werfen ags. 
weorpan ingl. to warp ‘piegare, stornare' (dal 
germ., afrc. Qquerpir fre. deqguerpir): i. ornakti 
ornkte ‘getta a terra’ (perf. vavdrja), sl. orga" 
(3. p. vriz-e-tù) ‘io gelto', Vuerg?.]. 

wairsiza ($ 39) ‘peggiore’ (avv. waîrs) [at. 
mt. wirs (avv.) ags. wiersa «yrsa da *wiers-(r)a, 
protogerm. wiîrs-i3-0 avv. wyrs superl. wyrst ingl. 
worse worst, cfr. at. wérran mt. wérren mod. 
(ver-)wirren ‘confondere’ inv. di wers- (sec. l'ana- 
logia del ptc. gi-vorran, dove -rr- nacque rego- 
larmente da -r3- pretonico, cfr. $ 112): I. verrò 
(corro) da *verso om. &ro- Fepoe ‘abripuit' (_M)eppe 
‘abi in malam rem'. Cfr. inoltre at. wérra mt. 
wérre (mod. Wirre) ‘confusione, discordia, scon- 
tro' ags. ingl. war ‘guerra’ (onde it. spag. guerra 
frc. guerre)]. 

waîrpan XIII)‘divenire, accadere’ [al. cérdan 
mt. mod. werden: i. vart-a-te ‘gira, avviene, di- 
viene’ l. vertò lit. visti (pret. virtaù) ‘rovesciarsi, 
cambiarsi in, diventare’ pruss. wirst ‘egli di- 
venta’ po-wartisnan (acc.) ‘conversione’ sl. oratiti 
(pres. vrasta") ‘voltare’, vreteno ‘fuso’ vrista 
virsta ‘età, stadio’ (: 1. ortt4-m ‘condizione, stadio’ 
cioè ‘cosa che ritorna nel tempo o nello spazio”), 
Vuert-. Per il senso ‘tornare-diventare’ cfr. it. 
tornar sano, comodo, ecc. ingl. to turn pale. 
Affine t. mod. -wàrts in auf-, ab-wvarts ecc.]. 

wairps agg. «legno' [at. vérd mt. «éèrt (-der) 
mod. wert ags. weorb ingl. worth. Lit. wertas 
lett. wérts pruss. werts vengono dalla voce ted., 
che risale (sec. ScHaDE) a i. Voar- scegliere]. 
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waja-mereins f. ‘blasfemia’. 

wa]ja-merjan v. merjan. 

wakan (VI) ‘vegliare, yonyopgt, apre [al. 
wahhen mt. mod. wachen ags. wacian wazccan 
ingl. to wake watch: i. vajayati ‘incita’ vàjra-s 
‘fulmine d’Indra’ av. vazra- ‘clave’, i. vaja- av. 
vàza- (m.) ‘forza’ i. 0jas- av. aojah- (n.) ‘forza, 
potenza’ I. vegeò ‘eccito’ vigil (l'i viene da com- 
posti come pérvigil), Vueg?- ‘esser forte, desto, 
vivo', di wahsjan. — t. mod. wach è astratto dal 
verbo; at. wacehar mt. wacker aveva il senso 
di t. mod. wach e wacker]. 

waldan (8 65, n.) ‘dominare, preeesse' [al. 
waltan mt. mod. walten ags. wealdan gewyldan 
ingl. to wield ‘maneggiare, governare”: sl. ola-da” 
(da *vol-da") ‘domino’ vlasti ‘potenza’ lit. valdy'ti 
(pres. valdaù) ‘guidare, governare’ lit. vel-du ‘io 
governo’ pa-velau ‘eredito’ (pruss. weld&nai, pl., 
‘eredi’, waldniks ‘re’), Vuel-, ampliata con -dh-, 
di |. vel-le airl. flatth ‘dominatio’ da *val-ti-8 (f- 
per v- come in faith ‘poeta’ = I. vatis, in frass 
‘pioggia’ —= i. vdr$a-s, insieme con metatesi come 
in flaith). Altri (p. es. BB. 16, 256) associa lat. 
valere, che per i più (per es. Grdr. I, 324; II, 964) 
sta con lit, galeti ‘potere’ (pres. galù, cioè: gal-iù, 
come l. val-e0) cimr. gallu gallael ‘potere’ airi. 
gal ‘prodezza’. L'a di got. walda ecc. è spiegato 
(Grdr. II, 1046) da u/-]. 

waldufni n. ‘potere, potenza’. 

waljan ga-w. ‘scegliere, eleggere, aipev [at. 
wellen mt. veln mod. wéahlen (cfr. at. wala mt. 
wal mod. Wahl), causativo di V uel- (cfr. wiljan e 
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wvaldan), idg. uol-éi0 : i. varayati varayati (pra-v. 
a-v.) ‘eleggere’ sl. voliti (pres. volja"*) ‘velle, malle' 
(cfr. i. vara-s ‘desiderio’ sl. volja ‘volontà’)]. 

waltjan ‘rotolarsi’ [at. mt. valzen mod. wdlzen 
(nel mod,, transit.), Vuel- (di valwjan), ampliata 
di -t-]. 
uf-walwjan ‘retolar via, levare facendo roto- 
lare’ [V uel- ‘torcere, voltolare, avvolgere’ (colla 
‘reduplicatio suffixa’, Grdr. II, 13) che si ha in 
tto #X-v-w (‘voltolare, curvare’), Ì. vol-00 in- 
volierum lit. vél-ti sl. valiti ‘volvere’, airl. fulu- 
main ‘volubilis’, in at. :céllan mt. wéllen ‘roto- 
lare’ (onde at. wélla mt. mod. welle: lit. vilnis 
sl. olùna) da *uel-na-, in at. wallan mt. mod, 
wallen da *ualnana-n idg. *ul-no.no-m, in i. (con 
r per Î, come spesso) vdr-a-te vr-nò-ti ùr-no-li 
‘avvolge, cuopre, circonda, chiude’, affine con 
Vuer- di warjan (cfr. wulla)]. 

wandjan ‘voltare’. Comp. af- ‘voltar via, al- 
lontanare'’;bi- ‘evitare’; ga- ‘voltare, voltar verso’, 
con e senza sik ‘convertirsi [at. venten mt. mod. 
wenden ags. wendan ‘voltarsi’ ingl. to wend (pret. 
went) ‘voltarsi, andare’, causat. di windan]. 

wans agg. ‘mancante, diffettoso’ [at. mt. ‘can, 
cfr. at. wànawizzi mt. wanwitzee ‘mancante di 
spirito’ mod. WaAnwitz vahniwcitzig (che non hanno 
nulla da fare con at. mt. wan mod. Wahn got. 
wens): i. Un-4-8 gr. si-vies ‘mancante, difettoso’, 
Veu, cfr.au ps]. | 

warjan ‘impedire’ [at. werian weren mt. 
wvergen wern mod. wehren ‘difendere, impedire”: 
i. vardyati ‘tien lontano, impedisce’, var-ù-tram 
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‘difesa’ var-u-tir- ‘difensore’ gr. ip-u-uar ipuopat 
(:ip.) ‘servare, difendere, tener lontano’ (ipuua 
yxp00s ‘difesa per il corpo’) ipu'xw ‘retineo, separo' 
lit. vérti (pres. veriù) sl. oréti ‘chiudere’ lit. at- 
vérti sl. ot-vortti ‘aprire’ lit. vaF-tai (pl.) sl. vra-ta 
(da *vor-tà; n. pl.) ‘porta’, Vuer- ‘impedire, di- 
fendere, chiudere’, affine a Vuel- in valujan]. 
wafmjan ‘riscaldare’ [at. mt. wermen mod. 
xvàarmen, da *warms ted. warm ags. wearm ingl. 
warm : l. arc. formus ‘caldo’ i. gharma ‘gran 
calore’, Vg*her- ancora in Seppds ‘caldo’ SfpecSar 
‘divenir caldo’ Sepos ‘estate’ i. ji-ghar-ti ‘splende’ 
sl. gré-ti ‘Sepuaiven' .gor-è-ti ‘ardere’ pruss. gor-me 
‘eran calore’ (forse. pure sl. sdriti ‘friggere’ po- 
zarù ‘incendio’) airl. gor ‘calore, fuoco’ goraim 
‘scaldo, ardo’. Fick vuol associare germ. warm 
a lit. virti ‘cuocere’ sl. vréti ‘esser caldo, co- 
minciar a bollire’ varitt ‘cuocere’). i 
wasjan ga-w. ‘vestire, vestirsi’ [at. ags. werian 
ingl. to wear ‘portar abiti’ (ted. Weste è frc. veste): 
i. vasayami ‘vesto’, forma comune *z0s-é/6, causat. 
di Vueés- in i. vasta ‘si veste’ arm. 2-ge-nu-m ‘mi 
vesto’ ‘3-gest ‘veste’ gr. ivui (ion. etvvui) da '* Feo- 
vu-pi, cina (lesb. Feuua) da * Fecpa l. ves-ti-s vestid]. 
wasti f. ‘abito, veste’ [wasjan]. 
wat6 n. ‘acqua’ [nord. vatn at. wazzar mt. 
wazzer mod. Wasser ags. water ingl. water 
(cfr. ags. wet ingl. wet ‘umido’, at. ottar mt: mod. 
otter ags. ottor ingl. otter ‘lontra’: lit. udra sl. 
vydra ‘lontra’ gr. vèpx vògos ‘serpe acquatica’), 
Vued- /uù"d- /a"d- in i. udan- udaké- ‘acqua’ 
(cfr. unadmi undami ‘humecto’) arm. get (9g da. 
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u, cfr. waùrkjan) gr. vèwp (gen. vèaro; da *udntos; 
per lo spiritus asper cfr. ri sub uf) l. unda airl. 
uisce (-sc- da -tk-) lit. vanduo (gen. -ens) sl. voda 
‘acqua’). 

waurd n. ‘parola, discorso’ [ted. wort ags. 
ingl. word, f. prim. urdho- (da Vuerdh-): L ver- 
bum (b da dh traverso a b, f, come in ruber — 
cfr. got. raubs.— e in barba — cfr. ted. bdart 
ags. ingl. beard sl. brada lit. barzdàa) lit. vaXdas 
‘nome’ pruss. wirds ‘parola’. Secondo altri germ. 
wordo- viene da ur-t6-, Vuer- (ur-€) in sipw (da 
* Fep-iw) éntss (da * Fpnté-c) fia fntpa elico _Fpa'tpa 
(‘convenzione, detto’): av. “r0va-ta- (n.) ‘disposi- 
zione, comando’). 

waùurkjan (S 81) ‘operare, fare’. Comp. 9a- 
idem; fra- (anche con mis) ‘peccare’ (cfr. ted. 
verwirken) [at. wurchen wirken mt. wùrken 
wirken mod. wirken ags. wyreean ingl. to work 
(cfr. sost. at. weérah (gen. -hhes) were mt. wérch 
were mod. Werk ags. weore ingl. work), Vuerg!- 
in av. ver°zyami ‘opero’ arm. gore ‘opera’ (9 da 
u traverso gu-, cfr. it. guastare da vastare, guai 
da germ. wai, pressapoco come £k° da su-, cfr. 
k‘oir sub swistar) gr. (F):pyov pite (cfr. $ 104) 
cpqavov Gpyiov (opfia ‘azioni e cerimonie sacre, mi- 
steri’)]. 

waùrms m. ‘verme, serpe’ [ted. wurm ags. 
wyrm ingl. worm (tema wurmi-): |. vermis, f0u0* 
cxwink tv Evxos (Hesych.) da * Fpoues (i. kr'-mi-S 
lit. Kirmi-s sl. érùvi (da *kiroi-) airl. cruim‘verme’ 
vengono da idg. k?rmi-)]. 

waùurstw n. ‘opera’ [da *uury-s-tua-n). 
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waùurstiwja m. ‘operaio’. 

wauùuris f. ‘radice’ [at. mt. wurz mod. Wurz 
(in comp. come Niesswurz ‘elleboro’) ags. wyrt 
ingl. wort ‘erba, radice’, idg. urd- urd in fadapvos 
‘viticcio, rampollo’ f‘%a lesb. fp/oda (da urd-ia- ‘ra- 
dice’ 1. radix (da *urd-ic-s) gr. feèt ‘ramo, ramo 
sottile’) nord. r6t ‘radice’ (onde ingl. root) cimr. 
gwreitddyn corn. grueiten ‘radice’. — at. wurzala 
mt. mod. wurzel è (secondo KLUGE) un compesto, 
propriam. wurzwalu (got. walus ‘bastone’), come 
risulterebbe da ags. wyrtwalu]. 

wegs m. (dal. pl, wegim) ‘flutto, maroso, onda’ 
[at. wag mt. wae (gen. -ges) mod. Woge (6 per 
a, come in Odem = Atem, viene dal tedesco 
centrale). Dall'at. viene frc. vague]. 

weihs n. ‘borgo’ [Vueik'- ‘entrare’ in |. vicus 
gr. Fornos oizeg Î. vie- (f.) ‘generazione, tribù’ 
(vicami ‘entro, vengo’) av. oîs ‘villaggio’ lit. 
vésa-pats ‘èz:c-rémny, padrone, sovrano’ sl. visì 
‘villaggio’ alban. vise ‘luoghi’, probabilmente (sec. 
KLUGE) ted. mod. Weichbild ‘circondario, terri- 
torio d'una città’, che significherebbe ‘giurisdi- 
zione del luogo’, essendo -bild la stessa voce che 
si ha in Unbilde (più frequente Unbill) ‘torto’, 
in at. mt. dil-ltch mod. billig ‘giusto, equo']. 

weihs agg. ‘santo’ [at. wih mt. wich (nom. 
-her), onde at. mt. wthen mod. wethen (mod. 
Weihnachten ‘natale’ da mt. wihen-nahten, pro- 
priam. dal pl. ze wihen nahten; mod. Weihrauch 
‘incenso’ at. wtArouh mt. wichrouch): air, fiach 
(da *fech *veiko-) ‘debito’ (?, però si pensi a 
“debito sacro, sacrosanto")]. | 
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wein n. ‘vino’ [da l. vinum]. 

weina-triu n. ‘vite. | 

weina-basi n. ‘uva’ [at. deri mt. ber (n.) 
(dal pl. di questi mod. Beere) ags. berie ingl. 
berry. got. basi per *bazi, cfr. $ 111 (fine). 

weis pron. ‘noi’ [ted. wir (con -s sec. j#s) ags. 
we ingl. we: i. vay-aàm. Duale cvi-t: lit. vèé-du SÌ. 
vé ‘noi due']. 

wettan (I) soltanto in Comp. fra- ‘vendicare’; 
in- ‘adorare’ [at. wizzi ‘pena, tormento']. 

weitwbdei f. weitwodipa f. ‘testimonianza’. 

weitwodjan ‘teslificare. 

weitwops (weitwods) m. (8 29 bd) ‘testimone’ 
f: gr. ida; da * fud- For, pic. p. di V idg. ueid- 
in witan]. 

wenjan ‘sperare, aspettare’ [wèns]. 

wens f. ‘speranza, aspettazione’ [at. mt. wan 
mod. Wahn (m.), tema wéni., se. BREMER (PBB. 
11, 274) uè-ni-, Vuè- in at. mt. war mod. wahr 
(: 1. vérus airl. fer ‘vero’ sl. véra ‘fede’, cfr. got. 
tuz-werjan ‘dubitare’)]. 
ga-widan (V) ‘legare’ [at. witu ‘lego’, probabilm- 
da wi-t0 (cfr. at. wi-t ‘fune di ramoscelli torti’ at. 
wida mt. wide mod. Weide ‘salice’): gr. (F)-ria 
‘salice’ ( F)-tvs ‘cerchio della ruota’ l. vt-tis lit. 
vy'-tis ‘verga’ sl. vi-@ ‘res in modum funis torta’, 
lit. vy'-ti (pres. v-ejù) sl. vi-ti (pres. v-tja") ‘in- 
trecciare, torcere, far girare’ i. o-qyami ‘tesso’ 
f. comune *u-éi3), i. vi-t4-s ‘involto, avvolto’, Vuei- 
/ui- /ut-,&mpl. con -d-(Grdr.1II, 1042). Cfr.windan]. 

widuwò f. ‘vedova’ [at. wituwa mt. witewe 
witwe mod. Wit(t)we Wittib ags. wuduwe widewe 
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ingl. widow: i. vidhaova- (vidh&va-s ‘celibe’) 1. 
vidua sl. vidova airl. fedb, forse gr. i FW; 
‘celibe’ (malgrado la difficoltà dell'%-), i. Voidh- 
‘divenir wuoto, aver difetto’ (Grdr. II, 126)]. 
ga-wvigar (V) ‘muovere’ [at. wégan mi. wégen 
mod. (be-)vvegen, Vneg'!h- in i. vahati ‘vehit' 
gr. pamfil. feysre ‘ch'egli porti’ dos (da * 070%) 
‘carro’ l. veho lit. vezù sl. veza" ‘veho' albanese 
vjé3 ‘rubo’ airl. fen (da *vegno-) ‘plaustrum'’), 

wigs m. ‘via’ [at. mt. sée (gen. -g9es) mod. 
Weg ags. weg ingl. way, da -wigan (cfr. }. via 
da *o0eh-iad)]. 
‘ wikò f. ‘sellimana’ [at. wéhha wohha mt. mod. 
00che ags. wicu ingl. week: probabilm. Vueik®- 
[ueig?- di «xw ‘cedo’ |. vices at. wichan mod. 
weichen ‘cedere’ at. wéhsal mad. Wechsel ‘cam- 
biamento']. 

wiljan ($ 77) ‘volere’ [at wéllan wollen mi. 
wéllen wallen mod. wallen ags. willan ingl. ta 
will, Vuel- in 1 selle vellem (-Il- da -Is-) vola 
(da *u)-10) gr. in-da-uar oMAL. t5XSaua1 (da *_Fed-do=) 
‘desidero’ i\3wp omer. itX30p ‘desiderio, voto’ sl. 
voliti (pres. volja") ‘velle, malle’, cfr. gol. waljan]). 

wilwa m. ‘ladro, aggressore’. 

wilwan (III) ‘rapire’. Comp. dés- ‘saccheg- 
giare’ [dubbio il raffronto di }. vello (perché -lo- 
in lat. non div. -//-); forse (sec. pe SAUSSURE) da 
*wilg-wanér, Vuelk®- di wulfs]. 
bi-win'dan (III) ‘avvolgere’ [at. wirsan mi. mod. 
winden ags. wirdar ingl. to wind ‘voltare, av- 
volgere, torcere’ (affini 1. mod. wandern wandeln 
ingl. fo wander ‘vagare’), Vuei-, ampliata con -& 
e nasalizzata, di -widan, Cfr. pure wandjan]}. 
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‘winds m.“‘vento’ [at. mt. wint (gen. -des) mod. 
Wind ags. ingl. wind (ingl. window ‘finestra’ da 
nord. vindauga, propriam. ‘occhio pel vento’, 
come got. auga-daùrò ‘finestra’, veram. ‘porta per 
l'occhio’): 1. ventus gr. pl. devres da *i f., i. vata-, 
Voè- (nel germ. e lat. il ptc. u&-nt- ampliato con 
-0- e la vocale abbreviata, nell'indiano pure am- 
pliata con -0- e l'4 viene da x nei casi obliqui), 
cfr. waian]. 

winnan (ga-w.) ‘soffrire, soffrir dolore’ [at 
gi-winnan mt, mod. gewinnen ‘raggiungere con 
fatica, ottenere’ (cfr. at. winnan ‘contesa’) ags. 
winnan nord. winna ‘combaltere’ ingl. to win 
‘ottenere, vincere’ (a fortress), Vu& di i. ve-ti 
‘assale, combatte; cerca di guadagnare’, ampliata 
con -nu-, cfr. rinnan spinnan (Grdr. II, 10417)]. 

wisan (III e $ 76) ‘essere, restare’. Comp. 
at- ‘esser presente’; di- sollazzarsi’; fra- (c. dat.) 
‘consumare, dilapidare' [at. wésan mt. wésen 
mod. ptc. pass. gewesen, das Wesen, imperf. al. 
mi. ags. ingl. was t. mod. war (certam. affine 
at. wéren mt. wérn mod. wédhren ‘durare’: i 
v4s a-tt ‘dimora, pernoutta’, arm. gom ‘sum’ (9g da 
u, v. wawrkjan), gr. icona (forse in fao-ty de-tu 
‘città’: i. ods-tu ‘sede, luogo’ vas-tu ‘luogo, corte, 
casa’), l. Vesta, airl. foss da *vastu-s ‘il rimanere, 
riposa’ fossad ‘quieto, fermo' eo-bsud ‘stabilis’, 
Vues-. In fra-wisan ‘consumare’, nonchè in wizon 
‘vivere’, si volle conoscere (cfr. FEIST, p. 136) 
una Vvas- ‘vivere, mangiare’, che sarebbe pure 
in lat. cescor (da *ves-sco-r). Per il fot. non ce 
n'è bisogno. Lat. vescor fu spiegato (da G. MEYER) 
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come vescor, insieme con vescus ‘debole, tenue’, 
da 0è + €d- come esca da &d + sca (cfr. Grdr. II, 
1035), e somiglierebbe a got. fra-itan. Per vèscor 
si potrebbe anche pensare a Vg9?hes- (sub 9asts)]. 

goitan ($ 74, 1) ‘sapere’ [at. wizzan mt. 
wizZen mod. wissen pres. (preter.) got. wait at. 
mt. weiz mod. weiss ags. wat ingl. wot: i. d-vid a-t 
arm. e-git ‘trovo’, gr. làov e(Y)}dov lesb. e-urà-o-v 
(‘vidi’) Betv oîda ($S 96), l. videre, airl. ro fetar 
‘scio’ ro fitir ‘scit da uid-es- (come nda sdea 
‘seppi’ da *e0a cong. om. idiw: t. viderò, Grdr. II, 
1193. 1196) fiss fiuss ‘sapere’ (da *uissu-s, cioè 
*uid + tus) cubus ‘conscientia’ (da *con +- fius) lit. 
veizdeti (per *veideti) sl. vidéti ‘vedere’ lit. pa- 
oydeti ‘invidere’ véidas ‘volto’ sl. vidù ‘vista, 
aspetto’, Vueid-]. 

switan v. deb. (c. dat.) ‘badare, guardare a; 
custodire’ [uid-, forma debole di Vueid-, am- 
pliata con -e-, come nelle parole lat. lit. e slave 
della voce precedente]. 

wit6b (gen. -Gdis) n. ‘legge’. 

witubni n. ‘cognizione’. 

wibra prep. c. acc. ‘contro, verso’ [at. widar 
mt. mod. wider ags. wider e wid ingl. with: 
i. vi-tara.m ‘oltre, inoltre’ (comparat. di vi- ‘fuori 
l'uno dell'altro, via')]. 

wopjan ‘sclamare, gridar forte; invocare’ 
[as. wopjan ags. wop ‘grido, esclamazione’ wepan 
ingl. to weep ‘piangere’ [lit. vapiti ‘piangere’ 
russo vopit ‘chiamare’ possono venire dal germ., 
gr. 6 ‘voce’ (F) iros ‘parola’ |. vir nocò da Vuek?- 
che si ha in i. Voac. ‘parlare’ (p. p. uktd-) airl. 
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tar-faigid ‘inquisitio’ pruss. en-wacke ‘egli chiama’ 
at. gi-wahannen (pret. gi-wuoc) mod. erwaàhnen 
(‘rammentare’) — seppure anche in wopjan non 
debbasi riscontrare la medesima radice (labia- 
lizzata, come in greco, cfr. waiîrpan)]. 

wraka wrakja f. ‘persecuzione [wrikan]. 

wrikan (V) ‘perseguitare’ [at. *wréhhan 
réhhan mt. réchen mod. ràchen (però p. p. an- 
che gerochen) ‘vendicare’ ags. wrécan ‘urgere’ 
ingl. to wreak ‘vendicare’ (cfr. at. wrececho reecho 
‘bandito, esiliato, straniero’ ags. wrecca ‘fug- 
giasco, esiliato, infelice’ ingl. wreteh ‘misero’ — 
cfr. t. mod. elend sub aljis e gr. xaxé; sub A4hrUS 
— mt. mod. recke ‘guerriero, eroe’, in orig. ‘esi- 
liato, avventuriero”): i.Vorj-‘rinchiudere, serrare’, 
gr. sipxo da *i- Fepyo (omer. tp) ‘rinchiudo’ 
ipxtn ‘prigione’ lit. va#gas ‘angustia’ sl. vragù 
‘nemico’, Vuerg!- /uerg? e (con metatesi) ureg-]. 

wrohs f. ‘accusa’ [wrikan]. 

wulfs -m. ‘lupo’ [ted. wolf ags. wulf ingl. 
wolf: i. or'ka- arm. gail (g da u, cfr. gom sub 
wisan, gore sub waùrkjan, gitem sub ywvitan) gr. 
xixos 1. lupus lit. otlkas sl. olùkù, f. prim. ul'k?o- 
da Vuelk®- in gr. fo lit. velkù sì. vléka® ‘tiro, 
trascino’, cfr. wilwan]. 

wulla f. ‘lana’ [at. wolla mt. mod. wolle ags. 
wull ingl. wool, f. prim. ulna (germ. uul-n6- 
per -l- da -In- cfr. fulls): odo; ‘crespo’ da _Pa- 
vo-s lit. vil-na ‘pelo di lana’ sl. ovlùi-na ‘lana’ (e 
con Z lunga) i. #re-n4 ‘lana’ 1. lana da *ula-nà 
(cfr. ràdix sub wairts), Vuel- sub elo,or (an- 
che in I. vellus villus)]. 

wulpus m. ‘magnificenza, gloria, 3éta”, 
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NB. La voce gotica posta accanto alla straniera (tedesca, 
inglese, ecc.) non indica che essa corrisponda a questa 
(sebbene nella maggior parte dei casi ciò avvenga), ma so- 
lamente che la voce straniera è spiegata o considerata sotto 
la voce gotica. i 


‘I. TEDESCO. 
Aar ara Ankunft gaqums 
ab af | anstatit ,staps 
Achel ahs | ant- and . 
Acker akrs Arbeit arbaips . 
Adler ara Arm arms (m) 
After n arm arms 
4 Set Arst lekeis 
Ahne (‘pula’) h Ast asts 
Ahre | ca auch auk 
albern i lis «|  Auge augo . 
all Augenlid lipus 
alt alpeis = È aus tt 
Amt andbahti su 
an ana 


ander anpar | | _—’1.Bahre bafran 


bald-dehnen 


bald balpei 

Balg balgs 

Bart waùrd 
bauen bauan 
Baum bagms 
be- bi 

Beere weinabasi 
behende bi 
befehlen filhan 
begehren -gairns 
beginnen -ginnan 
bei bi 

Beiehte ja 

beide bai 
Beispiel spill 
beissen beitan 
bequem qiman 
Berg baùrgs 
bergen bairgan 
besonders sundro 


besser À 
best batists 
Bett badi 


bewegen -wigan 
biegen biugan . 
bieten -biudan 
billig weihs {n.) 
binden bindan 
bitten bidjan 
blàhen 
blasen 
blauen bliggwan 


blesan 
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bleiben -leiban 
blind blinds 
bluhen 
Blume 
Blut blop 
Bòsewicht waihts 
brauchen brukjan 
Briutigam guma 
brechen brikan 
Brei brinnan 
breit braips 


bloma 


_ brennen brinnan 


bringen briggan 
Bruder bropar 
Buch 

Buche | ani 
Bude bauan 
Birde bairan 
Burg baùrgs 
Busse bota 
bitssen botjan 


Charwoche unkarja 


.Dach hrot 


dann pan 
darben paùrban 
decken hrot 
danken pagkjan 
dehnen -panjan 
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Demut pius 


denken pagkjan 


Denkmal mel 
deutsch piuda 
dich pu 
dienen pius 
dieser sai 

dir pu 

Dirne pius 
doch pau 
Dorn paùrnus 


dòrren -pairsan. 


drei preis 

du pu 

dulden pulan 
dumm dumbs. 
dùnken pugkjan 
dùnn -panjan 
durch pairh 
durfen paùrban 
dirr paùrsus 
Durst paùrstei 


eben ibns 
Ecke ahs 
Eeker akran 
ehern ais 
Fidam asipei 
eigen aigan 
eilf 
elf 


ainlif 
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ein gins 

Elend aljis, wrikan 
Elle aleina 

Ende andeis 

ent- and 

erbarmen arman 
er is 
er- US 

Erbe arbi 

Erde sirpa 
erfahren faran 
Ernte asans 
erquicken qius 
erwàhnen wopjan 
erwerben hwairban 
essen itan 

euch izwis 

euer izwar 

ewig aiw 


1 i fahan 
fahren faran 
fallen dwals 


alten 

ba tig | falpan 
fangen fahan 
fast 
fasten 
faul fuls 


fastan 


Faust-gern Ind. ted. 

Faust | Fug 

Feile | figgrs flgen i tags 
Feind fijands finf fimf 


feist fodjan 
Fell prutsfill 
Ferkel finpan 
fern fairra 
fest fastan 
fett fodjan 
finden finpan 
Finger figgrs 
firn fairneis 
Fisch fisks 
flechten falpan 
fiehen -plaihan 
fliechen pliuhan 
Sliessen 
Floss 
Flossfeder 
fluchen flokan 
Flut flodus 
fordern hindar 
JOFBENCRE| freihnan 
fragen | 

Frau frauja 

frei 
Friede 
fressen itan 
Freund frijonds 
Frohne 
frohnen 
Frohnleichnam 


flodus 


| freis 


| frauja. 


Furcht faùrhtei 
Furst fruma 
Fuss fotus 
Futter fodjan 


Galgen galga 
Galle gulp 
Garten gards 
Gast gasts 

Gatte gops 

Gau gawi 
gebàren bairan 
geben giban 
Geburit gabaùrps 
gedeihen peihan 
Geduld pulan 
Geflùgel fugls 
gehen gaggan 
Geisel -gaisjan 
Geiss gaits 
gelahrt laisjan 
gelb gulp 

Geld. 
gelten 
gemein gamains 
genesen ga-nisan 
genug ga-naùuhan 
gern -gairns 


; -gildan 
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Gerte gazds 
geschwind swinps 
Gesetz stojan 
Gesinde sinps 
Gestade sstaps 
gestern gistradagis 
gewinnen winnan 
Giebel haùrn 
Gier -gairns 
giessen giutan 
gleich galeiks 
Glied lipus 

Gold gulp 

Gott gup 

graben graban 
Gras gras. 
greifen greipan 
grin gras. 

Gunst ansts 

Gurt gards 


gut gops 


haben haban 
Hader hatis 
-haft, Haft 
hafteno | hefis 
Hahn hana 

halb halbs 
-halb(en) halba 
Halde hulps 

Hals hals . 


Ind. led. 


halt hulps 
halten haldan 
Hand handus 
hangen ha&han ’ 
hart hardus 
Hass hatis 
Hast haifsts 
Hatz hatis 
hauen hawi 
Haupt haubip 
heben hafjan 
heften hafts 
hehlen huljan 
Heide haipi 

heil hails 

heim haims 
heissen haitan 
-heit h&idus' 
helfen hilpan 
Helm hilms 
Hemd ga-hamon 
Henne hana 
her hiri 

Herde hairda 
Herz hairto 
hetzen hatis 
Heu hawi 

hier her 
Himmel himins 
hinter 3 | 
ni di: hindar 
Hirn haùum.... .. 


Gerte- Hirn 


Hiri-lesen 


Hirt hairdeis 
hoch hàuhs 
hohl huljan 
hold hulps 
Hòolle halja 
horen hausjan 
Horn haùrn 
Hort huzd 
Higel hàuhs 
hillen huljan 
Hund hunds 
hundert hund 
Hunger huhrus 


ich ik 

ihr jus 

in in 

îrre, irren afrzeis 


Ja ja 

Jahr jer 

Je aiw 

Jener jains 
Joch juk 
Jugend junda 
Jung juggs 


Kalb kalbo 
kalt kalds . . 
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keck qius 

Kerbe graban 
Kern katrn 
kiesen kiusan 
Kinn kinnus 
Knie kniu 
kommen qiman 
Kbnig kuni 
konnen ,kunnan 
Korn kaùrn 


lachen hlahjan 

laden (‘caricare’) -hlapan 
laden (‘invitare’) lapon 
Laib hlaifs 

Lamm lamb 

lang laggs 

3: { las 

lasstig 

lassen letan . 
laufen -hlaupan 
lauter hlùtrs 

leben liban 

lehnen hlaiw 
lehren laisjan 
Leichnam -hamon 
leihen leihwan 
Leisten laists 

leiten -leipan 

lernen laisjan 
lesen lisan : 
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letzen latjan 
letzt lats 
leuchten liuhap 
Leumund hliuma 
Leute liudan 

lieb liufs 

liegen ligan 
List lists 

Locke lukan 
Lohn laun 

los, lòsen laus 
losen (‘ascoltare’) hliuma 
Luft luftus 
liigen ,liugan 
Lusts lustus 


Macht mahts 

Màhre (‘nuova’) merjan 
Màhre (‘ronzino’) skalks 
Mal 

mal 
Mahlstétte fadramapleis 
malen malan. 

manch manags 

Mann manna 

Mauth mota 

Meer marei 

Mehl malan 

Meineid gamains 
meinen -munan 
Meissel maitan 


mel 


Ind. 


ted. letzen-nackt 
meist maists 

melken miluks 

Menge managei 
Mensch manna 
Merkmal mel 

messen mitan 

mich mik 

Miete mizdo 

Mileh miluks 

minder minniza 

Mist maihstus 
mit mip 
Mittag ) 
Mitternacht | 
mbogen magan 
Monat menops 
Mond mena 
Moos raus 

Mord maùrpr 
Morgen maùrgins 
muùde 
mùhen 
Mund munps 
Mus mats 
mussen -motan 
Mut mobps 


midjis 


mops 


Nachbar bauan 
Nacht nahts 
Nacker Hals, 
nackt naqaps 
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Nagel nahts richen wrikan 


nahe nehwa Rast razn 
nàhren nasjan raten -redan 
Name namo Raum rims 
Neffe menops raunen rùuna 
Neid -naitjan rechnen rahnjan 
neigen hneiwan recht raihts 
Netz nati Recke wrikan 
neu niujis recken -rakjan 
neun niun reden rodjan 
nicht waihts i reich reiks 
nie alw Reif skaudaraip 
noch nauh rein hrains 
Nu DE rinnen rinnan 
nun Rohr raus 
rot raups 
rufen hropjan 
Ochs auùhsa - 
Ode aups 
oder aippau Saal ,saljan 
Ofen auhns Saat mannaseps 
oft ufta Sache sakan —*. 
Ohr auso saen saian 
Otter wato sagen sakan 
_ Saite -sailjan 
salben salbon 
Qualm dwals Salz salt 
Quecksilber qius satt saps 
quer dwals schaben skaban 
Quickborn qius .  schaden skapjan 


schaffen -skapjan 
Schalk skalks 
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schimen skaman 
Schande skanda 
Schatten skadus 
Schatz skatts 
schauen -skawjan 
Schaufel -skiuban 


Scheide ; 
scheiden { skaiden 
scheinen diaz 
Sehemen 

sec i skohsl 
scheuen 4% 


schieben -skiuban 
schier skeirs 
Schiff skip 
schinden ; 
Schindel skaidan 
schlafen 
schiaff 
schlagen slahan —. 
Schlaraffe slawan 
schliefen (Sehleife) sliu- 
pan | 1 
schliessen hlaifs (fine) 
schlummern slawan 
schlùpfen sliupan. 
Schnee snaiws 
schneiden sneipan 
schneuzen snutrs 
Schnitzen 
schnitze } sneiPan: 


schòn skauns 


slepan 


Ind. ted. 


schàmen-sStizen 


sehùchiern skohsl 
Schuh shohs 
schuld skulan 
schwaren swers 
Schwarm swaran 
Schwein swein 
schwelen 
schwul 
schwer swers 
schioòren swaran 
sechs saihs 

See saiws 

Seele saiwala - ‘© 
sehr swers 

seichi 

Seiger | siggqan 
seihen 

Seil -sailjan 

selb silba 


swiltan 


selten sildaleik 


senden sandjan 
setzen satjan 
sich sik, sis 
steben sibun 
siech siuks 
siechen siukan 
Steg sigis 
singen sìiggwan o 
sinnen sandjan ‘ 
Sippe sibja 

Sitte sidus 
sitzen sitan 


so-trib 


so swa 

Sohn sunus 
sollen skulan 
sonder sundro 
Sommer 
Sonne 
Sorge saùrga 
spannen spinnan 
spit speps 
spinnen spinnan 
spriessen sprauto 
sputen speps 
Stadt ,staps 
stammeln stamms 
statt 
Statte $ +9!99S 
stehlen hlifan (fine) 
steigen steigan 
Stein stains 
stemmen stamms 
Stern stairno 
Steuer 
steuern 
Stier stiur 
Stimme stibna 
Stirne stairno 
stossen stautan 
streuen 
Stroh 
Stuhl stols 
stumm stamms 
suchen sokjan 


sunna 


stiurjan 


straujan 
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Sucht saùhts 
Sumpf sigqan 
Sundflut sineigs 
suss suts 


Tag dags 

taufen daupjan 
laugen daug 
tausend pusundi 
Teig daigs 

Teil (Theil) dails 
Thal dal 

That deps 

Thor v. Tor 

thun taujan 

Thùr v. Tùm 

tief diups 

Tochter daùhtar 
Tod daupus 

toll dwals .. 

Tor (Thor) daùr ‘ 
tot (todt) daups 
tragen dragan 
trauen trauan 
traut kriggwa . 
treiben drèiban 
treten trudan. 
sa triggwa 
Treue e 
trinken drigkan 
trub drobjan 


304 Ind. ted. tichtig- Weichbild 
tuchtjg voll fulls 
Tugend deug vor faùra 
Tùr (Thùr) dauùr 
Dic. wakan 
ùbel ubils wachen 
ùber ufar wachsen wahsjan 
un- ni wacker wakan 


Unbilde(Unbill)weihs(n.) 
Unhold unhulpo 

uns uns 

unter undar 

ùppig ubils 

ur- US 


Vater fadar 

ver- fra- 

verbieten -biudan 
verderben paùrban 
verdriessen -priutan 
verlieren -liusan 
Verlust fralusts 
versehren swers 
versiegen sigqan 
verwirren wairsiza 
verzehren -tairan 
Vieh faihu. 

viel 
vielleicht filu 
vier fidwor 
Vogel fugls 


wdhlen 
Wahl 
Wahn wens 
Wahnsinn 
Wahnwitz 
wahr wens 
wàahren wisan 
Wiahrwolf v. Werwolf 
wallen walwjan 
wilzen walljan 
wandeln 
wandern 
wann hwan 

war wisan 

warm warmjan 
-wdirts wafrpan 
Wasser wato 
weder hwapar 

Weg wigs 

weh wai 

wehen waian 
wehren warjan 
Wehrgeld wair 
Weichbild weihs (n.) 


waljan 


wans 


windan 


Weide-2wédlf 


Weide -widan 

Weile hweila 

weiss (‘bianco’) hweits 
wenn hwan 

wer hwas 

werben hwairban 
werden wairpban 
werfen wairpan 
Werk waùrkjan 
vert wairps 
Werwolf wair 
Wesen wisan 

Weste wasjan 
wetzen -hwatjan 
Wieht waihts 

wider wipra 

Wind winds 
winden -windan 
Wirbel hwairban 
wvirken waùrkjan 
Wirre 
wirren 
ivissen ,witan 
Witwe widuwo 
Woge wegs 

icohl waila 

Wolf wulfs 

Wolle wulla 

wollen (‘volere’) wiljan 


wairsiza 
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Wort waùrd 
Wurm waurms 
Wurzel waurts 


zGhe tahjan 
Zahn tunpus 
Zahre tagr 
Zange tahjan 
Zaum bagms 
Zaun ,staps 
zehn taihun 
zelhren -tairan 
Zeichen taikns 
zeigen | 


den -teihan 
Zeile 
Zeit gatils 


ziehen tiuhan 
Ziel gatils 
-3tg tigus 
Zimmer |) 
zimmern \ 
zu du 
Zukunft gaqumps 
Zunge tuggo 
zwei lwai 
zwerch dwals 
awòlf twalif, 


timrjan 
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a-bury 


II. INGLESE. 


a ains 

abide beidan 

acorn (‘ghianda’) akran 
acre akrs 

dia aftra 

after 

all alls 

an ains 

answer and, swaran 
arm arms 

at at 

awn ahs 


be- bi 

beam (‘trave’) bagms 
bear (‘portare’) bafran. 
beard waùrd 

beech boka 

bed badi 

begin -ginnan 
bellows | balza 
belly 6 
bequeath qipan 
berry weinabasi 
best 
Baltea | batists 
bid bidjan 
bind bindan 


birth gabavrps 

bite beitan 

blast blesan 

blend (‘mischiare’) blandan 

blind blinds 

blood blop 

bloom 

blossom 

blow (‘fiorire’) 

blow (colpire; colpo’) bligg- 
wan 

blow (‘spirare’) blesan 

blunder blandan 

bold balpei 

book boka 

boot bota 

booth bauan 

both bai 

bow biugan 

bower bauan 

break brikan 

bridegroom guma 

bring briggan 

broad braips 

brook (‘sopportare’) brukjan 

brother bropar 

build bauan 

burials 

bury 


bloma 


| bairgan 


burn-eye | 


burn brinnan 
buy bugjan 
by bi 


calf kalbo 

can ,\kunnan 
care unkarja 
carve graban 
chin kinnus 
choice kausjan 
choose kiusan 
churchyard gards 
cold kalds 
come qiman 
corn kaùrn 


dale dal 

dare -daùrsan 
daughter daùhtar 
dawn 
day 
deal dails 
deed -deps 
deep diups 
dell dal 

delve -skapjan 
die diwan 

dip ) 
dive | 
do deps 


dags 


daupjan 
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dole dails 
door daùr 
dough daigs 
doughty daug 
draw dragan 
drift dreiban 
drink drigkan 
Co: | dreiban 
drove | 
dull dwals 
cuni | dumbs 
dump 

divell dwals_ 


ear (‘orecchio’) auSO 
ear (‘spiga’) ahs 
earn asneis 
earth airpa 
easy azets 

eat itan 

edge ahs 

eke auk, aukan 
eleven ainlif 
eln aleina 
else aljis 

end andeis 
enough -naùuhan 
even ibns 

evil ubils 

eye augo 
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308 fain-guest 
fain foul fuls 

fair ia i» SI 

fall dwals owl fugls 

far fairra free freis 


fare (‘andare, stare’) faran 
fast (‘fermo’) 
fast (‘digiunare’) fastan i 
fat fodjan 

father fadar 

fay fagrs 

feed fodjan 

fell prutsfill 

few faus 

fiend fijands 

file figgrs 

find findan 

finger figgrs 

first fruma 

fish fisks 

fist figgrs 

five fimf 

flee pliuhan 

flow flodus 

fly fugls 

fodder fodjan 

fold, -fold falban 

food fodjan 

foot fotus 

for faùra 

forbid -biudan 

forget -gitan 
former, formerly fruma 


fret (‘divorare’) itan 
friend frijonds 
fright faùrhtei 
from fram 

full fulls 


gall gulp 
gallows la; 
gallowtree 5a/8a 
garden gards 
gather gops. 

get -gitan 

girdle gards 

give giban 

go gaggan 

goat gaits 

god gup 

gold gulp 

good gops 

gospel spill 

grass gras 

grave graban 


‘green gras 


gripe greipan 
grow gras . 
quest gasts 


half-lie 

half halbs 
halse hals 
halt halts 
hand handus 
hang hahan 
hard hardus 
hate hatis 
have haban 
hay hawi 

he jains 
head haubip 
-head haidus 
heal hails 
hear hausjan 
heart hairto 
heath Da: 
heathen i haipi 
heave hafjan 
heaven himins 
hell halja 

helm hilms 
help hilpan 
hen hana 

herd hairda 
here her 

hew hawi 

hide huzd 
high h&uhs 
hinder hindar 
hoard huzd 
hold haldan 
home haims 
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-hood haidus 
horn haùen 
hound hunds 
hundred hund 
hunger huhrus 
hunt handus 


I ik 
in in 


kernel kaùrn 
kin 

kind (‘genere’) 
king 

knee kniu 


kuni 


lade -hlapan 
lady hlaifs 
lamb lamb 
last ) 
late $ Lila 
laugh hlahjan 

lay lagjan 

lead (‘guidare’) leiban 
lean (‘appoggiarsi’) hlaiw 
leap -hlaupan 

learn laisjan 

leech lekeis 

let letan 

lie (‘giacere’) ligan 
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lie (‘mentire’) liugan 
lift luftus 

like galeiks 

limb lipus 

list (‘origliare’) hliuma 
list (‘brama(re’) lustus 
little leitils 

live liban 

loaf hlaifs 


lock (‘chiudere’) È 
lock (‘riccio’) lùkan 
long laggs 

loft (‘soffitta’) 

lofty luftus 


loose('‘sciolto, sciogliere’) la us 
loose (‘perdere’) -liusan 
lord hlaifs 

loud hliuma 


many manags 
mar marzjan 

mare skalks 

may magan 

me mik, mis 

meal (‘farina’) malan 
meal (‘pasto’) mel 

mean (‘volgare’) gamains 
mean (‘opinare’) munan 
meat mats 

meed mel 

meet faùramableis 


Ind. ingl. 


lie-ore 


mickle mikils 

mid- midjis 

might mahts 

milk miluks 

mind -munan, gamunds 
month menops 

moon mena 

more mais, maiza 
morn,morning maùrgins 
most maists 

mouth munps 

murder maùrpr 

must -motan 


nail nahts 
naked naqabps 


name namo 


neck hals 
neighbour bauan 
net nati 

new niujis 

night nahts 

not 


nought waihts 


often ufta 
old alpeis 
on ana 
one ains 
ore ais 


other-sister 


other anpar 
otter wato 
out ut 

oven auhns 
over ufar 


ox auhsa 


queen qens 
quick qius 


quote | _. 
quoth | qipan 


raise -reisan 
ransack razn 
red raups 

rest razn 

right raihts 
rise -reisan 
room rùms 
root waùrts 
rope skaudaraip 
run rinnan 


sake sakan 
salt salt 
salve salbon 
same sama 
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say sakan 

sea sailWs 

see saihwan 
seed mannaseps 
seek sokjan 
seldom sildaleik 
self silba 

sell ssaljan 
send sandjan 
set satjan 

seven sibun 


shadow skadus 


shake skohsl 

shall skulan 

shame skaman, skanda 
shape -skapjan 

shave skaban 

sheath, sheathe skaidan 
sheer skeirs 

shepherd hairdeis 

shine skeinan 

ship skip 

shoe skohs 

31005 | skiuban 
shovel | 

show -skawjan 

8hy skohsl 

sick, sickly siuks 

sing siggwan 
singe(‘abbrustolire’)brinnan 
sink siggan 

sister swistar 
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sit sitan 

six saihs 

skin skaidan 

slaughter | 

slay \ 

sleep slepan, sleps 

slip sliupan 

slumber slawan 

snathe 

snattock 

snot snutrs 

snow snaiWs 

so swa 

some sums 

sOn SUNnUus 

sooth sunjis 

sore swers 

soul saiwala 

SOW (‘seminare’) saian 

Soto (‘scrofa’) swein 

span spinnan 

speed speps 

spell spill, spillon 

spin spinnan 

sprout sprauto 

stammer stamms 

stand standan 

star stairno 

stead ,slaps 

steal hlifan (fine) 

steer (‘toro’) stiur 

steer (‘timone, governare’) 
stiurjan 


slahan 


sneipan 


Ind. 


swear | 


ingl. 


stem stuamms 


steven (‘rumore’) stibna 


stone stains 
stool stols 
straw ) 


strew | straujan 


summer sunna (fine) 


sump siggan 
sun sunna 
swarm ) suini 
an 
sweet suts 
suwvelt 
swelter 
sweltry 
gswine swein 


swiltan 


take tekan 
teach taikns 
tear (‘lagrima’) tagr 


| tear (‘stracciare’) -tairan 
ten taihun 


thank pagkjan 
the sai 

then pan 

thin -banjan 
think pugkjan 
thirst paùrstei 
this sai 

thorn paùrnus 
thorough pairh 
thou pu 


stt-thou 


though-worm 


though pau 
thousand pisundi 
three preis 
through paîrh 
timber timrjan 

to du 

together gops 
token taikns 
tongs tahjan 
tonque tuggo 
tooth tunpus 
tough tahjan 
towel pwahan 
tread \rudan 
tree triu 

trow trauan 
true, truth 
trust 
tweloe twalif 
two twai 

-ty tigus 


trieowa 


under undar 
until und 
us uns 


wake wakan 
wander -windan 
war wairsiza 
warm warmjan 
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was wisan 

watch wakan 

water wato 

waxX (‘crescere’) wahsjan 
way Wigs 

Wear (‘portare’) wasjan 
weep wopjan 

well (‘bene’) waila 
wend (went) wandjan 
werewolf wair 

wel wato 

whet hwatjan 
whether hwapar 
while hweila 

white hweits 

who hwas 

whole hails 

widow widuwo 

wight waihts 

will wiljan 

win winnan 

cind (‘volgere’) - windan 
wind (‘vento’) 
cindow 
with wipra 
woe Wal 
wolf wulfs 
wool wulla 
word waùrd 
work waùrkjan 
world wair 
worm waùrms 


winds 
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worse wairsiza 
wort waurts 
worth wairps 
wot ,witan 
wreak 


wreteh i wrikan 


yard gards 
ye jus 


year jer 

yellow gulp 

yesterday gistradagis 
yoke juk 

yon, yond, yonder jaìns 
you izwis jus 

young juggs 

your izwar 

youth junda 


III. GRECO. 


a- (2 privativum) ni 
dato: saps 

aBitos (Hesych.) sunna 
dyawpos snaiws 
ay9s akrs 

1° } aggwus 
ao akrs 

AÒYv 

I° 

add; suts 

ast ailWs 

Gevtes Winds 

&itw wahsjan 
anast, antTns waian 
a:dX0; SAIWS 

dim QUSO 
at(f)wv aiws 


axcv,w hausjan 
apo; ahs 
aXa)xev alhs 
aXtarvw 

dIùnizo alan 

a).3è7 alan 

GXevw -liusan 

d):w (‘macino’) malan 
dixn alhs 

aXinxrog slepan 

aXi0; aljis 

aX070; ligan 

als salt 

CINCLATO, arbaips 

du.Bporo; maùrpr 

auto miluks, maùrgins 
QUEVAI saps 
due tev SUMS 


apo y=ddxpu 


duo {è maùrgins, milhma 
GUWw bai 

auds SUMS 

&= (prefisso negativo) ni 
av an 

dvi ana 

duaitos alan 

dveu.o; -anan 

auev sundro 

ata, dvtaw and 

dii, dutia, dvriao and 
ata SUMS 

area: aree spillon 
amedeo, did spillon 
amnvwns ansts 

ano af 

dida, aTA0 04 SUmMS, falban 
dro Fepo: wairsiza 
aroiave laun 

ATdXwy spillon 

apxeîv, apxtos alhs 
doxnIng skapjan 
aspevos (‘volonteroso’) suts 
&otnp stairno 

astu Wisan 

dsgaXne dwals 

ateo sundro 

atta (‘padre’) atta 

aste wahsjan 

avstos (E. M.) aups 
dgiwra saian 

ayvn ahs 
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ayos agis 
dwTog wajian 


Balivo, Broxw qiman 
Bastayna, Baotadto kas 
Bra, Bus, Blog qius 
Brat slawan 

Beau; margins 
Beegoc kalbo 

Bproda (lesbio) waurts 
Bpotos maurpr 


qaomnp gipus 

ye mik 

Jsvos kuni 

qiévos kinnus 
qepov kaùrn 

evo, Savona: kiusan 
1 opai kuni 

Re RISIRIO) «kunnan 
qpureteiv kniu 
quoua namo 
o.00% tunpus 
gévo kniu 

SILICIO, graban 
qu gino 


daxvo tahjan 
Saxpv tagr 
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daxtuio; tekan 

Gequa taikns 

de xv teihan 

îe'pw tafran 

devi saihwan 

è:xa taihun 

Girpat, de)gv: kalbo 
dip (‘fabbrico’) limrjan 
è; talhswa 

è: pw tairan 

èsorotns timrjan 

Stxn «teihan 

dl maXtos, d:irAdato; falban 
dig Lwis- ($ 58, n.) 
doiy2s tagr 


è:pos timrjan 
dopu triu 


èp:mavov, Spemw hlifan 
d por (Hesych.) triggwa 
òpa-, èpù; triu 

èvw, dwd:za twai 


sik 

aw saiwala 
queotuwpos maiza 
w ik, pu 

«pos Saljan 
nèws, de itan 
oua: sitan 

Sos sidus 

si (‘sei’) IS (‘sei’) 


mi Me my mo M° Ms mai 
IX 03 07 2 


Bo sigqgan 

30; Weitwops 

eixw0 Wiko 

sua Wasjan 

evi im 

roy WOpjan 

‘pyw wrikan 

:pòw (‘annodo, lego’) sarwa 
epw (‘dico’) waùrd 

eg SUMS 

e:0Sa SIdus 

xatoy hund 

îxe jains, izwis 

exe dev, Exetvos Jains 
saw sunna, swiltan 
LICIA d0p wiljan 
ely gSaljan 

Xe {o walwjan 
i):vn SUNDNA < 


eixo wulfs 


#Xr05 (Hesych.) salbon 


a vali yuros leik 
EVEquerY naùhan 
îvwéa niun 
swere saflhwan 
E VVUUI wasjan 
vos SIneigs 

£6 saihs 
eeurepde uf 


daxtudogzitumep Se 
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és SWES 

erinca fulls 

roma. saihwan 

îr0; WOpjan 

nta sibun 

pate alrpa 

fpeBos rigis 

206430 raups 
ipsuvao runa 

spxrn wrikan 
î0vSp5; raups 

spuzo, e puu.at warjan 
fpuarmera, Prutsfill 
tgceve SIdUS 
ica iS 
éor'a wWisan 

EoXe sigis 

rdxnv pahan 

eTt jp a 

evi; Wans, aups 

evo tiuhan 

sorfos Magus 

Feyito (pamfilg Wigan 
#yo Sigis 


Ceuywui, tuyov juk 


n (artic.) $ 101 
À (‘disse’) Ja 
nn magus 


nf:oux sokjan 
ndowat, Ndvs SUÎS 
he Mio; SsunNNa 

$0; sidus 
#(F)(3e05 widuwo 
ni :0g SUNNa 

ULCIA, arbaips 

ua saian 


Saposw, S$epoo; ga-daùrsan 
Seppatvety 

Sepu.is warmjan 
Sépovar, Sipos | 
Stocovar bidjan 

a (‘femmina’) dad djan 
Sricato (‘succhid’) 

Saepss dwals 

Soos dal 

Sudmre daùuhtar 

Suvosxdo; skawjan 

Supa daùr 


iaXiw , saljan 

Sv ,witan 

lepos SWinps 

ti sitan 

inui Salan 

‘pa; sailjan 

tv ÌS (‘egli’) 

lori standan 0 
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xaxdw, xaxuvo hihrus 
xaxos huhrus, wrikan 
xadew lapon 

xodLa huljan 

xaXvbn, xa2urtò huljan 
xava”w hana 

xATn hafjan 

xarvo hwapan 

xapa haùrn 

xap:a hairto 

XOLPTA 
MAPTEPIG hardus 
xdpros 

xiyxe (Hesych.) hùhrus 
xeîvos jains 

xeta. haims 

xevtiw handugs 

xéoxs haùrn 

xepxa:pò faùrhts 
vev.Sw huzd 

xegadn haùurn (fine) 
xnòw hatis 

xîg hairto 

x\éog hliuma 

xXérto hlifan 

xXxvo hlaiw 9 
x\Udwy, xuto hlutrs 
xAUTIS, xXv0 hliuma 
xiwquos, xviwtw hlahjan 
xos w skawjan | 
xotepos (ion.) hwapar 
xdr0; hatis o 


xpavrov haùurn 

xparos, xparus hardus 
vpi urpa hramjan 
xg:vw hrains 

xvov hunds 

zotn hafjan 


Na Tpus, MATPOvY s saljan 
re Bo hlaifs 

rta laun 

A ]w lisan 

Xe mò leihwan 
Aeuxds liuhap 

Xyo5 ligan 

177 slepan 
Indetv (Hesych.) letan 
naropar lustus 
rapito, \ ros leiban 


‘ Xoyos ligan 
2.5]05, Avy90, Avypos lukan 


\izog wulfs 
OSATO liuhep 
Xv -liusan 
X7Bn slepan 


parudo mops 

uatouat mops 

paraxig slawan 
pastato, uagtal mats 
ui mik 


2 LÀ 
ALKOW- UE 


L c.d 
psyaros=0140s 


pexàos, né YA mikils 
ut èiuvos 
uedoua, ) mitan 
uTdwy 

1190, usto minniza 
uguova Munan 


usvis munan 


pepiuva, pepuepa maùrnan 


uî00%, né 0906 midjis 
META mip 

undonat, piido;s mitan 
UNI, UnvI mena 
pit mel 

ungami, uòos Magan 
pra SUMS 

UUY iS 

PIRTRIS minniza 
pio.IT35 mizdo 


pyaouatr (‘cerco moglie’) gino 


vor mis 


u.ottos (forse da un dial. italico) 


gamains 
uumne malan 


poupygvet (maced.) maùrgins 
povpxtoua (gr. mod.) maùrgins 


poios, pus MOPS 
uv SUMS 
-pwpos Maiza 


valtrorvos ni 
vexpÎs, véxUE naus 
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vepouat, veos, viuw niman 


veouai nisan 
ve(_P)o; niujis 
wixepòn< ni 
wmpepris ni 
vavegini nio 


f . 
wa, vipas, veg:: SNAIWS 


vouds, vo uGs niman 
véos snutrs 

véotos nisan 

yÙ, vv, yuwt nu 

wé nahts 

vò iggis 


Gevos gasts 


5 sa ($ 93, cfr. sai) 


ciòx , witan (cfr. $ 96) 


v »è 


otx3v-de, oixade du 
otxog Weihs 

oim ains 

o:( F)o: ains 

GuaXos SaMa 

du:y)n mafhstus 
cuua ahma 

6ugywos kuni, sama 
ouos SaMma.. 
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duen siggwan 

overdo; -naitjan 

quona Namo 

svocS: -naitjan 

ovvi nahts 

dl warkjan 

Gp: quuzt, dpi io -rakjan 
sp. YO, 'EISNIO, (lesb.) rinnan 
Cpvis ara 

dprupa arms, rinnan 
Jogos arbi 


cs (‘qui’, ‘is’) jJabai, Jains 
64 (‘suus’) SWES 


PELI augo 

cùXos (‘crespo’) wulla 
oùs aUSO 

bros ei 

60x23 (‘carro’) -Wigan 
6y0; (‘sostegno’) SIgis 
op wopjan 


rap.0è0 (lesb.) sitan 
mapos fara 

tano fadar 

tavw faus 
reS» beidan 

m:“sua bindan 

Tia, TiUa prutsfill 
mevdsoés bindan 

mivTe fimf 

tepa, repav fafrra 


Tavpos, 


E) f. f. 


fa ran 
mvSouar biudan 
TA $ 107 (p. 92) 
mriyww fahan 
TUTTO finpan 
T)ixw falpan 
rR€(Y)w flodus 
rinyi flokan 
minprs fulls 
miro flokan 


TIT, 
flodus 


, 
U341:10) 


TW 
7iîSv hwas 

moò:tw, ré9s; bidjan 

mov filu 

ropevw, topos faran 

mipxos finban 

Tosti; hundafaps 

rotepos hwapar 

TOTNA hundafaps 

00; fotus 

Tpezc Bus (tess.) mpio Bu: fruma 
mpeto]v; (cret.) fruma 

mpo fra- 

mTpIL.OG fram 

rpras fra 

ITPOGNYNS (dor. rpocavns) ansts 
muyun ficgrs | 
mvSw, tuSavouai biudan 
rv: figgrs 

rio, rugo fuls 

mws (dor.) fotus. 


fadapvog=teGcepes 


padap.vos 
pad 
feto warkjan 
fio brikan 
ffiua 

éntos } waùrd 


waurts 


fiXa waùrts 


é‘uga briggan 
é21.05 (Hesych.) walrms 


cepa SArWa 

cer pros sunna 

LTINCANI: (lesb.) sunna 
céXa; sunna, swiltan 
ce)mw sunna 

cevw Sidus 

cxatavn, cxartò Skaban 
oxia, cx'pov skeinan 
oxainvos, GXOALOG skulan 
exotos skadus 

cxÙtos skaudaraips 
ord Spinnan 

etiny hlaifs (fine) 

GTAOLS istaps 

ctarés standan 

otavpos stojan 

otEYN, oTi(96, stEfò hrot 
otepa, otepvov stairo 

ctu Xò, ot‘Y0; Steigan 


FRIEDMANN. 
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ottov, ctsa stains 
oteùta: stiur 
STUPYULI straujan 
etpayt drigkan 


‘OTPWWUVAL straujan 


oTtÙiog, ctvw stojan 
cy pu 

còp.yé swaran 
cò; swein 
CTIOOO, dwals 
spné sibja 
cytto, CPASCIAOTI: 


skaidan 
cy dal, ox'dn 


tadag, taAavrov pulan 
tavu- panjan 

tatdona. hlifan 
tadpos stiur 

té nadh 

ze ]05, Te] hrot 

tevòw -banjan 

tetxos deigan 

ttxvoy peihan 
TEMAUwy pulan 

TiXS0s (Hesych.) giban 
eno baùrban 
Tepiis 

tetaqwv tekan 
Tepoarver, tepoea.Sar pairsan 
teccepes fidwor 
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téttapes fidwor 

téyw peihan — 
t:vxè beihan, daug 
trxoga: pahan 
mInu deps 

m'xtw peihan 

totxos deigan 

tetov peihan 

tpeîs preis 

mpixw, tpyos pragjan 
tU (dor.) pu 

tujyave peihan 
tupbato, rvpSn drobjan 
tugàd dumbs 

tugn peihan 


vftus, vyeie aukan 
vòpa, Ldpoc 
UÒwp 

ver SBIWS 
brreporadog ubils 
vi 66, vtus SUNUS 
deg JUS 

Lrrip, vretp ufar 
ur? uf 

ù; swein 


wato 


gati; guys boka. 


gipo bafran 
QEU]ò biugan 
quBonar skohsl 
QUw, gw blesan, blop 
qobio skohsl 

gotaw Qipan 

gpetò frapjan 

Qpacow bairgan 
patio, gpritop bropar 
quo bagms: 


ya'po gairns 
yciata gretan 
xauai guma 
yavòavo gitan 

xtw giutan, hlaifs 
y9é; gistradagis 
Xn, x wpoe gui 
LOMN, LOG 
vopo's, yépros gards 
yUrtpa giutan i 


Xe aleina 
dpos, Spa jer 
oqeioy gildan 
dpi runa 
0 SWe 

d< SWA. 


I ‘e * 
TE TTUAPES=WS 


ager, ago akrs 

agna (arc. ‘gambo di spiga’) 
ahs 

ajo ja 

alius aljis 

alo alan 

altus alpeis 

ambactia (basso latino) and- 
bahts 


ambo bai 
an an 
ango 
aggwus 
angustus 
an-helo ana 


animus -anan 
annona asneis 
ante and 
appellare spillon 
aptus abrs 


ab-gaptivus Ind. lat. 323 
IV. LATINO. 
ab af aqua ahwa 
acies i arbiter qipan 
ahs 

acus arcere, ar alhs 

ad at armus arms 

adeptus | artifex deps 

2 abrs 

adipiscor .astrum stairno 

aemulor ibns atta atta. 

aes ais audio auso 

aetas augeo aukan 
alws 

aevum auris auso 


auxilium wahsjan 
avere awiliud 


baetere, betere (arc. ‘ve- 
nire’) qipan 

barba waùrd 

bis twis- ($ 58, n.) 

burgus (basso lat.) baùrgs 


caecus hàihs 
caedo skaidan 
canis hunds 
cano hana 
apillus 
Li haubip 
capio hafjan, hafts 
captivus hafts 
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catus -hwatJan 
cautus 
caveo 
-ce, -C jains 


Ì -skawjan 


cedo (‘da qua!’ ‘fasentire!)jains 


cette (da *cé-dite *cé-date) jains 
celare huljan 

centum hund 

cerebrum haùrn 

celer, celor haldan 
cerno gipan 

classis lapon 

claudo | 
clavis | 
clepo (clipeus) hlifan 
-clinare, clivus hlaiw 
cloaca hlutrs 

cluere (arc. ‘purgare’) hlùtrs 
clueo, eluo hliuma 
cohors gards 

communis gamains 
collum hals 

condo deps 

coniveo hneiwan 

cor hairto 

cornu haùrn 

cos -hwatjan 

eribrum hrains 
cris(s)are -hrisjan 
cruentus ) nord. Arar 
cruor \ ($ 107, p. 9) 
cucurbita hwairban 


hlaifs (fine) 


Ind. 


lat. calus-esca 
ciido (‘batto’) hawi 

cido (‘elmo’) skaudaraips 
cumulus hiuhma 
cunetor hahan 

curvus hwairban 

custos huzd. 


dacruma (arc.) tagr 
decem taihun 
deico (arc.) -teihan 
delirus lais 

dens tunpus 
desino panaseips 
dexter taihswa 
dico -teihan, saihwan 
digitus tekan 
dignus taikns 
dingua (arc.) tuggo 
domus timrjan 
duae, duo twai 
duco, douco tiuhan 


ea is 

edo, edi itan 

ego ik 

emo niman 

eo (‘vado’) jer, iddja 
equidem izwis 
errare airzeis 
esca wisan 


esse-hospes 


esse (‘essere’) im (‘sono’), 
sunjis 
et, etiam ip 


facio deps 

fagus boka 

fallo dwals 

farcio bairgan 

fel gulp 

felare daddjan 

fermentum 

ferveo 

fido beidan 

figura deigan 

filius daddjan 

findo beitan 

fingo deigan 

flagellum 

flagrum 

flare blesan 

figo bliggwan 

ftoreo bloma, blesan, 
flodus 

flos bloma 

fluere blop 

fores daùr 

formus (are. ‘caldo’) warm- 
jan 

fors gabaùrps 

frango brikan 

frater bropar 


| brinnan 


bliggwan 


Ind. lat. 
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fruetus, frux 
fruges, fruor 
fui bagms 

fugio biugan 
fundo giutan, qipan 


| brukjan 


gelidus i iaia 

gelu 

gena, genuinus kinnus 
genus, genu kuni 
gigno kniu 

gnarus 
gnosco 
gramen gras 
grando gretan 
granum kaùrn 
gusto, gustus kiusan 


ikunnan 


habere haban 
haedinus gaitein 
haedus gaits 
haereo -gaisjan 
hasta gazds 
helvus gulp 
hemo (arc. guma 
se gistradagis 
hesternus \ ° 

homo guma 

hortus gards 

hospes hundafeps 


326 . Ind. lat. | hostis-luo 
hostis gasts làbare 
humus guma labes slepan 

labi 


ignarus 
ignotus 
imago, imitor ibns 
imbitere qipan 

in in | 

in- (negativo) ni 

inclinare hlaiw 
inelutus, inclitus hliuma 
inferus } 
infimus 4 
inquam saihwan 
interpres 
interpretari 
insons suDjis 
instaurare stojan 
intrare pairh 

t8 id is 

iterum idreiga 


xkunnan, namo 


undar 


frapjan 


Jam ju 

Janus, janua jer 
JUGUM € ink 
Jjungo 
Juvenis, juvencus juggs 
Juventa junda 


labor arbaips, slepan 
lacrima tagr, mizdo 
lana wulla 

langueo slepan 

latus pulan 

lascivus lustus 

lassus (poet. e postclass.) lats 
Laverna laun 

larus slepan 

leetus ligan 

lego lisan 

libare hlaifs 

libet liufs 

libum hlaifs 

lien hlaifs (fine) 

lingua (dingua) tuggo 
linquo leihwan 

lippus -leiban 

lira lais 

aa I hlaifs (fine) 
longus laggs 
lubet liufs 
lubricus sliupan 
lucrum laun 
luceo, lux liuhap 
luctor, luctus 
lugeo | 
luo -liusan. 


lukan 


lupus-n0vem 


———— 


lupus wulfs 


macula fairamapleis 
magis, magister maiza, 
mikils 

magnus maiza, mikils 

major, majus maists 

malignus kuni 

mandere mais 

manus manwjan 

mare marei 

me mik 

medeor 

meditari 

mejo maihstus 

memini munan 

memor mauùurnan 

mens munan, gamunds 

mensis mena 

mentum munps 

metior mel 

mi, mihi mis 

miles mizdo 

mingere maihstus 

minor 

minuo, minus 

moles mops 

modius mel, mitan 

modestus \ _. 
mitan 

modus | 


moles, molestus mops 


mitan 


minniza 
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moliri mops 

molo malan 

moneo munan 

mora maùrnan 

morior 

mors 

mulcere slawan 

mulgeo miluks 

muscus raus 

muta (basso latino) mota 

mutarius (basso lat.) Mmo- 
tareis 


maurpr 


nanciscor -naùhan 
nassa nati 

ne- nì 

necare nahis 
nemo guma 
nemus niman 
nepos mena 

neque nih 

nex nahts 

nictare hneiwan 
ningere 
ninguere \ snaiws - 
nix 

noceo naus, nahts 
nomen namo 

nos uns 

nosco. \kunnan 
novem niun 
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novus niujis 

nox nahts 
nudius nu 

nudus naqaps 
nundinae sinteins 


occulo huljan 

oculus augo 
offendimentum bindan 
oinos (arc.) ains 

opilio (arc. ‘pastore’) haldan 
ops, opus abrs 

orbus arbi, arms 

orior arms 


paciscor, pango fahan 
Laico fodjan 
pasco | 

pater fadar 

paucus, paulus faus 
pax fahan 

pecu, pecunia faihu 
pellis prutsfill 

per fra- 
peregre 
peregrinus 
peritus faran 
pes fotus 
pingo (‘pungo, pingo’) figgrs 
piscis fisks 


fairra 


Ind. 


lat. novus-puter 
pius -feinan 

piaga fiokan 
plangere 


plecto, -plex falban 

plector flokan 

plenus fulls 

plico falpan 

plorare fiodus 

plovere (arc.), pluereflodus 

pollere filu 

porcus finpan 

portendere faùratani 

portus faran 

posco fraihnan 

possum, potis hundafaps 

praeda 

praehendo 

precor fraihnan 

primus, priscus 

pristinus, prius 

prious freis 

pro- fra- 

procus fraihnan 

prodigium taikns 

prosper speps 
rovidens 

RE i por3 

pugna, pugnus figgrs 

pus, puteo l i fals 

puter, putris 


bi-gitan 


fruma 


quatiuor-similis 


quattuor fidwor 
-que naùh 


querquerus (arc.e postclass.) 


faùrhts 
qui ei 
quies, quiesco haims 
quinque fimf 
quod hwas 


radix waurts 
ratio -redan 
ESS raihts 
rego 
reri -redan 
restaurare stojan 
rex reiks 

rivus rinnan 

robus, ruber raups 
rùere riurs 

rufus raups 

ruina riurs 

rumor runa 

rus rums 

ruscum, ruscus raus 
russus raups 


saevus salwala 
sagax, sagire sokjan 
sal, sallo salt, saltan 
satiare saps 
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satis, satur saps 
satus saian 
scaber, scabo 
scapres (arc.) 
scabies 

scelus skulan 
scindo skaidan 
se sik 

secerno hrains, qiban 
seculum mannaseps 
sedeo sitan 


skaban 


semel sums 


semen saian 

semita, semilarius sinps 
semper Sums 

senex sineigs 

sentio sinps 

septem sibun 

sequor saihwan 
serenus sunna 

series sarwa 

serius SWers 

8sero (‘semino’) saian 
sero(‘annodo, intreccio’) sarwa 
serus panaseips 

servare sarwa 

servus saùrga 

sex saîhs 

si swa 

sibi sis 

sido silan 

similis sama 
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simplex sums 

sine sundro 

singuli sums 

sino panaseips 

sisto standan 
sobrinus swistar 
socer swaihra ($ 106) 
sodalis sidus 

sol sunna 
solea ,saljan, skohs 
solium sitan 

solum ,saljan 

solvo -liusan 

sons: 
sonticus 
soror swistar 
80008 (arc.) SWes 
spatium Ò 
sperare, spes ) 
status standan 
sterilis stairo 
stella stairno 
sterno straujan 
sto standan 
suadere 
suavis 
sub uf 
suesco sidus 
suinus swein 
super ufar 

sus swein 
susurrus swaran 


sunjis 


i suts 


speps 


suus SWes 


taceo pahan 
tango tekan 
taurus stiur 
tectum vol. « 
tego a 
tela, telum peihan 
teneo 

tendo >) -panjan 


 tenuis 


terra pairsan 
lexo al 
tignum Dernan 
tolerare ai 
tollo | bulan 


tongeo pagkjan 
torreo -pairsan 
totus piup 
tranquillus hweila 
trans paîrh 
trepidus hlifan 
tres preis 

tu pu 

tundo stautan 
turbare drobjan 
tuli pulan 

tutus piup 


ulna aleina . i 


© simplex-ulna 


unda-benda 


unda wato 
unguis nahts 
unus ains 
uter hwapar 


vae wai 

valeo waldan 
vapor -hwapjan 
vas, vasculum kas 
vegeo wakan 

veho -wigan 


velle wiljan, waldan 


vello wilwan 
vellus wulla 
venio qiman 
venter qgipus 
ventus winds 
verbum waurd 
vermis Waùurms 
verro walîrsiza 


. Vesta 
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verto wairpan 

verus wens 

veEscor, vescus ; 
$ wisan. 

vestio, vestis wasjan 

Dia Wigs 

vices wiko 

vicus ,weihs 

videre witan 


| vidua widuwo 


vigil wakan 
villus wulla 
vinum wein 
vir wair 

vitis -widan 
Divo, vivus qius 
voco wopjan 
volvo -walwjan 
DO8 jus 

vox wopjan 


V. NEOLATINO. 
(Italiano non è indicato). 


sp. aleve port. aleive — lewjan 

ambasciata ecc. — andbahts 

ammannire ecc. — manwjan 

baldo, baldore, baldoria afre. baut ‘ardito, allegro’ 
(onde esbaudir) — balpei 

bara frc. bière, bard, bar (‘barella’) — bafran. 


benda — bindan 


332 Ind. neolat. bolgia-maresciallo 


n 


bolgia afrc. boge, bouge ‘sacco di cuoio” mod. bouge 
‘réduit étroit’ bougette ‘sacco da viaggio’ (onde 
ant. ingl. bogette, bougett mod. budget) — balgs 

borgo sp. port. dburgo fre. bourg — baùrgs 

frc. choisir ant. it. ciausire — kausjan 

crosciare Aafre. croissir sp. crurir (‘digrignare i 
denti, far d. i d.) — kriustan 

fre. déguerpir afrc. guerpir, werpir (‘abbandonare, 
sgombrare’) — wairpan 

drudo prov. afrc. drut — triggwa 

elmo (port. ant. sp., sp. mod. yelmo) fre. heaume 
(afrc. healme) — hilms 

fre. épeler (afre. espelir) prov. espelar — spillon 

falda (fianco) — hulps 

fre. fauteuil — falpan 

fre. garou — waiîr 


giardino ecc. — gards 
frc. griffe, gripper — greipan 
guai ecc. — wai 


guerra ecc. — waîrsiza 

frc. hameau afre. ham (onde ingl. hamlet ‘bor- 
ghetto, casale’) — haims 

fre. Ahdte — haifsts 

fre. houper ‘chiamare durante la caccia’ — hwopan 

fre. heaume — v. (qui sopra) elmo 

fre. lai afrc. lais prov. lays lay it. (plur.) lai — laiks 
(ma più versomilmente da cimr. Ilais ‘suono, 
melodia’ airl. /aoith ‘poema’) 

fre. loup-garou — wair 

fre. mall-publie — faùramapleis 

malta — mulda 


maniscalceo sale 
maresciallo 


meurtre-vagque Ind. neolat. 333 


fre. meurtre — maùrpr 

fre. morne ecc. — maùrnan 

orgia ecc. (da tpyia) — wauùrkjan 

fre. ouais — wai 

fre. regretter — gretan (sempre ancora più vero- 
simile che non da requiritari 0, secondo lo 
ScHeELER, Dictionnaire d° étymologie francaise, 
requiritare) 

ricco ecc. — reiks 

schivare, schivo — skohsl 

sp. senda afrc. sente it. sentiero — sinps. Forse la 
voce germ. simile ha contribuito alla conser- 
vazione della latina, come le voci germ. simili 
(at. wuosti, got. wat) hanno contribuito alla for- 
mazione di guastare, che viene certamente dal 
lat. (vastare), di guai, che può venire dal lat. 
(wae), e forse di regretter (v. qui sopra) 

siniscalco skalks, sineigs 

smarrire — marzjan 


fre. tarir — -paîrsan 
tovaglia ecc. — pwahan 
tregua ecc. — triggwa 


trincare ecc. — drigkan 
fre. vague (‘fiutto’) — wegs. 


AGGIUNTE E CORREZIONI 


a pag. 183 fraiw n. ‘seme’ [nord. fre’, frjò n. 
‘seme’ (nord. fre'r ‘fertile’ = got. *ga-fraiw-s) 
‘ingl. fry ‘fregola, pesciolini’, germ. *fra-iwa-m 
‘seme’ = idg. pro-i-uo-m ‘ciò che vien fuori’, 
Vei- /i- in lat. eo ecc. (cfr. iddja e jer), sec. 
OSTHOFF in PBB. 20, 95. (Prima si pensava al. 
pario gr. mopi-g mopri=s sgiovenca,, O a orupo ]. 
spargere)]. 


a pag. 221. sliugan ‘sposare’ [liuga ‘matrimonio’ 
(veram. ‘convenzione, patto’, cfr. at. wa ‘legge’, 
mod. Ehe ‘matrimonio’), at. urliugi ‘guerra’ (da 
*uz-leughio-, veramente ‘condizione fuori della 
legge’): airl. luge, luige ‘giuramento’ (FEIST, 
p. 145)]. 


a pag. 288 weihs ‘sacro, santo’ [:]. vic-ti-ma, da un 
*vie-ti-s ‘consacrazione’, come qut-po-s: ques, e 
*vic-ti-s risalirebbe a i. Vvic- ‘separare’ (OsTHOFF 
in IF. 6, 39; airl. fiach ‘debito’ andrebbe, se- 
condo lui, con l. vic- vice-is — v. wiko — cfr.l. 
mutuum)]. 


A99. e correz. 395 


a pag. 293 wulfs. Da aggiungere alban. ul’k. Gr.X6x0s 
I. lupus rimontano a idg. luk?0-s, antica forma 
secondaria di *u//?0-s. Lat. lupus è forma dia- 
lettale, sabina o umbra, per */uquo-s (OsTHOFF 
in IF. 4, 279). 


VOCI OMESSE NEGLI INDICI. 


I. TEpEsco. whoop hwopan 
Brunnen brinnan III. GRECO. 
glauben ga-laubjan 
laut hliuma apippaòns frapjan 
Leiche leik BovxoXos haldan 
sehnen saiwala Sinvexig ga-naùuhan 
sengen brinnan epxov Waurkjan 
roeichen wiko fppe Wafrsiza 
Welle -walwjan (tea, (rus -Widan 
wenden wandjan xéfinc haldan 

pòp.0s faùramabpleis 
II. INGLESE. dgesXw -gildan 
mitona: finpan 
believe ga-laubjan ntos, m'wv fodjan 
nigh nehw rodnvexne ga-nathan 
tide, time gatils opdw, cunyo falramapleis 


ERRATA-CORRIGE. 
pag. 223 /usts — lustus 
pag. 225 (sub manna) mannes — manne 
pag. 230 (sub minniza) nimus — minus 


FINE. 
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i MANUALI HOEPLI | 


d © LIGUST SICURI DIUgri FIUGCI INITNT DISSI VIGONE TNEGSO NSUISE RCELI SETTE ITER inatteso RFennt Gienne FETTE FIT TI N E (86 
n (| 
L] . . . ì 
I Publicati sino al 1 Febbraio 1896 I 
de) ANNA IRINA Da 
<en co 


| | volgarizzare i principii delle Scienze, delle Lettere e 
6 delle Arti, deve il suo grandissimo successo al concorso «+ 
$*° dei più antorevoli scienziati e letterati d’Italia ed ha 
ormai conseguito, mercè la sua eccezionale diffusione, , 
| uno sviluppo di più che quattrocento volumi, per cui ; 
‘x, sì è dovuto classificarla per seric, come segue: 


| 
(|) La collezione dei Manuali Hoepli, iniziata col fine di Ì 
| 


| | Serie Scientifica, Storica, Letteraria, I } 
LI Giuridica e Linguistica (a L. 1,50 il volume) | 
e pei Manuali che trattano le scienze e gli studi letterari. o 


4, 


Il SERIE PRATICA (a L. 2 il volume) | | 


%% pei Manuali che trattano le industrie agricole, manifattu- <s 
î riere e gli argomenti che si riferiscono alla vita pratica. ce 


SERIE ARTISTICA ( L. 2 il volume) 


‘% pei Manuali che trattano le arti e le industrie artistiche 
[| nelia loro storia e nelle loro applicazioni pratiche. | 


° SERIE SPECIALE i 9 


pei Manuali che si riferiscono a qualsiasi argomento, ‘* 
ma che per la mole e per la straordinaria abbondanza | 

si di incisioni, non potevano essere classificati in una | 

delle serie suddette, a prezzo determinato. ì 


Tutti i Manuali Hoepli sono elegantemente legati in tela. 


AVVERTENZA 


Tutti i MANUALI HOEPLI si spediscono franco 
di porto nel Regno. — Chi desidera riccvere 1 volumi 


raccomandati, onde evitare lo smarrimento, è pregato di 


aggiungere la soprat.issa di raccomandazione. 


ELENCO DEI MANUALI HOEPLI 


Publicati sino al 1 Febbraio 1896 


Abitazioni (Lc) degii animali domestici, di U. 
BaRpr, con oltre 100 incisioni. (In lavoro). 

Acque (Le) minerali e termali del Regno d'Italia, 
di Lurer TroLI. Topografia — Analisi — Elenchi — 
Denominazione delle acque — Malattie per le quali si 
prescrivono — Comuni in cui scaturiscono — Stabili- 
menti e loro proprietarî — Acque e fanghi in com- 
mercio — Negozianti d'acque minerali, di pag. xx11-592. 5 50 

Adulteraziene e falsificazione degli alimenti, del 
Dott. Prof. L. GABBA, di pag. vIrr-212. . . ua 

Agricoltura. Vedi Abitazioni animali domestici — 
Agronomia — Alimentazione del bestiame — Ani- 
mali da cortile — Apicoltura — Bicologia — 
Bestiame e l'agricoltura — Botanica — Cantiniere 
— Caseificio — Catasto italiano — Cavallo — Chi- 
mica agraria — Colombi — Coltivazione piante 
tessili — Computisteria agraria — Concimi — Con- 
tabilità agraria — Economia fabbricati rurali — 
Enolonia — Estimo rurale — Floricoltura — Fru- 
mento e mais — Frutta minori — Frutticoltura 
— Funghi e tartufi — Gelsicoltura — Geometria 
pratica — Humus — Igiene rurale — Insetti nocivi 
— Insetti utili — Latte, burro e cacio — Legisla- 
zione rurale — Macchine agricole — Malattie crit- 
togamiche delle piante erbacee coltivate — Malattie 


4 Elenco dei Manuali Hoepli. 
L. ©. 
dei vini — Mezzeria — Molini — Olivo ed olio — 
Olii vegetali, animali e minerali — Orticoltura — 
Piante e fiori — Piante industriali — Piante tes- 
sili — Pollicoltura — Pomologia artificiale — Por- 
cicoltura — Prato — Prodotti agricoli del Tropico 
— Selvicoltura — Tabacco — Triangolazioni topo- 
grafiche e catastali — Uva passa — Uva da tavola 
— Vino — Viticoltura — Zootecnia. 

Agrenomia, del Prot. F. CarEGAa DI MuRICCE. 3° ed. 
riveduta ed ampliata dall'autore, di pag. x11-210 . .1 50 

Alcoel (Fabbricazione e materie prime). di F. CANTA- 
MESSA, di pag. x11-307, con 24 incisioni. . . . . .3 — 

Algebra complementare, di PINCHERLE: 

Parte I. Analisi algebrica, di pag. VIII viu-174 . . .150 
Parte II. Teoria delle equazioni, di pag. Iv-170 con 
4 incisioni nel testo . . . ui sO 

Algebra elementare, di PINCHEBLE, 6° ed., p.vin-210 1 60 

— Vedi Esercizi di algebra. 

Alimentazione. — Vedi Adulterazione alimenti — 
Conserve alimentari — Frumento e mais — Latte, 
burro e cacio. — Panificazione razionale. 

Alimentazione, di G. STRAFFORELLO, di pag. vini-122, 2 — 

Alimentazione del hestiame, di T. Poaat (In la- 
VOro). 

Alpi (Le), di J. BALL, trad. di I. Cremona, pag. vi-190. 1 50 

— Vedi Dizionario alpino — Prealpi. 

Amministrazione. — Vedi Contabilità. 

Analisi del vino, ad uso dei chimici e dei legali, del 
Dott. M. BARTH, con pref. del Dott. I. Nessler, trad. 
del Prof. D. F. C. Comboni, di pag. 142 con 7 incis. 2 — 

— Vedi anche A/cool — Cantiniere — Cognac — Eno- 
logia — Liquorista — Malattie dei vini — Vino 
— Viticoltura. 

Analisi volumetrica applicata specialmente ai pro- 
dotti commerciali e industriali, di P. E. ALESSANDRI, 

di pag. x-341 con 52 incisioni . +. +. . +». ». .4 90 

Anatomia. — Vedi anche Animali parassiti — Bat- 
teriologia — Coleotteri — Embriolog a — Fisiologia 
— Imbalsamatore — Insetti — Lepidotteri — Pro- 
tistol gia — Zoologia. 
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Anatomia e fisielogia comparata, del Prot.R. BESTA, 
di pag. vII-218 con 34 incisioni. 
Anatom'a microscopica (Tecnica di), ‘del Prof. D. 
Carazzi, di pag. x1-211, con 5 incisioni, 
Anatomia pittorica, di A. LOMBARDINI, pag. vi-118, 
con 89 incisioni. . . .2—- 
Anatomia topografica (Compendio. di), del Dott. 
Prof. C. FaLCONE, di pag. xvi-395, con 30 incisioni 
(volume doppio). . +9 — 
Animali (Gli) parassiti dell'uomo, del Prot. F. Mer- 
CANTI, di pag. 1v-179, con 33 incisioni . . ... .1 50 
Animali da cortile, del Prof. P. BonIzzi, di RS: xIV- 


238 con 39 incisioni . . . +. si .de 

— Vedi anche Bestiame — Cane” —_ | Cavallo — Co- 
lombi — Coniglicoltura — Pollic tura — Porci- 
coltura. 


Antichità private dei romani, del Prot. W. Kopp, 
traduzione del Prof. N. Moreschi, 2° edizione, di pa- 
gine xII-130 . . +. +1 50 

Antropologia, del Prof. ‘6. CANESTRINI, os ediz, ri- 
veduta ed ampliata, di pag. viti-232, con 23 incisioni. 1 50 

"n anche Etnografia — Fisiologia — Palevetno- 
ogia. 

Apiceltura razienale, del Prot. G. CANESTRINI, 2° 
edizione riveduta di pag. 1v-196, con 43 incisioni . .2 — 

Arabe volgare (Manuale di), di DE STERLICH e Dig 
KaHappaga. Raccolta di 1200 vocaboli e 600 frasi più 
usuali, 2* edizione. (In lavoro). 

Araldica (Grammatica), di F. TRIBOLATI, 3* edizione, 

di pag. viti-120, con 98 incisioni e un'appendice sulle 
“ Livreo, . . . 250. 

Archeologia, — Vedi Antichità private dei romani 
— Archeologia dell’arte — Monete romane — Nu- 
mismatica — Paleografia — Paleoetnologia. 

Archeologia dell’arte, del Prot. I. GENTILE: 

Parte L Storia dell’arte greca testo, 2° ed. (esaurito). 
» Atlanteperl’operasudd.di 149 tavole, indice. 4 — 
Parte IL Storia dell’arte etrusca e romana, testo, 
2° ediz., di pag. IV-28 . .....2— 
» Atlante per l’opera sudd. di 79 tavole, indice. 2 — 
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Lia 
Architettura italiana, dell’Arch, A. MELANI, 2 vol., 
di pag. xvII-214 e x11-266, con 46 tavole e 113 figure, . 
2° edizione. . . .6— 
I Architet. Pelasgica, Etrusca, Italo-Greca e Romana. 
II. Architettura Medioevale fino alla Contemporanea. 
Arìtmetica pratica, del Dott. F. PANIZZA, di pa- 


gine viri-188 . . C) . CI . . CI o °. C) . 1 DO 
Aritmetica razionale, ‘del Prot. Dott. F. PANIZZA, 
9a ediz., pag. XTI-210. . . 215 


Armonia (Manuale di), di G. BERNARDI. In lavoro). 

— Vedi anche Cantante — Pianista — Strumenti ad 
arco -- Storia della musica — Strumentazione. 

Arte del dire (L’), del Prot. D. FERRARI, 3° a: 
corretta ed ampliata, di pag. x1t-246. . Ma GE 

— Vedi anche Rettorica — Ritmica — Stilistica. 

Arte del nuoto, del Prof. P. ABBo. (In lavoro). 

Arte mineraria, dell'Ing. Prof. V. ZOPPETTI, di pa- 
gine rv-182, con 112 figure in 14 tavole. . . . ,2- 

Arti (Le) grafiche fotemeccaniche ossia la Elio- 
grafia nelle diverse applicazioni (Fotozincotipia, foto- ‘ 
zincografia, fotolitografia, fotocollografia, fotosilografia, 
ecc.), con un cenno storico sulle arti grafiche e un 
Dizionarietto tecnico ; 2* ediz. corretta ed accresciuta, 
con molte illustrioni; pag. virr-197 con 12 tav. illustrate. Di 

— Vedi anche Dizionario fotografico — Futografia 
per dilettanti — Fotocromatografia — Fotografia 
ortocromatica — Litografia — Ricettario fotografico. 

Asfaite (L'), fabbricazione - applicazione, dell'Ing. E. R1- 
GHETTI, con 22 incisioni, di pag. vi-152 . . . Da 

Assicurazione sulla vita, di C. PAGANI, di p. vi-152. 160 

Assistenza degli infermi nell’Ospedale ed in fa- 
miglia, del Dott. O. ai di pag. xXIV-448, con 


7 tavole. . . e 04 
— Vedi anche Igiene — | Medicatura antisettica —_ 
Soccorsi urgenza. / 


Astronomia, di .J. N. LOcKYER, rifatta e riveduta dal 
Prof. G. CELORIA, 4° ediz. di pag. xvi-258 con Sl inc. 1 50 

— Vedi anche Cosmografia — Gnomonica — Gravita-. 
zione — Ottica — Spettroscopio. 

Atlante geegrafico-sterico dell’ Italia, del Dott. 
G. GAROLLO, 24 carte, 76 pag. ditesto e un’ Appendice. 2 — 
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Atlante geografico universale, di KIEPERT, con no- 
tizie geografiche e statistiche del Dott. G. GaROLLO, 
8* ediz. (dalla 70000 alla 80000 copia), 25 carte, 88 pa- 
gine di testo . . . i N. 
Atmosfera. — Vedi Climatologia — " Igroscopi — 
Meteorologia — Sismologia. 
Attrezzatura, manevra delle navi e segnalazioni 
marittime, di F. IMPERATO, di pag. xXII-36l), con 
fig. 232 nel testo e xv tavole litoerafate . . . . .450 
— Vedi anche Doveri del macchinista navale — In- 
gegnere navale — Filonauta — Macchinista navale 
— Marino. 
Avicoltura. — Vedi Animali da cortile — Colombi 
domestici — Pollicoltura, 
Bachi da seta, del Prof. T. NENCI, di pag. vI-276, 
2* ediz., con 41 incisioni e 2 tavole . . . .d- 
— Vedi anche Gelsicoltura — Industria della seta 
— Tintura della seta. 
Balistica. — Vedi Esplodenti — Manuale dell’ Uffi- 
ciale — Pirotecnia — Storia dell’arte militare an- 
tica e moderna. 
Batteriologia, dei Proff. G. e R. CANESTRINI, di pa- 
gine vi-240 con 29 illustrazioni. . . . ... . 150 
— Vedi anche Anatomia microscopica — Animali 
parassiti — Microscopio — Protistologia. 
Belie arti. — Vedi Anatomia pittorica — Archi- 
tettura italiana — Calligrafia — Ceramiche — Co- 
lori e pittura — Colori e vernici — Decorazioni 
— Disegno — Disegno geometrico — Litografia — 
Monogrammi — Ornatista — Pittura — Raccogli- 
tore — Ristauratore dei dipinti — Scoltura. 
Bestiame. — Vedi Abitazioni — Alimentazione — 
Animali da cortile — Cane — Cavallo — Colombi 
domestici — Coniglicoltura — Igiene veterinaria — 
Pollicoltura — Porcicoltura — Zootecnia. 
Bestiame (Il) e l’agriceltura in Italia, del Prof. F. 
ALBERTI, di pag. viri-312, con 22 zincotipie. . . .2 50 
Biancheria. — Vedi Disegno, taglio e confezione 
di biancheria — Macchine da cucire — Monou- 
grammi. 


(IT 
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Bibbia (Manuale della), di S. M. ZAMpini, di pa- 
gine XIr-308 . . .2 50 

Bibliografia, di G. OTTIMO, or ediz., ‘riveduta di pa- 
gine vi-166, con 17 incisioni . . +... è... 2 

— Vedi Dizionerio biblingrafico. 

Bibiiotecarie (Manuale del), di PerzuHoLpr, tradu- 
zione di G. Braar e G. FUMAGALLI, di pag. xx-364 con 
un'appendice di pag. 213... .. +... + +7 50 

— Vedi Dizionario bibliografico. . 

Biliardo (Il giuoco del), di J. cui: di pag. xv-179 
con 79 illustrazioni . . 

Biografia. — Vedi Cristoforo Colombo — Dantologia 
— Omero — Shakespeare. 

Borsa (Operazioni di). — Vedi Debito pubblico — Va- 
lori pubblicit. 

Botanica, del Prot. I. D. Hoo€ER, traduz. del Prof. N. 
Pepicino, 4° edizione, di pag. xrv-134, con 68 inc. 1 50 

Bromatologia. — Vedi Adulterozione — Alimenta- 
zione — Conserve alimentari — Frumento e mais 
- Latte, burro e cacio — Panificazione. 

Burro. — Vedi Lat'e — Caseificio. 

Cacciatore (\fanuale del), di G. FrANCESCHI, di pa- 
gine vIII-268, con 10 tavole e 14 incisioni nel testo. 2 50 

Calci e Cementi (Impiego delle), per l'Ing. L. Maz- 
ZOccHI, di pag. xI1-212 con 49 incisioni. . . .. .2- 

Caicolo infiuitestmale, del Prof. E. PASCAL : 

Parte I. Cascolo differenziale, di peg: 1x-316 con 10 
incisioni (volume doppio). . . .3—- 
Parte II. Calcolo integrale, di pag. vi-318 con 15. 

incisioni (volume doppio). . . . + è. è è. 

— Vedi Esercizi applicati al calcolo — Funzioni el- 
littirie — Determinanti e applicazioni. 

Calligrafia (Manuale di). Cenno storico, cifre nume- 
riche, materiale adoperato per la scrittura e metodo 
d'insegnamento, con 69 tavole: di modelli dei principati 
caratteri conformi ai programmi governativi del Pro- 
fessore R. PeRCOSSI, con 35 fac-simili di scritture, 
elegantemente legato, tascabile, con leggio annesso al | 
manuale per tenere il modello . .......,.3—- 

— Vedi anche Monogrammiîi — Ornatista. 
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Calere (11), del Dott. E. JoNESs, trad. di U. FORNARI, 
di pag. viri-296 con 98 incisioni (volume doppio) . .3 — 
Cane (Manuale dell’allevatore del), con molte tavole. 
(In lavoro). 
Cantante (Manuale del), di L. MASTRIGLI, di p. x1-192, 2 — 
Cantiniere. Lavori di cantina mese per mese, dell’Inge- 
gnere A. StRUCCHI, di pag. viu-172 con 30 incisioni. 2 — 
Cartegrafia (Manuale tevrico-pratico della), con’ un 
sunto sulla storia della Cartografia, del Prof. E. GEL- 
CICH, di pag. vi-257, con 37 illustrazioni . . .. .2— 
— Vedi anche Celerimensura — Disegno topografico 
— Telemetria — Triangolazione. 
Caseificio, di L. MANETTI, 2* edizione, completamente 
rifatta di SARTORI, di pagine Iv-212, con 84 incisioni. 2 — 
— Vedi anche Bestiame — Latte, burro e cacio. 
Cataste (Il nuovo) italiane, dell'Avv. E. Bruni, di 
pag. XII-346, vol. doppio. . . . .d— 
Cavallo (Manuale del), del Ten. Colonnello Cc. VOLPINI, 
Za ediz., con un'appen. l’roverbi sul cavallo. (In lav.). 
Cavi telegrafici sottomarini. Costruzione, immer- 
sione. riparazione, dell'Ing. E. Jona, di pag. XVI-:33S, con 
188 figure ed una carta delle comunicazioni pil 
fiche sottomarine . . . . , 9 50 
Celerimerlsura (Manuale pratico di), e tavole loga- 
ritmiche a quattro decimali dell'Ing. F. BORLETTI, 
di pag. vi-148 con 29 incisioni . . . + + +3 50 
Celerimensura (Manuale e tavole di), dell’ Ing. G. Or- 
LANDI, di p. 1200 con quadro generale d’interpolazioni. 18 — 


— Vedi anche Cartografia — Compensazione degli 
errort — Discyno topografico — Geometria pratica 
— Te'emetria. 


Cemento. — Vedi Calce e cemento. 

Cementazione. — Vedi Tempera. 

Ceralacche. — Vedi Vernici e lacche. 

Ceramiche, majoliche, vetri e porcellane (Guida 
per il raccoglitore di), del Conte L. De Mauri. (In lav.). 

Chimica, del Prot. H. E. Roscor, traduzione del 
Prot. A. PAvESI, di pag. vIi-124, con 36 inc., 42 ediz. 1 50 

— Vedi anche A/cool — Analisi del vino — Analisi 
volumetrica — Chimica — Chimica agraria — Chi- 
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mico industriale — Cognac — Concimi — Farma» 
cista — Infezione, disinfezione — Latte, burro. 
Chimica agraria, del Dott. A. Apucco. di p. VIII-328. 
Chimice (Manuale del) e dell’ industriale, ad uso 
dei Chimici analitici e tecnici, degli industriali, ecc., 
del Dott. Prof. L. GaBBA, 2* ediz (In lavoro). 
Chirurgia. — Vedi Anatonna topografica — Assi- 


' - 
ba (i 


2 50 


stenza infermi — Igiene — Medicatura antisettica 


— Soccorsi urgenza. 
Ciclista (Manuale del), di A. GALANTE, riccamente 
illustrato, 2* ediz. (In lavoro). 
| Climatelegia, di L. DE MARCHI, p. x-204, con 6 carte 
— Vedi anche Zgroscopî — Meteorologia — Sismologia. 
Codice cavalleresco italiano (Tecnica del duello). 
opera premiata con medaglia d'oro, del cav. J. GELLI, 
Sa ediz. riveduta di pag. xv-272 (Vedi Duellante) 
Cedice deganale italiano con commente e note, 
dell'Avv. E. BRUNI, di pag. xx-1078 con 4 incisioni. 
Cognae (Fabbricazione del) e delle spirito di vino 
e distillazione delie fecce e delle vinacce, di 
Dar Piaz-pi Prato, di pag. x-168, con 37 incisioni. 
Coleotteri italiani, del Dott. A. GRIFFINI, p. xVI-334 
con 215 incisioni (volume doppio) . . . . . . . + 
Colombi domestici e colembiceltura, del Eyot. P. 
Bonizzi, di pag. vi-210, con 29 incisioni i 
— Vedi anche Bestiame — Cane — Cavallo — Coni- 
glicoltura — Pollicoltura — Porcicoltura. 
Colori e la pittura (La scienza dei), del Prof.L.GUAITA, 
di pag. 248... 
Celeri e vernici, di G. GORINI, nuova edizione total- 
mente rifatta, per l'Ing. G. APPIANI. (In lavoro). 
— Vedi anche Fotografia — Luce e colori — Vernici. 
Coltivazione ed industrie delle piante tessili, 
propriamente dette e di quelle che danno materia per 
legacci, lavori d'intreccio, sparteria, spazzole, scope, 
carta, ecc., coll’aggiunta di un Dizionario delle piante 
ed industrie tessili, di oltre 3000 voci, del Prot. M. 
A. SavoRGNAN D'OsopPo, di pag. x11-476, con 72 inc. 


Compensazione degli errerî cen speciale applica- 
zione ai rilievi geodetici, di F. CROTTI, pag. rv-160. 


150 


.2 50 


6 50 
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Compositore- Tipografe (Manuale dell allievo), di 
S. Lanpt. (In lavoro). 
Computisteria, del Prof. V. GrrrI, vol L Compauti- 
steria commerciale, 3° ediz., di pag. vi-1688. . .. .150 
— Vol. II. Computisteria finanziaria, di pag. vrm-156. 1 50 
Computisteria agraria, del Prof. L. PerRI, di pa- 
gine vI-212. . . ° Ù) D) ° e e e CI e e e . CI . 1 50 
— Vedi Contamlità. 
Concia delie pelli ed arti affini, di G. Cofndi 
3° edizione interamente rifatta dai Dott. G. B. FRAN- 
CESCHI e G. VENTUROLI, di pag. IX-210. . . . .2— 
Conciliatore (Manuale del), dell'Avv. G. PATTACINI. 
Guida teorico-pratica con formulario completo pel Con- 
ciliatore, Cancelliere, Usciere e Patrocinatore di cause. 
3a ediz. tutta riveduta ed ampliata dall'autore e messa 
în armonia con l’ultima legge 28 luglio 1895. p. x-465 3 — 
Cencimi, del Prot. A. Funaro. di pag. virt-253. . .2-— 
. Confezione d’abitl per signora. — Vedi Di egno, 
taglio e confezione di biancheria. 
Coniglicoltura pratica, di G. LIccIARDELLI. (In lav.). 
Conserve alimentari, di G. GORINI, 3° ediz. intera- 
mente rifatta dai Dott. G. B. FRANCESCHI e G. VEN- 
TUROLI. di pag. vIN-256. . . ° 00.00, .,.d2— 
Contabilità. — Vedi Computisteria commerciale — 
Computisteria finanziaria — Computisteria agraria 
— Contabilità comunale — Contabilità generale dello 
stato — Interessi e sconti — Legismografia — Pr ga 
giornaliera — Ragioneria — Ragionerta delle Coo- 


perative — Ragioneria industriale — Scritture 
d'affari — Società di mutuo soccorso — Valori 


Contabilità comunale, secondo le nuove disposizioni 

legislative e regolamentari (Testo unico 10 febbraio 1889 

e R. Decreto 6 luglio 1890, del Prot. A. DE BRuN, 

di pag. vItI-244 . . 150 
Contabilità generale delle Stato, dell’ Avv. E. 

BRUNI, pag. x11-422 (vol. doppio) . . è e 3 _ 
Cosmegrafia. Uno sguardo all Univer 80, di B. M. 

La LETA, di pag. x11-197, con 11 incisioni e 3 tavole. 1 50 
Costituzione degli statt. — Vedi Diritti e doveri 

— Ordinamento. 
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Costruttore navale (Manuale del), di G. Rossi. (In 
lavoro). 
Cristailoegrafia geometrica, fisica e chimica ap- 
plicata ai minerali, del Prof. F. SANSONI, di p. xvI-368, 
con 284 incisioni nel testo (vol. doppio). . . .. .3 — 
— Vedi Geologia — Mineralogia. 
Cristoforo Colembo, di V. BELLIO, con 10 incisioni, 
di pag. 1v-136 . 
Crittogame. — Vedi ‘Malattie crittogamiche. 
Crittografia (La) diplomatica, militare e commerciale, 
ossia l'arte di cifrare o decifrare le corrispondenze 
segrete. del Conte L. Gioppi. (In lavoro). 
Cronologia. — Vedi Storia e cronologia. 
Cubatura dei legnami (Prontuario per la), di G. BEL- 
LUOMINI, 2° ediz. aumentata e corretta, di pag. 204 . 2 50 
Curve. Manuale pel tracciamento delle curve delle Fer- 
rovie e Strade carrettiere di G. H. KRUHNKE, tradu- 
zione di L. Loria, 2° edizione, di pag. 164, con 1 tav. 2/50 
Dantelegia, di G. A. SCARTAZZINI, 2° ediz. Vita ed . 
Opere di Dante Alighieri, di pag. vi-408 (vol. doppio) 3 — 
Debito (Il) pubblico italiane e le regole e i modi per 
le operazioni sui titoli che lo rappresentano, di F. Az- 
ZONI, di pag. viri-376 (vol. doppio). . . .... .3— 
— Vedi Operazioni di borsa. 
Decerazione e industrie artistiche, dell’Arch, A. 
MELANI, 2 vol., di complessive pagine xx-460, con 
118 incisioni . . .6— 
Determinanti e applicazioni, ‘del Prof. E. PASCAL. 
(In lavoro). 
«— Vedi Calcolo infinitesimale — Esercizi di calcolo 
— Funzioni ellittiche. 
Didattica per gli alunni delle scuole normali e pei mae- 
stri elementari del Prot. G. SoLI, di pag. vin-214 .1 
Digeste (Il), di C. FERRINI, di pag. Iv-134. . . . .1 
Dinamica elementare, del Dott. C. CATTANEO, di 
pag. viri-146, con 25 figure... . è... 0 +1 
— Vedi Termodinamica. 
Diritti e doveri dei cittadini, secondo le Istituzioni 
dello Stato, per uso delle pubbliche scuole, del Prot. D. 
MAFFIOLI, 8° ed../di pag. xVI-206. . .. è... +1 50 
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Diritto dbimilals ate giusta i programmi governa- 
tivi, ad uso degli Istituti tecnici, del Prot. G. LoRIs, 


2° edizione, di pag. xx11-506 (volume doppio). 
— Vedi anche Legge comunale — Contabilità comu- 
nale. 


Diritto civile (Compendio di), del Prof. G. Lor1s, giusta 
i programmi governativi ad uso degli Istituti Tecnici, 
di pag. xvi-336 (volume doppio). . . sia 

Diritto civile italiano, del Prot. C. ALBICINI. p. .vin-198 

Diritto commerciale italiano, di E. Vari, di 
pag. x-514 (volume doppio). . . .... 0. 

— Vedi Mandato. 

Diritto comunale e provinciale. — Vedi Diritto 


amministrativo — Legge comunale — Contabilità 
comunale. 

Diritto costituzionale, di F. P. ConTUZZI, 22 ediz., 
di pag. xvI-370 (volume doppio). . . be a 


Diritto ecclesiastico, C. OLMO, p. x1-472 (vol. doppio) 
Diritto internazionale private, dell'Avv. Prof. F. P. 
Conruzzi. di pag. xvi-392 (volume doppio) . . . 
Diritto internazionale pubblice, dell'Avv. Prof.F. P. 


| per 
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ContuUZzI, di pag. x11-320 (volume doppio. . .. .3 — 


Diritte penale, dell'Avv. A. SroPPATO, di p. vi-192. 
Diritto remane, del Prot. C. FERRINI, di pag. vi-132. 
Disegnatore meccanico e nozioni tecniche generali 
di Aritmetica, Geometria, Algebra, Prospettiva, Resi- 
stenza dei materiali, Apparecchi idraulici, Macchine 
semplici ed a vapore, Propulsori, per V. Gorri, 28 
ediz. riveduta, di pag. xx1-485, con 363 figure . 
Disegne. I principii del Disegno, del Prot. C. Borro, 
3* ediz., di pag. Iv-206, con 61 silografie . . . . . 
Disegno assonometrice, del Prot. P. PAOLONI, di pa- 
gine Iv-122 con 21 tavole e 23 figure nel testo. . 
Disegno geometrice, del Prot. A. ANTILLI, di pa- 
gine vru-85, 6 figure nel testo e 26 tavole litografiche 
Disegno industriale, di E. GiorLI. Corso regolare 
di disegno geometrico e delle proiezioni, Degli sviluppi 
delle superfici dei solidi, Della costruzione dei princi- 
pali organi delle macchine, Macchine utensili, di pa- 
gine viri-218, con 206 problemi risolti e 261 figure 
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Disegno di projezioni ortogenali, del Prof. D. 
LANDI. con molte tavole. (In lavoro). 

Disegno tepegrafice, del Capitano G. BERTELLI, 
2* ediz. di pag. vi-137, con 12 tavole e 10 incisioni . 2 — 

— Vedi anche Cartografia — Celerimensura — Pro- 
apettiva — Telemetria — Triangolazioni. 

Disegne, taglio e confezione di biancheria (Ma- 
nuale teorico pratico di), di E. BornErtI, con un 
Dizionario di nomenclatura, di pag. vrm-216 con 40 tav. 8 — 

Disegne, tagiie e confezione di abiti da signora, 

di EMILIA COVA, con 40 tavole illustrative . ...8 — 

Disinfezîione. — Vedi Infrzione. 

Distifiaziene. — Vedi Alcool — Analisi del vino — 
Analisi volumetrica — Chimica agraria — Chimico 
— Cognac — Farmacista — Laiquorista. 

Ditteri italiani, di PAoLO Lioy (Kntomologia III), 

di pag. vir-356, con 227 incisioni (volume doppio) . .3 — 

Dizionario alpine italiane. Parte 1*: Vette e valichi 
italiani, dell'Ing. E. BIGNAMI-SORMANI. — Parte 2* 

Valli lombarde e limitrofe alla Lombardia, dell'Ing. 0. 
ScoLARI, di pag. XXII-310. . . . + è è è» +» 3 50 

— Vedi anche 4/pî — Prealpi. 

Dizienarie Eritree italiane arabe-amarice, rac- 
colta dei vocaboli più usuali nelle principali lingue par- 
late nella colonia eritrea, di A. ALLORI, p XxxuII-203. 2 50 

— Vedi Grammatica galla — Lingue d’ Africa — Tigré. 

Dizienarie bibllografice, di C. ARLIA, di pag. 100. 1 50 

— Vedi Bibliografia — Bibliotecario. 

Dizionarie Filatetice, per il Raccoglitore di franco- 
bolli con introduzione storica e bibliografia, di J. 
GeLLi, di pag. Lxrv-412 . . . 4 50 

Dizienarie fotegrafice pei dilettanti e "professionisti, 
con oltre 1500 voci in 4 lingue, 500 sinonimi, 600 formule, 

di L. GiropPI, pag. viri-600, con 95 ine. e 10 tav.. . 7 60 

— Vedi Arti grafiche — Fotocromatografia — Foto- 
grafia ortocromatica — Fotografia per dilettanti — 
Ricettario fotografico. 

Dizienarie geografico universale, del Dott. G. Ga- 
ROLLO, 4* edizione com pletamente rifatta. Uscirà in 
autunno 1896. 
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Dizienario tecnico italiano, tedesco, francese e 
inglese, dell'Ing. E WEBBER. 4 volumetti (In lav.). 
Dizionario termini delle corse, di C. VOLPINI, p. 47. 
Dizionario nniversale delle lingue italiana, te- 
desca, ingiese e francese, disposte in un unico 
alfabeto. 1 vol. di pag. 1200 . . . . wu La 

Dizionario velapiik. — Vedi Volapiik:. 

Dogane. — Vedi Codice doganale — Trasporti e ta- 
riffe. 

Dettrina pepelare, in 4 lingue. (Italiana, Francese, 
Inglese e Tedesca). Motti popolari, frasi commerciali e 
proverbi, raccolti da G. Sessa, 2° ediz., di pag. 1v-212. 

Deveri del macchinista navale e condotta della 
macchina a vapore marina ad uso dei macchinisti navali 
e degli Istituti nautici, di M. LIGNAROLO, p. xvi-803, 

Dueliante (Manuale del) in appendice al Codice caval- 
leresco. Opera premiata con medaglia d’oro e con 
diploma d'onore, del cav. .J. GELLI, 2* edizione, di 
pag. viII-256, con 27 tavole . 

Economia del fabbricati rarali, di V. N ICCOLI, di 
pag. vi-192. . . ; «ile. 4 

— Vedi anche Estimo rurale — Legislazione rurale. 

Economia pelitica, del Prot. W. S. JEvONS, traduz. 
del Prot. L. Cossa, 3° ed., riveduta, di pag. xrv-174. 

— Vedi anche Diritti e doveri — Diritto civile — 
Diritto commerciale — Diritto ecclesiastico — Di- 


ritto internazionale — Diritto penale — Diritto 
romano — Ordinamento degli Stati — Scienza delle 
finanze. 

Ediiizia. — Vedi Abitazioni animali domestici — 


Architettura italiana — Asfalto — Calci e cementi 
— Fabbricati civili — Economia fabbricati rurali 
— Fognatura cittadina — Ingegnere civile — Mar- 
mista — Proprietario di case ed opifici — Ricchezza 
mobile — Resistenza deî materiali — Riscaldamento 
e ventilazione degli ambienti abitati — Travi metal- 
liche composte. 

Elettricista (Manuale dell’), di G. CoLomBo e R. FER- 
RINI, di pag. VIII-204-44, con 40 incisioni . gr." 

Elettricità, del Prot. FLEEMING JENKIN, traduz. del 


8 


.d_ 


Prot. R. FERRINI, di pag. vmI-180, con 82 incisioni! 1 60 
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— Vedi Cavi telegrafici sottomarini — Elettricista — 
Galvanoplastica — Illuminazione elettrica — Ma- 
gnetismo ed elettricità — Telefono — Telegrafia — 
Unità assolute. 

Embriologia e morfologia generale, del Prof. G. 
CATTANEO, di pag. x-212, con 71 incisioni. . . . I 50 

Enciclopedia Hoepli (Piccola), in 2 volumi di 3375 
pagine di due colonne per ogni pagina, con Appen- 
dice (146,740 voci). L'opera completa elegantem. leg. 2- 

Energia fisica, di R. FERRINI, di p. vI-108, con 15 inc. 1 50 

— Vedi anche Calore — Dinamica — Luce e suono 
— Termodinamica. 

Enelegia, precetti ad uso degli enologi italiani, del 
Prof. U. OTTAVI, 3* ediz., riveduta e ampliata da A. 
StRUcCcHI. (In lavoro). 

— Vedi anche Alcool — Analisi del vino — Cantiniere 
— Cognac — Liquorista — Malattie ed alterazioni 
dei vini — Uva passa — Uva da tavola — Vino 
— Viticoltura. 

Enelegia domestica, di R.SERNAGIOTTO, pag. VIII-223, 2 — 

Entomoiogia. — Vedi Anîmali parassiti — Apicol- 
tura — Bachi da seta — Coleotteri — Ditteri ita- 
liani — Imbalsamatore — Insetti nocivi — Insetti 
utili — Lepidotteri italiani — Naturalista viag- 
giatore — Ortotteri — Zoologia. 

Equazioni. — Vedi Algebra complementare — Eser- 
cizi d'algebra. 

Eritrea. — Vedi Dizionarto eritreo, italiano-arabo 
— Grammatica galla — Lingue d'Africa — Pro- 
dotti agricoli del Tropico — T'igrè-italiano. 

Rrrorì e pregiudizi volgari, confutati colla scorta 
della scienza e del raziocinio da G. STRAFFORELLO, 

di pag. Iv-170. . . . , 150 

Esercizi di aigebra elementare, del "Prof. Pix. 
CHERLE, di pag. viri-135, con 2 incisioni . . .. .,4 50 

— Vedi Algebra. 

Esercizi di calcofo iufinitesimale (Calcolo differen- 
ziale e integrale), del Prof. E. 04 di pag. xx-372 
(volume doppio). . . 2 

— Vedi Calcolo infinitesimale _ | Determinanti € ap- 
plicazione — Funzioni ellittiche. 
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Esercizi di geometria, del Prof. PixcHERLE. (In 
lavoro). 

Esercizi di traduzione a coempiemente della 
grammatica francese, del Prot. G. PrAT, p. vi-183 1 50 

— Vedi Grammatica — Letteratura. 

Esercizi di traduzione con vecahelario a com- 
plemente della grammatica tedesca, del Prof. G. 
ADLER, di pag. 1Y-236. . .. 6... è. è + » 1 50 

— Vedi Grammatica — Letteratura. 

Esercizi geografici e quesiti, di L. Hueurs, sul- 
l’Atlante di R. Kiepert, 3* ediz. (In lavoro). 

Esercizi greci per la 43 classe ginnasiale in correla- 
zione alle Nozioni elementari di lingua greca, del 
Prof. V. INAMA ; di A. V. BisconTI, di pag. xx1-237. 1 50 

Esercizi latini con regole (Morfologia generale), del 
Prof, P. E. CERETI, di pag. xII-332. . è... . 1 50 

— Vedi anche Grammatica latina — Letteratura 
romana. 

Espiedentiemede di fabbricarll, R.MOLINA, p.xx-300 2 50 

Estetica, del Prof. M. Piro, di pag. xx-260 . . . .150 

— Vedi Etica — Filosofia — Logica — Psicologia. 

Estimo rurale, di F. CAREGA DI MURICCE, p. vi-164. 2 — 

— Vedi Agronomia — Catasto — Celerimensura — 
Disegno topografico — Economia dei fabbricati ru- 
ralì — Geometria pratica — Trinngolazioni. 

Etica, del Prot. L. FrISO. (In lavoro). 

Etnografia, B. MALFATTI, 2° ed. inter. rifusa, p. vi-200 1 50 

— Vedi Antropologia. 

Etnologia. — Vedi Palecetnologia. 

Fabbricati civili di abitazioni, del Prof, C. LEVI, 
con molte incisioni. (In lavoro). 

— Vedi anche Edilizia | 

Fabbro. — Vedi Fonditore — Operaio — Tornitore. 

Falegname ed chanista. Natura dei legnami, maniera 
di conservarli, prepararli, colorirli e verniciarli, loro 
cubatura, di G. BELLUOMINI, pag. x-138, con 42 inc. 2 — 

Farmacista (Manuale del), del Dott. P. E. ALESSANDRI, 

di pag. x11-628, con 138 tav. e 80 incisioni originali. 6 50 

Ferro. — Vedi 500 meccanismi — Ingegnere civile 
— Ingegnere navale — Metalli — Operaio — Re- 
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sistenza materiale — Siderurgia — Tempera -— 
Travi metallici. 

Ferrovie. — Vedi Codice doganale — Curve — Mac- 
chinista e fuochista — Trasporti e tariffe. 

Filatura. Manuale di filatura, tessitura e lavorazione 
meccanica delle fibre tessili, di E. GROTEE, traduzione 
sull'ultima edizione tedesca, di p. veti-414. con 105 inc. 5 — 

-— Vedi anche Coltivazione — Piante industriali. 

Filatura della seta, di G. PasquaLris. (In lavoro). 

Filologia classica, greca elatina, V.InAMA, p.x11-195 1 50 

Filonauta. Quadro generale di navigazione da diporto 
e consigli ai principianti, con un Vocabolario tecnico più 
in uso nel panfiliamento, del de G. OLIVARI, 

di pae. XVI-286. . , 2 50 

Filosofia. — Vedi Estetica — - Etica - — Filosofia mo- 
rale — Logica — Psicologia — Psicologia fissologica. 

Filosofia morale, di L. FrIso. p. xvi-336 (vol. doppio) 3 — 

Finanze. — Vedi Debito pubblico — Scienza delle 
finanze — Valori pubblici. 

Fiori artificiali, di O. BALLERINI, con molte illustra - 
zioni. (In liwoio). 

Fiori. — Vedi Botanica — Floricoltura — Orticol. 
tura — Piante e fiori. 

Fisica, del Prof. BaLFOUR STEWART, trad. del Prot. G. 
CANTONI, 4° ediz., di pag. x-188, con 48 incisioni . . 1 60 

— Vedi Calore — Energia fisica — Luce e suono. 

Fisielegia, di FostER, traduz. del Prot. G. ALBINI, 


3* ediz.. di pag. xrr-158. con 18 incisioni . . . . .1 50 
Floriceltura (Manuale di), di C. M. Fratelli Ropa, di 
pag. vini-186, con 61 incisioni. . . .2— 


— Vedi anche Botanica — Orticoltura - — Piante e fiori. 
Fognatura cittadina, dell'Ing. D. Spataro, di pa- 
cine x-684, con 220 fisure e 1 tavola in litografia. .7 — 
Fenditore in tutti 1 metalii (Manuale del), di G. BEL- 
LUOMINI, di pag. 146, con 4l incisioni ......2— 
— Vedi anche Operaio. 
Fenologia greca, del Prof. A. Cinquini. (In lavoro). 
Fonelogia italiana, del Dott. L. SroPPATO, p. viri-102. 1 50 
Fonelegia latina, di S. ConsoLI, di pag. 208 . . .1 50 
Fetocromatografia (La), del Dott. L. un di De 
gine xvi-138, con 19 incisioni;|- . ... +. .2= 
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Fotografia ed arti affini. — Vedi Arti grafiche — 
Dizionario fotografico — Fotocromatografia — Fo- 
tografia ortocromatica — Fotografia per dilettanti 
— Litografia — Ricettario fotografico. 

Fotografia ertecrematica, del Dott. C. BONACINI, 


- 


c. 


con incisioni e tavole. . . +. RS 


Fotografia pei dilettanti. (Come il sole dipinge), di 


G. MUFFONE, p. x1-306, 3* ed. rifatta ed aument., 83 inc. 2 — 
Framente e mais, di G. CANTONI, p. vi-168 e 13 incis. 2 — 


Frutta minori (Le), di A. Pucci, di pag. vi-192, con 
9) 


9 incisioni. LL 6. +04 
Frutticoitara, del Prot. Dott. D. TAMARO, 2* ediz., 
con 85 illustrazioni, di pag. XVI-2295 . . . «+ + è. 
Fulmini e parafulmini, del Dott. Prof. E. CANE- 


Coi 


STRINI, di pag. viri-166, con 6 incisioni. . . . +. .2 


Funghi (I) ed i tartufi, loro natura, storia, coltura, con- 
servazione e cucinatura. Cenni di FoLco BRUNI, di 
pag. vir-15Ì . . . 


9 


Funzioni ellittiche, del l’rof. E. l’AscAL, di pag. 2240. 1 50 


— Vedi anche Calcolo infinitesimale — Esercizi ap- 
plicati al calcolo — Determinunti e applicazioni. 
Galvanoplastica, ed altre applicazioni dell’elettrolisi, 
Galvanostegia, Elettrometallurgia, Affinatura dei me- 
talli, Preparazione dell'alluminio, Sbianchimento della 
carta e delle stoffe, Risanamento delle acque, Concia 
elettrica delle pelli, ecc., del Prot. R. FERRINI, 2* ed., 


. 


completamente rifatta, di pag. x11-392 con 45 incisioni. 4 — 
(selsicoltura, del Prot. D. TAMARO, p. xvIi-175 6 22 inc. 2 — 


fseodesia. — Vedi Compensazione degli errori — 
Celerimensura — Curve — Disegno topografico — 
Geometria pratica — Telemetria — Triangolazioni. 

ficeodinamica. — Vedi Dinamica — Meccanica — 
Sismologia — Termodinamica — Vulcanismo. 

{1ceografia e storia del gioho. — Vedi Alpi — 
Atlante universale — Atlante dell’Italia — Carto- 
grafia — Catasto — Cristoforo Colunbu — Dazio- 
nario alpino — Dizionario geografico — Esercizi 
geografici — Etnografia — Geografia — Geografia 
classica — Geografia fisica — Geologia — Mare — 
Paleoctnologia — Prealpi bergamasche — Prontuario 
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di geografia e statistica — Sismologia — Statistica — 
Vulcanismo. 
Geografia, di G. GROVE, trad. del Prof. E. GaLLEmtI, 
2* ediz.. riveduta, di pag. x11-160, con 926 incisioni. .1 50 
Geografia ciassica, di H. F. TozeR, traduzione e 
note del Prof. IL GENTILE, 5° ediz., di pag. 1rv-168. . 1 50 
Geografia fisica, di A. GEIKIE, traduzione sulla 6° 
ediz. inglese di A. SroPPANI, 3* ediz., di pag. rv-192, 
con 20 incisioni... .. 0. +6. 000. ++ +1 50 
Geolegia, di GEIKTE, traduzione sulla 3* edizione in- 
glese di A. STOPPANI, 3* ed., di p. vi-154, con 47 inc. 1 50 
— Vedi Cristallografia — Mineralogia — Paleografia. 
Geometria analitica deile spazie, del Prot. F. 
ASCHIERI, di pag. vI-196, con 11 incisioni. . . . . 150 
Geometria analitica del piane, del Pr. F. ASCHIERI, 
di pag. vi-194, con 12 incisioni |... ... 4.4, 
Geometria descrittiva di F. ASCHIERI, 2* edizione. 
(In lavoro). 
Geometria metrica e trigenemetria, del Pivf, $. 
PINCHERLE, 4* ediz., di pag. 1w-158, con 47 incisioni. 1 50 
Geometria pratica, dell'Ing. Prof. G. EREDE, 2* ediz., 
riveduta, di pag. x-184, con 124 incisioni . .-. . .2— 
— Vedi Celerimensura — Disegno assonometrico — 
Disegno geometrico — Disegno topografico — Geo- 
desia — Regolo calcolatore — Statica — Telemetria 
— Triangolazioni. 
Geometria prejettiva del piano e della stella, 
del Prof. F. AscHERI, 2* edizione, di pag. vi-298, con 
86 incisioni. LL. . 150 
Geometria projettiva delle spazie, del Prof. F. A- 
SCHIERI, 2* ediz. rifatta, di pag. vi-264, con 16 incis. 1 50 
Geometria pura elementare, del Prot. S. Pix. 
CHERLE, 4* ediz., di pag. vini-159, con 112 incisioni . 1 50 
Giardino (I) fafantile, del Prot. P. Conti, di pa- 
gine Iv-214, con 27 tavole (vol. doppio). . ....$3 — 
— Vedi anche Giuochi ginnastici. 
Ginnastica (Storia della), di F. VALLETTI, di p. vim-184. 1 50 
Ginnastica femminile di VALLETTI, p. vi-112, e 67 ill. 2 — 
Ginnastica maschile (Manuale di), per cura di J. 
GELLI, di pag. vIxi-108, con 216 incisioni. . .. .2— 


Cal 
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Gioielleria, oreficeria, oro, argento e platino, 
di F. BOSELLI, di pae. 336, con 125 incisioni . . .4 — 
Giuochi, sport e collezioni. — Vedi Sport. 
Giuochi ginnastici per la gioventu delle scuole 
e del popolo, raccolti e descritti di F. GABRIELLI, 
di pag. xx-218, con 24 tavole illustrative. . . .2 50 
Giurisprudenza e legislazione. — Vedi Catasto — 
Codice doganale — Conciliatore — Debito pubblico — 
Digesto — Diritti e doveri — Diritto amministrativo 
— Diritto civile — Diritto commerciale — Diritto 
costituzionale — Diritto ecclesiastico — Diritto in- 
ternazionale privato — Diritto internazionale pub- 
blico — Diritto penale — Diritto romano — Eco- 
nomia politica — Imposte dirette — Legge comu- 
nale e provinciale — Legislazione rurale — Mandato 
commerciale — Notaro — Ordinamento stati liberi 
di Europa — Ordinamento stati liberi fuori di 
Europa — Proprietario di case — Ricchezza mobile 
— Scienza delle finanze — Testamenti. 
Giottelogia, del Prof. A. DE GREGORIO. (In lavoro). 
— Vedi anche Crittografia — Letterature diverse — 
Lingua gotica — Lingue neolatine — Paleografia 
— Sanscrito. 
Gunomonica ossia l'arte di costruire orologi so- 
fari, del Prof. La LETA. (In lavoro). 
— Vedi Orologeria. 
Grafologia, di C. CORO con 470 fac-simili, di . 
pag. 252. . . . Li. «90 
Grammatica araldica. — ' Vedi Ar SIA 
Grammatica e dizionario della lingua dei Galla 
(oromonica), del Prot. E. VITERBO. 
Vol. I. Galla-Italiano, di pag. viri-152. . .. .2 50 
Vol. II. Italiano-Galla, di pag. Lx1v-106. . . . .2 50 
Grammatica francese, del Prot. G. PRAT, p. x1-287, 1 50 
— Vedi Esercizi di traduzione — Letteratura. 
Grammatica greca. (Nozioni elementari di lingua 
greca), del Prof. INAMA, 2* edizione, di pag. xvi-208. 1 50 
— Vedi Esercizi — Letteratura. 
Grammatica della fingua greca moderna, del 
Prof. R. Lovera, di pag. vi-154 . . .1 
Grammatica ingiese, del Prof, LUaI PAVIA, PD. x11-260 150 
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Grammatica italiana, di T. CONCARI, 2° edizione ri- 
veduta, di pag. xvi-230. . . è ene 00 
Grammatica latina, del Prot. L, VALMAGGI, p. x-250. 150 

— Vedi Esercizi latini — Letteratura romana. 

Grammatica olandese (Elementi di), di M. Mor- 
GANA. (In lavoro). 

Grammatica e vocabolario della fingua rumena, 
del Prot. R. LovERA, di pag. viti-200 . . ....150 

Grammatica spagnuola, del Prof, L. PAVIA, p. x11-194 1 50 

— Vedi Letteratura. 

Grammatica tedesca, del Prof. L. Pavia, p. xvIr-254. 1 50 

— Vedi Esercizi di traduzione — Letteratura. 

Gravitazione. Spiegazione elementare delle principali 
perturbazioni nel sistema solare di Sir G. B. AIRY, 
traduzione, note ed aggiunte di F. dies 50 inc. 

di pag. xxIv-176 . . . . 150 
Grecia antica. — Vedi Arte gr eca — Storia antica. 
Humus (L’), ia fertilità c l'igiene dei terreni 

culturali, del Prof. A. CASALI, di pag. xvi-220 
Idraulica, del Prot. Ing. T. PeRrDONI. (In lavoro). 
Idroterapia. — Vedi Acque. 

Igiene. — Vedi Acque minerali — Fognatura citta- 
dina — Igiene del lavoro — Igiene vita pubblica 
e privata — Igiene privata e medicina popolare — 
Igiene rurale — Igiene scolastica — Igiene veteri- 
naria — Infezione, disinfezione e disinfettanti — 
Medicatura antisettica. 

Igiene del lavoro, TRAMBUSTI A. e SANARELLI. di pa- 


Lo 


gine viri-362, con 70 incisioni. . . .2 50 
Igiene della vita pubblica e privata, del Dott. G, 
FARALLI, di pag. x1I-250 . . . s è +2 50 


Igiene privata i) medicina popolare ad uso ‘delle fami- 

.glie, di C. Boc€, trad. di E. PARIETTI sulla 7? ediz. ted. 

con una introduzione di G. SORMANI, di pag. xII-278. 2 50 
fgiene rurale, A, CARRAROLI, pag. x-470 (vol. doppio). 3 — 
Igiene scolastica, di A. REPOSSI, 2* ed., di pag. Iv-246. 2 — 
{giene veterinaria, del Dott. U. BARPI, di p. vii-28. 2 —- 
{groscopi, igrometri, umidità atmosferica, del 

Prot. P. CANTONI, di pag. x11-146, con 24 ine. e 7 tab. 1 50 
Uluminazione elettrica Impianti di), dell'Ing. E. 

PIAZZOLI, :3° edizione interamente rifatta. (In lavoro). 
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Imbalsamatere (Manuale dell’), preparatore tassider- 
mista. di R. GesrRO. 2° ed. riv., di p. x11-148, 88 inc. 2 — 
— Vedi Naturalista viaggiatore. 
Imposte dirette(Riscossione delle), E. BRUNI, p. v1-158 1 50 
wi anche Proprietario di case — Ricchezza mo- 
ile. 
Industria della carta, dell'Ing. L. SARTORI. (In lav.) 
Industria della seta, di L. GABBA, 2° ed., p. 1v-208. 2 — 
Industria (L’) stearica. Manuale pratico dell'Ing. E. 
MarAZZa, di pag. 288, con 76 inc. e con molte tah. 6 — 
Industrie diverse. — Vedi Apicoltura — Arte mi- 
neraria — Asfalto — Colori e vernici — Concia 
pelli — Caseificio — Concimi — Conserve — De- 
corazioni — Falegname — Fiori artificiati — Flo- 
ricoltura — Fonditore — Fotografia — Frutti- 
coltura — Gnomonica — Industria della carta — 
Industria stearica — Imbalsamatore — Latte, burro 
e cacio — Marmista — Meccanico — Molini — Olii 
vegetali, animali e minerali — Operaio — Orticol- 
tura — Ostricoltura — Panîficazione — Piccole in- 
dustrie — Pirotecnica — Piscicoltura — Pittura 
— Pollicaltura — Pomologia artificiale — Saponeria 
— Scoltura — Vernici e lacche. 
Industrie tessili. — Vedi Bachi da seta — Coltt- 
vazione e industria delle piante tessili — Filatura 
— Filatura della seta — Gelsicoltura — Industria 
della seta — Piante tessili — Tessitore — Tintore 
— Tintura della seta. 
Infezione, disinfeziene e disinfettanti, del Dottor 
Prot. P. E. ALESSANDRI, di pag. viri-190, con 7 inc. 2 — 
Ingegnere civile. Manuale dell’Ingegnere civile e indu- 
striale, di G. CoLomso, 14° ed. (34°, 35° e 36° migliaio), di 
pag. XIv-356, con 203 figure . . . . . . ire 00 
Il medesimo tradotto in francese da P. Marcitrac. bd 60 
Ingegnere navale. Prontuario di A. CIGNONI, con 
36 fig., di pag. xxxI1-292. Leg. in tela L.450, in pelle. 6 50 
Ingegneria. — Vedi Matematica e Ingegneria. 
Insetti nocivi, F. FRANCESCHINI, p. visi-204. 96 incis. 2 — 
Insetti utili, F. FRANCRSCHINI, p. x11-160, 43 inc.eltav. 2 — 
Interesse è sconto, di E. GAGLIARDI, di pag. vI-204. 2 — 
Ettiologia. — Vedi Ostricoltura;— Piscicoltura. 
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Latte, burro e cacio. Chimica analitica applicata al 
caseificio, del Prot. SARTORI, di pag. x-162, con 24 inc. 2 — 

— Vedi Cuseificio. 

Lavori di terra (Manuale di), dell'Ing. B. LEONI. 

(In lavoro). 

Lavori femminili. — Vedi Confezione d'abiti per 
signora e l’arte del taglio — Disegno, taglio e con- 
fezioni di biancheria — Macchine da cucire e da 
ricamare — Monogrammi — Ornatista. 

Legge (La nuova) comunale e provinciale, anno- 
tata dall'Avv. E. Mazzoccoro, 3° ediz., con l'aggiunta 
di due regolamenti e due indici, di pag. viri-728 . . 4 50 

Legge comunale (Appendice alla) del 22 e 23 
luglio 1894, di E. Mazzoccoro, di pag. vini-250. 2 — 

Leggi. — Vedi Catasto — Codice doganale — Con- 
ciliatore — Debito pubblico — Digesto — Diritto 
amministrativo-civile-commerciale-costituzionale - ec- 
clesiastico-internazionale-penale-romano — Imposte 
dirette — Legge comunale — Legislazione rurale — 
Mandato commerciale —— Notaio — Ordinamento 
degli stati — Proprietario case — Ricchezza mobile 
— Scienza finanze — Testamenti — Valori pubblici. 

Legislazione rurale secondoil programma governativo 
per gli Istituti Tecnici dell'Avv. E. BRUNI, di p. x1-422 3 — 

Legnami. — Vedi Cubatura dei legnami — Fale- 


gname. 
Lepidotteri italiani, del Dott. A. GRIFFINI, di pa- 
gine viri-238 con 149 incisioni . . + .1 50 


-- Vedi Animali parassiti — Coleotteri - — ‘Ditteri — 
Insetti — Ortotteri. 
Letteratura albanese (Manuale di), del Prof. A. 
StRrATICÒ, di pag. xxIv-250 (volume doppio) . . . .3 — 
Letteratura americana, di G. STRAFFORELLO, P. 158 ì 50 
Letteratura danese. — Vedi Letteratura norve- 
giana. 
Letteratura ebraica, di A. REVEL, 2 vol., di pag. 364. 3 — 
Letteratura egiziana, del Dott. L. BRIGIUTI. (In lav.). 
Letteratura francese, del Prot. F. MARCILLAC, trad. 
di A. PAGANINI, 2° ediz., di pag. vi-184. . .. .150 
— Vedi anche Grammatica francese — Esercizi per 
la grammatica francese. 
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Letteratura greca, del Prot. V. Inama, 11° ediz., mi- 

gliorata (dal 40° al 45° migliaio). di pag. vim-234 . .1 50 
— Vedi anche Esercizi greci — Filologia classica — 

Glottologia — Grammatica greca — Verbi greci. 
Letteratura indiana, del Prot. A. DE GUBERNATIB, 

di pag. vi-159 . P . 150 
Letteratura inglese, del Prot. E SOLAZZI, 88 ediz.. 

di pag. viri-194. . .. L60600 0 0 0 0 0 0 + d 50 
— Vedi anche Grammatica inglese. 

Letteratura islaudese, di S. AMBROosoLI. (In lavoro). 
Letteratura italiana, di C. FENINI, 4° ed.. di p. vi-204 1 50 
Letteratura iatina. — Vedi Esercizi di gramma- 

tica latina — Filologia classica — Fonologia la- 

tina — Grammatica latina — Letteratura romana, 
Letteratura nervegiana, di S. CONSOLI, p. Xvi-272. 1 50 
Letteratura persiana, del Prot. I. Pizzi, di pag. x-208. 1 50 
Letteratura prevenzaie, A. RESTORI, di pag. x-220. 1 50 
Letteratura romana, del Prof. F. RaMoRINO, 3* ediz. 

riveduta e corretta (dall'8° al 12° migliaio), p. 1v-320. 1 50 
Letteratura spagnuoia e portoghese, del Prof. L. 

CAPPELLETTI, di pag. VI-206. .... è... +1 50 
— Vedi Grammatica spagnuola. 

Letteratura tedesca, del Prof. O. LANGE, traduz. 

di A. PAGANINI. 2* ediz., corretta, di pag. xt1-168. .1 60 
— Vedi Esercizi tedeschi — Grammatica tedesca. 
Letteratura ungherese, di ZIGANY ARPÀD, di pa- 

gine x1-295 . . . . PSE 
Letterature slave, di D. CIÀMPOLI, 2 volumi : 

I. Bulgari, Serbo-Croati, Yugo-Russi, di pag. rv-144. 1 50 
II Russi, Polacchi, Boemi, di pag. 1v-142. . . .150 
Libri e biblioteconomia. — Vedi Bibliografia — 

Bibliotecario — Compositore-tipografo — Crittografia 

— Dizionarw bibliografico — Paleografia — Tipo- 

grafia. 

Lingua araba. -- Vedi Arabo volgare — Dizionario 
eritreo -- Grammatica Galla — Lingue dell'Africt 
Tigrè. i 
Lingua gotica, grammatica. esercizi, testi, vocabolario 
comparato con ispecial riguardo al tedesco, inglese, 

latino e greco, del Prof. S. FRIEDMANN, di pag. xvI-335), 


«) 


(volume doppio). 0/./. (ale D 
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Lingue dell’ Africa, di R. Cusr, versione italiana 
del Prof. A. Dr GUBERNATIS, di pag. Iv-110. . 150 

Lingue neo-latine, del Dott. E. Gorra, di pag. 147, 150 

— Vedi Filologia classica — Glottologia. 

Lingue straniere (Studio delle), di O. MartEL, ossia 
l'Arte di pensare in una lingua straniera, traduz. del 
Prof. DAMIANI. di par. xvI-138 . 0 0.0 es è °° e è o. 1 50 

Linguistica e filologia. — Vedi Arabo volgare — 
Dizionario eritreo italiano arabo-amarico — Dizio- 
nario universale in 4 lingue — Dottrina popolare 
in 4 lingue — Esercizi di traduzione per la gram- 
matica francese — Itlem per la grammatica te- 
desca — Esercizi greci — Esercizi latini — Filo- 
logia classica greca e latina — Fonologia greca — 
Fonnlogia latina — Fonologia italiana — Glot- 
tologia — Grammatica e dizionario della lingua 
galla — Grammatica francese — Idem greca — 
Idem greco-moderno — Idem inglese — Idem ita- 
liana — Idem latina — Idem olandese — Idem 
rumena — Idem spagnuola — Idem tedesca — Let: 
teratura albanese — Idem americana — Idem ebraica 
— Idem egiziana — Idem francese — Idem greca 
— Idem indiana — Idem inglese — Idem islandese 
— Idem italiana — Idem latina — Idem norve- 
giana — Idem persiana — Idem provenzale — Idem 
romana — Idem spagnola e portoghese — Idem 
tedesca — Idem ungherese — Idem slava — Lingua 
gotica — Lingue dell’Africa — Lingue neolatine — 
Lingue straniere — Metrica dei greci e dei romani 
— Morfologia greca — Morfologia italiana — San- 
scrito — Tigré-italiano — Verbi greci anomali — 
Volapik. 

Liquerista. (In lavoro). 

— Vedi Cognac. 

Litografia, di C. DoyEN, di pag. vini-261, con 8 tavole 
in cromo e fototipia e un album tuori testo con 40 
figure di attrezzi, ecc., occorrenti al litografo . . .4 — 

Logaritmi (Tavole di), con © decimali, pubblicate per 
cura di O. MULLER, 4* ediz., aumentata delle tavole 
dei logaritmi d'addizione e sottrazione per cura di 
M, Rarxa, di pag. xxx1v-186 ie e ED0 
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Logica, di W. STANLEY JEVONS, traduz. del l’rof, U. 
CANTONI, 4° ediz., di pag. viri-154, e 15 incisioni. . 1 È0 
— Vedi Estetica — Etica — Filosofia — Psicologia. 
Logica matematica, di C. BuRALI-FORTI, di pagine 


VI-158. . 150 
Logismografia, di C. OnmesA, 3° edizione, di pa- 
gine xrv-172 i i LO 


— Vedi Contabilità. 
Luce e coleri, del Prof. G. BELLOTTI, di pag. x-156, 


con 24 incisioni e 1 tavola. . . . a a L90 
Luce e suono, di E. J ONES, trad. di U. FORNARI, di 
pag. viri-336 con 121 incisioni (volume doppio) . .B— 


Macchinista e fuochista, del Prot. G. GAUTERO, 

6* edizione, con aggiunte dell'Ing. L. LoRIa, di pa- 

gine xIv-180, con 24 incisioni e col testo della Legge 

sulle caldaie, ecc. (dal 10° al 12° migliaio). . |... _.2— 
Macchinista navale (Manuale del) di M, LianaROLO, 

di pag. x11-404, con 164 figure... ... 0.0. ,9 80 
— Vedi Doveri del macchinista navale. 
Macchine agricole, del conte A. UENCELLI-PERTI, 

di pag. vIri-216, con 68 incisioni . . .Z- 
Wacchine per cucire e ricamare, dell ‘Ing. ALFREDO 

GALASSINI, di pag. vir-230 con 100 incisioni. . . .2 00 
Macchine. — Vedi anche Disegnatore meccanico -—- 

— Il meccanico — Ingegnere civile — Ingegnere 

navale — Macchinista e fuochista — Macchinisti 

navale — Meccunica — Meccanisnu (500) — Model- 

latore meccanico — Operaio — Tornitore meccanico. 
Magnetlsmo ed elettricità, del Dott. G. PoLONI, 

2 ediz. curata dal Prof. F. Grassi, di pag. XIv-370, 

con 136 incisioni e 2 tavole . . . i due è 40 00 
Mais. — Vedi Frumento e mais — Panificazione. 
iflalattie crittoegamiche delle piante erbacee 

coltivate, del Dottor R. WoLF, traduzione con note 

ed aggiunte del Dottor P. BACCARINI, p. x-268, 50 inc. 2 — 
Malattie ed alterazioni dei vini, del Prot. S. CET- 

TOLINI, di pag. x1-138, con 13 incisioni . . . . e2—- 
Walattie trasmissibili. -— Vedi Animali parassiti 

— Zoovnosi. 
{andato commerciale, del Prot. E. VIDARI, p. vi-160 1 50 
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Mare (Il), del Prof. V. BELLIO, di pag. Iv-140, con 
6 tavole litogratate a colori . . . i dela sd 00 

Marine (Manuale del) militare e mercantile, di 
DE AMEZAGA, con 18 xilografie ed un elenco del per- 
sonale dello Stato maggiore, di pag. viu-264. . . .5— 

Marmista (Manuale del), di A. Ricci, 2 edizione, di 
pag. x11-154, con 47 incisioni. . . 2 

Matematica e ingegneria. — Vedi Algebra comple- 
mentare — Algebra elementare — Aritmetica pratica 
— Ariîtmetica razionale — Calcolo infinitesimale 
(2 vol.) — Celerimensura — Compensazione degli 
errori — Curve — Equazioni — Esercizi d'algebra 
— Esercizi di calcolo infinitesimale — Esercizi di 
geometria — Fognatura cittadina — Funzioni ellit- 
tiche — Geometria analitica dello spazio — Idem 
del piano — Idem descrittiva — Idem metrica e 
trigonometrica — Idem pratica — Idem projettiva 

del piano e della stella — Idem projettiva dello 
spazio — Idem pura elementare — Ingegnere civile 
— Logaritmi — Logica matematica — Momenti 
resistenti e pesi di travi metalliche composte — Peso 
dei metalli — Regolo calcolatore — Resistenza dei 
materiali — Saggiatore — Travi metalliche — Unità 
assolute. 

Miateria medica moderna (Manuale di), del Dott. 

G. MALACRIDA. (In lavoro). 

Meccanica. — Vedi Disegnatore meccanico — Dise- 
gno industriale — Macchinista e fuochista — Mac- 
chinista navale — Macchine agricole — Macchine 
da cucire e ricamare — Meccanica — Meccanico — 
Meccanismi (500) — Modellatore meccanico — Ops- 
raio — Orologeria — Tornitore meccanico. 

Meccanica, del Prof. R. StAawELL BALL, traduz. del 
Prot. J. BENETTI, 3* edizione, di pag. xvi-214, con 89 
incisioni. . . . 1 50 

Meccanico, di E. GIORLI. Nozioni speciali di Aritme- 

‘ tica,t (xeometria, Meccanica, Generatori del vapore, 
Macchine a vapore, Collaudazione e costo dei mate- 
riali, Doratura, Argentatura e Nichelatura, di pagine 
X1I-234 con 200 problemi risolti e 130 figure. . . .2— 
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Meccanismi (500), scelti fra i più importanti e recenti 
riferentisi alla dinamica, idraulica, idrostatica, pneu- 
matica, macchine a vapore, molini, torchi, orologerie 
ed altre diverse macchine, da H. T. Brown, tra- 
duzione italiana sulla 16° edizione inglese, dall’In- 
gegnere F. CERRUTI, di pag. vi-176, con 500 incisioni 
nel testo (2? edizione italiana) . . 

Medaglie. — Vedi Monete greche — Monete romane 
— Numismatica. 

Medicatura antisettica, del Dott. A. ZAMBLER, con 
prefazione del Prof. E. Triconi, di pag. xvi-124, con 
6 incisioni . Dei adr 

— Vedi Terapeutica. 


Medicina. — Vedi Acque minerali — Anatomia e 
fisiologia comparata — Anatomia microscopica — 
Anatomia topografica — Animali parassiti — Assi- 
stenza agli infermi — Farmacista — Igiene del 


lavoro — Igiene della vita pubblica e privata — 
Igiene privata — Igiene rurale — Igiene scolastica 
— Igiene veterinaria — Infezione, disinfezione e di- 
sinfettanti — Materia medica — Medicatura antiset- 
tica — Soccorsi d'urgenza — Terapeutica — Zoonosi. 

Metalli preziesi (oro, argento, platino, estrazione, fu- 
sione, assaggi, usi), di G. GoRINI, 2° edizione di pa- 
gine 196, e 9 incisioni . . . e P 

— Vedi Oreficeria — Saggiatore. 

Metallurgia. — Vedi Siderurgia. 

Meteerelogia generale, del Dott. L. DE MARCHI, 
di pag. vi-156, con 8 tavole colorate. . . ; 

— Vedi Climatologia — Geografia fisica — Igroscopi 
e igrometri. 

Metrica dei greci e dei romani, di L. MiLLER, 
tradotta dal Dott. V. LAamt, 2° edizione. (In lavoro). 

Metrologia Universale ed il Codice Metrico In- 
ternazionale, coll'indice alfabetico di tutti i pesi, 
misure, monete e delle regioni o Città dell’ Ing. A. 
TACCHINI di pag. xx-482 

Mezzerla (Manuale pratico della) o dei varî sistemi 
della colonia parziaria in Italia, del Prof. Avv. A. RaB- 


29 


Lo 


.150 


BENO, di pag. VIII-196 e_ e eo es 0s0 e o. sos o. ss . 1 50 
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Micologia. — Vedi Funghi c Tartufi — Malattie 
crittoganiiche. 

Microscopia. — Vedi Anatomia microscopica — Ani- 
mali parassiti — Bacologia — Batteriologia — Mi- 
croscopio — Protistologia — Tecnica protistologica. 

Uicroscopio (Il), Guida elementare alle osservazioni di — 
Microscopia, di CAMILLO SORIA, di pag. XII-29%, con 
81 incisioni . . . 150 

Militaria. — Vedi Cavallo — Codice savallerenco —: 
Duellante — Esplodenti — Scherma — Storia arte 
militare. 

Mineralogia. — Vedi Arte mineraria — Cristallo- 
grafia — Marmista — Metalli preziosi — Minera- 
logia generale — Mineralogia descrittiva — Orefi- 
ceria — Pietre preziose — Siderurgia. 

Mineralogia generale, del Prot. L. BoMmBICCI, 2° ed. 
riveduta, di p. xrv-190, con 183 inc. e 3 tav. cromolit. 1 50 

Uineralogia descrittiva, del Prot. L. BOMBICCI, 2° 
ediz. di pag. Iv-300, con 119 incisioni (vol. doppio). .3 — 

Miniatura. — Vedi Colori e vernici — Decorazione 
e ornamentazione — Luce e colori — Ornatista — 
Pittura. 

Mitilicoltura. — Vedi Ostricoltura — Piscicoltura. 

Uitologia comparata, di A. DE GUBERNATIS, 2° ediz., 


tr 


di pag. viri-150. . + +1 50 
Mitologia greca, di FORESTI Vol, I Divinità, p. “va-264 150 
Vol. II, Eroi, pag. 188. . . sn dia 00 


Mitologia romana, di A. FORESTI. dn lavoro). 
Modellatore meccanico del falegname e del- 
l’ebanista, del Prot. G. Mina, di pag. xvii-423, con 

253 incisioni e 1 tavola. . . Ò 
Molini (Industria dei), di C. StBER-MILLOT. dn lavoro). 
Momenti resistenti e pesi di travi metalliche 

composte. Prontuario ad uso degli ingegneri, archi- 
tetti e costruttori, con 10 figure ed una tabella per 

la chiodatura. di E. SCHENCK, di pag. xL-188. . . .3 50 
Monete greche, di S. AMBROSOLI, con numerose in- 

sioni. (Iu lavoro). 
Monete romane, del Cav. F. paria di pag. xv-182, 
con 15 tavole e 62 ficure nel testo. .. +... .1 50 


G 
5 
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— Vedi Mednglie — Metrologia — Numismatica — 
Paleografia — Tecnologia monetaria. 
Monogrammi, del Prot. A. SEVERI, 73 tavole divise 
in tre serie. le prime due di 462 in due citre e la 
terza di 116 in tre cifre... . LL... + +3 50 
— Vedi Ornatista. 
Morale. — Vedi Estetica — Etica -—- Filosofia mo- 
rale — Logica — Psicol gia. 
Morfologia greca, del prof. V. BETTEI, di pag. xx-376 


(volume doppio). . e 
Morfologia italiana, del” Prot. E. Gonna, di pa- 
cine vi-142. . . . + .,1 50 


Masica, — Vedi Arinoniai — Cantante — Pianista 
— Storia della musica — Strumentazione — Stru- 
menti ad arco e la musica da camera. 

Mutuo seccerse. — Vedi Società di mutuo soccorso. 

Naturalfista viaggliatere, di A. ISSEL e KR. GESTRO 
(Zoologia), di pag. viri-144, con 38 incisioni . . . .2— 

Nautica. — Vedi Arte del nuoto — Attrezzatura na- 
vale — Costruttore navale — Doveri del macchi- 
nista navale — Filonauta — Ingegnere navale — 
Macchinista navale — Marino. 

Notare (Manuale del), aggiunte le Tasse di registro, di 
bollo ed ipotecarie, norme e moduli pel Debito pub- 
blico, del Notaio A. GARETTI, 2° ediz., rifusa e ampliata, 

di pag. xD-F40 ...... 0 000000 +3 80 

— Vedi Testamenti. 

Numismatica, del Dott. S. AMBROSOLI, 2* ediz. corretta 
ed accresciuta, di pag. xv-250, con 120 fotoincisioni 
nel testo e 4 tavole ho , 150 

— Vedi Araldica — Archeologia -- . Medaglie — . Me- 
trologia -— Monete —- Paleografia. 

Nuoto. — Vedi Arte del nuoto. 

Olii vegetali, animali e mincrali, loro applicazioni, 

di G. GoRINI, di pag. viri-214, con 7 incis., 2* ediz., 
completamente rifatta dal Dott. G. FasrRIS. . . ..2—- 

Olive ed olio, Coltivazione dell'olivo, estrazione, pu- 
r'ificazione e conservazione dell'olio, del Prot. A. ALOI, 
3° ediz., di pag. xII-330, con 41 incisioni . . . .3 

Omero, ‘di W. GLADSTONE, traduz. di R. PALUMBO e 
C. FIORILLI, di pag. xII-196.,...|. . ..... 
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Operaio (Manuale dell’). Raccolta di cognizioni utili 
ed indispensabili agli operai tornitori, fabbri, calderai, 
tonditori di metalli, bronzisti, aggiustatori e mecca- 
nici, di G. BELLUOMINI, 3* edizione, di pag. xvi-216. 2 — 

Operazioni doganali. — Vedi Codice doganale — 
Trasporti e tariffe. 

Oratoria. — Vedi L'arte del dire — Rettorica — 
Stilistica. 

Ordinamento degli Stati liberi d° Europa, del 
Dott. F. RACIOPPI, di pag. vii-310 (vol. doppio) . .3 — 

Ordinamento degli Stati liberi fuori d'Europa, 
del Dott. F. RacropPI, di pag. vin-376 (vol. doppio). 3 — 

Oreficeria. — Vedi Giojelleria — Metalli preziosi 
— Saggiatore. 

Ornatista (Manuale dell’) di A. MeLANI. Raccolta di 
iniziali miniate e incise, d'inquadrature di pagina, di 
fregi e finalini, esistenti in opere antiche di biblio- 
teche, musei e collezioni private XXIV tavole in co- 
lori per miniatori, calligrafi, pittori di insegne, rica- 
matori, incisori, a di caratteri da stampa, ecc. 


I° serie. . . PE È sea 

Orografia. — Vedi Alpi — Atlante — Dizionario 
alpinn — Dizionario geografico -- Geografia — 
Prealpi. 


Orologeria moderna, dell'Ing. GARUFFA, con 187 
illustrazioni, di pag. viri-302, con 276 incisioni. . .5 — 

— Vedi Gnomonica. 

@rticoltura, del Prof. D. TaMARO, con 60 incisioni. 4 — 

— Vedi Agricoltura. 

Ortotteri ed insetti minori italiani, del Dott. A. 
GRIFFINI. (In lavoro). 

OGstriceitura e mitilicoltura, del Dott. D. CARAZZI, - 
con 13 fototipie, di pag. vixi-202 . . .. 4.0. .2 50 

— Vedi Piscicoltura. 

Ottica, di E. GELCICH, di pag. XVI-576, con 216 incisioni 
e 1 tavola. . . .6—- 

Paga giornaliera (Prontuario della), da cinquanta 
centesimi a lire cinque, di C. NEGRIN, di pa- 
BIO, LE LIL e Le e e e did e DÒ 
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Paleoetnoiogia, di I REGAZZONI, di pag. xI-252, con 
10 incisioni 

Paleografia, di E. M THOMPSON, traduz. dall ‘inglese, 
con aggiunte e note di G. FUMAGALLI, di pag. vIm-156, 
con 21 incisioni nel testo e 3 tavole in fototipia . 

Panificazione razionale, di PompILIO. di pag. tv-126. 

Parafulmini. — Vedi E/ctiricità — Fulmini. 

Pedagogia. — Vedi Didattica — Giardino infantile 
— Ginnastica femminile e maschile — Igiene 8co- 
lastica. 

Pelli. — Vedi Concia delle pelli. 

Pensioni. — Vedi Società di mutuo soccorso. 

Pesi e misure. — Vedi Metrologia universale — 
— Statica e applicazione alla teoria e costruzione 
degli strumenti metrici — Tecnologia e termino- 
logia monetaria. 

Peso dei metalli, ferri quadrati, rettangolari, 
cilindrici, a squadra, a U a YYaZ,aTe 
a doppio T, e delle lamiere e tubi di tutti i 
metalii, di G. BELLUOMINI, di pag. XXIV-248 . . 

Pianista (Manuale del), di L. MASTRIGLI, di p. xvIi-112. 

Piante e fieri sulle finestre, sulle terrazze e nei cor- 
tili. Coltura e descrizione delle principali specie e va- 
rietà, di A. Pucci, di pag. viri-198 con 116 incisioni. 

— Vedi anche Botanica — Floricoltura — Frutta 
minori — Frutticoltura. 

Piante industriali, coltivazione, raccolto e prepara- 
zione, di (+. GORINI, nuova edizione, di pag. II-144. 

Piante tessili. — Vedi Coltivazione e industrie delle 
piante tessili. 

Piccoie industrie, del Prof. A. ERRERA, di p. xvI-186. 

Pietre preziose, classificazione, valore, arte del gio- 
jelliere, di G. GORINI, 2° edizione, di pag. 138, con 12 
incisioni. 

Piretecnica moderna, di F. Di MAIO, con 111 ni 
sioni, di pag. vim-150. . 

Piscicoltara (d’acqua dolce), ‘del Dott. E. BETTONI, 
di pag. viri-318, con 85 incisioni . +. è. +... è» 

— Vedi Ostricoltura. 


33 
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Pittura. Pittura italiana antica e moderna, del Prot. A. 
MELANI, 2 vol., di pag. xx-164 e xxvi-202, illustrati 


L. 


Cc. 


con 102 tav.. di cni una cromolit. e 11 fignre nel testo. 6 — 


-- Vedi Anatomia pittorica — Colori (scienza dei) 
-- Colori e vernici — Decorazi.ne — Disegno — Luce 
e colori —- Ornatista — Ristauratore dei dipinti. 

Poesia. — Ve?i Arte del dire — Dantologia — Let- 
teratura — Omero — Rettorica — Ritmica — Shak- 
speare — Stilistica. 

Pollicoltara, del March. G. TREVISANI, con 70 illu- 
strazioni, di pag. XVI-176.....0.. 

— Vedi Animali da cortile — Colombiî — Coniglicol- 
tura — Porcicoltura. 

Pomologia artificiale, secondo il sistema Garnier- 


.2 


50 


Valletti. del Prot. M. DeL Lupo, p. vi-1392, con 44 inc. 2 — 


— Vedi Fiori artificiali. 
Porcellane. -- Vedi Ceramiche. 
B'orcicoltura, del Dott. E. MarcHÙi. (In lavoro). 


Prato (Il), del Prot. G. CANTONI, di pag. 146, con 13 inc. 2 — 


Prealpi bergamasche (Guida-itinerario alle), com- 
presi i passi alla Valtellina, con prefazione di SToP- 
PANI, 2* ediz., di pag. xx-124, con carta topografica e 
panorama delle Alpi Orobiche . . . ...... 

— Vedi Alpi — Dizionario alpino — (Geografia. 

Pregiudizi. — Vedi Errori e pregiudizi. 

Previdenza. — Vedi Assicurazione sulla vita — 
Società di mutuo soccorso. 

Prodotti agricoli. — Vedi Agricoltura. 

Prodotti agricoli del Tropico (Manuale pratico del 
piantatore), del cav. A. Gasuini. (Il caffè, la canna di 
zucchero, il pepe, il tabacco, il cacao, il te, il dattero, 
il cotone, il cocco, la coca. il baniano, il banano, l’aloe, 
l'indaco, il tamarindo, l’ananas, l'albero del chinino, 
la juta, il baobab, il papaia, l'albero del caoutchouc, 
la guttaperca, l'arancio, le perle). Di pag. xvI-270, 

Prontuario di geografia e statistica, di G. GA- 
ROLLO. pag. 620... 0.0. 0 0000» 

Prontuario per le paghe. — Vedi Paghe. 

Proprietario di case e di opifici (Manuale del). Im- 


3 _ 


°° .l- 


posta sui fabbricati dell'Avv. G. GIORDANI, pag. xx-264, 1 50 
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Prosodia. — Vedi Arte del dire — Metrica dei greci 
e dei romani — Rettorica — Ritmica e metrica 
razionale italiana — Stilistica. 
Prospettiva (Manuale di), dell'Ing. C. CLAUDI, con 
98 tavole. (In lavora). 
Protistelogia, di L. Magar, 2° ediz., di pag. xvi-278, 
con 93 incisioni nel testo (volume doppio). . . . .3 — 
— Vedi Anatomia microscopica — ‘Animali parassiti 
— Batterivlogia — Microscopio — Tecnica proti- 
stologica. 
Prototipi (I) internazionali del metro e del kilorramma 
ed il codice metrico internazionale. — Vedi Metero- 
logia. 
Proverbi in quattro lingue. — Vedi Dottrina po- 
polare. 
Proverbi sul cavalle. — Vedi Cavallo. 
Psicoiogia, del Prot. C. CANTONI, di pag. rv-158. .1 50 
|— Vedi Estetica — Etica — Filosofia — Logica. 
Psicologia fisiologica, di G. Mantovani. (In lav.) 
Raccoglitore di francobolli. — Vedi Di ionario 
filatelico. 
Raccoglitore di oggetti d’arte e di antichità, 
del Conte L. De MAURI, con numerose illustrazioni. 
(In lavoro). 
Ragioneria, del Prot. V. ArmTI, 2° adiz. (In lavoro). 
Ragioneria delle Cooperative di consumo (Ma- 
nuale di), del Prof. kag. G_ Rota. (In lavoro). 
Ragioneria industriale, del Prot. Rag. ORESTE BER- 
GAMASCHI, di pag. vir-230 e molti moduli (vol. doppio). 3 — 
Reclami ferroviarii. — Vedi /Yasporti e tariffe. 
Regole calcolatore e sue applicazioni neile ope- 
razioni topografiche, dell'Ing. G. Pozzi, di pag. 
Xv-238 con 182 incisioni e 1 tavola . . . ....2 50 
Religione e lingue dell’India inglese, di R. Cusr, 
trad. dal Prot. A. De GusERnaTIS. di vag. rv-124 . 1 60 
Resistenza dei materiali e stabilità delle costru- 
zioni, dell'Ing. P. GALLIZIA, p. x-336, 236 inc. e 2 tav. 5 50 
Rettorica, ad uso delle Scuole, di F. CAPELLO, p. vi-122. 1 50 
— Vedi arte del dire — Ritmica — Stilistica. 
Ricamo. — Vedi Disegno e taglio di biancheria — 
Macchine da cucire — Monogrammi — Ornatista. 
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Ricchezza mobile (Imposta sui redditi di), dell’ Av- 
vocato E. BRUNI. di pag. vIrr-218. ì ; 
— Vedi Imposte dirette — Proprietario di case. 
Ricettario fotografico, Iott. LuIei SASSI. di p. vi-150 2 — 
Riscaldamento e ventilazione degli amblenti abi- 
tati, del Prot. R. FERRINI, 2 vol., di pag. x-3332, 94 incis. 4 — 
Riscossione imposte. — Vedi Imposte. 
Risoergimente italiane (Storia del), del Prof. F. BER- 
TOLINI, di pag. vi-154 . . . .. < “e. «1-00 
— Vedi Storia e cronologia — Stori ia ‘italiana. 
Ristauratere del dipinti, del Conte G. SECco-SUuARDO, 
2 vol., di pag. xvi-269, xr1-362 con 47 incisioni. . .6 — 
Ritmica e metrica razionale italiana, del Pro- 
fessore Rocco MURARI, di pag. xvIi-216. . ....150 
— Vedi Arte del dire -- Rettorica — Stilistica. 
Rivoluzione (La) francese (1789-1799), del Prot. Dott. 
Gian Paoto SoLERIO, di pag. 1v-176 . .....150 
Saggiatore (Manuale teo di F. BUTTARI, di p. vIrI- 5, 
con 98 incisioni. . . ; è di ei) 
— Vedi Metalli preziosi Oreficeria. 
Sanscrite (Avviamento allo studio del), di F. G. FumI, 
9* ediz., rifatta, di pag. x11-254 (vol. doppio). . . .3 — 
Saponeria, dell’ Ing. E. Marazza. (In lavoro). 
Scacchi (Manuale pel giuoco degli), di A. SEGHIERI. 
di pag. xv-222, con 191 illustrazioni, 2* edizione. (In 
lavoro). 
$cherma italiana (Manuale di), su i principii ideati da 
Ferdinando Masiello, di J. SERE di pag. vi-194, 
con 66 tavole. . . ‘ .2 50 
— Vedi anche Codice car allere esco — Duellante. 
Scienza delle finanze, Gi T. CARNEVALI, pag. 1v-140. 1 50 
Scienze fisiche c naturaiti. — Vedi Anatomia com- 
parata — Anatomia microscopica — Animali pa- 
rassiti — Antropologia — Arte mineraria — Bat- 
teriologia — Botanica — Calore — Chimica — Chi- 
mica agraria — Coleotteri — Concimi — Cristallo- 
grafia — Dinamica — Knergia fisica — Fisica —- 
Fisiologia — Flora italiana — Fulmini e paraful- 
mini — Funghi e tartufi — Geologia — Imbalsanma- 
tore — Insetti -- Lepidotteri — Luce e colori — 
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Luce e suono — Microscopio — Mineralogia — Na- 
turalista — Ostricoltura — Ottica — Piscicoltura 


-- Pomologia — Protistologia — Selvicoltura — 
Termodinamica —- Tecnica protistologica — Zoo- 
logia. 


$celtura. Scoltura italiana antica e moderna, statuaria 
e ornamentale dell’ Archit. Prot. A. MELANI, di pa- 
gine xviri-196, con 56 tav. e 26 fig. intercalate nel testo. 4 — 

Scritture d° affari (Precetti ed esempi di), per uso 
delle Scuole tecniche, popolari e commerciali, del Pro- 
fessor D. MAFFIOLI, di pag. vIx-203. . .... .150 

Selviceltura, di A. SANTILLI, di pag. vIrIi-220 e 46 
incisioni. . . .d- 

$Sericoltura. — Vedi 'Bachi da seta — ‘ Gelsicoltura 
— Filatura — Industria della seta — Microscopio 
— Tintura della seta. 

Shakespeare, di DOWDEN, traduzione di A. BALZANI, . 
di pag. x11-242 . . 

Siderurgia (Manuale di), dell'Ing. V. ZOPPETTI, pub- 
blicato e completato per cura dell'Ing. E. GARUFFA, 
di pag. 1v-368, con 220 incisioni. . 

Siemologia, del Capitano L. GATTA, di pag. ‘vui-175, 
con 16 incisioni e 1 carta . 

Seccersi d° urgenza, del Dott. C. CALLIANO, di pa- 
gine xLI-299, con 6 tavole litografate, 3* edizione. .3 — 

— Vedi Assistenza infermi — Igiene — Medicatura 
antisettica. 

Società di Mutuo soccerse (Manuale Tecnico per le). 
Norme per l’assicurazione delle pensioni e dei sussidi per 
malattia e per morte, del Dott.G. GARDENGHI, di pa- 
gine vi-152. . . .15) 

Spettroscoepio (Lo) e le sue ‘applicazioni, di R. A. 
ProcToR, traduz. con note ed aggiunte di F. PorRO, 

di pag. vi-178, con 71 incisioni e una carta di spettri. 1 50 

Spirito di vino. — Vedi A/coof — Cognac — Liquo- 


rista. 
Sport, giuochi e collezioni. — Vedi Arte del nuoto 
— Biliardo — Cacciatore — Cane — Cavallo — 


Ceramiche — Ciclista — Codice cavalleresco — Duel- 
lante — Dizionario alpino — Dizionario filatelico 


38 Elenco dei Manuali Hoepli. 


-_ —_ —_____ 


Lot 

— Dizionarte termini delle corse — Filonauta — 

Giardino infantile — Ginnastica — Ginnestica 

maschile — Ginnastica femminile — Giuochi gin- 

nastici per la gioventù e per le scunle — Pirotecnia 

— Prealpi bergamasche — Raccoglitore di oggetti 

d’arte — Scacchi — Scherma italiana. 

Statica (Principî dî) eloro applicazione alla teoria 
e costruzione degli strumenti metrici, per l'Ing. 

E. BAGNOLI, di pag. viri-252 con 192 incisioni. . .3 50 
Statistica, di F. Virerrm, di peg. vin-176 . 150 
Stemmi. — Vedi Araldica. 

Stenografta, di G. GiroreettI e M. TESSAROLI (se- 
condo il sistema Gabelsberger-Noe), Z* ediz. (In lav.). 

Stilistica, del Prof. F. CAPELLO, di pag. x11-164. . . 1 50 

— Vedi Arte del dire — Rettorica — Ritmica. 

‘Steria antica. Vol. I L’Oriente Antico, di LI GENTILE, 

di pag. xr1-2392 . . . è lt dala 

Vol. IT. La Grecia, di G. ‘Tontazzo, di pag. vi-216. 1 50 
Storîa e cronolegia medisevale e mederna, in 

CC tavole sinottiche, di V. AZAGRATD, da Sena 

di pag. vI-260. sè ni 
Storia dell’arte militare antica e wederna, di 

V. RossETTO, con 17 tavole Hlustrative, di ii 

vin-501. . . : +. .5 50 
Storia della ginnastica, - — Vedi Storia. 

Storia italiana SS di), di C. CanTò, ha el 
gine 1v-160. . . Sr de ba . 150 

— Vedi Risorgimento. 

Storia della musica, del Dott. A. UNTERSTEINER, di 
pag. 300 (vol. doppio). . . . .. A: 

Storia naturale dell’ uomo e suoi ‘costumi. Pa 
Vedi Antropologia — Etnografia — Fisiologia — 
Grafologia — Palecetnologia.. 

Storia dei popoli e miti. — Vedi Cristoforo Co- 
lombo — Errori e pregiudizi — Mitologia — Mito- 
logia greca — Mitologia romana — Risorgimento 
italiano — Rivoluzione francese — Storia antica 
— Storia e cronologia medicevale e moderna — 
Storia dell'arte militare antica e moderna — Storia 
italiana. 
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Sirumentazione (Manuale di), di E. PROUT, tradu- 
zione italiana con note di V. RiccI, con 96 esempi, 
di pag. x-222. . . j i va 

Strumenti ad arco (Gli) e » la miasica da camera, 
del Duca di CAFFARELLI F.. di pag. x-235 . . . 

— Vedi anche Armonia — Cantante — Pianista. 

Strumenti metrici. — Vedi Metrologia — Stulica. 

Sueno. — Vedi Luce e suono. 

Sussidiì. -- Vedi Società Mutuo Soccorso. 

Tabacco, del Prot. G. in di paci Iv-176, con 
6 incisioni. i 

Tacheometria. — Vedi Celeri imensura - — T clemetri ia 
— Topografia — Triangolazioni. 

Taglio e confezione di biancheria. — V. Disegno. 

Tariffe ferroviarie. — Vedi Codice doganale — 
Trasporti e tariffe. 

Tartufi e funghi. — Vedi Funghi. 

Tasse di registro, bollo, ecc. — Vedi Notaro. 

Tassidermista. -- Vedi [mbalsamatore — Natura- 
lista viaggiatore. 

Tavole logaritmiche. -- Vedi Logaritmi. 

Tavole tacheometriche. — Vedi Celerimensura — 
— Telemetria — Topografia — Triangolazioni. 

Tecnica microscopica. -— Vedi Anatomia micro- 
scopica. 

Tecnica protistoiogica, del Prof. L. Mauei, di 
pag. xvI-318 (volume doppio). . . .. ..., 

— Vedi Protistologia. 

Tecnologia meccanica. — Vedi Modellatore mec- 
cantico. 

Tecnologia e terminologia monetaria, di G. SAC- 
CHETTI, di pag. xIv-192. . .. . 

Telefone, di D. V. PICCOLI, di pag. 1v-120, con 38 
incisioni . 

Telegrafia, di R. FERRINI, di pag. vI-318, con 95 


incisioni. . . e. 


— Vedi Cavi e telegrafia ‘sottomarina. 

Telemetria, misura delle distanze în guerra, 
di G. BERTELLI, di pag. xII-145, con 12 zincotipie 

Tempera e cementazione, dell'Ing. FADDA, di pa- 
gine viri-108, con 20 incisioni . . . aid 


Co 


3.2 


.2 


9 


e « 


ca 
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Teologia. — Vedi Bibbia — Diritto ecclesiastieo — 
Religione e lingua dell’ India inglese. 

Terapeutica (Manuale di) l'impiego ipodermico e la . 
dosatura dei rimedî del Dott. G. MALACRIDA, di pa- 
gine 300... i d° ela ei a 

— Vedi Medicatuvra Qu lire 

Termodinamica, di C. RATENEO di pag. x-196, con 
4 figure. . . + .150 

Terremoti. — Vedi Sismo' ogia —_ - Walcninio. 

Tessitore (Manuale del), del Prof. P. PixcHETTI, 22 
edizione riveduta, di pae xvi 512, con illustrazioni 
intercalate nel testo . . +. .3 50 

Testamenti (Manuale dei), por cura del ‘Dott, L, Se- 
RINA; di pag. VI-295 << è e de le e a e 

— Vedi Notaio. 

Tigré-italiano (Manuale), con due dizionarietti ita- 
liano-tigrè e tigrè-italiano ed una cartina dimostrativa 
degli idiomi parlati in Eritrea, del Cap. MANFREDO 
CamPERIO, di pag. 180 . . . . .2 50 

— Vedi Arabo volgare — Grammatica galla — . Lingue 
dell’ Africa. 

Tintere (Manuale del), di R. LEPETIT, 3* ediz., di pa- 


5 


gine x-279, con 14 incisioni (vol. doppio) . . . NE 
Tintura della seta, studio chimico tecnico, di T. Pa- 
SCAL, di pag. XVI-432. ss. os o. . . d rasi 


Tipografia. — Guida per chi stampa e fa stampare, 

— Compositori e Correttori, Revisori, Autori ed EKdi- 

tori, di S. LANDI, di pag. 280... . +... +2 50 
— Vedi Compositorc-tirografo. 
Topografia e rilievi. — Vedi Cartografia — Catasto 


italiano — Celerimensura — Compensazione degli 
errori — Curve — Disegno topografico — Estimo 
rurale — Geometria pratica — Regolo ca’colatore 


— Telemetria — Triangolazioni topografiche e trian- 
golazioni catastali. 
Tornitore meccanico (Guida pratica del), ovvero 
sistema unico per calcoli in generale sulla costruzione 
di viti e ruote dentate, arricchita di oltre 100 pro- 
blemi risolti, di S. Dimaro, di pag. 161. .....2-— 
Trasporti, tariffe, reclami ferroviari ed ope- 
razioni doganail. Manuale pratico ad uso dei com- 
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mercianti e privati, colle norme per l’interpretazione 
delle tariffe e disposizioni vigenti, per A. G. BIANCHI, 
con una carta delle reti ferroviarie italiane, di pa- 
gine xvI-152. . ... +. .2— 
Travi metalilei csmposti (Momenti resistenti, pesi 
dei), di E. SCHENCK, pagine xL-188, 10 figure e tabella 
per chiodatura . . . . . 3 50 
Triangolazioni (opografiche e ; triangolazioni < ca- 
tastati, dell'Ing. O. JAcoANGELI. Modo di fondarle 
sulla rete geodetica, di rilevarne e calcolarle, di pa- 
gine xIv-240, con 32 incisioni, 4 quadri degli elementi 
geodetici, 32 modelli esembplificati pa calcoli trigono- 
metrici e tavole ausiliarie. . . . . 7 50 
— Vedi Cartografia — Celerimensura — Disegno topo- 
grafico — Geometria pratica — Telemetria. 
Trigonometria. — Vedi Geometria metrica. 
Ufficiaie (Manuale per l°) del R gio Esercito italiano, 
di U. Morini, di pag. xx-388_. . . . da ah er0 90 
Unità assolute. Definizione, Dimensioni, Rappresenta 
zione, Problemi, dell'Ing. G. BERTOLINI, di p. x-124-44. 2 50 
Uva passa (Industria dell) e della essicazione 
delle frutta e degli ortaggi, Prot. L. PAPARELLI. 
(In lavoro). 
Uve da tavola. Varietà, coltivazione e commercio, 
del Dott. D. Tamaro. (In lavoro). 
Valli lombarde, di SCOLARI. — Vedi Dizionario al- 
pino. 
Valori pubbiîci (Manuale per l'apprezzamento dei) e 
per le operazioni di CO Dott. F. PICCINELLI, di 
pag. XIV-236 . . e ei A si ui» 200 
— Vedi Debito pubblico.” 
Velocipedista. — Vedi Ciclista. 
Ventilazione. — Vedi Riscaldamento. 
Verbi greci anomali (I), di P. SPAGNOTTI, secondo le 
Grammatiche di CURTIUS e INAMA, di pag. xxIv-107. 1 50 
Vernici, lacche, mastici, inchiostri da stampa, 
ceralacche e prodotti affini (Fabbricazione delle), 
dell'Ing. Uao FoRNARI, di pag. viri-282 . ... .2— 
Veterinaria. — Vedi Alimentazione del bestiame — 
Bestiame — Cane — Cavallo — Igiene veterinaria 
— Porcicoltura — Zootecnia, 
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Vine (I), di G. Grazzi-Soncint, di pag. xvi-153. . .3 — 

Viticoltura od enologia. — Vedi Alcool — Analisi 
‘del vino — Cantiniere — Cognac — Enologia — 

Enologia domestica — Liquorista — Malattie ed 

alterazioni dei vini — Uva pussa - Uve da tavola 

— Vino — Viticoltura. 
Viticoltura. Precetti ad uso dei Viticoltori italiani, 

del Prot. O. OTTAVI, rived. ed ampliata da A. STRUCCHI, 

3* ediz., di pag. viri-184 e 22 incisioni . . . .d—- 
Volapiik (Dizionario italiano-volapùk), preceduto dalle 

Nozioni compendiose di grammatica della lingua, del 

Prot. C. MATTEI, secondo i principii dell’inventore M. 

SCHLEYER, ed a norma del Dizionario Volapiik ad uso 

dei francesi, del Prot. A. KERCKHOFFS, di pag. xxx-198. 2 50 
Volapik (Dizion. ei del Prot. C. MATTEI, 

di pag. Xx-204 . . .2 50 
— Manuale di conversazione e raccolta di vocaboli e 

dialoghi italiani-volapiik, per cura di M. Rosa Tom- 

MASI e A. ZAMBELLI, di pag. 152. . .... +2 
Vulcanismo, del Capitano L. GATTA, di pag. VITI-268, 


+ 


con 28 incisioni. . . ie et si dora 

Zoologia. — Vedi Anatomia € ‘fisiologia comparate 
— Animali parassiti dell'uomo — Animali da cor- 
tile — Apicoltura — Bachi da seta — Batteriologia 
— Bestiame — Cane -- Cavallo — Coleotteri — 
Colombi — Coniglicoltura — Ditt:rì — Embriologia 
e mor *fologia generale — Imbalsamatore — Insetti 
nocivi — Insetti utili — Lepidotteri — Naturalista 
viaggiatore — Ortotteri — Ostricoltura e mitili- 
coltura — Piscicoltura — Pollicoltura — Porcicol- 
tura — Protistologia — Tecnica protistologica — 
Zoologia. 


Zoologia, Proff. E. H. GI@LIOLI e G. CAVANNA, 3 vol.: 

I. Invertebrati, di pag. 200, con 45 figure . . . 1 50 

II. Vertebrati. Parte I, Generalità, Ittiopsidi (Pesci 
ed Anfibi), di pag. xvi-156, con 33 incisioni. . 1 50 

II. Vertebrati. Parte II, Sauropsidi, Teriopsidi (Ret- 
tili, Uccelli e Mammiferì), p. xvI-200 con 22 inc. 1 50 
Zeonosi, del Dott. B. GALLI VALERIO, di pag. xv-227 1 50 
Zootecnia, del Prof. +. TAMPELINI, p. vili-297, con 52 ine. 2 50 


—— 
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